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ROMA — A sorpresa la De ha proposto la riele
zione di Sergio Zavoli alla presidenza Rai. La 
proposta è stata formalizzata ieri dall'ori. Andrea 
Borri, capogruppo de nella commissione di vigi
lanza. Tuttavia, la stima di cui l'esponente de 
J;ode non è stata sufficiente ad evitare che circo* 
assero immediatamente ipotesi per decifrare il 

Benso riposto di una ricandidatura, avanzata «a 
freddo» e, soprattutto, mentre il Psi continua ad 
attribuire al recente congresso de responsabilità 
destabilizzanti, con ciò motivando la rinuncia di 
Enrico Mance. Tanto più che già in mattinata — 
prima della dichiarazione dell'on. Borri — s'era-
no messi in moto certi tam-tam di ambienti vici
ni alla De, gli stessi che s'erano distinti nell'opera 
di distruzione della candidatura di Pierre Cami
ti. Il messaggio fatto circolare ieri è, nella sostan
za, questo: sì, va bene, il Psi tuona contro la De, 
fa l'offeso e toglie dalla corsa Manca; in verità si 
è trattato di una ritirata strategica su un candi
dato già •bruciatoi, mentre il Psi è pronto, pron
tissimo per una rapida intesa sulla spartizione 
delle poltrone dirigenziali della Rai. 

In definitiva, le ipotesi di cui ieri s'è fatto un 
gran parlare sono due. In base alla prima la De, 
superato l'attimo di smarrimento e di irritazione 
per i modi e le motivazioni che hanno accompa
gnato la rinuncia di Manca, ha deciso di rendere 
pan per focaccia. Prima ha sbarrato la strada 
(sempre con una dichiarazione di Borri) alla ipo

tesi che il terzo candidato del Psi alla presidenza 
Rai potesse essere l'attuale consigliere d'ammi
nistrazione Massimo Pini (il quale ha già «rasai* 
curato» l'on. Borri, negando di essere candidato 
alla successione di Zavoli). Poi ha lanciato l'idea 
di ricandidare Zavoli, per costringere il Psi a 
screditarsi con un «no» formale contro Zavoli; o, 
in subordine, a (bruciare» lo stesso Zavoli se do
vesse risultare vera l'indiscrezione secondo la 
quale proprio il Pai e Palazzo Chigi starebbero 
studiando i modi e i tempi opportuni per far 
riemergere la ricandidatura di Zavoli. 

La seconda ipotesi vuole che la proposta de 
abbia valore strumentale. Dovrebbe far da velo 
ad altri obiettivi: ad esempio, una megalottizza
zione persino peggiore di quella perpetrata nel 
settembre del 1980. La De — facendo congrue 
concessioni al Psi — chiuderebbe la .partita Rai» 
sancendo un assetto che le consenta di esercitare 
un dominio preponderante sul servizio pubblico. 
Ecco, dunque, che Antonio Ghirelli sostituirebbe 
Ugo Zatterin al Tg2 (ma si fanno anche i nomi di 
Alberto La Volpe. Raffaello L'boldi, Arrigo Pe-
tacco e Francesco Damato); Massimo Pini sosti
tuirebbe alla guida di Raì2 Pio De Berti Gambi-
ni, dirottato alla direzione del personale; Salva
tore D'Agata diventerebbe direttore effettivo del 
Grl o, in alternativa, vicedirettore del Tgl per 
non urtare troppo il Pri, a un cui candidato ver
rebbe riservata la direzione del Cri. 

Per la presidenza 

Rai, adesso 
la De dice: 
«Vogliamo 

Zavoli» 
Ipotesi e interrogativi sulla inattesa mos- _„__,„ 
sa - In vista un'altra megaspartizione? siT̂ rzaTóìì 

Quali reazioni ha provocato la sortita de? «È 
una proposta nuova, anche interessante, forse un 
po' tardiva — ha commentato l'on. Bernardi, ca* 
pogruppo Pei in commissione — ma non vorrem. 
mo che fosse l'esca per nuovi giri di valzer, per* 
che De e Psi continuino in questo gioco al massa* 
ero o in altre manovre». -Non ho parole, sono 
sconcertato», ha detto il socialista Pillitteri. Il 
quale ha confermato che per il Psi è ora priorita
ria la legge per le tv private, che via del Corso non 
avanzerà per ora altre candidature alla presiden
za. 

Il quadro desolante della maggioranza è corn* 
pletatp dal silenzio del Psdi, forse appagato dal* 
l'aver fatto per primo, in queste ore, il nome di 
Pini per la presidenza, provocandone l'immedia
ta tbruciatura»; e dalle bordate che Pri e Pli lan
ciano agli alleati maggiori. Il Pri invoca anch'esso 
la legge stralcio (Gava dice che l'ha pronta, ma 
che vuole prima un assenso ampio; è uomo che 
fiuta le trappole a sa scansarle) poiché il proble
ma del vertice Rai è, al confronto, secondario. La 
•Voce» si chiede dove siano finite le intese della 
recente verifica e usa toni ammonitori: situazio
ne di totale anarchia, spettacolo avvilente. Per il 
Pli ricorda e ammonisce anche l'on. Battistuzzi: 
•Il problema Rai fu definito ad alto rischio da 
Crasi, per noi si è superato il livello di guardia...». 

Se così è, sia reso merito al ministro Gava, che 
l'altra sera a Milano — partecipando con Veltro* 

ni, Pillitteri e Dutto a un dibattito alla festa 
dell'iAvanti!» — ha riconosciuto che la colpa di 
tutti questi pasticci, dello ispettacolo avvilente» 
di cui dice la -.Voce», ricade unicamente sulla 
maggioranza di governo, non sfiora neanche il 
Pei. Il quale in questi giorni — prima con Veltro-
ni, ancora ieri con Bernardi — ha ribadito la 
necessità di porre fine a questo scandalo intolle
rabile: o individuando subito una candidatura di 
prestigio alla presidenza Rai; o prendendo atto 
che prima bisogna cambiare i meccanismi eletto
rali che consentono l'attuale gioco al massacro 
della maggioranza, lasciando che nel frattempo 
l'attuate consiglio esplichi pienamente! euoi po
teri: ipotesi, quest'ultima, sostenuta ieri anche 
dal sen. Fiori, della Sinistra indipendente. A 
questo fine il Pei ha chiesto e ottenuto — nell'uf
ficio di presidenza di ieri — che la commissione 
si riunisca ancora giovedì prossimo, per una se
duta finalmente chiarificatrice. 

Una pressante richiesta affinché l'attuale con* 
siglio governi, senza limitarsi all'ordinaria ammi
nistrazione, è stata rivolta ieri a Zavoli ed Agnes 
dall'esecutivo dei giornalisti Rai, Cominceremo 
giovedì prossimo — hanno assicurato Zavoli ed 
Agnes — affrontando il problema delle nomine e 
proponendo al consiglio il nome del successore di 
Zatterin al Tg2. L'esecutivo ha presto atto. Se 
così non sarà si ripartirà con le azioni di lotta. 

Antonio Zollo 

Così funziona .'«industria» delia disoccupazione a Napoli e in Campania 

Nella via dove si vende lavoro 
Dieci milioni per 
un posto pubblico 

Un funzionario di polizia spiega come si svolge questo illecito 
commercio - «Pagare il dovuto permette di superare ogni ostacolo» 

Oal nostro inviato 
NAPOLI — Lo scandalo del
la maxitruffa al disoccupati 
e 11 barbaro assassinio del 
cronista del «Mattino» Gian
carlo Stani? Sono soltanto 
due piccole drammatiche 
gocce nel grande mare di 
quella vera e propria «Indu
stria» che è la disoccupazio
ne a Napoli e in Campania. 
SI tratta di un «business» di 
centinaia di miliardi che lo 
Stato tira fuori come per co
prire antiche colpe e nel ten
tativo disperato di rabber
ciare situazioni vergognose, 
ormai Incancrenite, che ri
chiederebbero ben altri 
provvedimenti e Iniziative. 
Poteva sfuggire alla camor
ra questo grande «affare»? La 
risposta è ovvia. Lo spiega 
un giovane funzionarlo di 
polizia che. da anni, tenta 
mettere a nudo connivenze e 
complicità. Ha l'aria sconso
lata, rassegnata ed è Inutile 
attendersi, da lui, una qual
che parola di ottimismo. 
Stende sul tavolo un giorna
le del mattino e mi fa vedere 
un grande «avviso, a paga
mento della Regione Cam
pania pubblicato su sei co
lonne. C'è scritto che la 
•Giunta Regionale, diffida 
chiunque — cittadini od as
sociazioni — dal diffondere 
notizie su presunte assun
zioni, alimentando, ulterior
mente. in maniera speculati
va, speranze ed aspettative 
di occupazione che mal po
tranno essere soddisfatte per 
chiamata diretta o attraver
so falsi corsi finalizzati, così 
come da qualche parte si 
tenta di far credere, carpen
do la buona fede degli inte
ressati e profittando, dolosa
mente, di uno stato di biso
gno di lavoro di molte perso
ne...». 

La Regione precisa poi 
nell'annuncio che «qualun
que tipo di assunzione viene 
effettuata esclusivamente 
mediante pubblici concor
si...». Il funzionario di polizia 
dice: «Vada, vada fuori. Chie
da alla gente che cosa pensa 
del concorsi pubblici e poi 
torni da me». 

Accetto il consiglio e parlo 
con I compagni, con un 
gruppo di ragazzi appena 
usciti da una scuola, con I 
commessi di alcuni negozi e 
con un gruppo di Impiegati. 
La risposta è univoca e terri
bile: «Basta pagare e si può 
vincere qualunque concor
so» Chiedo come e In che 
modo. Domando chi stabili
sce prezzi e meccanismi, a 
chi ci si può rivolgere e a chi 
si paga. La maxitruffa del 
Consorzio di occupazione 
giovanile? Nessuno si scalda 
più di tanto. AI massimo, si 
commenta, «qualche volta, 
può andar male» o che «qual
che "politico" in cerca di vo
ti, non ha evidentemente ri
spettato t patti*: nulla di più. 
Tutti, però, sanno dove ti* 
correre per «comprare» 1 po
sti e a chi. Per capire, non 
bisogna mal dimenticare che 
In Campania I disoccupati 
ufficiali sono quasi settecen-
tomlla di cui almeno trecen-
tornila a Napoli. Su queste 
cifre e su migliala e migliala 
di drammi personali, è nata, 
appunto, «l'industria» della 
disoccupazione nella quale 
opera, a vele spiegate, la ca
morra. 

Parlando e discutendo del 
mille risvolti di questo ango
scioso e drammatico proble
ma, si arriva a via Firenze. 
Da quella strada sono passa» 
te e passano ancora oggi mi» 
gitala d! persone che non 
hanno niente a che vedere 

con la camorra: gente one
sta, specchiata che ha orrore 
di quanto sta per fare, In 
mancanza di alternative «pu
lite». È proprio in via Firenze 
che si può addirittura trova
re un «prontuario» o meglio 
un «prezzario» con cifre pre
cise e dettagliate, pagando le 
quali si può «comprare» un 
posto: sì, proprio «comprare», 
come si fa con una pizza, con 
un filone di pane, con un ve
stito o per una automobile. 

Per 11 problema del posto, 
non si può andare in via Fi
renze e presentarsi al primo 
sconosciuto dicendo sempli
cemente di «aver bisogno di 
lavorare» e di essere disposto 
a spendere quello che è ne
cessario. Bisogna aver prima 
preso contatto col «compa-
riello» del quartiere che ti In
dica Il personaggio da avvi
cinare. Il funzionario di poli
zia con 11 quale ho parlato di
ce che, all'inclrca ogni cin
quanta metri, c'è un tizio 
macchina potente parcheg
giata poco distante e l'atteg
giamento non del prepoten
te. Il personaggio In questio
ne. ha l'aria, invece, di chi 
vuole e venire Incontro al bi
sogni della gente. 
LMntermedlario» (non so In 
quale altro modo potrebbe 
essere chiamato) pare quasi 
essersi autoconvinto di svol
gere una vera e propria fun
zione sociale. 

Chi cerca lavoro e chi lo 
offre, si avviano poi al bar 
dove, sorseggiando un caffé. 
continuano a discutere. Chi 
cerca lavoro dice di aver sa
puto di un certo concorso... 

L'altro spiega che non ci so
no problemi neanche per i 
concorsi: pagare il giusto, 
permette di superare ogni 
ostacolo. I prezzi vanno, in 
genere, dal due ai quattro 
milioni di lire, per «sistema
zioni», diciamo così, mode
stissime. Si superano I dieci 
milioni se si tratta di posti 
statali o di enti statali o pa
rastatali: Sip, Enel, comuni, 
ospedali, nettezza urbana, 
trasporti pubblici. Dai perso
naggio di via Firenze, natu
ralmente, puoi anche avere 
le «cartelle* del «toto-nero» o 
un'altra lunga serie di «servi
zi». A volte, c'è una qualche 
postilla aggiuntiva: per 
esemplo si deve pagare una 
certa cifra, ma con l'obbligo 
di versare anche, per 1 primi 
sei mesi, parte o tutto lo sti
pendio previsto per quel po
sto. A volte si richiede una 
percentuale sullo stipendio, 
per un anno intero. Qualche 
tempo fa, sono stati pagati 
quindici milioni per un posto 
di usciere In un noto Istituto 
bancario cittadino. Venti mi
lioni, Invece, per un posto da 
impiegato nella stessa ban
ca. 

C'è un punto che l'interlo
cutore della polizia chiari
sce, quando vede la mia fac
cia piena di dubbi. Spiega: «I 
partiti, quando debbono af
figgere i loro manifesti nei 
vari rioni, devono pagare 
una tangente al "compariel-
lo" responsabile di zona. In 
caso contrario, i manifesti, 
appena attaccati, sparisco
no. Naturalmente si paga 
per 11 diritto all'affissione, 
non per l'operazione In sé 
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che è a cura e a spese del par
titi. Il "comparlello". quasi 
sempre, rinuncia alla "tan
gente" solo in cambio di un 
preciso impegno verbale (che 
verrà sicuramente mante
nuto) a rendere "disponibili" 
un certo numero di posti di 
lavoro quando 11 partito che 
vuole fare l'affissione, avrà 
"a disposizione" assessorati, 
enti pubblici, parastatali o 
banche. Sono quei posti che, 
dopo.saranno regolarmente 
venduti». 

Il commissario di polizia, 
ha concluso 11 racconto, ma 
si rende conto di non avermi 
ancora convinto e quindi ag
giunge: «Sembra roba da 
fantascienza e Invece questa 

incredibile macchina funzio
na quasi sempre alla perfe
zione. Le dirò di più. Il Pei 
non ha mai pagato per attac
care i manifesti, ma I compa
gni di molte vostre sezioni 
sono stati bastonati e feriti. 
Lei lo sa meglio di me. Per 
queste "punizioni", come è 
noto, sono stati usati pic
chiatori missini, pregiudica
ti e camorristi. Alcuni di loro 
sono poi stati inquisiti nel
l'inchiesta sull'attentato di 
Natale, sul treno per Bolo
gna». Questa volta e davvero 
tutto. 

E ora le indagini sulla ma
xitruffa al disoccupati, con I 
•corsi» fasulli. Ieri. 1 magi
strati inquirenti hanno spe

dito un'altra decina di co
municazioni giudiziarie. È 
anche iniziato l'esame del 
materiale sequestrato in abi
tazioni e nelle sedi di alcune 
•cooperative». Sono in corso, 
nel massimo segreto, anche 
tutta una serie di Interroga
tori. 

L'ufficio di presidenza 
presso la Commissione lavo
ro ha accolto una richiesta 
del gruppo comunista che 
invita il ministro del Lavoro 
a riferire con urgenza alla 
Commissione stessa sul fatti 
che si sono verificati a Napo
li. 

Wladimiro Settimelli 
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Due anni fa la Lega segnalò 
il rischio della truffa 

delle cooperative fasulle 
Un dirigente Coop: «Dicemmo a chi di dovere che quelle espe
rienze di Napoli si prestavano all'infiltrazione di chiunque» 

ROMA — Più di due anni fa alcuni 
dirigenti della Lega delle Coop se
gnalarono a «chi di dovere» Il rischio 
dello scandalo che solo oggi sta sulle 
pagine di tutti l giornali: la truffa ai 
disoccupati di Napoli, la creazione di 
pseudo cooperative per succhiare 
soldi allo Stato. Per arrivare alla pri
ma sventagliata di comunicazioni 
giudiziarie ci sono voluti, dunque, 
mesi e mesi. Durante I quali tanti 
giovani hanno fatto I salti mortali 
per tirar fuori quel sette-otto milioni 
per comprarsi un po' di speranza di 
lavoro. 

La denuncia viene da Roberto Ma-
lucelll della segreteria della Lega 
Coop. In una pausa del lavori del 
convegno al Residence Rlpetta di 
Roma sul giovani e la nuova Impren
ditorialità, racconta I tanti segnali 
preoccupanti che li movimento coo
perativo aveva raccolto a Napoli e 
che si era sentito in obbligo di tra
smettere, appunto, a «chi di dovere». 
•Avevamo segnalato che quelle espe
rienze non erano controllabili, anzi 

erano aperte alle incursioni di 
chiunque, erano, insomma, una mi
na vagante. Doveva finire male ed è 
finita male, come noi sospettavamo». 

Da Napoli e da Roma I dirigenti 
delle Coop avevano messo in guar
dia, avevano lanciato accuse, «ma 
non potevamo fare molto di più, 
spiega Malucelll. In quell'affare c'e
ra Il fior flore del rappresentanti 
pubblici del capoluogo campano. I 
nostri anatemi cozzavano con que
sta sfilza di grossi nomi di prestigio». 
Per mesi e mesi le sedi della Lega 
Coop di Napoli furono occupate da 
appartenenti a «coop» fasulle: spinto
ni, Insulti, minacce: «Volevano sfrut
tare il nostro nome, volevano che fa
cessimo pressioni sul potere pubbli* 
co perché concedesse provvidenze». 

Sarebbe stato un bel colpo, un via
tico in più per verniciare di legalità 
la truffa che si stava mettendo in 
movimento con la regia di uomini 
della camorra, portaborse di politici 
e personaggi politici In prima perso
na. La risposta alle pressioni fu la 

segnalazione ad alti dirigenti statali. 
Che però ha prodotto effetti solo di
versi mesi dopo. Come mal? Che co
sa è successo? Furono avviate subito 
le indagini o qualcosa le ritardò? E 
che cosa? E oggi si potrebbe ripetere 
uno scandalo del genere? 

Anche nella relazione al convegno, 
Malucelll ha posto 11 «problema della 
qualità della legislazione In materia 
di cooperatone» per distinguere. In
tanto. le «coop vere da quelle fasulle». 
Oggi la legge consente a chiunque di 
mettere su una coop, anche al di fuo
ri delle centrali storiche. Spesso que
ste coop, più o meno serie, aderisco* 
no ad una delle strutture organizza
te senza che la stessa struttura ne 
sappia qualcosa o possa impedire 
questa affiliazione Indesiderata. È 
ovvio che. In queste condizioni, le 
centrali cooperative non possono 
esercitare nessun tipo di controllo e 
si aprono così varchi a comporta» 
menti scorretti, a Infiltrazioni delin
quenziali, anche a truffe in grande 
stile. Sarebbe già un bel risultato se 

le organizzazioni cooperative conso
lidate potessero mettere gli occhi sul 
bilanci. 

Ci vuole, insomma, il superamen
to di una legislazione che con le coop 
•è sempre più ambigua e di difficile 
Interpretazione». Fa eccezione — di
cono I dirigenti Coop — la legge De 
Vito per la creazione di Imprendito
rialità giovanile nel Mezzogiorno. 
Quella legge è stata esaminata e rie
saminata leti nel convengo romano: 
che dovrebbe aprire — si dice — spa
zi veri a nuovo lavoro per I giovani 
del Sud. Ma ora quella legge è ferma 
perché mancano ancora I decreti at
tuativi. E in questa assenza già si 
profilano l soliti, gravissimi rischi: 
quello della burocratizzazione, dello 
snaturamento assistenziale del 
provvedimento, della sua interpreta
zione come una nuova legge 285. CI 
sono Insomma segnali e preoccu
panti avvisaglie di una ennesima or
gia clientelare. 

Daniele Martini 

II referendum sul contratto 

Sergio Garavini 

ROMA — I metalmeccanici, 
operai, Impiegati, tecnici, 
vanno a votare In massa. 
Questo dicono 1 dati che arri
vano da Torino, da Milano, 
da Pordenone, dalla Campa
nia. Il referendum sulle ri
chieste da presentare per 11 
rinnovo del contratto va be
ne. «La nostra previsione po
litica, basata sulle assemblee 
fatte, sulla consultazione, è 
quella di un'alta partecipa
zione in tutta la Fiat». Lo di
ce 11 responsabile della Fiom 
Mirafiorl Roberto Lasagne. 
E parla senza esistazlonl. Il 
cronista lo ascolta con atten
zione. Un risultato forte alla 
Fiat, a Mirafiorl, con quel 
trentacinque giorni di lotta 
nel 1980 che bruciano anco
ra, avrebbe un peso politico 
davvero grande. 

Sono notizie, previsioni 
che toccano anche gli Im
prenditori, fomentano di
scussioni. «Esistono due 
Conf industrie — lo dice Giu
liano Cazzola, segretario ge
nerale aggiunto dei chimici 
Cgll — una Conf industria di 
Mortlllaro euna di Ravaslo». 
Gianni Ravaslo è l'uomo che 
l'altro ieri ha guidato la dele
gazione imprenditoriale alle 
prime trattative con I sinda
cati per U contratto. È l'uo
mo che pur giudicando pe
santi le richieste presentate 
non ha esitato a fissare un 
nuovo incontro con 1 propri 
interlocutori sindacali per il 
13 giugno parlando di «meto
do nuovo», di «assenza di pre
giudiziali*. Certo lo stesso 
Ravaslo ha cercato di am
mettere, riferendosi a Mor
tlllaro, solo «diversità nel to
ni verbali». Resta il fatto che 
oggi egli rappresenta nel pa
norama delle relazioni indu
striali un vero e proprio «al
ter ego» rispetto a Mortlllaro. 

Ma torniamo al metal
meccanici e al referendum. 
C'è un dato complessivo dal
la Campania con 47mlla 
chiamati a votare e 22.854 
che hanno già votato: im
pressionante l'adesione, In 
particolare nelle aziende mi
nori. Ma anche nell'Alfa di 
Pomlgllano hanno votato 
1.209 su 3.027 

A Milano c'è un fatto nuo
vo. La Flm-Clsl di Piergior
gio Tibonl, dopo aver con
dotto una campagna per il 
•no* nel referendum ha fatto 
marcia Indietro, forse Im
pressionata dalle ostilità pa
dronali, o forse Impressiona
ta dalle possibili trappole di 
carattere statutario (nella 
Film-Clsl c'è un severo cen
tralismo democratico che 
proibisce 11 frazionismo). 
Fatto s u che ieri la segrete
ria di questa Firn di Milano 
ha emesso un comunicato 
Invitando 1 lavoratori a vota
re e a votare «sì*. 

Tra l dati — slamo solo al
la seconda giornata del refe
rendum — che vengono dal
la Lombardia c'è quello del» 
l'Alfa Romeo, una fabbrica 
dove, come dire, Il «sindacato 
nazionale* non è proprio 
molto amato. Ebbene qui al 
primo giorno di voto su 
12mlla presenti, hanno vota
to già in 6.904. Alla Magneti 
Marcili su 1.492 operai pre
senti hanno votato In 1.293. 
Minore, ma consistente, 11 
voto tra gli impiegati sempre 
alla Magneti Marcili: su 505 

Alfa di Arese 
già 7000 voti 

Piccole aziende 
un plebiscito 

Ma intanto, avvertono i sindacati dei 
chimici, esistono due Confìndustrie 

presenti hanno votato In 190. 
Alla Italtel, altra fabbrica 
dove la tensione politica è 
sempre grande, su 2.800 pre
senti hanno votato in 1.577. 
Alla Sistemi, tutti Impiegati, 
su 188 presenti, 183 hanno 
Infilato la scheda nelle urne. 
Alla Borlettl (la fabbrica di 
Plzzlnato) 18 seggi su 26,982 
1 presenti, 873 hanno votato. 
Eccellente 11 dato dalla gran
de e gloriosa fabbrica bre
sciana, la Om-Fiat: su 2.000 
presenti, 1.800 hanno votato. 
E ancora alla Ibm di Vlmer-
cate su 1.050 presenti, 829 
hanno votato. 

E, come dicevamo all'ini
zio, c'è la Fiat, questa severa 
Incognita, con 1 primi segna
li positivi. Ieri alle 18 alle Fu
cine, organico 650, avevano 
votato in 318; agli Enti Cen
trali, su 1.106 avevano votato 
In 811. A Rlvalta su 6.788 In 
organico hanno votato in 
3.457; alla Iveco, su 5.600 
hanno votato in 4.050; all'O-

llvettl su 11.708 finora 1 voti 
sono 2.299; alla Honewhell 
su 1.030 sono 510. Alla Za-
nussl di Pordenone (Porcla) 
su 5.500 hanno votato 2.280. 

Grande attesa, infine per 
oggi, sempre alla Fiat: tocca 
alla Meccanica, al secondo 
turno della Carrozzeria; alle 
Presse. Sono gli scogli più 
difficili. Ma già comunque si 
possono fare alcune prime 
schematiche valutazioni. 
•C'è un voto quasi plebiscita
rio — dice Sergio Garavini, 
segretario generale della 
Flom — nelle piccole azien
de; ci sono in una serie di 
grandi aziende risultati di 
grande valore; terzo fatto: 
viene avanti una consistente 
partecipazione degli impie
gati, come alla Elsag di Ge
nova». Lo scontro contrat
tuale comincia cosi, con un 
voto di massa. 

Bruno Ugolini 

«Prevenire la Finanziaria '87» 

Marini parla 
di sciopero 

generale contro 
i nuovi «tagli» 

ROMA — Il sindacato, tutto 11 sindacato — Cgll, Cisl e UH — 
sta preparando un documento di politica economica che 
guarda alla legge Finanziarla 1987 e, nello stesso tempo, par
la di sciopero generale. Questa volta vuol giocare d'anticipo. 
E non gioca forse d'anticipo anche Gorla, 11 ministro del 
Tesoro, quando Ipotizza nuovi tagli, nuovi interventi sugli 
assegni familiari, sul ticket sanitari? L'osservazione è stata 
fatta Ieri da Franco Marini, segretario generale della Cisl. Ma 
quella sua parolina (un eventuale sciopero generale, una pos
sibile scelta a cui aveva accennato nel giorni scorsi anche 
Antonio Plzzlnato) pronunciata durante una maxitavola ro
tonda ha fatto sobbalzare qualcuno tra 1 presenti. C'erano 
Lucchini, Scotti, Giugni, Paci, De Cesarls, Merloni, Benvenu
to. L'occasione era la presentazione, curata dall'Interslnd, di 
tre preziosi volumi scritti da Massimo Masclnl e Maurizio 
Ricci, testi utilissimi per chi vorrà ripercorrere la storia sin
dacale degli ultimi anni. 

Giorgio Benvenuto, replicando a Marini, non ha escluso la 
possibilità di uno sciopero generale. I lavoratori, se saranno 
costretti a scendere tutti In lotta, lo faranno questa volta a 
sostegno di una vera e propria piattaforma. È quella che sta 
preparando una apposita commissione confederale. 

È11 modo migliore per accompagnare 11 difficile avvio del 
contratti. Difficile anche perché c'è chi — Io ha detto Enzo 
Scotti — dovrebbe essere chiuso In un vagone blindato e 
mandato a ripercorrere 1 binari del passato. Un nome a caso? 
Mortlllaro, noto teorico dell'impossibilità di fare 1 contratti. 
E qui è Insorto Luigi Lucchini: *Su quel vagone — ha detto — 
ai/ora dovreste metterei anche qualcuno dell'altra parte, 
esclusi I segretari confederali: II presidente della Conflndu-
stria si è poi lanciato in un «osanna» alla «stabj/ita politica*, 
come bene supremo (non c'entra Craxl, va bene anche con De 
Mita, anche con Chlaromonte, purché sia stabilità). 

Lucchini ha concluso ritornando sul tema 'contratti»: «Bi
sogna rarif». Alla domanda del cronista: («Ma non le sembra 
che Mortlllaro non abbia alcuna intenzione di farli.?) Luc
chini ha risposto ammettendo la presenza di diversi *tempe~ 
rame/iti* tra gli Imprenditori, ma di una linea unica. E ha 
aggiunto una preoccupazione per il referendum tra 1 metal
meccanici, una cosa considerata nuova, moderna «ma che 
non può risultare un alibi per II sindaca to». Insomma Lucchi
ni teme un sindacato più forte, meno disposto a dimezzare le 
richieste. Certo, una possibile valanga di «si», aluterà l'Intero 
sindacato. Sarà meno facile uno scambio come quello del 
febbraio *84 quando su un piatto della bilancia — lo ha ricor
dato Gino Giugni — c'erano alcuni punti di scala mobile e 
sull'altro un programma per l'occupazione. Un programma 
per l'occupazione? È vero. È rimasto su quel piatto. I disoccu
pati sono rimasti tre milioni, non sono calati nemmeno di un 
punto. 

b. u. 
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Nuovi particolari drammatici della situazione intorno a Chernobyl 

Urss: ancora evacuazioni 
Salito a 26 il numero dei morti 
Fuga di 10-30 milioni di curie 

Individuate chiazze di territorio radioattivo anche nella Repubblica federale russa - I dati forniti 
nel corso di una conferenza stampa trasmessa dalla Tv sovietica - Le nuove proposte di Gorbaciov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mikhall Gorba
ciov ha mandato nel giorni 
scorsi un messaggio a «nu
merosi capi di stato e a di
verse organizzazioni inter
nazionali», contenente «nuo
ve proposte» la cui realizza
zione consentirebbe di crea
re un «efficace sviluppo della 
sicurezza e dell'energetica 
nucleare a scopi di pace.. Lo 
ha rivelato Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa 11 vi-
cemlnistro degli Esteri Wla
dimir Petrovskij. Come ha 
precisato successivamente 
Andraz Petroslantz. presi
dente del comitato statale 
per l'energia atomica, nel 
messaggio è contenuta sia la 
proposta dì un divieto «rigo
rosamente controllato» degli 
esperimenti nucleari di ogni 
tipo, sia una sene di misure 
collettive di sicurezza ri
guardante tutti gli aspetti 
tecnici, economici, ecologici, 
Informativi del funziona
mento degli Impianti nu
cleari a scopi pacifici, sia. in
fine, l'idea di un accordo In
ternazionale che impegni l 
contraenti a non effettuare 
Incursioni militari contro le 
centrali nucleari e contro I 
reattori sperimentali (con 
Implicito riferimento al 
bombardamento effettuato 
anni fa dagli Israeliani con
tro un reattore nucleare Ira
keno). Il tutto con l'obiettivo 

— ha ancora precisato Pe
trovskij — di giungere alla 
convocazione di una confe
renza Internazionale al più 
presto possibile, «anche en
tro l'anno». 

Nel corso delta conferenza 
stampa — cui hanno preso 
parte anche Juri Batalin, vi
cepresidente del Consiglio 
dei ministri, Juri Israel, pre
sidente del comitato statale 
per la Idrometereologia. il 
primo vicemlnlstro della Sa
nità, Scepin, e 11 primo vice
direttore dell'istituto per l'e
nergia atomica, accademico 
Valéry Lcgasov — sono 
emersi tuttavia numerosi 
dati Informativi, alcuni dei 
quali finora Inediti, sull'inci
dente di Chernobyl. Una 
spiegazione completa del
l'accaduto — ha detto Yuri 
Batalin — non è ancora pos
sibile fornirla, anche se il la
voro della commissione go
vernativa ha consentito di 
fare progressi nell'indagine 
sulle cause dell'incidente. 
•Non vogliamo fare errori di 
valutazione dovuti alla fret
ta. né suscitare emozioni. 
Come ha detto Gorbaciov nel 
suo discorso televisivo del 14 
maggio, tutte le conclusioni 
dell'indagine saranno rese 
pubbliche, sia nelle sedi qua
lificate che di fronte all'opi
nione pubblica Internaziona
le.. 

Israel ha, dal canto suo. 
Un uomo in gravi condizioni viene curato in un ospedale di Mosco. In alto: i tecnici sono entrati 
nella sala del secondo reattore di Chernobyl (vicino a quello fuso) per dei controlli 

precisato che «I risultati ac
quisitici hanno consentito di 
non Interrompere il funzio
namento degli altri reattori 
dello stesso tipo», mentre è 
stato possibile fornire una 
valutazione approssimativa 
(ma attendibile) delle dimen
sioni della fuga di materiali 
radioattivi nell'atmosfera 
verificatasi al momento del
l'Incidente. L'ordine di gran
dezza della fuga sarebbe sta
to — questa la conclusione di 
Israel — dell'1/3% del mate
riali radioattivi che si erano 
accumulati all'Interno del 
quarto generatore nell'anno 
circa del suo funzionamento. 
Richiesto di precisare me
glio, Israel ha detto che 11 
quantitativo globale di ma
teriale radioattivo prodotto 
In media da un reattore 
Rbmk di quel tipo è attorno 
al miliardo di curie. In altri 
termini la fuga sarebbe stata 
nell'ordine di 10-30 milioni 
di curie. Sono emersi anche 
altri particolari drammatici 
della situazione nelle zone 
circostanti la centrale e nelle 
regioni confinanti. Secondo 
l'esposizione di Batalin 
un'accurata analisi, sia dal
l'alto che sul terreno, ha per
messo di Individuare chiazze 
di territorio radioattivo, di 
varie dimensioni, anche al
l'esterno della zona evacuata 
del 30 chilometri, l'azione 
casuale degli agenti atmo
sferici, nei giorni immedia

tamente successivi all'inci
dente, ha prodotto una geo
grafia della radioattività as
sai frastagliata. Accade ora 
che in diversi punti all'Inter
no del cerchio di 30 chilome
tri la popolazione può già ri
tornare alle proprie case (ieri 
e oggi, ha detto Scepin, sono 
cominciati l rientri, ma solo 
degli adulti), mentre sono In 
corso altre evacuazioni da 
zone limitate, recentemente 
scoperte e ritenute pericolo
se. Zone che si trovano in 
Ucraina, In Bielorussia, e in 
una piccola porzione della 
Repubblica federativa russa. 
Ma ci sono Intere porzioni di 
territorio, soprattutto all'in
terno del cerchio di evacua
zione iniziale, di cui non è 
per ora possibile valutare 
neppure ne saranno mal più 
abitabili. «La questione è se
ria — ha risposto Israel a 
una domanda — stiamo stu
diando la situazione». 

Il vicepresidente del Con
siglio dei ministri, Jury Ba
talin, ha illustrato poi al 
giornalisti la situazione del 
lavori sia attorno alla cen
trale che nelle zone limitrofe. 
Sta cominciando — ha detto 
— una nuova tappa che pre
vede la «conservazione» (cioè 
il definitivo seppellimento) 
del quarto blocco e 1 lavori di 
•salvataggio delle falde ac
quifere e delle sorgenti Idri
che». SI tratta di giganteschi 

lavori di canalizzazione e 
protezione del terreno e del
l'installazione di sistemi au
tomatici di controllo dei li
velli radioattivi su vaste zo
ne di territorio. Si prevede 
che «entro l'anno» la mag
gior parte di questi lavori sa
ranno compiuti. 

Il primo vicemlnlstro del
la Sanità Scepin ha invece 
fatto il punto sulla situazio
ne sanitaria e sul bilancio 
ancora provvisorio, delle vit
time e del colpiti da radiazio
ne. I morti sono saliti a 26, 
mentre non è cresciuto il nu
mero delle persone (ora il ti
tolo è di 187) che hano subito 
dosi di irradiamento supe
riori ai 100 Rem. Dei 19 feriti 
che hanno sopportato il tra
pianto del midollo spinale 
solo 6 sono rimasti in vita. Il 
numero dei pazienti che si 
trovano in gravi condizioni è 
attualmente di 10, ma — è 
stato detto — potrebbe anco
ra variare. Oggi il professor 
Gale (americano) e Vorobiov 
(sovietico) — che hanno ope
rato l colpiti nell'incidente — 
terranno una nuova confe
renza stampa. La conferenza 
stampa di ieri è andata quasi 
Integralmente in tv per deci
ne di milioni di sovietici. Il 
dramma di Chernobyl ha in
segnato che non ci può più 
essere segretezza su queste 
questioni. 

Giulietta Chiesa 

Cifre dagli Usa 

L'uscita 
radioattiva 
nei calcoli 
del fisico 

Teller 
MONTREAL — Edward Tel
ler. il «padre della bomba al
l'idrogeno». ha dichiarato In 
una conferenza a Montreal 
(Canada) che la quantità di 
radioattività sprigionatasi 
da Chernobyl è stata proba
bilmente un milione di volte 
superiore a quella fuoriusci
ta nell'incidente del 1979 
presso la centrale nucleare 
americana di Three Mile 
Island. Il suo calcolo si basa 
sulle misure delle radiazioni 
rilevate In Svezia ed altri 
paesi europei, nonché sullo 
studio del regime del venti. 

Teller ha aggiunto che se 

Edward Teller 

PUrss fornirà tutti 1 partico
lari dell'incidente, egli colla
borerà per rendere più sicuri 
I reattori nucleari sovietici. 
II fisico ha affermato che du
rante la seconda guerra 
mondiale gli Usa costruiro
no tre reattori simili a quello 
di Chernobyl, ma cessarono 
di utilizzarli dopo il 1950 per
ché ritenuti pericolosi. 

Intanto un quotidiano in
diano Informa che tracce di 
radioattività furono scoper
te anche In alcune zone del
l'India tra li 14 e il 26 mag
gio. Esse non sarebbero state 
tali da costituire pencolo per 
la salute. 

Il Pei insiste: bisogna chiudere Latina 
Nel Lazio in omaggio al 2 giugno hanno dimenticato i divieti 

Una dichiarazione di Zangheri sulle centrali del basso Lazio e di Trino Vercellese - Intervista di Natta a «Jonas»: ecco il giudizio 
dei comunisti sui referendum - Un esposto alla Procura della Lega ambiente contro l'Enea - La situazione alimentare e sanitaria 

ROMA — Ilpresldente del deputati comuni
sti, Renato Zangheri, commentando Ieri con 
I giornalisti 11 comunicato della presidenza 
del gruppo del Pei alla Camera sulle centrali 
nucleari ha detto «di ritenere necessaria la 
chiusura della centrale di Latina e la sospen
sione dei lavori per II raddoppio della centra
le di Trino Vercellese. Per ottenere il consen
so della maggioranza del Parlamento, che 
porti ad una decisione effettiva — ha conti
nuato Zangheri —, 11 gruppo comunista ha 
ritenuto di chiedere al governo 11 controllo 
immediato degli impianti, come previsto dal
la risoluzione approvata dalla Camera il 3 
giugno. Entro lo giorni — ha concluso Zan
gheri — il gruppo del Pel presenterà una ri
soluzione su questo argomento». 

Sul nucleare 11 compagno Natta ha rila
sciato un'intervista al giornale della Fgci. 
•Jonas». Non aver promosso la raccolta delle 
firme per 1 referendum, ha dichiarato il se
gretario del Pei. non significa che noi abbia
mo già determinato il nostro atteggiamento 
nell^ventualità che si dovesse giungere ad 
un voto. «Ritengo — ha aggiunto — che sia 
meglio poter votare per il referendum con
sultivo; ma, certo, se si dovesse giungere al 

voto sugli altri, Il Pel assumerà un orienta
mento chiaro». 

Da registrare, Infine, un esposto che Ipo
tizza 1 reati di omissione e di interesse priva
to in atti di ufficio a carico dell'Enea, presen
tato dalla Lega ambiente. In una conferenza 
stampa 11 pretore Gianfranco Amendola ha 
sottolineato che l'Enea, l'ente che per legge 
ha precise responsabilità In materia di atti
vazione di una rete di rilevazione nazionale 
della radioattività e di controllo e di tutela 
delle popolazioni dai rischi delle radiazioni 
ionizzanti, sia stato, in occasione dell'emer
genza Chernobyl, al di sotto proprio di tali 
responsabilità. 

La rete di rilevamento — ha detto la Lega 
ambiente — è stata Infatti di proporzioni così 
esigue e ha agito secondo metodiche tanto 
occasionali da rendere completamente arbi
trarie le medie dei valori di radioattività. Gli 
ambientalisti hanno ribadito la loro richie
sta di blocco deila centrale di Latina, l'ab-
bandoo del programma Cirene e lo scorporo 
totale dell'Enea dalla Disp. Nel corso della 
conferenza stampa è stato annunciato che 
sono già state raccolte 250 mila firme per la 
presentazione dei tre referendum abrogativi. 

ROMA — I cinque milioni di 
abitanti di Roma e del Lazio 
hanno continuato a consu
mare caciottine fresche e ri
cotte, nonostante le forti 
concentrazioni di jodio 131 e 
soprattutto di cesio 137, per
ché l'ordinanza, che vietava 
l'uso di latte ovino e caprino 
e derivati, è rimasta Inevasa 
a causa del lungo ponte fe
stivo del 2 giugno. Lo ha am
messo lo stesso assessore al
la Sanità della Regione La
zio, Gigli, precisando che si 
sta studiando il modo di ren
dere più rapida la diffusione 
delle Informazioni. I consi
glieri comunisti della Regio
ne Lazio hanno rivolto 
un'interrogazione urgentis
sima alla Giunta In cui de
nunciano l'incertezza e la 
confusione con la quale si è 
proceduto nei confronti di 
un settore produttivo già 
fortemente colpito, nel mesi 

scorsi, dalle calamità natu
rali. Gli unici atti che compie 
la Giunta — dice il Pei — so
no sono Ispirati all'improv
visazione e non fanno altro 
che aumentare lo stato di sfi
ducia tra i consumatori e i 
produttori. 

Intanto sono stati vietati 
la macellazione e il consumo 
di carni ovine e caprine (e lo
ro derivati), prodotti dopo il 
2 maggio, in otto comuni 
dell'Urbinate (Urbino. Fer-
mignano, Urbania, Peglio, 
Sant'Angelo in Vado, Borgo 
Pace, Mercatello sul Metau-
ro e Petriano)per «gli alti va
lori di cesio 137 riscontrati 
dall'Usi di Cagli e che hanno 
valore anche per le Usi limi
trofe. 

Nel Friuli Venezia Giulia 
la commissione regionale ha 
invece deciso di mantenere 
validi, in via prudenziale, I 
consigli precedentemente 

proposti alla popolazione e 
cioè che i bambini sotto i 10 
anni e le gestanti non consu
mino latte e latticini freschi 
e verdure a foglia larga e be
vano latte a lunga conserva
zione solo se sono trascorsi 
15 giorni dalla data di confe
zionamento. Sconsigliato 11 
consumo di selvaggina men
tre si insiste sul lavaggio 
prolungato per tutti delle 
verdure e della frutta. 

Ripercussioni difficili del
la radioattività sui mercati. 
Situazione grave per polli, 
galline e conigli. L'Irvam ha 
segnalato il crollo delle quo
tazioni di questo settore: nel
la settimana dal 19 al 25 
maggio c'è stata una prima 
caduta che è andata progres
sivamente aumentando fino 
a registrare un ribasso di ol
tre 200 lire al chilo per polli e 
conigli e di addirittura 490 
per le galline pesanti. 

Un importante passo avanti per la trasformazione nel campo della giustizia 

Riforma penitenziaria, sì del Senato 
II carcere diventa l'«extrema ratio» 

ROMA — Con un consenso larghissimo. 11 
Senato ha riformato Ieri la legge penitenzia
ria. È un passo In avanti importante sulla 
strada, stretta e difficile, delle riforme nel 
campo della giustizia. Raimondo Ricci, il se
natore comunista che ha contribuito in mo
do particolarr.lente rilevante all'elaborazio
ne del teste, non ha esitazioni: «Dopo I disso
ciati, questa è un'altra legge di non ordinaria 
amministrazione. E la riforma più Impor
tante dall'inizio della legislatura. Avrà effetti 
positivi di gran lunga superiori a quelli di 
una qualsiasi amnistia per l'incisività e l'e
quità dei meccanismi». 

Undici anni dopo la sua entrata In vigore. 
dunque, la legge penitenziaria cambia. Il 
cancere. In sostanza, diventa l'ultimo rime
dio attraverso l'ampliamento delle misure 
alternative alla pena detentiva. Un palo di 
esempi possono servire a chiarire 11 grado di 
modernità e civiltà di questa nuova legge 
(che per essere operativa attende ora 11 «si» 
della Camera): nel sistema giudiziario italia
no esistono numerosi tipi di misure di sicu
rezza applicate obbligatoriamente perchè la 
pericolosità sociale di un accusato e presun
ta. Ora non sarà più così: non ci saranno più 
misure di sicurezza obbligatoria perchè la 
pericolosità sociale di un soggetto non può 
essere presunta ma dovrà essere accertata. 
Disposizione simile a questa è. In qualche 
modo, quella relativa alla sorveglianza parti» 
colare nelle carceri. L'arttcolo 90 dell'attuale 
legge penitenziaria consente di sottoporre a 
particolari regimi limitativi Interni settori di 
Istituti di pena o addirittura Interi istituti. 
Una norma utilizzata, in pratica, per diffe
renziare l detenuti. L'articolo 90 è superato e 

la necessità di sottoporre detenuti a regimi 
più severi è realizzata attraverso la «sorve
glianza particolare», ma essa può essere ap
plicata soltanto in relazione a specifici e con
creti comportamenti che turbano la sicurez
za e non in rapporto ad una presunta perico
losità del detenuto. E, Inoltre, la severità del 
regime di sorveglianza non potrà in alcun 
modo violare I fondamentali diritti della per* 
sona. 

Ma ecco le più rilevanti novità introdotte 
da questa riforma penitenziaria. 

L'AFFIDAMENTO — Diventano più ampie 
le possibilità di affidare il condannato al ser
vizio sociale fuori dall'istituto di pena. La 
norma si applicherà a coloro che hanno una 
condanna non superiore a tre anni di reclu
sione (senza esclusione di reati) e per i quali 
— dopo un mese di osservazione — è ragio
nevolmente prevedibile che l'affidamento al 
servizio sociale contribuirà alla rieducazione 
e che non commetteranno nuovi reati. Ma 
l'affidamento può anche essere concesso 
senza il cosiddetto «assaggio di pena» quando 
un condannato ha trascorso un periodo di 
custodia cautelare, è stato scarcerato ed ha 
tenuto un comportamento corretto. 

LA SEM ILI BERTA' — Anche per questa 
misura alternativa (soltanto la notte trascor
sa in carcere) è esclusa qualsiasi preclusione 
per tipo di reato. La semlllbertà potrà essere 
concessa subito per l reati fino a tre anni. Se 
la pena supera questo limite, li condannato 
deve scontarne almeno la metà. Gli ergasto
lani potranno beneficiare della semlllbertrà 
dopo dlclotto anni di detenzione. 

LA DETENZIONE DOMICILIARE — È 
una nuova misura alternativa. Si applicherà 

Raimondo Ricci: «Dopo i dissociati, 
ancora una legge di non ordinaria 

amministrazione» - Le misure 
alternative vengono ampliate, 
nuovi importanti incentivi alla 

rieducazione ed al reinserimento 

Raimondo Ricci Mino Martinanoli 

alle pene non superiori a due anni di reclu
sione anche se questi ultimi costituiscono la 
parte residua di una pena di maggiore entità. 
La detenzione domiciliare è prevista a favore 
delle donne In attesa di un figlio o che devo
no allevare un neonato; a coloro che versano 
In gravi condizioni di salute; agli ultrases-
santacinquennl anche parzialmente inabili. 
La detenzione domiciliare può essere espiata 
nella propria abitazione o in case di cura o 
assistenza pubbliche. 

LA LIBERAZIONE ANTICIPATA — Se il 
detenuto prende parte attiva all'opera di rie
ducazione può beneficiare di una detrazione 
di pena pari a 45 giorni per ciascun semestre 
di pena scontata. Attualmente la detrazione 
non può superare 1 20 giorni. Per fare un 
esemplo: se un Individuo è stato condannato 
a 15 anni di carcere e ne ha scontati 10 potrà 
tornare in libertà con due anni e mezzo di 
anticipo. La pena detratta, inoltre, sarà con
siderata come effettivamente scontata al fini 
del raggiungimento del limiti di detenzione 

utili per ottenere la concessione dei permessi 
premio, della semllibertà e della libertà con
dizionale. 

I PERMESSI PREMIO — Si affiancano ai 
permessi per motivi di famiglia. Si tratta di 
45 giorni l'anno che diventano settanta se il 
condannato è minorenne. Sono inclusi anche 
gli ergastolani dopo il decimo anno di deten
zione. 

IL LAVORO — Con numerose norme la 
nuova legge tenderà a favorire l'attività la
vorativa del reclusi. Fra l'altro, sono anche 
abolite le trattenute sulla paga (oggi obbliga
torie). Se II detenuto è, per così dire, affidabi
le. potrà lavorare In qualsiasi azienda ester
na al carcere e senza scorta. 

I MAGISTRATI DI SORVEGLIANZA — 
Anche qui c'è un ampliamento e una miglio
re precisazione del controllo giudiziario sul
l'esecuzione della pena: la liberazione condi
zionale sarà concessa dalla magistratura di 
sorveglianza e non più dalla Corte d'Appello. 

Giuseppe F. Mennella 

Gli Usa 
elogiano 
Andreofti 
(su uno 

sfondo dì 
polemiche 
per l'Olp) 

ROMA — Ridda di dichiara
zioni, e di polemiche, sul vo
to con cui la Camera merco
ledì sera, approvando una 
mozione di Democrazia pro
letaria, ha chiesto al governo 
Il riconoscimento Immediato 
dell'Olp; ed è questo 11 clima 
che ha fatto da sfondo ad un 
incontro, Ieri mattina, fra II 
ministro degli Esteri An-
dreottl e 11 sottosegretario di 
Stato americano Armacost. 
Naturalmente nella nota dif
fusa sul colloquio — definito 
•cordiale e approfondito» 
dalla Farnesina — non c'è 
nessun riferimento al voto 
della Camera; ma poiché lo 
scambio di vedute ha avuto 
come oggetto le «tematiche 
internazionali di maggiore 
attualità e in particolare la 
situazione nel Mediterraneo 
e in Medio Oriente» è da rite
nere che qualche cenno se ne 
sia fatto. 

Armacost, per la verità, 
non ha lesinato gli elogi alla 
politica estera italiana e ad 
Andreotti personalmente 
con l'evidente intento di pre
disporre un buon clima per 
rincontro del 12 giugno fra 
Andreotti e Shultz: in parti
colare ha espresso «apprez
zamento» per il «fermo e coe
rente impegno» dell'Italia 
contro il terrorismo e ha de
finito «molto aperto e positi
vo» il discorso che il ministro 
degli Esteri ha pronunciato 
alla Camera. Entrambi han
no poi convenuto «che il pro
blema arabo-Israeliano at
traversa oggi una fase di ri
flessione, anche se ciò non 
esclude che si debbano co
munque utilizzare tutti gli 
spazi esistenti per creare 
condizioni favorevoli all'av
vio di un processo negozia
le»; tesi questa che ora come 
ora sta particolarmente a 
cuore ad Andreotti, ma cer
tamente molto meno ai diri
genti americani. 

Ed è qui che torna in pri
mo piano il discorso sull'OIp. 
Sul voto alla Camera ci sono 
state nella maggioranza rea
zioni In parte difformi Se in
fatti c'è sostanziale conver
genza nel definire il voto un 
«Incidente di percorso» (come 
hanno detto il de Rognoni e 
il socialdemocratico Reggia
ni). alcuni mettono l'accento 
su questo aspetto della vi
cenda e sulle conseguenze 
che esso comporta in sede 
appunto di maggioranza, 
mentre altri — in prima fila 
ovviamente I repubblicani — 
ne approfittano per partire 
in quarta contro il contenuto 
della mozione e quindi con
tro l'Olp. Così il presidente 
della commissione Esteri on. 
La Malfa parla di decisione 
•molto grave che crea confu
sione» e danneggia «l'imma
gine internazionale dell'Ita
lia», mentre la «Voce repub
blicana» sostiene che «porre 
come problema politico il ri
conoscimento dell'Olp, In 
questo momento, equivale 
semplicemente a realizzare 
un gesto di demagogia pro
pagandistica e da cartello
ne». Qualcuno, come il libe
rale Bozzi, si consola affer
mando che il voto non è co
munque impegnativo per il 
governo perche espresso solo 
dalla Camera e non anche 
dal Senato; ed anzi ancora la 
•Voce» arriva a definire il bi
cameralismo «provvidenzia
le» perché dà la possibilità di 
•correggere Io sbaglio». 

Diverso l'accento del so
cialista Valdo Spini, respon
sabile Esteri del Psi, il quale 
nel definire il voto «inutile» 
spiega che è così perché «il 
governo ha già fatto quanto 
e In suo potere per coinvolge
re l'Olp nelle trattative di pa
ce per 11 Medio Oriente» e allo 
stato «non si vede cosa po
trebbe fare di più». 

Il vicepresidente del sena
tori comunisti Pieralli ha 
espresso chiara soddisfazio
ne per l'approvazione della 
risoluzione «poiché il gover
no italiano aveva già di fatto 
riconosciuto l'Olp nei suol 
rapporti» e ha manifestato 
rammarico perché «per colpa 
della maggioranza si è arri
vati al voto in questo modo» 
su un problema che in sfdc 
parlamrntarocr.i *-\v.o°- ::c-
iato fin d.i! !' J r,•.:••' t!o 
Ar.ifat \ci.:.v a K< -..i: I:.I:I-
tre Claudio ri:r.:.-cio',i ha 
sotto'.incato che «la richiesta 
di riconoscimento dell'Olp fa 
parte della tradizione politi
ca del Pei» ed è «una delle 
condizioni essenziali per 
l'avvio di un serio processo 
di pace». Su questo concorda 
la CgiI, per la quale il voto di 
giovedì «ripropone la centra
lità del problema palestine
se* In vista di una pace giu
sta e duratura. 

g. I. 
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Giornalisti 
Il recupero 
culturale 
d'una professione 
I giornalisti Giampiero Beltotto, 
cattolico, della sede Rai di Milano, e 
Giuseppe Giulietti, comunista, della 
sede Rai di Venezia, ci inviano que
sto articolo che volentieri pubbli» 
chiamo. 

Dopo quindici anni la corrente di 
'Rinnovamento sindacale' ha per-
so II congresso della Federazione 
nazionale della stampa. Lo ha per
so male, arrivando all'appunta-
mento con un eccesso di prudenza, 
priva di una Ipotesi di ricambio e 
della necessaria chiarezza pro
grammatica. 

Il cartello del mo; un fronte ete
rogeneo e non privo di contraddi
zioni, ha collo un successo Impor
tante. Spregiudicatezza e neocor-
poratlvlsmo hanno avuto la meglio 
sugli eredi di alcune fondamentali 
battaglie di libertà che, non sem
pre, In questi ultimi anni, si sono 
tramutate In garanzie contrattuali, 
In una capacità effettiva di modifi
care una realtà che sta producendo 
un soffocamento delle autonomie, 
pericolose concentrazioni editoria
li, enormi spartizioni dell'etere, un 

aumento della forbice tra giornali
sti garantiti e forzati del lavoro ne
ro, dell'abusivismo, del ricatto 
pubblicitario. 

L'avversarlo ha colto questa de
bolezza e ha picchiato duro su un 
solo tema: la difesa economica del 
giornalista, l soldi. Un ciclo si è 
chiuso. Eppure, proprio ad Acirea
le, si è colta la possibilità di costrui
re un nuovo schieramento sindaca
le. -La casa rinnovamento» va 
chiusa, ripulita, pitturata e riaper
ta, magari con un altro nome. Al 
centro di questo possibile schiera
mento, va posto II gusto e 11 piacere 
di aderire ad una Ipotesi program
matica e non ad una formazione 
parapolitica. 

Non si tratta di chiamare a rac
colta I nostalgici dell'unità nazio
nale, e neppure I profeti di una al
ternativa tutta partitica e poco cul
turale, ma, al contrarlo di aprire le 
porte di casa a quanti intendano 
spazzare via antiche e nuove subal
ternità, per costruire un soggetto 
politico capace di confrontarsi In 
modo sostanziale con I diversi po
teri. Uno schieramento che attra

versi le aree politiche e culturali, 
raccogliendo attorno ad un proget
to quanti nelle redazioni vivono un 
momento di umiliazione e di disa
gio, determinato non solo dalla 
condizione economica, ma anche 
da una progressiva perdita di Iden
tità, di valori e di funzioni. Un sin
dacato che sappia dare concretezza 
alle battaglie di libertà, senza di
menticare quel vincoli di solidarie
tà che rappresentano un punto es
senziale per qualsiasi patto asso
ciativo. 

SI tratta di precisare ora priorità 
e riferimenti di un possibile pro
gramma. Il ruolo strategico della 
professione può essere recuperato, 
Investendo In cultura, rigore, qua
lità del flusso Informativo. Diventa 
centratela battaglia per modificare 
I criteri di accesso alla professione. 
È giornalista chi fa II mestiere. Non 
può essere un anacronistico ordine 
a rilasciare un patentino senza va
lore al termine di un esame a dir 
poco Indecente. Va definito un pro
filo culturale, rivisto 11 pratlcanta-
to, potenziato l'aggiornamento 
professionale. 

In altre parole, occorre Investire 
risorse in preparazione e consape
volezza critica, puntando l'atten
zione sull'operatore, attrezzandolo 
a confrontarsi In modo Intelligente 
con le trasformazioni profonde che 
stanno modificando l'Intero setto
re. C'è bisogno di una categoria che 
sappia legittimarsi In un rinnovato 
rapporto con la società civile, rifiu
tando padrlnaggl e protezioni di 
vario colore. La battaglia contro 
ogni forma di concentrazione è sa
crosanta, ma altrettanto Impor
tante è la ripresa dell'Iniziativa per 
moltipllcare I centri di produzione: 
esperienze autogestite, cooperati
ve, quotidiani provinciali, radiote
levisioni locali, veri e propri centri 
stampa che favoriscano la parteci
pazione e la possibilità di rendere 

effettivo II diritto a ricevere e a pro
durre Informazione. E In questo 
senso, ancora, c'è bisogno si un sin
dacato aperto, proiettato all'ester
no, che assuma come parametro-
fondamentale Il diritto del cittadi
ni ad essere Informati. 

La tutela dell'Immagine, Il ri
spetto della persona, il diritto al
l'accesso e alla rettifica, un garan
tismo reale debbono essere altret
tanti temi di un rilancio della pre
senza e dell'azione del giornalisti. 

I fermenti che stanno maturan
do nel campo dell'associazionismo 
cattolico e laico, non possono re
stare senza risposta. Questo è II ter
reno privilegiato di un sindacato 
moderno che voglia davvero porre 
Il tema della centralità degli opera
tori dell'Informazione. Questa 
agenda (tutta da completare, da 
criticare, da smontare, se necessa
rio) va riempita con una grande 
tensione morale, con la necessità di 
compiere una azione di bonifica, di 
definire, per esemplo, l perversi 
rapporti che si stanno stringendo 
tra pubblicità e Informazione, con 
una marcata tendenza a trasfor
mare il giornalista in passivo ter
minale di comandi progettati al
trove. 

Da questo confronto program
matico può nascere una nuova uni
tà sindacale* Per realizzarla occor
re uno schieramento dinamico che 
aggreghi, non per appartenenza 
Ideologlco-partlilca, ma per ade
sione ad una serie di valori e di 
scelte. La crisi di iRlnnovamentoi 
non si risolve con qualche aggiu
stamento tattico, neppure con un 
sapiente dosaggio tra le correnti 
storiche. Il problema non sta nella 
percentuale di posti tra comunisti, 
cattolici, socialisti e resto del mon
do. ma, all'inverso, nella capacità 
di sconvolgere questo vecchio cri
terio, dì aggregare nuove forze, di 
perderne altre, di fondere le diver

sità In un progetto che non sia 
sommatoria e mediazione politica, 
ma sintesi di un tentativo di rilan
ciare una diversa cultura del sinda
cato. 

Ad Acireale di queste cose si è 
cominciato a parlare. SI sono colti 
segnali di novità, anche fuori di 
'Rinnovamento; anche dentro le 
altre correnti, e, soprattutto, tra 
tanti delegati restati Intrappolati 
nella palude del tatticismo, nel 
mercato del voti, nella logica del 
capi-bastone, una logica forte, du
ra a morire, dotata di una sua Inti
ma coerenza. 

A questa logica ci slamo opposti 
In modo timido e senza II necessa
rio rigore. Adesso è necessario ri
partire, offrendo una sponda a 
quanti sono tornati a casa delusi, a 
quanti nelle redazioni sentono la 
spinta ad abbandonare l'impegno 
sindacale. CI vorrà del tempo, Biso
gnerà recuperare energie e Intelli
genze, costruire una nuova colle
gialità per rimettere In circolo 
esperienza e fantasia. Non sarà fa
cile, ma l'alternativa è rappresen
tata da una lenta Inarrestabile fine 
di una esperienza sindacale che, 
nel bene e nel male, ha segnato una 
delle fasi più travagliate della no
stra storia nazionale. 

Prima di quella fase, è bene ri
cordarlo, realizzare una Inchiesta 
sulle morti bianche era cosa diffici
le, della società civile si avvertiva 
una eco Impercettibile, la strage di 
Stato era una Invenzione di qual
che giornalista pazzo. Ora, quindici 
anni dopo, bisogna riprendere la 
battaglia. Le condizioni sono pro
fondamente mutate, ma lo slancio 
Ideale dovrà ritrovare lo smalto di 
quel giorni. 

Giampiero Beltotto 
Giuseppe Giulietti 

INCHIESTA / Nel mondo della sinistra americana: la sua fisionomia oggi-2 
Nostro servizio 

WASHINGTON — «Un par
tito repubblicano è già più 
che sufficiente». Questo slo
gan, conlato da Michael 
Harrlngton, presidente del 
•Democratlc soclallsts of 
America», Dsa (la piccola se
zione dell'Internazionale so
cialista), riassume il messag
gio che al proprio partito 
hanno voluto inviare le due 
Convenzioni (una promossa 
dalla «Ralnbow Coalltlon», 
l'altra, appunto, dai «Demo
cratlc soclallsts») tenute a 
Washington In queste setti
mane, aprendo quella che 
con un po' di trionfalismo è 
stata definita la «riscossa 
dell'ala progressista ameri
cana». Riuniti negli stessi 
giorni ad Atlanta, 1 rampanti 
quarantenni •neo-liberal», 
cui la vecchia e sconfitta 
•leadership» democratica sta 
cedendo le redini del partito, 
non hanno mancato di ri
spondere subito e con sarca
smo: «C'è gente nel nostro 
partito — ha detto per tutti 
Blden, rappresentante del 
Delaware — che vede un po
tenziale Vietnam In ogni 
punto caldo del Terzo mon
do ed è convinta che le con
seguenze dell'azione siano 
sempre e comunque più peri
colose di quelle dell'Inazio
ne». 

In queste parole di Blden 
c'è, secondo la sinistra de
mocratica, la prova della su
balternità al reaganismo, 
l'accettazione della tesi se
condo cui gli stati Uniti 
avrebbero perduto la straor
dinaria supremazia di cui 
avevano goduto nel secondo 
dopoguerra, non per via di 
profondi e Irreversibili pro
cessi storici, ma per le Incer
tezze, l'assenza di grinta, 
dunque la paura di agire del 
precedenti governi, che han
no subito, senza Impegnare 
tutto 11 proprio potenziale, 
prima la sconfitta della Baia 
del Porci a Cuba, poi del 
Vietnam e Infine dell'Iran. 

Ma opporsi a questa anali
si consolatoria e prendere at
to dell'Inevitabile ridimen
sionamento del ruolo di do
minio mondiale degli Stati 
Uniti comporterebbe una 
scelta alternativa troppo ra
dicale anche per l'ala centri
sta dell'-establlshment»; e 
non è dunque un caso se la 
sinistra del partito democra
tico. per quanto minuscola. 
conosce oggi un momento di 
vitalità: muta la vecchia ala 
•liberal», è in fondo la sola ad 
aver qualcosa da dire e a non 
appiattirsi sulle scelte del 
presidente. Mentre il grosso 
del partito o rimane inerte e 
disorientato, o segue I nuovi, 
possibili candidati alle ele
zioni del T83 — I Babbitt. I 
Gephardt, l Rubb — sullo 
scivoloso terreno Imposto a 
tutti da Ronald Reagan. 
Dando così luogo ad una so
stanziale convergenza fra re
pubblicani e democratici, 
quale non si era mai verifi
cata prima d'ora. 

•In un lungo e caldo gior
no del giugno scorso, e poi 
per tre giornate consecutive 
di luglio — commenta la au
torevole rivista «Foreign Af
faire», analizzando, in un ar
ticolo intitolato >I cannoni di 
luglio». 1 più significativi voti 
•bl-partlsan» (comuni ai due 
partiti) dell'estate '85 — la 
politica estera americana è 
entrata In una nuova fase le 
cui Implicazioni la nazione 
comincia solo ora ad esplo
rare. Rovesciando drastica
mente le sue opzioni tradi
zionali. Il Congresso (a mag
gioranza democratico) ha 
votato gli aiuti 'umanitari» 
ai «contras» del Nicaragua; 
ha dato inizio alla prima 
esplicita assistenza alla resi
stenza non-comunista in 
Cambogia; ha annullato il 
divieto, stabilito dieci anni 
fa, di aluto militare alla 
?guerriglia antlgovernatlva 
n Angola. E per la prima 

ungolo 
ai fianchi 
del partito 

democratico 
Il ruolo critico delle variegate 

formazioni progressiste, fronte di rifiuto 
della «prospettiva imperiale» reaganiana 

volta ha pubblicamente de
ciso di sostenere finanziaria
mente la resistenza In 
Afghanistan». 

Alla base di questa cre
scente convergenza c'è anco
ra e sempre la «sindrome del 
Vietnam», Il grande, incol
mato buco nero della co
scienza americana, scavato 
da questa prima guerra per
duta dagli Stati Uniti che, se 
frena un più diretto coinvol
gimento In Nicaragua (per
ché Il timore di un altro sa
crificio del «propri ragazzi» è 
tuttora più forte del mito di 
Rambo), spinge anche a so
gnare la restaurazione del 
tempo che fu. l'epoca prece
dente il '75, quando quattor

dici rivoluzioni (che tanti so
no stati in questi dieci anni i 
paesi del Terzo mondo che in 
un modo o nell'altro si sono 
liberati) non avevano ancora 
popolato la scena Internazio
nale di altri, scomodi prota
gonisti. Che non solo hanno 
fi torto di non accettare co* 
me modello di progresso 
quello offerto dagli Stati 
Uniti, così come i valori che 
lo reggono, ma che insidia
no, per il fatto stesso di esi
stere, i privilegi che questo 
sistema aveva garantito ai 
suoi cittadini. 

II messaggio di Irving Krl-
stol, teorico della nuova de
stra, non poteva così che la
sciare un segno nella co-

Qui sopra, un'immagine delle Convenzione nazionale del parti
to democratico, a San Francisco, nel luglio 1984; a sinistra. 
Michael Harrington, presidenti del Osa, «Democratic socia
lista of Americo» 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

»-^"»~ 

sclenza di massa: «Gli anni 
80 — aveva detto, dando il 
via al fenomeno che, pro
gressivamente cresciuto in 
questi anni più come reazio
ne di paura che come segno 
di forza, ha costituito la base 
del successo di Reagan — ve
dranno la disintegrazione 
dell'ordine internazionale. 
Per questo sarà necessario 
un ruolo dominante degli 
Stati Uniti: per ridare ordine 
al mondo. Sarà perciò decisi
va una politica estera in cui 
il potere, e fa decisione di 
usarlo, avrà un ruolo più 
centrale che nel passato. La 
nostra crescita economica 
dipenderà dalla politica este
ra, e dalla priorità che In 
questo quadro daremo al 
riarmo, tanto quanto dalla 
politica economica». 

È la stessa verità che, con 
intenti opposti, esprime con 
amarezza in uno scritto ap
parso sul fascicolo speciale 
per i centoventi anni del più 
vecchio e coraggioso setti
manale democratico pro-
fressista, «The Natlon», 

dgar L. Doctorow. l'autore 
di «Ragtime», il romanzo, e 
poi film, che ha cercato di 
demistificare i miti Idilliaci 
della storta americana: «La 
bomba — scrive Doctorow — 
prima è stata la nostra arma. 
poi la nostra diplomazia, ora 
e la nostra economia». Come 
dire: non solo 11 settore mili
tare è ormai volano del no
stro sviluppo, è anche Io 
strumento che ci consente di 
comandare. E in un mondo 
sempre più interdipendente. 
dove — per citare solo uno 
dei dati del declino — gli Sta
ti Uniti partecipano al com
mercio internazionale per 
l'I I per cento rispetto al 17 di 
venticinque anni fa, mentre 
gli alleati-concorrenti. Giap
pone e Comunità europea, 
sono passati dal 17 al 34 — 
non resta che rinchiudersi in 
un impossibile isolamento, 
oppure proporsl di coman
dare. Dentro questa logica 
non c'è scampo: persino un 
•liberal» come Lester Turow 
afferma: «Per aver successo 
sul mercato mondiale un 
paese deve attrezzarsi a vin
cere». 

Il merito principale delle 
variegate formazioni che 
fanno riferimento a Jesse 
Jackson e/o alla sinistra de
mocratica sta principalmen
te nel riflettere su questo in
sieme di cose e nel rifiutare 
la prospettiva imperiale, sfi
dando l'impopolarità che si 
attira chi denuncia 1 bom
bardamenti sulla Libia, così 
come chi solidarizza con t 
movimenti di liberazione del 
Terzo mondo. Certo: quanto 
esse oppongono — e questo 

infatti è stato l'asse di ambe
due le Convenzioni — è per 
ora più un insieme di princi
pi etici, che si rifanno alla 
migliore tradizione demo
cratica, piuttosto che un ve
ro progetto alternativo. 

•Noi, 1 reietti, slamo la 
maggioranza», ha detto Ja
ckson nel suo discorso alla 
Convenzione promossa dal 
•Democratic socialista». L'e
marginazione cui il leader 
della «Ralnbow Coalltlon» 
ama riferirsi non è tuttavia 
solo quella delle minoranze 
etniche, dei nuovi poveri: è 
concetto più largo e come ta
le connotato anche dell'area 
socialista, che pure affonda 
le sue radici nella comunità 
bianca degli intellettuali e 
dei sindacati. 

Perché con questa parola 
•reletti» si allude non solo ai 
nuovi processi di mobilità 
verso il basso che percorrono 
la società americana, river
sando nella fascia della po
vertà e del lavoro precario 
una parte consistente di 
quella che un tempo veniva 
considerata l'ossatura del si
stema, la forte «middle 
class». Si allude anche alle 
donne, ai giovani, così come 
a quelli che non per ragioni 
sociali, ma ideologiche, si 
sentono estranei al sistema 
del privilegio e anzi consape
volmente ne combattono l'i
deologia portante, perché 
forti di una propria Ideologia 
alternativa: I socialisti, 1 pa
cifisti, così come una parte 
importante delle Chiese in 
cui, per via della grande 
massa di immigrati latino-
americani, rimbalza la teolo
gia della liberazione, che 
conquista il cuore di un lem
bo almeno del «main 
stream», del cittadini meno 
politicizzati. 

Ma non bisogna sottova
lutare il valore di questa pro
testa morale, spesso religio
sa, raccolta oggi persino da 
un predicatore popolarissi
mo, certo non progressista, 
Billy Graham, che parlando 
in un'immensa, affollatissi
ma sala adiacente quella del
la Convenzione progressista, 
aveva alle spalle uno stri
scione su cui era scritto: «Il 
Regno di Dio non coincide 
con l'America, e la nostra 
nazione è soggetta al giudì
zio di Dio tanto quanto ogni 
altra nazione». Questa prote
sta è infatti una condizione 
essenziale, la premessa, per 
rifiutare le lusinghe del mo
dello reaganlano di darwini
smo sociale. E come tale ac
quista un ruolo politico deci
sivo. 

Luciana Castellina 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«La specie umana» 
Cara Unità, 

in una lettera pubblicata il 27 maggio la 
lettrice Elìsa Capitanio rileva che immagini 
provenienti dal nostro linguaggio sono pro
fondamente discriminanti nei riguardi del 
sesso femminile; non «contengono» di certo 
concetti di parità. Concordo pienamente. 

Invece la più completa parità di partecipa
zione ed attività dei due sessi in ogni campo 
dovrebbe risultare esigenza ovvia ed evidente 
a qualunque essere pensante. 

Suggerirei anche dì smettere l'uso del ter
mine «l'uomo» per indicare in generale l'uma
nità, perché la stessa parola è usata anche per 
indicare il maschio. Sarebbe molto meglio 
dire «la specie umana», espressione che ci fa
rebbe anche ricordare la nostra completa ap
partenenza al complesso dei viventi, cioè alla 
natura. 

E abbiamo molto bisogno di non dimenti
care mai questa appartenenza. 

GUIDO BOSCHI 
(Torino) 

Ma il vecchio sistema 
aveva fatto ridere 
l'Italia intera e il mondo 
Cara Unità, 

sempre più di frequente a -Radio anch'io» 
si discute di ospedali e del loro funzionamen
to. Il «polverone» è l'ingrediente usato in que
ste trasmissioni: e come il solito si arriva a 
concludere che niente funziona per colpa del
le Usi. 

Il presidente dell'Ordine dei medici dott. 
Parodi, non più giovanissimo e quasi sempre 

f resente, fa intendere che prima delle Usi 
ospedale era la perfezione e che il suo parti

to, la De, sfornava competenze che la garan
tivano. 

Ecco una mia modesta proposta partendo 
da esperienze fatte prima e dopo la riforma 
sanitaria: perchè non prendere in esame, con 
trasmissioni apposite, un ospedale e fare par
tecipare ad esse tutte le componenti sanitarie, 
direttive, amministrative, politiche, sindaca
li, degenti ed ex degenti dell'ospedale scelto? 
Al «polverone» potrebbe sostituirsi la realtà 
di questa struttura e anche le misure necessa
rie da adottare. 

Personaggi come il dott. Parodi, mi sembra 
di capire, sognano di tornare al periodo du
rante il quale nessun controllo sociale sulle 
componenti direttive degli ospedali era per
messo, il clientelismo e il baronismo impera
vano. Oggi si persegue l'obiettivo di fare ap
parire che solo il privato e il corporativismo 
medico, come ai tempi delle mutue, è bello ed 
efficiente; dimenticando che quel periodo ha 
fornito copioni per films «sull efficienza» del 
servizio sanitario (con eccezioni meritevoli) 
che hanno fatto ridere l'Italia intera e anche 
oltre confine. 

ENRICO MONDANI 
(Milano) 

La grave responsabilità 
di ritardare a Napoli 
un impegno unitario 
Caro direttore, 

fra non molto Napoli, continuando ad esse
re così incerta una soluzione positiva della 
sua vicenda amministrativa, finirà per essere 
paralizzata e soffocata da situazioni degra
danti. Parlo dell'immondizia che sì accumula 
agli angoli delie strade, dei trasporti pubblici 
alcolasso. dei servizi comunali maturi per 
dichiarare bancarotta. 

Insomma, una situazione insostenibile per 
l'irresponsabilità di quelle forze politiche che 
non vogliono provvedere a dare alla città 
un'amministrazione autorevole, costituita da 
tutte le forze rappresentative mobilitabili per 
lo sviluppo economico, sociale e civile. 

Proprio perché vi sono problemi drammati
ci che non possono ulteriormente essere elusi, 
ritardare un impegno unitario rappresenta un 
segno pericoloso di decadimento democratico 
e civile, proprio nel momento in cui sarebbe 
tanto necessario un interlocutore valido verso 
il governo nazionale per potere autorevol
mente pretendere quanto di diritto spetta alla 
città. 

ALFONSO CAVAIUOLO 
(San Martino Valle Caudina • Avellino) 

L'aspirapolvere c'è. 
È il personale 
che non si può assumere 
Caro direttore. 

l'episodio del turista tedesco che lascia 
100.000 lire per il Museo di S. Giminiano ha 
avuto una inaspettata e singolare amplifi
cazione da parte degli organi di informazio
ne. 

Invece in questo Paese nessuno dice niente 
se un sindaco denuncia lo stato di abbandono 
delle opere d'arte, la mancanza di personale e 
di mezzi finanziari per difendere e valorizza
re un patrimonio che è prezioso, anche sotto il 
profilo del rendimento economico. 

Io ho dovuto constatare più volte la sordità 
dei mezzi di informazione (giornali e tv) 
quando mi sono provato a richiamare l'atten
zione sui gravi problemi della mia città: pro
blemi che — purtroppo — hanno una dimen
sione ben più tragica della polvere che si de
posita sulle opere del Museo e che si chiama
no: 

— consolidamento del Centro storico mi
nacciato da un movimento franoso; 

— rifacimento di interi tratti delle mura 
castellane; 

— restauri di affreschi; 
—apertura di nuovi spazi museali per ren

dere visibili centinaia di pezzi accatastati nei 
magazzini ecc. 

Anche il Museo ha i suoi gravi problemi: in 
particolare quelli dei restauri, della climatiz
zazione e del sistema di allarme. Problemi 
che sono comuni a quasi tutti i Musei italiani 
e che il Comune di S. Gimignano, con la 
concreta collaborazione della Soprintenden
za di Siena e della Regione Toscana, si sforza 
di affrontare e di risolvere. 

E poi ci sono i problemi della gestione gior
naliera: della polvere e della sorveglianza. 
che non sono problemi di un aspirapolvere 
(che non manca!), bensì di personale che 
manca davvero e che non si può assumere. 

Qualcuno e capace di immaginare come sia 
possibile tenere aperto un Museo visitato 
quotidianamente da 1000 persone, tutti i 

Siorni per 6 ore al giorno, con due soli custo-
i? 
Noi riusciamo a farcela anche se, magari, 

non riusciamo a spolverare le opere più di una 
volta al giorno. 

Ma la questione vera è un'altra. Noi 

avremmo bisogno di miliardi per finanziare 
un piano quanto meno decennale per la sal
vezza e il recupero del nostro patrimonio arti
stico; e avremmo bisogno di nuovi posti di 
custodi per i Musei nella nostra Pianta orga
nica. 

C'è qualcuno disposto a parlare del fatto 
che questi problemi non saranno mai risolti 
fino a quando avremo leggi sulla finanza lo
cale come quelle attualmente in discussione 
in Parlamento? 

UGO PASQUALETTI 
(sindacodi San Gimignano- Siena) 

«Il dubbio atroce 
e paranoico...» 
Signor direttore. 

protesto. Protesto fermamente contro il 
ministro Degan. 

Per 43 anni infatti hanno tentato di ucci
dermi in modi diversi: con i gas di scarico, ì 
cibi avariati e avvelenati prodotti dalle indu
strie alimentari, i vini al metanolo, l'acqua di 
mare al petrolio e alle alghe rosse fosforate, 
l'acqua rossa dei rubinetti con tanta triclina, 
la diossina, la radioattività presente anche 
nella Tv a colori, che mi porta in casa le 
Bonaccorti, le Carrà, i Funari e i Biscardi, 
più radioattivi dei colori; i pesticidi nell'insa
lata, i farmaci inutili o abusivi, l'intolleranza, 
la violenza quotidiana, le ingiustizie... 

E adesso il ministro Degan si è sognato di 
togliermi, malgrado tutto questo, il gusto di 
qualche sigaretta, fumata in santa pace al bar 
o al ristorante, instillandomi il dubbio atroce 
e paranoico che a uccidermi sono io col mio 
piacere. 

dott. PAOLO SPERI 
(Milano) 

Opinioni personali 
su un pensatore discusso, 
senza pareri diversi 
Gentile direttore, 

bisogna che i lettori sappiano che i giudizi 
su Heidegger espressi da Massimo Cacciari e 
Alessandro Dal Lago nell'Unità del 27 mag
gio (sotto un titolo incredibile: - Noi. abitanti 
di Heidegger») sono soltanto opinioni loro 
personali; non sono — mi auguro proprio che 
non siano — il giudizio della cultura comuni
sta odierna su Heidegger (perché, anche in 
regime di «pluralismo», la cultura comunista 
avrà pure un suo orientamento!). 

Normalmente, quando si chiamano più 
persone a discutere di un pensatore (specie di 
un pensatore controverso come Heidegger, 
tutt altro che immune da cedimenti al nazi
smo). è per ascoltare pareri diversi. Qui inve
ce entrambi gli autori parlano dell'opera di 
Heidegger come di un «opera enorme (...), 
divenuta imprescindibile punto di riferimen
to», anzi la «sola» che sia riuscita davvero a 
pensare i problemi del presente e del futuro; 
Cacciari si esalta per «quell'analitica"senza 
Dio" dell'esserci, disincantata e drammatica 
insieme, cui Heidegger ha dedicato le sue pa
gine più memorabili»; Dal Lago cita con ap
provazione i «suggerimenti» di Heidegger 
(«ascoltare e accettare, invece di vedere e af
ferrare»), attribuendo -un particolare rilievo» 
al suo legame con JUnger (altro notorio re
sponsabile della fondazione ideologica del fa
scismo). 

Essi trascurano completamente un fatto 
noto a ogni marxista: che cioè le descrizioni 
di Heidegger — anche le più acute — stanno 
sempre «in rapporto con le condizioni spiri
tuali determinate dal capitalismo imperiali
stico del dopoguerra» (Lukàcs). Il presunto 
•ateismo* e l'antimetafisica di Heidegger so
no soltanto la facciata di superficie di una 
metafisica religiosa estremamente astrusa. 
Pretendere di ricavare da essa qualcosa a ri
guardo del «donde» e del «dove» dell'uomo di 
oggi è una pura follìa irrazionalistica. 

prof. GUIDO OLDRINI 
Ordinario di Storia della Filosofia 

all'Università di Bologna 

Quel partito era tenuto 
a dare la precedenza 
alla lotta contro la fame 
Signor direttore. 

nei giorni scorsi ho inviato una lettera al 
segretario nazionale del Partito radicale Gio
vanni Negri, restituendogli la mia tessera di 
iscritto. In essa tra l'altro dicevo: «Sono un 
iscritto a quel Partito che credevo nostro e 
che i fatti stanno dimostrando essere di "altri 
da noi", forse persino nemmeno più tuo o di 
pochi altri (cosa già di per sé negativa ma, al 
limite, comprensibile, anche se non accettabi
le)... 

•Ci chiedevamo, e chiedevamo agli altri. 
non di essere uniti nel nome di un'ideologia o 
di un interesse di parte, ma di unirci come 
singoli esseri pensanti su qualcosa che. al di là 
di ogni bandiera, non poteva non trovare l'ap
provazione della maggior parte della gente. 
Sì, perché davanti alla morte per fame non 
pensavamo si potesse restare inerti e inermi. 
Che senso ha. mi chiedo (e ti chiedo) parlare 
di libertà e giustizia nel nostro Paese quando 
ad altri non è concesso il primo diritto di ogni 
libertà: il diritto alla vita? Ed è per tutte 
queste ragioni, e per molte altre ancora, che 
dopo il nostro Congresso di Firenze, appro
vando la mozione che ci impegnava priorita
riamente nella lotta alla morte, dovunque, 
decisi di iscrivermi anche quest'anno. 

•La mozione approvata dal Congresso ci 
doveva vincolare da subito a "rilanciare la 
battaglia per la sopravvivenza di 3 milioni di 
esseri umani entro un anno". Da subito, caio 
Giovanni; da subito. Con la "nostra origina
ria radicalità". 

•Il Partito radicale invece... continua a 
chiamarci a quella mobilitazione straordina
ria giusta, giustissima per la campagna refe
rendaria sulla "giustizia giusta". Ma... que
sta mobilitazione non è la battaglia primaria 
che vincolava i nostri cuori, t nostri cervelli, 
così come sanciva la nostra mozione. 

•Ed è per queste ragioni che credo che il 
legame che ci trovava uniti sia ora venuto a 
dissolversi; è per queste ragioni che ti restitui
sco una tessera che non dice più nulla, ora, se 
non dice, nei fatti, "io sono per la vita"». 

GAETANO MAZZEI 
(Lodiiecchio • Milano) 

Studente di lettere 
Cara Unità, 

ho 19 anni, abito in Ungheria e vorrei cor
rispondere con ragazzi e ragazze italiani. 

Adesso sto terminando il primo anno della 
Facoltà di Lettere dell'Università di Szeged. 
M'interesso di letteratura, di quella straniera 
e italiana in particolare. 

TÓTER TONDE 
Bdlcs n. 36-38. 6.791 Szeged (Ungheria) 
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«Finirete come Siani» 
Minacce ai giornalisti 
al processo alla Nco 

NAPOLI — Minacce ai giornalisti ieri nel corso dell'udienza al 
processo d'appello a 190 persone accusate di far parte della Nuo
va camorra organizzata. Irto degli imputati, dopo aver accusato 
la categoria di dar peso e credito solo alle dichiarazioni dei 
pentiti, ha chiesto alla corte il permesso di invitare i giornalisti 
In carcere, per far loro toccare con mano le -vessazioni fisiche e 
psichiche- alle quali sarebbero sottoposti gli accusati imprigio
nati a Poggioreaie. I giudici hanno negato il permesso e l'impu
tato, Sandro Fusco, ha cominciato ad urlare che lui personal
mente era dispiaciuto per quanto era accaduto al «povero Siani* 
(il giornalista del «Mattino» assassinato dalla camorra) ma che 
— ha detto — «se dovessero ripetersi fatti del genere, la colpa 
non è certo la nostra*. Vallanzasca, da una delle gabbie laterali, 
ha gridato a sua volta: «Bastardi, io non sono un pentito, vi 
faccio uccidere tutti, a voi e ai vostri figli. Poi vi meravigliate 
che succedano fatti come quello di cui e rimasto vittima Siani*. 
Un altro ha aggiunto: -Sono quattro anni che ci chiamate killer 
delle carceri, ma .noi non siamo degli esecutori, noi ordiniamo di 
uccidere*. In questo pesantissimo clima, gli avvocati di Tortora 
hanno nuovamente presentato una eccezione di incompetenza 
per il tribunale di Napoli a giudicare il loro assistito. Hanno 
anche chiesto l'escussione di nuov i testi, tra cui alcuni giornalsi-
ti, il boss Epaminonda e gli attori Gino Hramieri e Isabella 
Diagini. Il sostituto procuratore generale non si e opposto ed ha 
presentato a sua volta alla Corte una serie di accertamenti 
istruttori, tra cui la trasmissione degli atti relativi al processo 
che si e svolto di recente a Milano nel quale era accusato di 
estorsione il pittore Margutti, poi assolto. 

RanBto Vallanzasca 

De, Psi, Psdi, Msi non concedono 
l'autorizzazione a procedere 
contro Fon. ex agente Nocs 

ROMA — Una composita maggioranza, imper* 
niala essenzialmente sulla forza della De. del 
Psdi, di parte del Psi e dell'intero Msi ha posto 
una pietra sul «caso Genova». Si tratta dei caso 
del deputato socialdemocratico (già funziona-
rio di polizia impegnato nella lotta al terrori
smo) accusato insieme ad alcuni agenti dei 
Nocs di violenze e sequestro a danno del terrori
sta Di Lenardo. Questa «maggioranza», inlatti, 
ha ieri detto di «no» alla richiesta della magi
stratura di processare l'on. Genova a «ragione 
dell'interesse politico e pubblico*. Genova, 
com'è noto, era stato arrestalo per le accuse 
rivolte a lui ed agli agenti dei Nocs per le violen
ze al Di Lenardo, arrestato nel quadro della 
grossa operazione di polizia che aveva portato 
alla liberazione del generale statunitense Do* 
zier, rapito anni fa dalleòrigate rosse. Stralcia
ta la posizione di Genova, nel frattempo eletto 
deputato, gli agenti dei Nocs erano stati con
dannati con sentenza del tribunale di Padova, 
sentenza in parte riformata dalla Corte di Ap
pello di Venezia, che tuttavia ha riconfermato 
sostanzialmente le pene inflitte in primo gra
do. Nelle more fra i due processi, la maggioran
za, alla Camera, aveva imposto un rinvio di 
ogni decisione sull'on. Genova, che ieri matti
na, nel corso della discussione sull'autorizzazio
ne a procedere a suo carico, ha dichiarato (con 
2 anni di ritardo), di voler rinunciare all'immu
nità. Maria Granati Caruso, a nome del gruppo 

comunista (e dopo di lei, il demoproletario Rus
so e il radicale Spadaccia) è intervenuta per 
sostenere, in contrasto con la decisione a mag
gioranza della Giunta per le autorizzazioni a 
procedere, come e perché fosse necessario acce
dere alla richiesta della magistratura. «Conce
dendo l'autorizzazione, ha detto la Caruso, non 
si dà alcun giudizio sull'operato della polizia. Si 
tratta — ha aggiunto — di stabilire se un fun
zionario di polizia — nel frattempo divenuto 
deputato — debba o no sottostare al giudizio. 
Non siamo di fronte né ad un'azione persecuto
ria né ad accuse infondate. Noi dobbiamo con
sentire una ricostruzione dei fatti nella sede 
giurisdizionale naturale, di modo da far si che, 
con tale scelta, si assicuri la credibilità delle 
istituzioni e la credibilità e il prestigio delle 
forze di polizia*. Nessuno — ha sottolineato poi 
la Caruso — mette in discussione il prestigio 
della polizia, né il contributo insostituibile cne 
essa ha dato alla lotta al terrorismo. Si tratta di 
stabilire se l'interesse dello Stato, proprio ai fini 
della lotta al terrorismo, sia quello di far per
manere zone di dubbio, o avallare l'idea che il 
rispetto della legalità sia un lusso e non debba 
essere sempre una regola fondamentale delle 
istituzioni democratiche. In precedenza, la Ca
mera aveva concesso l'autorizzazione a proce
dere (ma non all'arresto) nei confronti del de
putato missino Manna, accusato dalla Procura 
di Santa Maria Capua Volere di associazione 
camorristica e altri gravi reati. 

Ciampi invoca il «segreto 
bancario» e non invia 

i documenti all'antimafia 
ROMA — Poteri e competenze della Commis
sione antimafia sono stati al centro del dibatti
to della seduta di ieri della stessa commissione 
bicamerale. L'occasione per porre questi inter
rogativi sui limiti giuridici ai quali l'organismo 
bicamerale sarebbe tenuto ad operare è stata 
fornita da una lettera del Governatore della 
Ranca d'Italia Massimo Azeglio Ciampi al pre
sidente della Commissione Abdon Alinovi. Nel 
documento — il cui testo è stato sintetizzato da 
Alinovi ai commissari — si rispondeva negati
vamente per il momento alla richiesta dell'an
timafia di acquisire i risultati dell'inchiesta 
amministrativa promossa dall'istituto di emis
sione dopo le recenti vicende giudiziarie che 
hanno interessato due banche meridionali: la 
Cassa dì Risparmio di Calabria e Lucania e il 
Banco di Napoli. Ciampi afferma nella sua let
tera che la richiesta della commissione è tutt'o-
ra sottoposta ad un «attento studio» da parte 
della Ranca d'Italia per stabilire se i contenuti 
dell'inchiesta possano essere trasmessi all'anti
mafia. In sostanza Ciampi ritiene che sia fon
data l'opinione secondo la quale la commissio
ne, non essendo un organismo d'inchiesta ma 
solo di controllo, non possa essere informata di 
fatti tutelati dalla legge sul segreto bancario. 
Dopo un dibattito durato quasi tre ore, la Com

missione ha stabilito di inviare una nuova let
tera a Ciampi per ribadire la sua richiesta di 
acquisizione degli atti. La maggior parte dei 
parlamentari dell'antimafia ha sottolineato co
me la tesi di Ciampi non possa essere condivisa 
poiché se il segreto d'ufficio venisse opposto 
all'organismo bicamerale risulterebbe del tutto 
inficiato il suo potere di controllo sull'attuazio
ne della legge Rognoni-La Torre. Non sono 
mancate però le opinioni di chi ha invitato la 
Commissione alla cautela, primo tra tutti il de
mocristiano Giuseppe Azzaro il quale ha soste
nuto che.le argomentazioni di Ciampi non so
no sbagliate poiché la Commissione antimafia 
non ha per legge poteri d'inchiesta. Le conclu
sioni dell'inchiesta amministrativa sulla Cassa 
di Risparmio della Calabria e Lucania sono co
munque pervenute alla Commissione perché 
inviate dall'Alto Commissario per la lotta con
tro la mafia Roccia. Il presidente Alinovi ha 
comunque deciso di non distribuire ai commis
sari il testo del documento in attesa che il Go
vernatore della Banca d'Italia dia una risposta 
definitiva sulla vicenda. La Commissione anti
mafia ha anche deciso di ascoltare nelle prossi
me settimane il ministro del Tesoro Giovanni 
Goria al quale la lettera di richiesta dei docu
menti sulle due banche era stata inviata per 
conoscenza. 

Cassazione tenera coi mafiosi 
o semplicemente «garantista»? 
Il nucleo di giudici, presieduto dal dr. Corrado Carnevale, protagonista del «ritorno giudiziario» dall'emer
genza terroristica ma anche di discussi provvedimenti su camorra, fascisti, stragi, grandi scandali ecc. 

E la sentenza 
fa subito 

gioco ai Greco 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'avvocato dei 
•papa» non resta con le mani 
In mano. Dimostrando un 
eccezionale tempismo, alle 
10.38 di Ieri mattina in aula 
bunker, appena è Iniziata 
l'udienza, Giuseppe Mirabi
le, difensore di un imputato 
accusato di novanta omicidi, 
ha chiesto alla Corte di pro
durre copia del dispositivo 
della sentenza di Cassazione. 
E purtroppo, non place do
verlo registrare, per una par
te della categoria degli avvo
cati li provvedimento roma
no che ha cancellato la con
danna all'ergastolo per la 
strage di via Pipltone Fede
rico è divenuto una sorta di 
vessillo «garantista». Ma 11 
nuovo totem non sarà vene
rato solo formalmente. Chie
dere di produrre copia ed ac
quisire agli atti 11 provvedi
mento è un gesto che prelude 
a nuovi scontri fronfall 
(quelli precedenti la difesa li 
ha perduti tutti) con l'ordi
nanza di rinvio a giudizio. 
Mirabile insomma impugna 
una clava per aver ragione di 
una parte In fondo seconda
ria del lavoro istruttorio del 
giudici palermitani che si li
mitarono a citare — svol
gendo autonomamente 11 
proprio lavoro — 11 significa
to generale della sentenza di 
Caltanisetta. 

I segnali di guerra comun
que non mancano: l'avvoca
to Paolo Semlnara. autore
vole «Istituzione» del foro pa
lermitano. è stato messo in 
schiacciante minoranza dal 
suolcolleghi. Chi è Semlna
ra? È 11 consulente legale del 
Banco di Sicilia. E ti consu
lente legale del Giornale di 
Sicilia. Ha sempre difeso I 
Salvo di Saleml oggi accusa
ti di appartenere a Cosa No
stra. Ha tutelato gli interessi 
della famiglia mafiosa dei 
Rimi di Alcamo nel corso di 
tante vicende giudiziarie. Se
mlnara recentemente è ap
parso preoccupato di offrire 
finalmente un'immagine ac
cettabile. degli avvocati più 
chiacchierati d'Italia. Seml
nara da diversi anni è presi
dente della Camera penale 
(fin dal giorno della sua fon
dazione). l'organismo che ha 
Il compito di tutelare gli In
teressi professionali della ca
tegoria. Ma per la prima vol
ta, altri principi del Foro 
hanno contestato questa lea
dership. Non gradiscono 11 
suo dialogare con la Corte 
dei maxi processo. E quando 
al bunker rumoreggiarono 
più del solito I detenuti nelle 
gabbie, parecchi avvocati ne 
presero atto e scrissero una 
poco gentile istanza di ricu
sazione del presidente Alfon
so Giordano (poi respinta): 
Semlnara si unì a quella 
truppa, ma a quel che se ne 
sa mal volentieri. Gli sem
brava quello — e come dargli 
torto — più un gesto di peo-
nes del diritto che la mossa 
azzeccata di una strategia 
processuale destinata ad af
fondare. Due giorni fa lo 
hanno messo In minoranza 
perché al colleghl che chie

devano calende greche nel
l'interruzione del maxi pro
cesso ha replicato che trenta 
giorni di ferie erano più che 
sufficienti e non giova a nes
suno avventurarsi In un 
braccio di ferro con la Corte. 

Ma se Semlnara cade In 
disgrazia, qual è la linea che 
prende corpo se non quella di 
un'adesione sempre più acri
tica, meno disinteressata, al
le ragioni di imputati e dete
nuti? Il paragone può sem
brare forzato ma è pur vero 
che a trecento chilometri da 
qui, a Messina, qualche setti
mana fa un avvocato venne 
giustiziato perché conside
rato troppo blando nei suol 
comportamenti. Occorre 
dunque dar prova di Intran
sigenza? Se davvero fosse co
sì ci sarebbe di che preoccu
parsi. A due giorni di distan
za dalla sentenza di Cassa
zione si avverte a Palermo 
un clima che non ricorda 
quello della mobilitazione di 
massa che pure in un passa
to molto recente c'era stato. 

Tacciono l giudici, tranne 
rare eccezioni. Non si pro
nunciano gli esponenti poli
tici già invischiati In una 
campagna elettorale che 
sembra altro rispetto al pro
blemi della gente, quindi al
tro rispetto anche alla mafia 
e all'andamento di questo 
processo. Per strada, le rea
zioni sono elementari e spoe
tizzanti: «soldi buttati quelli 
spesi dallo Stato per costrui
re l'aula bunker se poi arriva 
la Cassazione e assolve tut
ti». Prendono ancora una 
volta sopravvento sfiducia, 
pessimismo e rassegnazione, 
mentre all'orchestrina degli 
entusiasti per 11 provvedi
mento adottato da questa se
zione della Cassazione si è 
aggiunto, buon ultimo, il 
consueto editorialista del 
Giornale di Sicilia. 

Sotto 11 reboante titolo «ve
rità sgradite» Infligge ai suoi 
lettori l'ennesima lezione di 
diritto che culmina — come 
decine di volte In altre occa
sioni — con Io scontato pre
dicozzo al Partito comunista 
Italiano. Ma questa volta 
l'autore sembra superar se 
stesso parlando di «sospetti 
sinistri del Pei sulla Cassa
zione». un Pel pronto — ag
giunge — a «criminalizzare 
quanti non confermano veri
tà loro gradite». Saranno an
che verità sgradite, quelle 
espresse dalla Cassazione. 
ma perché 11 quotidiano sici
liano del mattino non ricor
da quanti sono stati I man
dati e gli ordini di cattura 
annullati dalla Cassazione 
ed emessi invece dal giudici 
palermitani per evitare che 
tanti mafiosi potessero tor
narsene tranquillamente In 
libertà? Almeno una trenti
na In seguito alle dichiara
zioni del pentito Contorno, 
una quarantina quando fu 
presentata l'ordinanza di 
rinvio a giudizio che ha dato 
l'avvio al dibattimento di 
questo . l ex l processo. Que
sti, più che sospetti, sembra
no fatti. 

Saverio Lodato 

ROMA — Una sezione particolarmente «te
nera» col mafiosi, la prima sezione penale 
della Cassazione presieduta da Corrado Car
nevale? O un nucleo di giudici che di un «ri
torno dall'emergenza» e delle «garanzie» per 
gli Imputati hanno fatto la loro bandiera, 
sempre e comunque? La questione è esplosa 
dopo 11 recentissimo annullamento delle 
condanne al boss mafiosi Michele e Salvato
re Greco per l'omicidio del giudice Chlnnlcl, 
e dopo una conseguente, allarmata Interro
gazione rivolta al ministro della Giustizia 
dal senatori comunisti dell'Antimafia. Per 
ora è difficile trovare una risposta convin
cente. Ma può aiutare una prima ricostruzio
ne dell'attività recente della I sezione penale, 
nella quale confluiscono — e questo è proba
bilmente un sistema da rivedere — 1 casi giu
diziari più clamorosi di mafia, eversione, ter
rorismo ecc. 

TERRORISMO — Il 14 febbraio '84 la I 
sezione (non presieduta da Carnevale) annul
la la condanna di Paolo Cerlanl Sebregondl, 
dirigente delle Formazioni comuniste com
battenti, per la strage di Patrica, dove 1 terro
risti avevano ucciso II giudice Fedele Calvosa 
e la sua scorta. Il motivo: chi fa parte di una 
banda armata o chi la dirige non può auto
maticamente essere ritenuto responsabile 
dei fatti commessi dal singoli appartenenti 
alla banda. È In pratica 11 problema del con
corso morale, quello che pone la sezione. E lo 
riafferma con più forza 11 31 maggio 1985 
quando — presieduta da Carnevale — annul
la la sentenza contro le Unità comuniste 
combattenti, affermando che 11 «concorso 
morale» nel delitti deve essere rigorosamente 
provato. È una decisione che suscita un largo 
plauso, giudicata un serio passo verso «l'usci
ta dall'emergenza». Il 14 novembre 1985 la 
sezione, presieduta da Carnevale, conferma 
sostanzialmente la sentenza d'appello del 
processo Moro; e con essa, anche le condanne 
per concorso morale, ritenute In questo caso 
sufficientemente provate. 

EVERSIONE — Il 26 giugno 1985 la I sezio
ne annulla «senza rinvio», cioè definitiva
mente, la condanna del missino Sandro Sac-
cuccl, che due Corti d'assise avevano ritenu
to responsabile di concorso nell'omicidio del 
giovane Luigi De Rosa, ammazzato a Sezze 
dopo un comizio di Saccuccl da una guardia 
del corpo dell'ex deputato. Il motivo: «Il fatto 
non sussiste». Il 9 settembre 1985 la I sezione 
•feriale» (presieduta da Carnevale) annulla i 
mandati di cattura emessi dal giudice istrut
tore veneziano Felice Casson contro 11 gene
rale dei carabinieri Dino Mingarelll ed il col. 
Antonino Chirico, ritenuti responsabili di 
avere deviato le indagini sulla strage di Pe-
teano per favorire gli autori. Secondo la se
zione gli arresti non erano giustificati perché 
•trattasi di ufficiali del carabinieri di lunga e 
brillante carriera». Nell'aprile '86 la stessa se
zione accoglie un ricorso del giudice piduista 

Mario Marslll, da poco rinviato a giudizio dal 
magistrati bolognesi per avere favorito gli 
autori della strage dell'Itallcus allo scopo di 
tutelare la P2, toglie 11 processo a Bologna 
(dove era fissato per giugno) e lo trasmette a 
Verona: ma, per errore, alla Procura, non al 
Tribunale. 

SCANDALI2 — Il 28 gennaio 1985 la I sezio
ne, presieduta da Carnevale, accoglie un con
flitto di competenza sollevata dagli imputati 
dell'inchiesta sui fondi neri dcll'lri; l'istrutto
ria è sottratta ai giudici di Milano, e trasmessa 
a Roma. Il 28 aprile 1986 la stessa sezione re
spinge il ricorso del procuratore generale di 
Napoli contro la scarcerazione per decorrenza 
dei termini dei tre giovani appena condanna
ti all'ergastolo per il massacro dì Ponticelli. 

MAFIA — Eccoci nel campo di questioni 
sollevate dall'interrogazione. Il 2 settembre 
1985 la sezione «feriale», presieduta da Car
nevale, annulla gli ordini di cattura emessi 
dalla Procura della repubblica di Trapani 
contro gli imprenditori catanesi Rendo, Co
stanzo, Gracl ecc.: non c'è, afferma la deci
sione, associazione di stampo mafioso,-e co
munque gli imputati non dovevano essere 
arrestati perche non sussiste né pericolosità 
sociale, né pericolo di fuga ecc. Il processo 
viene contemporaneamente trasferito a Ca
tania. Nel corso dell'anno altri provvedimen
ti della I sezione penale annullano l'arresto 
di Giuseppe Greco (figlio di Michele), una 
quarantina di mandati di cattura contro pre
sunti mafiosi decisi dal pool di giudici anti
mafia di Palermo sulla base delle confessioni 
di Buscetta (la sola confessione del pentito è 
ritenuta insufficiente), tre ordini di cattura 
del giudici napoletani contro il boss camorri
stico Giuseppe Misso (che contemporanea
mente è inquisito per la strage di Natale dal 
pm Vigna di Firenze). Un caso a sé è quello di 
don Giovanni Stilo, Il prete calabrese proces
sato per associazione mafiosa. Il 22 luglio 
1985 Ja I sezione penale accoglie un suo ricor
so contro la carcerazione (avvenuta sulla ba
se della deposizione di un pentito), dettando 
nel contempo 11 «decalogo» per una valuta
zione rigorosa delle testimonianze dei penti
ti: esse vanno vagliate non solo globalmente, 
si afferma, ma devono trovare forti riscontri 
su ogni singolo punto. Il 12 gennaio 1986, 
quando il processo a don Stilo in corso a Lo
cri è prossimo alla conclusione (il pm ha già 
fatto la richiesta di condanna) la 1- sezione 
penale lo sospende, richiamando a sé gli atti, 
in attesa di decidere su un'istanza di «legitti
ma suspicione» avanzata dai legali del sacer
dote che mettono in dubbio la serenità di 
giudizio del magistrati calabresi. La decisio
ne definitiva sull'istanza non c'è ancora sta
ta. Ma Intanto anche I difensori di Tortora 
hanno imboccato la strada della «legittima 
suspicione» per trasferire il processo Cappel
lo Iniziato a Napoli. 

Michele Sartori 

Cotiiga e Spadolini passano in rassegna un reparto dei carabinieri 

Celebrato ieri 
il compleanno 

(172°) dell'Arma 
dei carabinieri 

ROMA — Il 172° anniversario della fondazione dell'Arma 
del carabinieri è stato celebrato ieri a piazza di Siena, con 
una cerimonia alla quale ha partecipato U presidente della 
Repubblica, Francesco Cossiga. Il capo dello Stato, che 
era accompagnato dal ministro della Difesa Giovanni 
Spadolini, ha consegnato le decorazioni e le onorificenze 
attribuite all'Arma nel 1985. 

La medaglia d'oro di benemerenza alla bandiera dei 
carabinieri è stata assegnata per l'opera svolta dal nucleo 
di tutela del patrimonio artistico per aver recuperato, dal 
1981 al 1985, «numerosissime opere d'arte, tra cui capola
vori di inestimabile valore, in Italia e all'estero». Sono 
state consegnate tre medaglie d'oro al valor militare, alla 
memoria, al brigadiere Carmine Tripodi, all'appuntato 
Alfonso Principato e al brigadiere Enrico Monteleone, uc
cisi In sparatorie con mafiosi e rapinatori nelle province di 
Reggio Calabria, Agrigento e Palermo. 

Spadolini ha sottolineato la «dedizione del carabinieri 
che l'Arma ha pagato nel 1985 con undici caduti, 2.179 
feriti, 548 riformati per lesioni riportate in servizio, cifre di 
una "guerra" difficilissima che l carabinieri combattono 
giorno dopo giorno nella sfida quotidiana contro tutte le 
forme di violenza». 

A colpi di crick 
uccide agente 

che Pha fermato 
È accaduto a Cagliari - L'omicida è stato 
già fermato - Il poliziotto era in borghese 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Voleva na
scondere qualcosa, forse solo 
pochi attrezzi di idraulica di 
provenienza furtiva. E ba
stato che l'agente in borghe
se gii si avvicinasse a chiede
re spiegazioni, per scatenare 
una reazione feroce: aggre
dito e colpito prima con un 
cacciavite, poi con 11 crick 
dell'auto, Antonio Mei. 37 
anni, agente della polizia 
ferroviaria di Cagliari, è 

crollato sull'asfalto, morto, 
in una pozza di sangue. L'o
micida è già stato arrestato: 
si chiama Giampaolo Sim-
buia, 49 anni, qualche prece
dente penale di poco conto e 
una triste fama di uomo vio
lento e squilibrato. 

L'aggressione è avvenuta 
l'altra notte, attorno alle 
11,30, al diciottesimo chilo
metro della strada statale 
130, alle porte di Cagliari. 
Sembrava inizialmente il so

lito incidente d'auto, In un 
tratto di strada tra 1 più peri
colosi, per la scarsa illumi
nazione all'altezza degli In
croci. Ben presto però l cara
binieri, accorsi immediata
mente dopo una segnalazio
ne, hanno capito che c'era 
qualcosa di sospetto. Visibil
mente scosso, l'omicida ha 
raccontato in un primo mo
mento di una «normale» lite 
tra automobilisti, sfociata in 
tragedia per l'improvviso so
praggiungere di un'altra au
to che avrebbe falciato il ri
vale. Poi ha ammesso di aver 
colpito con 11 crick l'agente 
in borghese, ma solo per le
gittima difesa. «Voleva ucci
dermi, aveva già estratto la 
pistola e me la puntava con
tro». Interrogato per tutta la 
notte, Giampaolo Simbula è 
stato dichiarato in stato di 
fermo e rinchiuso nel carce
re cagliaritano di Buoncam-
mlno, con l'accusa di «omici
dio volontario». 

Il movente sembra essere 
stato chiarito durante una 
perlustrazione compiuta ieri 
mattina dai carabinieri sul 
luogo dell'omicidio. Tra i ce-

Il Consiglio dei ministri avvia Tesarne della situazione dopo la crisi politico-militare 

Così si intende aiutare Lampedusa 
Iniziative per il turismo e la pesca - Agevolazioni tariffarie richieste dal ministro Signorile - Disegno di legge 
di iniziativa comunista presentato a Palazzo Madama - Richiesto uno stanziamento di due miliardi e mezzo 

ROMA — Ieri ti consiglio dei 
ministri ha avviato l'esame 
della situazione a Lampedu
sa. in seguito alle tensioni 
nei Mediterraneo le quali 
hanno prodotto notevoli 
danni alle attività economi
che, con partlclare riguardo 
al turismo e alla pesca. É sta
ta effettuata una prima rico
gnizione delle agevolazioni 
tariffane sulle linee aeree e 
marittime che l ministri 
competenti stanno definen
do nell'ambito dei program
mi di promozione turistica e 
misure per la pesca. Le di
verse iniziative saranno rese 
operative al più presto e ana
loghe misure sono allo stu
dio anche per l'isola di Pan
telleria. Lo stesso ministro 
Signorile ha invitato l'Allta-
lia a praticare un sconto spe
ciale sulle tariffe aeree del 
voli per Lampedusa per tutta 
la prossima stagione estiva 
ed na concrdalo con la Clt 
l'avvio di un programma 
speciale di promozione turi
stica. 

Intanto un gruppo di se
natori comunisti (Crocetta, 
Pieralll. Taramelll. Montai-
bano, Vitale, Bellaflore) ha 

presentato ieri a Palazzo 
Madama un apposito dise
gno di legge, che dovrebbe 
essere discusso a tempi rapi
di. 

La crisi politico-militare 
di aprile ha sensibilmente 
colpito le attività turistiche, 
con la disdetta di oltre il cin
quanta per cento delle pre
notazioni turistiche e deter
minato un forte calo delle at
tività di pesca, con conse
guenze disastrose anche per 
le attività Indotte (commer
cio ed artigianato) e per l'oc
cupazione. in particolare del 
pescatori e della quasi totali
tà dei lavoratori .dipendenti 
di questi settori. E pressoché 
impossibile che la situazione 
si modifichi entro quest'an
no, per questo motivo, l par
lamentari comunisti riten
gono sia necessario un inter
vento urgente, anche se tem
poraneo. 

Il dlsegn di legge del Pel 
prevede — per una spesa di 
due miliardi e mezzo — l'ero-
§azione di contributi straor-

inari a favore del residenti 
di Lampedusa che abbiano 
subito un danno economico 
a causa degli eventi politico-

militari nel Mediterraneo. 
Alle imprese, individuali e 
sociali, dei settori della pe
sca. del turismo, del com
mercio e dell'artigianato do
vrebbe essere corrisposto un 
contributo a fondo perduto 
pari al 35% dell'imponibile 
dichiarato al fini delle Impo
ste sul reddito del 1985. 600 
mila lire di contributo 
straordinario una tantum 
dovrebbe essere corrisposto 
— second la proposta — ai 
lavoratori dipendenti rima
sti disoccupati per più di 15 
giorni tra il l s gennaio e 11 30 
settembre 1986. Per 1 dipen
denti disoccupati del settore 
della pesca dovrebbe essere 
erogato un contributo di 40 
mila lire per ogni giornata di 
lavoro perduta, per un mas
simo di venti giornate. Si 
stabilisce, inoltre, la sospen
sione sino al 31 maggio 1987 
per tutti 1 contribuenti dell'i
sola, della riscossione delle 
imposte sul terreni, sul red
diti: agrario, del fabbricati, 
delle persone fisiche e giuri
diche; dell'Ilor e relativa ad
dizionale. 

Nedo Canetti 

II tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 4 2 
Verona 7 2 
Trieste 10 2 
Venezia 11 1 
Milano 8 2 
Torino 8 1 
Cuneo 10 1 
Genova 14 1 
Bologna 10 1 
Firenze 8 2 
Pisa 10 1 
Ancona 12 1 
Perugia 9 1 
Pescara 15 1 
L'Aquila 8 1 
Roma U. 14 2; 
RomaF. 13 2 

Napoli 18 2 
Potenza 13 1 
S M L 20 2: 
Reggio C. 19 2 
Meslina 20 2 
Palermo 19 2 
Catania 15 1 
Alghero 13 1 
Cagliari 15 2! 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da segnalare par quanto 
riguarda la odiarne vicenda del tempo. La situazione meteorologica 
auil'ltalia è tempre controllata da un convogliamelo di aria fredda. 
umida ad instabile, in seno al quale ai muovono veloci perturbazioni 
che da nord-ovest si apostano verso nord-est attraversando la nostra 
regtoni con particolare riferimento a quella settentrionali • • quelle 
del** fascia adriatica • ionica. 
IL TEMPO IN ITALIA — Suda ragioni settentrionali • su quelle cantra! 
dato generalmente nuvoloso con precipitazioni spersa a carattere 
intermittente. Sul setter* nord-occidentale a suda fascia adriatica ai 
avranno durante il corso della giornata frazionamenti della nuvolosità 
eoneon**gu*nti limitate zone di sereno; sul sattor* nord-orientale • 
quello adriatico la nuvolosità eare più frequente • la precipitazioni più 
e 2 M ' * t * n t i •" • * * * • " * • * pomeriggio ai potrà aver* una carta tendenza 
aria variebOìtè. S u * * ragioni meridionali alternanza di annuvolamenti • 
acWerit*. Temperatura senza notevoli variazioni • con valori medi 
inferiori al Rv*tll stagionali. S IMO 

spugl!, a pochi metri dal bor
do della carreggiata, sarebbe 
stato rinvenuto un sacchetto 
con materiali e attrezzature 
di idraulica, frutto probabil
mente di qualche furto. For
se il pregiudicato stava cer
cando di nasconderlo, quan
do l'agente Mei ha notato 
l'auto ferma sul lato della 
strada e si è fermato a sua 
volta per capire cosa stava 
succedendo. Improvvisa e 
violenta la reazione dell'o
micida, che non gli ha dato il 
tempo di difendersi. La pi
stola di ordinanza è stata 
trovata sul sedile dell'auto. A 
ucciderlo — secondo la rico
struzione fornita dagli Inve
stigatori — è stato un colpo 
di crick alla testa, dopo una 
precedente ferita al torace 
inferta con un cacciavite. 
L'agente ucciso era in viag
gio dalla sua città. Carbonla, 
a una sessantina di chilome
tri da Cagliari, diretto al co
mando di polizia ferroviaria 
del capoluogo dove avrebbe 
dovuto prendere servizio alla 
mezzanotte. 

p. b. 

) 
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Celebrati alla presenza di Cossiga i trentanni della Consulta, «giudice delle leggi» 

La Corte che «regola» lo Stato 
ROMA — La Corte Costitu
zionale festeggia in ottima 
salute i suol trent'annl. Re* 
sta un simbolo e un cardine 
della nostra democrazia, e 
opera con crescente vitalità, 
•rispettosa del limiti del suol 
poteri», ma a sua volta «ri» 
spettata dalle forze politiche 
e dall'opinione pubblica». 
Ecco il senso del messaggio 
lanciato dal presidente della 
Consulta, ieri mattina, per la 
•festa» della Corte. 

Nella «sala gialla» c'era II 
presidente della Repubblica 
Cossiga, e c'erano Craxl, l 
rappresentanti di Senato e 
Camera, Ossicini e Azzaro. Il 
ministro dell'Interno Scalfa-
ro e altri vertici militari e ci
vili. Ma non c'è stato sfarzo, 
né molto spazio per la retori
ca. Livio Paladin, da quasi 
un anno alla guida della 
Corte e prossimo alla con
clusione del mandato, ha let
to un messaggio asciutto e 
stringato che ha voluto offri
re un'Immagine realistica e 
non burocratica della Con
sulta. un organismo «vivo», 
costantemente «Inserito» nel
la realta, nonostante il diffi
cile linguaggio in cui espri
me le sue deliberazioni. Un 
organismo che tiene a mo
dello «una costituzione at
tualizzata e non pietrificata», 
che contribuisce a garantire, 
giorno per giorno, i principi e 
I valori del nostro Stato. 

In pratica — ha ricordato 
Paladin — non c'è campo 
della vita economica e socia
le del paese in cui la Corte, 
•giudice delle leggi», non sia 
stata chiamata a pronun

ciarsi: aborto, divorzio, dirit
to di famiglia, stampa, mo
nopolio radiotelevisivo, aree 
fabbricabili, contralti agra
ri, fitti, pensioni, liquidazio
ni, riforma sanitaria, refe
rendum, leggi finanziarle so
no le materie in cui la Corte 
ha deliberato negli ultimi 
anni, suscitando attese, ri
stabilendo principi e pun
tando — ha detto Paladin — 
pur non sempre riuscendovi 
a superare la politica contin
gente per mirare alla coeren
za dell'ordinamento». 

In questo sforzo di giusti
zia costituzionale «evoluti
va», che da un lato annulla 
drasticamente leggi In vigo
re e dall'altro colpisce omis
sioni o Inerzie del legislatore, 
è stato fatale che I poteri del
la Corte potessero apparire 
astrattamente .Interferenti» 
con quelli del Parlamento, 
•tanto che oggi talvolta Im
propriamente si parla della 
Corte come di una terza Ca
mera». E vero, secondo Pal-
din, che dopo gli anni Ses
santa «la somma del poteri 
della Corte era astrattamen
te tale da consentirle, a quel 
ìunto, addirittura di scon
volgere l'ordinamento giuri
dico». Tutto ciò — ha affer
mato ancora Paladin — «ha 
restituito attualità all'esi
genza di attenuare il caratte
re politico del controllo di le
gittimità costituzionale». E 
per questi motivi che l'attivi
tà della Corte sembra ora 
ispirata «a un certo self-re-
straint» (auto-limitazione). 
Paladin però ha respinto 
l'accusa, che viene da molti 

«Un organismo 
che funziona, 
rispettoso e 
rispettato» 

Il presidente Paladin: «Teniamo 
a modello una costituzione 

attualizzata e non pietrificata» ROMA — Livio Paladin di spalle durante il tuo intervento per i trent'anni della Corte Costituzionale 

studiosi, secondo cui la giu
risprudenza costituzionale 
sarebbe oramai contrasse
gnata da una prudenza per
sino eccessiva. «Non c'è una 
inversione di tendenza — af
ferma Paladin — le scelte 
della Corte rappresentano il 
frutto della necessaria ricer
ca di un difficile equilibrio 
fra politica e diritto... nel 
continuo sforzo di mante
nersi entro l'ambiente che la 
Costituzione ha affidato alla 
Corte, senza avventurose e 
ingiustificate usurpazioni 
dei ruoli altrui». 

Paladin ha fatto una breve 
storia giuridica della Corte. 

A cominciare dalla data del 5 
giugno che, per la verità, non 
coincide esattamente col 
trentesimo anniversario del
la prima udienza della Corte 
(che si tenne il 23 aprile del 
'56 sotto la presidenza di En
rico De Nicola) ma con quel
la della emanazione della 
prima sentenza. Era però 
una sentenza di valore stori
co: affermava il potere della 
Corte di pronunciarsi su tut
te le leggi italiane, .anche 
quelle entrate In vigore pri
ma della Costituzione repub
blicana e abrogava norme 
contrarie alla libertà di 
stampa e di pensiero. A chi 
ha costruito la democrazia 

Italiana — ha ricordato Pa
ladin — la giustizia costitu
zionale è infatti subito ap
parsa •come 11 necessario 
completamento dello Stato 
di diritto». E non è un caso 
che, soprattutto nel primi 
quindici anni di vita, la Corte 
ha contribuito >al ridimen
sionamento o alla demolizio
ne di normative risalenti al 
periodo statutario e fasci
sta». Come non è casuale, 
d'altra parte, che 11 lavoro 
della Corte (solo 36 sentenze 
nel '56) abbia Incontrato so
prattutto nel primi anni di 
vita diffidenze e ostilità, e 
ostacoli di vario tipo, come 
quelli frapposti dalla Cassa

zione che ha sempre teso a 
•limitare» In qualche modo 
la funzione della Consulta. 

Il bilancio di trent'annl di 
lavoro è, in ogni caso, a giu
dizio di Paladin, più che po
sitivo. E la conferma viene 
non SOIQ dalla pubblica opi
nione e dal rispetto delle for
ze politiche ma anche dal 
fatto che -le attuali funzioni 
della Corte non sono state 
toccate, se non per qualche 
aspetto secondario, nemme
no dalle recenti proposte di 
riforma costituzionale». La 
produttività della Corte è 
aumentata negli ultimi anni, 

11 lavoro è stato razionalizza
to e messo in condizione di 
rispondere alla enorme e ac
cresciuta domanda di giusti
zia costituzionale. 

Di fronte alla Consulta si 
apre ora il delicato problema 
del rinnovo della carica di 
presidente, dato che il man
dato di Livio Paladin scade 
Infatti a luglio (tornerà ad 
insegnare a Padova). Uno del 
candidati più accreditati 
sembra Giuseppe La Pergola 
(di area socialdemocratica) il 
cui mandato dovrebbe sca
dere, se eletto, a metà dell'87. 

Bruno Miserendino 

Nonostante tutto, compiuti passi in avanti almeno per gli interventi 

Protezione civile senza legge 
a cinque anni da Vermlcino 

Oggi il processo per la vicenda di Alfredino - La nuova normativa, già licenziata in 
commissione, dovrebbe essere rapidamente approvata - Necessaria la prevenzione 

ROMA — «Fate silenzio lì». Tre parole. 
l'Impotenza, l'ira, il dolore di Sandro 
Pertinl davanti ad una disumana, pal
pabile curiosità. «Sono grata a tutti ma 
non si fa, non si fa cosi». Parole di una 
madre dopo tre giorni di angoscia, spe
ranza, delusione, che all'improvviso si 
ritrova a fare l conti con tutta una vita 
da vivere senza un figlio, morto «per di
sgrazia». «Perché è accaduto?». Doman
da senza risposta di tutti gli italiani per 
cui la tragedia di una famiglia sconosi-
cuta è diventato dolore collettivo. Flash 
su Vermlcino, cinque anni dopo. Ricor
do di un bambino, Alfredino Rampi, 
che già sarebbe un ragazzino di undici 
anni. 

Oggi di lui si parlerà In Tribunale do
ve forse, finalmente, riuscirà a prende
re il via il processo ai presunti respon
sabili della sua morte. A cinque anni da 
quel 10 giugno, da quel tragico volo nel 
pozzo, la giustizia ha fatto solo piccoli 
passi. 

E cambiato invece qualcosa nell'or
ganizzazione dei soccorsi In casi come 
quello di Vermlcino ed In calamità che 
coinvolgono migliaia di persone? Quel
la protezione civile efficiente che la 
mamma di Alfredino, anche nelle ore 
più drammatiche. Indicò come l'unica 
strada percorribile per evitare altre tra
gedie è «cresciuta»? 'Miracoli non sia
mo ancora In grado di farne — dice il 
prefetto Elveno Pastorelli, capo di gabi
netto del ministro per 11 coordinamento 
della protezione civile, autore di un uti
le libro «La protezione civile, oggi» frut
to della sua esperienza sul campo fin 
dal tempi del Bellce. «Però, almeno dal 
punto di vista degli Interventi sulle 
emergenze, slamo andati molto avanti. 
I ritardi ci sono per quanto riguarda 
previstone e prevenzione. Saranno su
perati quando sarò finalmente appro
vata la nuova legge per la protezione 
civile, già licenziata in commissione, e 
che potrebbe essere approvata In breve 

tempo». «Solo allora — dice Pastorelli 
— con le precise attribuzioni in tema di 
previsione e prevenzione saranno supe
rati I problemi di oggi: difficoltà di in
formazione e di collegamenti organici 
con gli enti locali, possibilità di inter
venti rapidi e coordinati. Insomma, 
questo ministero senza forze proprie 
ma che può usufruire di migliala di po
tenzialità sparse sull'intero territorio, 
potrà funzionare bene solo dopo la leg
ge. Non dimentichiamoci che le calami
tà sono tante e diverse. Non c'è solo il 
rischio sismico, l'alluvione, la diga che 
cede. Oggi dobbiamo confrontarci con 
l'inquinamento, l disastri ecologici, 
molti colpa dell'uomo. Sono convinto 
che 11 pericolo idrogeologico è il più 
grande per il nostro paese. In questi 
quaranta anni si è fatto poco o niente 
per la difesa del suolo mentre si è conti
nuato a distruggere boschi, a costruire 
ovunque». 

Contro questi «attacchi* la protezione 
civile schiera in campo un esercito ete
rogeneo. Dai funzionari del ministero, 
circa cento persone su cui «piovono» 
una media di cinque segnalazioni al 
giorno, agli aderenti alle oltre 2.500 or
ganizzazioni di volontari, per contare 
solo quelle con valenza nazionale. Dagli 
esperti che lavorano nelle università e 
nella ricerca agli operatori addetti alla 
gestione dei centri dove sono raccolti 
mezzi per la prima emergenza. Il" più 
grosso si trova a Castelnuovo di Porto, 
vicino Roma. Ci sono 4.000 roulotte. 
Fanno parte di un «parco» di oltre otto
mila. patrimonio «acquisito» dalla pro
tezione civile dopo le catastrofi degli ul
timi dieci anni. E guardiamo al futuro. 
Nei cantieri navali di Riva Trigoso è in 
costruzione una nave appoggio che sa
rà pronta ad intervenire in caso di cala
mità in quelle zone dove i trasporti via 
terra sono più difficili. Servirà a tra
sportare aiuti, come nave ospedale, per 
evacuare le popolazioni colpite. Il futu
ro è anche la possibilità di usare i satel

liti per le comunicazioni con le zone col
pite. 

«Anche noi crediamo che la legge, 
una volta approvata, faciliterà molto le 
cose — dice Silvio Marconi, segretario 
nazionale della Proclv, associazione di 
volontari, federata dell'Arci caccia, una 
delle 38 ammesse a far parte del comi
tato nazionale del volontariato. «Il pro
blema sarà anche quello di avere rapi
damente 11 suo regolamento applicati
vo. Per quella del "70 — ricorda Marconi 
— dovemmo aspettare 1*81. Ci sono poi 
energie Immense che potrebbero essere 
meglio utilizzate a cominciare dal mon
do medico e universitario. Per noi vo
lontari. comunque, il problema è di fon
di (e speriamo di riuscire a risolverlo 
con la nuova legge) e di "cultura" del 
rischio. Bisogna riuscire a sviluppare 
una coscienza autoprotettiva di massa, 
convincere la gente a convivere con il 
rischio e dominare la paura. Insomma 
centralità della prevenzione e autopro
tezione: su questi punti svolgiamo atti
vità diverse nelle scuole, tra 1 ragazzi, 
partendo dalle esperienze personali di 
ognuno». 

•Non bisogna perdere altro tempo, 
bisogna che la legge sia approvata rapi
damente. L'emergenza, e quella di que
sti giorni ce lo insegna, non ha i tempi 
dell'iter parlamentare», dice Giuseppe 
Zamberlettl. ministro della Protezione 
civile. «Ogni volta subiamo la mancan
za di un sistema di coordinamento ma 
non abbiamo il diritto di lamentarci se 
poi non approviamo le leggi che potreb
bero risolvere I problemi. Comunque, di 
questi cinque anni. In fondo sono soddi
sfatto. Ne abbiamo viste tante, abbia
mo affrontato tante emergenze. Siamo 
anche riusciti a fare passi avanti nella 
coscienza del rischi e nella prevenzione. 
In fondo qualcosa è cambiato davvero». 

Marcella Ciarnelli 
NELLE FOTO IN ALTO: I * immagini dal 
dramma di Varmicino 

ROMA — «Sgomberiamo subi
to il campo, signora Rampi. 
Questa non vuole essere la rie
vocazione della grande tragedia 
che l'ha colpita. Vogliamo, in
vece, ricordare la parte pubbli
ca di quel dolore che resta tutto 
suo. Quella parte pubblica che 
lei stessa ha voluto diventasse 
tale, mentre il dramma si stava 
consumando. Voghamo parla
re. insomma, del suo impegno 
civile in questi anni nel campo 
della prevenzione e dell'educa
zione al rischio». Franca Ram
pi, la mamma di Alfredino, così 
sollecitata entra subito in argo
mento. Donna concreta, simpa
tica. affabile, si vede subito che 
crede veramente in quello che 
ha deciso di fare mentre il suo 
bambino stava per morire. «So
no convinta che le cose in que
sti anni sono cambiate — dice 
—. Sarà che ora ci sono sempre 
dentro, che ogni giorno mi oc
cupo di queste cose, ma credo 
che la coscienza della gente si è 
molto attivata sui problemi 
della protezione civile. E non 
solo quando accadono grandi 
catastrofi. Certo, la sola atten
zione non basta. Bisogna che 
funzionino anche gli interventi. 
E per quanto riguarda la mi
croemergenza siamo ancora 
molto indietro. Ambulanze at
tese per ore. competenze rim-
fiallate, interventi ritardati dal-
a burocrazia. Ancora oggi nel 

nostro paese bisogna augurarsi 
di cadere in montagna sulle Al
pi e di rischiare di affogare in 
mare. Se un evento del genere 
accade in una regione con pochi 
monti o in un lago il rischio è 

Franca 
Rampi: 

«Il futuro 
è nei 

ragazzi» 
ancora grosso. Questo è il pro
blema. Non si può pretendere 
che la grande emergenza fun
zioni se la piccola non "scatta" 
immediatamente. Comunque è 
vero che oggi di questi proble
mi si parla di più anche se l'in
teresse della gente e dei mass 
media scatta ancora per impre
vedibili motivi. Di bimbi morti 
in fondo ai pozzi come mio fi
glio in questi anni ce ne sono 
stati tanti. Ma guardi, solo no
tizie di poche righe, spesso sui 
giornali locali. Questo non mi 
sembra né giusto né corretto. 
Noi — aggiunge Franca Rampi 
— continuiamo perciò nel no
stro lavoro di sensibilizzazione 
al problema partendo in parti
colare dai ragazzi. Sono loro il 
nostro futuro». 

Un bilancio di questi cinque 
anni allora? «Positivi, con mol
te difficolta ma tento entusia
smo. Abbiamo fatto corsi nelle 
scuole, con i professori e con gli 
studenti, campeggi estivi, ab

biamo curato un centro di do
cumentazione dove raccogliL-
mo tutto quanto ha in qualche 
modo a che vedere con la prote
zione civile. A settembre pub
blicheremo due libri fatti di di
segni, quiz, illustrazioni educa
tive per descrivere tutti i rischi 
cui si può andare incontro e co
me evitarli. Stiamo battendoci 
anche perché i segnali di peri
colo siano più comprensibili ai 
bambini. Non siamo molti a la
vorare, 30 persone a Roma più 
400 soci sparsi in tutta Italia, 
ma abbiamo molta voglia di fa
re. Certo se fossimo di più...». 

Signora, allora la sua vita è 
cambiata veramente. «Non 
avrei mai pensato, fino a quel 
10 giugno, di occuparmi di que
ste cose. Ora però sono conten
ta di farlo. Aiuta... anche a col
mare il grande vuoto che sento 
dentro». 

m. ci. 

Ieri a Roma 

È morto 
Palmisano 

del Gr2 
ROMA — E morto l'altra notte a Roma, dopo un breve ma
lattia. Aldo Palmisano, direttore del Gr2. La sua scomparsa 
ha suscitato vasto e sincero cordoglio nel mondo dell'infor
mazione. tra tutti coloro che ne hanno conosciuto e apprez
zato le doti umane e professionali. Aldo Palmisano era nato 
60 anni fa a Trieste. Qui, appena finita la guerra, organizzò 
una radio clandestina a sostegno dei diritti dell'Italia sulla 
città. A Roma Palmisano giunse ai primi degli anni *50, come 
responsabile della Spcs, l'ufficio propaganda della De. Suc
cessivamente divenne caposervizio agli Interni del telegior
nale, al primi degli anni 60. Incarico che lasciò per seguire. 
come capufficio stampa, Mariano Rumor. Nel 1976. Palmisa
no assunse le funzioni di redattore capo al Grl. Dopo un 
breve periodo trascorso alla direzione generale dell'Eri, l'edi
trice della Rai. diresse — fino al 1982 — l'ufficio stampa di 
viale Mazzini. Nel 1982 11 consiglio di amministrazione lo 
nominò direttore del Gr2. Negli ultimi mesi, benché minato 
dal male, Aldo Palmisano ha seguito 11 lavoro del Gr2 ogni 
volta che le forze glielo hanno permesso. Tantissimi i tele-
grammi di cordoglio Inviati alla famiglia; tra gli altri quelli 

el presidente Cossiga. di Fanfanl e Nilde Jottl; di Walter 
Veltroni; di Ciriaco De Mita. I runerall si svolgeranno stama
ne. nella chiesa si S. Sebastiano. LMJnltà» partecipa al dolore 
e al rimpianto della famiglia e del colleghl di Aldo Palmisa
no. 

Sul programma per Firenze europea lunedì il voto in consiglio comunale 

Capitale d d a cultura, ecco come 
Dalla nostra radaxiona 

FIRENZE - Ma che cosa si
gnifica essere la capitale eu
ropea della cultura? E* una 
domanda che molti In questi 
mesi si sono rivolti, a Firenze 
e fuori di Firenze, da quando 
il Consiglio d'Europa ha in
vestito per il 1986 il capoluo
go toscano con questo titolo 
che suona un po' pomposa
mente. Per questo molti 
hanno preferito la dizione, 
non ufficiale e più umana, di 
città europea della cultura, 
che significa, in parole pove
re. diventare teatro di una 
serie di manifestazioni (mo
stre. convegni, spettacoli, 
concerti). 

Ora, finalmente, quando 
già mezzo 1986 è passato, il 
programma per Firenze eu
ropea è stato presentato dal
l'assessore alla cultura della 
città toscana Giorgio Mora-
les in consiglio comunale. E' 
In attesa di approvazione, 
dovrebbe essere votato defi
nitivamente lunedi prossi

mo. Una trentina di pagine 
dove sono elencate 118 mani
festazioni per un costo com
plessivo che ya oltre i 20 mi
liardi (finanziamenti del mi
nistero dei beni culturali, di 
quello dello spettacolo, della 
regione Toscana, del comu
ne fiorentino e della provin
cia). Trenta pagine per una 
scommessa difficile (che 
qualcuno ha anche chiama
to sfida mentre il sindaco di 
Firenze Massimo Bogianckl-
no parla direttamente di mi
racolo). Le città europee alle 
quali toccherà prossima
mente il titolo di capitali del
la cultura hanno avuto mol
to più tempo a disposizione 
per prepararsi. 

A Firenze l'offerta fu fatta 
in zona Cesarmi, all'ultimo 
minuto, e il pentapartito che 
era al governo della città 
sposò con allegria la propo
sta. La nuova giunta ereditò 
la cambiate e ha cercato di 
onorarla dignitosamente. Il 
luogo comune vuole Firenze 
citta faziosa e polemica e per 

mettere le mani avanti di 
fronte alle Inevitabili conte
stazioni la giunta nominò un 
collegio di esperti, ribattez
zati l dodici saggi, che ha va
gliato e filtrato le numero
sissime proposte che ambi
vano a far parte del kolossal 
culturale europeo. Il pro
gramma che è adesso in di
scussione in consiglio comu
nale ricalca, con pochissime 
eccezioni, le scelte del saggi. 

Si sono registrate anche 
Iniziative centralistiche del 
ministro Gullotti. cavalcate 
dalla De locale che. tra l'al
tro, ha chiesto ieri (insieme 
con Verdi, Do, e Pri) la con
vocazione straordinaria del 
consiglio cittadino. 

Ma lasciamo da parte la 
storia delle polemiche e degli 
Incidenti di percorso e vedia
mo che cosa concretamente 
Firenze metterà in scena In 
nome della cultura e dell'Eu
ropa. Cominciamo dall'arte, 
da sempre simbolo della cit
tà, e In particolare dalla 
grande e attesa mostra dedi

cata ad Andrea del Sarto che 
si aprirà in settembre. Apre
parargli la strada l'altra mo
stra di prossima apertura, 
sabato 14 giugno, dedicata a 
Donatello e agli artisti della 
sua cerchia. In dicembre ap
puntamento con il Seicento 
fiorentino, un secolo artisti
camente parlando In cerca di 
rivalutazione (anche mer
cantile). Altri appuntamenti: 
la Maddalena tra sacro e 
profano. Degas scultore. Pi
casso grafico (tutte già in 
corso); e, prossimamente: 
Rubens disegnatore (otto
bre), l'espressionismo tede
sco (settembre), I costumi di 
Tlrelli (il sarto di Visconti), 
Manzù (settembre) e altre 
ancora. 

Per I convegni si segnala
no quello sulla predicazione 
del Medioevo (in corso In 
questi giorni). Dante e !a 
Bibbia (settembre), l'apporto 
culturale ebraico al Rinasci
mento (novembre), l'antise
mitismo. la medicina di ba-
seln Europa, le banche e lo 

sviluppo culturale e civile, 
cultura politica e democra
zia in Europa alla vigilia del 
terzo millennio. 

La scienza, un po' la cene
rentola della situazione, pro
pone in novembre una super 
mostra sul Seicento scienti
fico fiorentino. 

Lo spettacolo ama come 
sempre fare un po' di fuochi 
d'artificio e anche Firenze 
città europea della cultura 
non scherza. I teatri fiorenti
ni per l'occasione ospiteran
no Bergman alle prese con 
l'Amleto, un mlnifestival. 

3uasl, di Beckett, con regia 
i Ben Barnes per «Happy 

days», e con Rascel e Walter 
Chiari impegnati in «Finale 
di partita* e «Atto senza pa
role*. Ce poi il Lorenzacclo 
con Carmelo Bene, uno spet
tacolo di Gassman, un Mi
santropo con Carlo Ceechl. 

Musicalmente parlando si 
andrà dall'Ars Nova a Bus-
sotti, da Cherubini a Dalia-
piccola. 

Antonio D'Orfico 

Cossiga all'estero: supplenza 
del presidente del Senato 

ROMA — Nella riuntone del Consiglio del ministri di Ieri, 
Craxl ha Informato 11 consiglio dell'Imminente missione uffi
ciale all'estero del presidente della Repubblica, a partire da 
domani, esprimendo l'avviso, condiviso dallo stesso capo del
lo Stato, che si renda opportuna la supplenza. Il consiglio, 
considerata la durata e la distanza dal territorio nazionale 
della missione ufficiale che 11 presidente della Repubblica 
Intraprenderà all'estero, ha ritenuto che ricorrano le condi
zioni previste dalla Costituzione per far luogo alla supplenza. 

Le manifestazioni con Natta 
per le elezioni siciliane 

ROMA — Il segretario generale del Pel, Alessandro Natta, In 
occasione della campagna elettorale per le elezioni siciliane, 
terrà le seguenti manifestazioni: oggi, alle ore 18.30 a Trapa
ni; domani, ore 18 a CanlcatU; domenica, ore 18 a Ragusa; 
lunedì, ore 18.30 a Messina (Piazza Università). 

Nucleare, depositata la richiesta 
per il referendum consultivo 

ROMA — I gruppi parlamentari comunisti e della Sinistra 
Indipendente hanno depositato Ieri presso le presidenze delle 
due Camere 11 disegno di legge costituzionale per Indire 11 
referendum consultivo «sulla produzione di energia elettrica 
da Impianti nucleari». Alla Camera 11 disegno di legge reca 
come primi firmatari 11 segretario del Pel Alessandro Natta, 
Il presidente del gruppo Renato Zangheri, il capogruppo del
la Sinistra Indipendente Stefano Rodotà, la scrittrice Natalia 
Glnzburg. Al Senato: Ugo Pecchioll e Claudio Napoleoni, pre
sidenti del gruppi del Pel e della Sinistra Indipendente, Giu
seppe Chlarante, Gerardo Chlaromonte, Paolo Volponi. 

Interpellanza sui sommergibili 
nucleari della Maddalena 

ROMA — I deputati della Sinistra Indipendente hanno chie
sto, con una Interpellanza, al presidente del Consiglio di far 
conoscere al Parlamento 11 trattato Internazionale dal quale 
deriva la concessione agli Stati Uniti di una base permanente 
di appoggio per sommergibili a propulsione e armamento 
nucleare presso l'isola della Maddalena, trattato riguardo al 
quale 11 ministro della Difesa il 5 febbraio 1986 — ricordano l 
deputati della Sinistra indipendente — ha opposto 11 segreto 
alla commissione parlamentare inquirente. Gli interpellanti 
Inoltre hanno chiesto al governo di far sapere se intenda 
ottemperare alla norma nell'art. 80 della Costituzione propo
nendo la ratifica con legge di tale trattato, «che ha evidente 
natura politica In quanto ne derivano limitazioni alla sovra
nità italiana». 

Al Senato la nuova legge 
sulla violenza sessuale 

ROMA — L'assemblea del Senato ha iniziato ieri sera la 
discussione della nuova legge sulla violenza sessuale. La di
scussione proseguirà oggi: 11 voto è atteso per mercoledì della 
prossima settimana. 

Il governo farà decadere 
il decreto sulle sofisticazioni 

ROMA — Nel calendario del lavori del Senato era prevista 
per oggi la conversione in legge del decreto sulle sofisticazio
ni alimentari, già varato alla Camera. L'argomento è stato, 
invece, cancellato dall'ordine del giorno. È anzi ormai quasi 
certo che il decreto — scade 1113 giugno — decadrà. Sembra 
questa, In effetti l'Intenzione del governo, da quanto è appar
so dal suo comportamento alla seduta delle commissioni 
congiunte Agricoltura e Sanità, dove 11 provvedimento era in 
discussione e dalle stesse dichiarazioni del ministro Pandolfi. 

Camera, approvati i miglioramenti 
per le pensioni di guerra 

ROMA — È stata In via definitiva approvata in commissione 
alla Camera la legge che reca miglioramenti economici e 
normativi per le pensioni di guerra. La legge risente ovvia
mente delle disponibilità finanziarie liberate dal governo do
po molte resistenze, che tuttavia passano dal 227 miliardi 
stanziati per il 1985 a 427 miliardi per ciascuno degli anni che 
vanno dal 1986 al 1988. 

Poliziotti iscritti ai partiti? 
Prorogato di un anno il divieto 

ROMA — La Camera, dopo aver respinto una pregiudiziale 
di incostituzionalità proposta dal gruppo comunista, ha Ieri 
approvato il disegno di legge di conversione del decreto che 
proroga di un altro anno II divieto di iscrizione ai partiti 
politici degli appartenenti alla polizia di Stato. Il governo, 
invero, aveva prescritto nel decreto una proroga a tempo 
indeterminato, che la competente commissione ha ristretto 
ad un anno. 

«Corsera»: domani 
sciopero dei giornalisti 

ROMA — Il «Corriere della Sera* sabato non sarà in edicola a 
causa di uno sciopero proclamato ieri dal comitato di reda
zione per protestare — si legge in un comunicato — contro le 
continue violazioni del contratto nazionale, dei patti, degli 
accordi e dello «Statuto dei giornalisti*, da parte del direttore 
e dell'azienda. A preoccupare i redattori del Corsera non è 
solo il mancato rispetto dei patti ma anche la disorganizza
zione del lavoro. Sino a questo momento — prosegue il docu
mento — 1 giornalisti hanno fatto ogni sforzo per sostenere, 
con grande senso di responsabilità, il riassetto del Corriere, 
anche quando l'azione del vertice del giornale poteva suscita
re qualche perplessità. 

Il partito 

Comocazioni 
L'essembtea del gruppo dei senatori comunisti è convocata par oggi. 
•/•nardi 7 giugno, alla ora 9 (Energie). 

• • • 
Vanardl 18 alta ora 9 in Direziona, via Botteghe Oscure 4. riunione 
•falla Commissione femminile nazionale allargata elle compegne del 
Comitato centrale e deBe Commissione centrale dì controllo sul tema: 
«Dopo a XVH Congresso: le riflessione e l'iniziativa della donna comu
nista. m riferimento elle attualità politica». Relazione di Livia Turco. 
Partecipa ai lavori i segretario generale Alessandro Natta. 

Mtnifestazionì 
OGGI 

A. Sassolino, Reggio Emilia: O. Chiarente, Siena; M. D'Aleme, Lecce 
(Monteroni e Celimere): L. Lama. Palermo; E. Maestoso, Caltanisetta 
(Villa Cordova); L. Magri, Lamezia Terme: A. Minucci. Firenze; G. 
Pellicani. Gala; L. Turco. Cesano Milenino (Mi); N. Canetti. La Spezia; 
f. Marinaro. Ginevra: A. Tise. Pordenone; G. Gtsdresco. Mesiera. 

DOMANI 
A. BassoDno, Bologna; G. Berlinguer. Messina a Adrano (Ct); P. Bufali-
ni. Trapeni; M, D'Aleme, S. Giovanni Rotondo (Ba); l_ Lama, Siracusa 
a Catania; E. Macahiso. Valgenere a Barrsfranca (En); A. Minucci. 
Arazzo; G, Pellicani. Enne; L. Trucia. Palermo; A. Boldrinl. Reggio 
Emilia; N. Canetti, Volterra (Pi); A. Margheri. Jesi (An); F. Msrinsro. 
Losanna; A. Tiso, Pordenone; V. Vita. Catania. 
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AUSTRIA Domenica il ballottaggio per la scelta del nuovo presidente della Repubblica 

Intellettuali contro WaMheim 
Appello a non eleggere 

«un uomo compromesso» 
Ma nel paese i consensi sono vasti, nonostante la condanna inter
nazionale - Cinque governi hanno le prove delle sue responsabilità 

Oal nostro inviato 
VIENNA — Ci sono, ormai è 
chiaro, due «casi Waldheim». 
Uno si gioca tra Vienna e la 
provincia austriaca; l'altro 
rimbalza da Washington a 
Parigi a Gerusalemme a Ro
ma a Belgrado... Ma I due 
•casi Waldheim» decisamen
te non riescono a Incontrar
si: l'eco del vasto mondo, qui, 
sembra non arrivare. Molti 
austriaci, forse la maggio
ranza, voteranno domenica 
per avere come presidente 
della Repubblica un uomo 
che l'opinione pubblica in
ternazionale condanna, o al
meno sospetta pesantemen
te. 

Strano per un paese che fu 
fiero del proprio cosmopoli
tismo, fino a farne una teo
ria politica e una categoria 
dell'anima, e che in tempi 
più recenti costruì le proprie 
fortune sulle aperture Inter
nazionali e sulla simpatia 
che ispirava il suo «neutrali
smo intelligente*. 

C'è un che di penoso e 
molto di inquietante in que
sto soprassalto di chiusura 
verso le opinioni del mondo. 
Anche se forse qualcosa si 
muove, e per esemplo qual
che stolida certezza è stata 
Intaccata nelle 5 settimane 
che sono trascorse dal 4 
maggio, quando Waldhelm 
mancò 11 gran colpo dell'ele

zione al primo scrutinio per 
un soffio: 16.000 voti. Due
centosettantasette intellet
tuali, scrittori, scienziati, ar
tisti, personalità sportive di 
tutti i partiti (anche di quello 
democristiano, i cui dirigen
ti appoggiano Waldheim co
me un sol uomo) hanno ri
volto un appello agli elettori 
perché tengano conto della 
«credibilità spaventosamen
te compromessa» che avreb
be un Waldheim presidente. 
Nomi conosciuti e amati (tra 
gli altri l'attore Helmut Ber-
ger, lo scrittore Peter Han-
dke, 11 corridore automobili
stico Niki Lauda), ma biso
gna vedere quanto saranno 
ascoltati. Anche se nessuno 
azzarda più previsioni e son
daggi non se ne fanno, resta 
la sensazione che Waldheim 
sia, malgrado tutto, molto 
più forte di quanto dovrebbe 
essere. 

Almeno cinque governi 
(quelli israeliano, america
no, tedesco, austriaco e fran
cese) hanno le prove mate
riali che Kurt Waldheim ha 
mentito ogni volta che ha af
fermato che la sua carriera 
militare nell'esercito nazista 
si era Interrotta nel 1941, In 
seguito ad una ferita. Non è 
una novità, perché, pressato 
dalle contestazioni e dalle 
prove, lui stesso aveva finito 
già per ammettere di aver 

prestato servizio, dopo il MI, 
in Jugoslavia e In Grecia. Ma 
dalle rivelazioni degli ultimi 
giorni è emerso che non solo 
a Washington, Bonn, Vienna 
e Parigi si era saputo della 
menzogna molto prima delle 
ammissioni dell'interessato, 
ma che lo si era saputo attra
verso fonti In cui dovevano 
esserci tracce abbondanti 
anche del «perché» lui lo ave
va tenuto nascosto: gli archi
vi sul crimini di guerra della 
Wehrmacht del comando 
militare alleato di Berlino 
Ovest, cui, come si è saputo 
negli ultimi giorni, rappre
sentanti ufficiali del governi 
suddetti — eccetto quello 
israeliano che dispone di 
fonti proprie — hanno attin
to tra il '72 e 11 '79 perché e 
con quale esito non e chiaro, 
tanto che sull'argomento è 
scoppiato anche un piccolo 
giallo in Francia, dove si è 
saputo che funzionari gover
nativi hanno avuto il mate
riale nel "79 ma non si è sa
puto. per conto di chi l'allora 
presidente della repubblica 
Valéry Giscard D'Estaing e 11 
primo ministro Raymond 
Barre negano di averne mal 
avuto rapporto e al ministe
ro degli Esteri non c'è traccia 
di nulla. Quello che pare 
chiaro, invece, è appunto il 
«perché» del silenzio di Wal-

CENTRO AMERICA 

Co «il a tenta ancora 
dì trovare un accordo 

Oggi a Panama la riunione dei tredici ministri degli Esteri - Probabi
le un nuovo rinvio - Ortega: «Occorre firmare subito l'atto di pace» 

Oal nostro inviato 
CITTA* DEL PANAMA — 
L'ordine del giorno resta 
quello stabilito due mesi fa: 
la firma del «Acta de paz». 
Ma è del tutto probabile che i 
13 ministri degli Esteri che si 
riuniranno oggi a Panama 
— Guatemala, Salvador, 
Honduras. Nicaragua, Co
starica. Panama, Colombia. 
Messico. Venezuela, Perù, 
Uruguay. Argentina e Brasi
le. In rappresentanza dei 
paesi centroamericani, del 
gruppo di Contadora e del 
gruppo di appoggio — fini
ranno per lasciarsi con nelle 
mani soltanto la decisione di 
un nuovo rinvio. Il fatto è 
dato per scontato dal 25 
maggio scorso quando, con 
la dichiarazione che conclu
se il vertice di Esquipulas, i 
cinque presidenti centroa
mericani esplicitamente 
concordarono di proseguire 
le trattative oltre la data del 
6 giugno posta come «termi
ne ultimo per la firma» dalla 
precedente riunione (6 e 7 
aprile) dei 13 ministri degli 
Esteri. 

E. del resto, con tutta evi
denza. non sussistono anco
ra le condizioni per conclu
dere il lungo processo inizia
lo nell'ormai lontano gen
naio del 1983. L'ultimo in
contro del vicemlnlstri degli 
Esteri centroamericani (27 e 
28 maggio a Panama) chia
mati a discutere I punti del 
trattato ancora in discussio
ne — pochi ma fondamenta
li: la natura della limitazione 
degli armamenti e relativi 
controlli, l'abolizione e rego
lamentazione delle manovre 
militari Internazionali — si 
era conclusa con un nulla di 
fatto, ovvero con una richie
sta di «sospensione» per con
sultare 1 rispettivi governi. 
Ed è fin troppo facile preve
dere che. oggi. Il ritomo al 
tavolo delle trattative non 
farà che ratificare la persi
stente distanza tra le rispet
tive posizioni: quella del Ni
caragua da una parte e quel
la del «gruppo di Tegucigal-
pa» (Honduras, Salvador e 
Costarica) dall'altra. 

Per quanto ormai priva 
della drammatica caratteri
stica di «ultima spiaggia», la 
riunione di oggi sarà comun
que fondamentale per valu
tare Io stato di salute del pro
cesso di Contadora, le sue 
prospettive e i nuovi rapporti 
di forza al suo interno al ter
mine di questi due mesi di 
trattative e di fattivi dogmi 
diplomatici. 

Che cosa è cambiato dal 7 
aprile a oggi? Non è davvero 
semplice orientarsi nella In
tricatissima selva delle di
chiarazioni e delle voci fiori
te In queste settimane al 
margini delle trattative. Una 
lunga «doccia scozzese», nel
la quale I due estremi della 
pace e della guerra si sono 

alternati senza soluzione di 
continuità. Andando alla so
stanza delle cose, emerge 
tuttavia con chiarezza un 
fatto apparentemente para
dossale. La riunione dei 13 
ministri degli Esteri tenutasi 
a Panama Io scorso aprile 
era conclusa con i tre rap-

?resentanti del «gruppo di 
egucigalpa» che spergiura

vano sulla propria disponibi
lità a firmare «anche subito» 
l'atto di pace. E lo stesso in
viato di Reagan in Centro 
America, Philip Habib, ave
va fatto loro eco assicuran
do, sia pure in termini al
quanto ambigui, che gli Usa 
avrebbero sospeso gli aiuti ai 
contras nel caso di una firma 
del trattato. Il «cattivo» della 
storia appariva a tutti gli ef
fetti 11 Nicaragua, che soste
neva di non poter iniziare a 
disarmarsi fino a quando 
persisteva l'aggressione Usa 
contro il suo territorio. Ora 
le parti sembrano essersi ca
povolte. E si giunge a questa 
riuntone con il solo Nicara
gua che — sono parole del 
presidente Daniel Ortega — 
invita gli altri paesi a «fare 
uno sforzo per firmare l'atto 
di pace entro la data prevista 
dei 6 giugno». 

La chiave di volta per 

comprendere questo radica
le mutamento di posizioni 
sta, evidentemente, nella 
nuova proposta che il Nica
ragua ha avanzato in mate
ria di riduzione degli arma
menti. Una proposta fondata 
sulla differenziazione tra ar
mi offensive e difensive, e 
giudicata «seria e realistica» 
dai rappresentanti dei paesi 
del gruppo di Contadora. 
Tanto seria e realistica da 
chiamare clamorosamente il 
«bluff» pacifista degli Stati 
Uniti e dei loro alleati. Ora, 
in un crescendo di dichiara
zioni, sia il costarichense 
Aries, sia l'honduregno 
Azcona sembrano essersi ac
corti — in fatidica assonan
za con Reagan — che il pro
blema non e più tanto il di
sarmo del Nicaragua, quan-
tola sua stessa esistenza di 
«paese totalitario», macchia 
nera tra i fulgidi esempi di 
democrazia che illuminano 
la regione centroamericana. 

Posizioni grottesche e pe
ricolose. La riunione di oggi 
dirà se Contadora conserva 
la capacità di riportare la di
scussione lungo i suoi giusti 
binari. 

Massimo Cavallini 

STATI UNITI 

Potente esperimento 
nucleare nel Nevada 

WASHINGTON — Sordi a 
tutti gli appelli, gli Stati Uni
ti continuano a portare 
avanti la serie dei loro test 
nucleari. Ieri ne è stato effet
tuato, nel solito deserto del 
Nevada, uno di grandi pro
porzioni. L'ordigno esploso 
era di una potenza tra i 20 e i 
150 ktlotonl (da 20.000 a 
150.000 tonnellate di tritolo). 
Denominato in codice «Tajo», 
l'esperimento — che è il se
sto dell'anno — è stato com
piuto alle 17,04 (ora italiana) 
a 520 metri di profondità sot
to la superficie della piana di 
Yucca, a 130 chilometri da 
Las Vegas. Le fonti ufficiali 
si sono lasciate andare ad 
enfatici commenti: «Si è trat
tato - ha detto 11 portavoce 
del dipartimento dell'Ener
gia, Jim Boyer — di un au
tentico successo: tutto è an
dato per il meglio»; e si è poi 
affrettato ad aggiungere che 
«non ci sono stati problemi 
con le radiazioni o con qual
cos'altro». Il «qualcos'altro* 
sono evidentemente le mani

festazioni degli ambientali
sti ed antinucleari, che nei 
giorni scorsi avevano dato 
vita intorno al poligono nu
cleare del Nevada a grosse 
proteste (lunedì erano stati 
arrestati ben 149 manife
stanti). 

A fare da degna cornice 
all'esplosione nucleare nel 
Nevada è venuta anche una 
dichiarazione del segretario 
alla Difesa, Caspar Weinber-
ger. che ha recisamente re
spinto la recentissima pro
posta di Mosca per drastici 
tagli negli arsenali strategici 
in cambio di un solenne im
pegno reciproco a osservare 
per altri dieci-venti anni una 
versione «rafforzata» del 
trattato «Abm» sulla limita
zione dei sistemi antimissile. 
Weinberger ha definito la 
proposta sovietica «terribil
mente sbagliata e contraria 
agli interessi nazionali ame
ricani», perché — ha detto — 
•ucciderebbe* immediata
mente il programma di ri
cerche per le «guerre stellari» 
voluto da Reagan. 

VIENNA — Kurt Waldheim, con al fianco la moglie, firma l'ingessatura al braccio di un ragazzo 

dhelm. Il giovane (allora) uf
ficiale di collegamento della 
Wehrmacht in Jugoslavia e 
poi in Grecia aveva lavorato 
dal '42 alle dirette dipenden
ze di Alexander Lohr, che sa
rebbe stato, in seguito, giu
stiziato cerne criminale di 
guerra per le feroci rappre
saglie scatenate contro la 
popolazione civile. Non esi
sterebbe alcuna prova mate
riale del coinvolgimento per
sonale di Waldheim (potreb
bero essere esistite in una se
rie di documenti dell'archi
vio di Berlino, che però sono 
stati distrutti negli anni '50), 
ma già l'aver tentato di na
scondere la circostanza di 
aver servito nell'«ufficio spe
ciale» di Lohr costituisce un 
indizio significativo. Tant'è 
che secondo il ministro della 
giustizia Israeliano Ytzhak 
Modal, già sulla base di 

quanto è emerso finora, Wal
dheim potrebbe essere giudi
cato e condannato in Israele 
per «complicità» In crimini di 
guerra. Il governo di Tel 
Aviv, si è saputo nel giorni 
scorsi, ha inviato un rappre
sentante del ministero degli 
Esteri a sottoporre questa 
convinzione all'attenzione di 
tutte le cancellerie dell'Eu
ropa occidentale. Compresa 
quella austriaca, è stato pre
cisato. Tacciono invece, per 
ora almeno, i governi jugo
slavo, greco e Italiano (1 co
mandi tedeschi nel Balcani 
si «occuparono», com'è noto, 
anche delle unità italiane di
venute nemiche dopo 1*8 set
tembre *43), pur se in Jugo
slavia diversi giornali hanno 
compiuto ricostruzioni dalle. 
quali responsabilità assai' 
più che «indirette* di Wal
dheim appaiono chiaramen
te. Quanto al governo ameri

cano, la posizione, finora, è 
stata piuttosto ambigua. 

Tra silenzi, zona d'ombra 
e giochi politici, comunque, 
appare evidente che la vicen
da non è finita con le rivela
zioni avvenute fin qui. Le 
conseguenze future del «caso 
Waldheim» potranno essere 
ben peggiori del danni pro
dotti fin qui. Che sono gravi, 
non solo nell'immagine del
l'Austria nel mondo, ma in 
quel sempre fragile equili
brio che e la democrazia in 
un paese che nella sua storia 
la tragedia del nazismo l'ha 
vissuta anche da protagoni
sta e non solo da vittima. 
Nella coscienza degli au
striaci che vogliono Wal
dheim presidente «malgra
do» il suo passato. O magari 
proprio per quello. 

Paolo Soldini 

FILIPPINE 

Governo-guerriglia: 
colloqui imminenti 

La Aquino annuncia che la sinistra illegale ha scelto il proprio 
emissario per ravvio di negoziati su di un cessate il fuoco 

MANILA — Il presidente Corazon Aquino ha 
«festeggiato» il centesimo giorno del nuovo 
regime, annunciando pubblicamente che i 
tanto attesi negoziati con la guerriglia stan
no per cominciare. Il Partito comunista (Pk) 
e il Fronte democratico nazionale (Ndf). di 
cui il primo fa parte, hanno scelto il proprio 
emissario nella persona di Satur Ocampo, un 
ex-giornalista, a lungo detenuto nelle prigio
ni di Marcos. Ocampo, presunto membro del 
Comitato centrale del Pk, è incaricato di rap
presentare le organizzazioni della sinistra ri
voluzionaria nei colloqui preliminari che do
vrebbero poi sfociare in trattative vere e pro
prie, il cui primo obiettivo sarebbe un cessa-
te-il-fuoco tra l'esercito e il Nuovo esercito 
del popolo (Npa), braccio armato del Pk. 

Cory Aquino ha detto che entro domani 
renderà noti i nomi dei rappresentanti go
vernativi ai colloqui preliminari, ed ha decli
nato di fornire altri particolari per non pre
giudicare l'avvio dei medesimi: «Vorrei esse
re ultraprudente. Non voglio che nulla possa 
sconvolgere o deviare questo sforzo del go
verno». Nella conferenza stampa il presiden
te era affiancato dal segretario esecutivo 
presidenziale Joker Arroyo. Questi, rispon
dendo ad un giornalista, ha aggiunto che 
•probabilmente* solo I dirigenti politici ma 
non quelli militari della guerriglia partecipe
ranno ai negoziati. La cosa potrebbe di per sé 
non avere alcun significato, dal momento 
che l'Npa è sotto il controllo politico diretto 
del Partito comunista, e in tutti gli organi

smi direttivi del Fronte democratico nazio
nale, ad ogni livello, la rappresentanza di Pk 
ed Npa è unica. 

Tuttavia fonti diplomatiche occidentali 
fanno notare che in seno al movimento della 
guerriglia e nei vertici dello stesso Fronte 
democratico nazionale, esistono profonde di
vergenze sull'atteggiamento da assumere 
verso le offerte della Aquino. È un fatto che 
dopo la caduta di Marcos gli scontri tra mili
tari e guerriglieri in molte zone sono prose
guiti con un bilancio di ben mille morti nel 
due campi. 

Le prime reazioni all'importante annuncio 
di Cory Aquino sono del Kbl, 11 partito di 
Marcos, che accusa il presidente di «conse
gnare le Filippine nelle braccia dei comuni
sti». Intanto un sondaggio realizzato dal 
Centro di ricerca e indagine delle Filippine, 
un organismo indipendente, rivela che il 
44% degli intervistati giudica positivo o mol
to positivo il comportamento della Aquino 
nei primi cento giorni e il 48% lo ritiene com
plessivamente buono. Solo il 10% si è espres
so negativamente. 

Quanto a Satur Ocampo, egli fu a suo tem
po responsabile della sezione economica del 
quotidiano «Manila Times», chiuso da Mar
cos quando introdusse la legge marziale, e 
tornato in circolazione solo nello scorso feb
braio. Ha 47 anni, è stato nove anni in prigio
ne accusato di sovversione, subendo le più 
barbare torture. Un anno fa evase rientrando 
nella clandestinità. 

SUDAFRICA 

Le Chiese sfidano la proibizione 
di ricordare la strage di Soweto 
JOHANNESBURG — li vescovo anglicano e premio Nobel 
per la pace 1984 Desmond Tutu ha annunciato ieri che darà 
istruzioni al suoi sacerdoti affinché organizzino riunioni di 
preghiera per il prossimo 16 giugno, decimo anniversario 
della rivolta di Soweto, aggiungendo che parteciperà di per
sona alle commemorazioni. Mercoledì il ministro per la legge 
e l'ordine Louis Le Grange aveva ufficialmente vietato ogni 
manifestazione celebrativa di quella che è forse la strage più 
sanguinosa compiuta dal regime di apartheid. In un comuni
cato Tutu ha definito il divieto «una delle mosse più provoca
torie e prive di sensibilità» del ministro. E ha spiegato: «Sem
bra che voglia spingere i neri a sfidare il divieto in modo da 
fornire alla polizia un'altra scusa per andare contro gli stessi 
neri*. Oltre alla Chiesa anglicana di Tutu anche quella catto
lica ha annunciato che celebrerà con riti religiosi l'anniver
sario di Soweto. 

Nel pomeriggio la polizia ha disperso nel centro di Johan
nesburg una manifestazione organizzata dal più grosso mo
vimento antiapartheid, il Fronte democratico unito (Udf), 
che continua a chiedere alle autorità di riconoscere legal
mente il movimento di liberazione messo al bando, il Con
gresso nazionale africano. Nonostante i tafferugli e le sas-
saiole, negli scontri non si sono avute vittime né feriti. Nella 
notte tra mercoledì e giovedì invece un poliziotto nero é stato 
ucciso a Soweto, mentre nello stesso ghetto la polizia ha 
rinvenuto un cadavere carbonizzato. 

Ieri Infine una sottocommisslone della Camera del rappre
sentanti americana ha approvato un plano articolato di san
zioni da adottare contro il Sudafrica. Il plano ora è passato 
all'esame della Commissione affari esteri. 

ROMA — Intervenendo ieri 
a Roma al seminario orga
nizzato dall'Ipalmo sulle 
prospettive della situazione 
sudafricana, Frederick Van 
Zyl Slabbert, ex segretario 
del Partito federale progres
sista (il partito dell'opposi
zione bianca) ha affermato 
che la violenza è ormai un 
elemento strutturale della 
vita politica nel Sudafrica e 
che per uscirne l'unica via è 
smantellare la struttura le
gale su cui si basa l'apar
theid. Per Slabbert il gover
no di Pretoria dovrebbe 
•creare le strutture e le con
dizioni per l'apertura di ne
goziati* con la maggioranza 
nera, abolendo la Costituzio
ne introdotta da Botha 
nellltt che «ha sancito per la 
prima volta l'esclusione solo 
dei neri dalla conduzione del 
paese*. Quanto all'opportu
nità di applicare sanzioni al 
Sudafrica, Slabbert ha con
cluso che esse potrebbero 
contribuire a rafforzare le 
organizzazioni favorevoli al 
dialogo tra bianchi e neri. • 

GRAN BRETAGNA 

Crisi per la Sanità 
Se ne va il direttore 
voluto dalla Thatcher 
I tagli di spesa operati e la «razionalizzazione» imposta dal gover
no hanno fatto aumentare la protesta contro i conservatori 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — Il servizio medico nazionale, un tempo perla del Welfare State britannico, 
attraversa una grave crisi. Alle carenze strutturali, via via accentuatesi per le restrizioni 
finanziarie imposte dalla Thatcher, si è ora aggiunta una lacerante difficoltà politica che è 
diretta conseguenza del contraddittorio programma governativo. Da un lato, l'Ideologia neo-
Uberlsta detta 11 risparmio forzoso, la privatizzazione a discapito della qualità di un servizio 
sociale di primaria impor
tanza. Dall'altro, la pruden< 
za elettorale consiglia di non 
spingere troppo un discutibi
le efficientismo che la mag
gioranza dell'opinione pub
blica avverte come attentato 
ad un Inestimabile patrimo
nio di conquiste collettive. 

La crisi è esplosa con le 
improvvise dimissioni del di
rettore generale del National 
Health Service (Nhs), Victor 
Paige, il quale, appena di* 
ciotto mesi fa, era stato Inse
diato dal governo conserva
tore per «razionalizzare* la 
complessa organizzazione 
con criteri di rendiconto 
commerciale secondo quello 
•spirito degli affari» che la 
Thatcher considera II tocca
sana di tutto, come se la me
dicina sociale fosse un busi
ness qualunque, un'impresa 
0 operazione economica 
qualsiasi. L'obiettivo si è ri
velato impossibile e Paige ha 
lasciato il posto creando un 
grosso imbarazzo per 11 go
verno. 

Ecco due esempi. Numero
si piccoli ospedali dovrebbe
ro essere chiusi secondo i ca
noni della macro-efficienza 
che a Paige era stato detto di 
perseguire (concentrare le 
risorse nei grandi policlini
ci). Ma liquidare l'ospedale 
locale significa accrescere le 
ragioni che, in questa o quel
la circoscrizione, porteranno 
gli elettori a negare il voto ai 
rappresentanti parlamenta
ri conservatori. DI fronte al
la rivolta di molti dei suol 
deputati, il governo adesso 
non sa che fare. 

Secondo esemplo. Ci sono 
numerosi ostelli, dove sono 
alloggiate le infermiere, che 
Paige ha cominciato a chiu
dere sfrattandone le occu
panti le quali, con un salario 
assai modesto sono costrette 
a rivolgersi al proibitivo 
mercato privato dell'abita
zione. E anche questa è dina
mite politica per un governo 
conservatore che ormai ap
pare, agli occhi di tutti, come 
«senza cuore», indifferente 
davanti ai suoi obblighi so
ciali, sprezzante del fatto di 
aver imposto sacrifici cre
scenti agli strati produttivi e, 
in questo caso, agli operatori 
1 quali, con dedizione e com
petenza, salvaguardano la 
salute della nazione. 

Il National Health Service 
britannico ha un bilancio 
annuo di quarantacinque 
miliardi di lire. Impiega un 
totale di un milione e cento
mila addetti. Le sue risorse 
sono andate decisamente de
clinando durante il setten
nato conservatore quando si 
è realizzato un incremento 
globale di appena il 19%. La 
Thatcher aveva promesso 
un livello di investimento 
costante nella misura 
dell'1% al di sopra del tasso 
di inflazione annuale. Ma, 
per rispondere alla crescente 
domanda di servizi medici, 
per tenere il passo con lo svi
luppo delle tecnologie clini
che, per sopportare il cre
scente peso della popolazio
ne più anziana, ci vorrebbe 
un aumento annuo di alme
no 112 o il 3% al di sopra del 
livelli di inflazione. 

Nel frattempo, il governo 
ha imposto un risparmio 
esasperato. II taglio dei costi 
è stato cercato attraverso la 
privatizzazione di molte fun
zioni come gli appalti privati 
per le pulizie negli ospedali, 
per le lavanderie, per I refet
tori, per le ricerce di labora
torio eccetera. Il risultato 
spesso è stato minore igiene. 
minore cura, minore preci
sione, dietro l'illusorio para
vento delle aste concorren
ziali, della competitività del 
prezzi. Tutto questo ha por
tato ad un evidente scadi
mento del servizio medico in 
generale. E di questo ci si la
menta in tutto 11 paese. 

La Thatcher ha cercato di 
incoraggiare anche la medi
cina privata. Ma solo il 5% 
della popolazione britannica 
risulta attualmente coperto 
dall'assistenza privata. Non 
esiste via d'uscita: è ovvio 
che bisogna aumentare le ri
sorse del Nhs se si vuole 
mantenere e rafforzare quel
lo che l'elettorato sente come 
il bene supremo della nazio
ne. 

La Thatcher sta conti
nuando a perdere terreno. II 
pubblico la condanna per la 
voragine della disoccupazio
ne che si è andata allargando 
sempre più dal "79 ad oggi. 
Poi c'è il disastro creato nel 
settore dell'istruzione pub
blica (l'agitazione del perso
nale insegnante è ormai in 
corso da due anni). A questo 
e altro ancora, si affianca 
adesso la crisi della medici
na che rischia di arrossare 
definitivamente l'Immagine 
già scossa del thatchertsmo. 

Antonio Bronda 

FRANCIA 

Europa, pace e disarmo 
nucleare: ne discutono 
i movimenti pacifisti 

Nostro servizio 
PARIGI — SI è aperta Ieri pomeriggio a Evry. nel sud della 
regione parigina, laquinta convenzione per l'Europa denu
clearizzata che fa seguito alle precedenti di Bruxelles, Berli
no, Perugia e Amsterdam. Vi prendono parte tutti l movi
menti per la pace europei, 1 partiti coinvolti nella lotta per la 
pace e 11 disarmo nucleare, sindacalisti, movimenti pacifisti 
del Terzo mondo e dei paesi non allineati, degli Stati Uniti e 
Invitati dell'Est europeo. 

Alla seduta plenaria, presieduta dal presidente della gio
ventù socialdemocratica svedese, dai sindaci di due città del
la Polinesia francese, dal sindaco nicaraguense di Esteli, dal 
vescovo di Evrux e da Luciana Castellina per 11 comitato 
permanente di coordinamento, erano assenti tre rappresen
tanti del movimento per la pace britannico — Peter Com-
pton, Robert Compton e Andy Brown — fermati dalla polizia 
francese a Dleppe perché trasportavano nella loro automobi
le materiale di propaganda pacifista, per il disarmo nucleare 
e in particolare sull'armamento nudare francese: una prova 
di più che era organizzazione questa quinta convenzione In 
Francia, dove si confonde spesso e volentieri il pacifismo col 
neutralismo e dove 1 pacifisti sono rari In omaggio alla «force 
de frappe* nazionale, era qualcosa che, per la polizia, sfiorava 
l'attentato all'ordine pubblico. 

Questa quinta convenzione, che comincerà I lavori starnati» 
tlna con una tavola rotonda su «Europelzzazlone della sicu
rezza», proseguirà fino a domenica attraverso un certo nu
mero di gruppi di lavoro incaricati di dibattere una fitta serie 
di problemi come 1 conflitti nel Mediterraneo e nel Medi 
oriente, il ruolo dei piccoli paesi nel processo di disarmo. Sdì 
e Eureka, militarizzazione e smilitarizzazione della regione 
mediterranea, diritti delle potenze nucleari a fare esperimen
ti fuori dal territorio nazionale, aspirazioni nucleari nella 
Repubblica federale tedesca, politiche di difesa della Francia 
e della Gran Bretagna, esperienza spagnola, studio specifico 
del progetto Eureka, come utilizzare le zone senza armi nu
cleari nella lotta per 11 disarmo, mobilitazione per la pace 
delle zone nuclearizzate, demilitarizzazione dell'economia. 

ANGOLA 

Un nuovo 
attacco 
militare 

sudafricano 
LICBONA — Ieri 11 Sudafri
ca ha lanciato un nuovo at
tacco armato contro l'Ango
la. Nella mattinata, una na
ve sudafricana ha lanciato 
vari missili contro 11 porto di 
Namibe, situato nel Sud-Est 
del paese. Una nave da cari
co è stata affondata, e tre de
positi di combustibile sono 
stati distrutti. 

Lo ha annunciato ieri l'a
genzia angolana Angop, ri
cevuta a Lisbona, precisan
do che la nuova aggressione 
sudafricana è stata condotta 
anche con l'intervento di uo
mini-rana che hanno collo
cato numerose mine nelle 
installazioni del porto. 

Secondo l'agenzia angola
na, i missili lanciati contro il 
porto erano del tipo «Scor-
plon*. di fabbricazione israe
liana. L'attacco, ricorda l'a
genzia Angop, fa seguito alle 
aggressioni compiute contro 
Installazioni petrolifere di 
Luanda e Loblto dove, come 
sempre, gli obiettivi civili 
hanno avuto la preminenza. 

POLONIA 

Arresto Bujak: 
Geremek 
di nuovo 

interrogato 
VARSAVIA — Bronlslav 
Geremek, lo storico polacco 
già consigliere di Solldar-
nosc, è stato ieri interrogato 
per il terzo giorno consecuti
vo da funzionari del ministe
ro dell'Interno. Geremek. 
che è stato convocato anche 
per stamane, non ha voluto 
fornire precisazioni sull'In
terrogatorio il quale, a quan
to si afferma, è legato al re
cente arresto del leader di 
Solidarnosc clandestina di 
Varsavia, Bujak. Lo storico 
doveva partire 11 2 giugno 
per un viaggio In Italia e in 
Francia. 

A Washington, Intanto, un 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha smentito le noti
zie del «Washington Post* se
condo le quali 11 governo Usa 
sarebbe stato informato in 
anticipo, da una spia polac
ca, dei plani del colpo del 13 
dicembre. «Per Induzione», 
ha detto 11 portavoce, Wa
shington sapeva che la legge 
marziale poteva essere pro
clamata, ma non era a cono» 
scenza di date. 

Brevi 

Continua l'attacco ai campi palestinesi 
BEAUT — Malgrado gii appetì derOfc» eTOnu. per a tSootttstmo (pomo 
consecutivo i m*nam sesti di «Amai» hanno contnuato i bombardementì 
contro • campi palestinesi di Beanti 

Massacri a contromassacri in Sri Lanka 
COLOMBO — Odetto cìv»S singalesi tono stati uccisi nei corso dì macchi di 
gutjiigMn temi contro alcuni visaggi nefia zona di Thncomatee. Immedota 
rappresegkr nove ere* tema sono stati massacrati da maoiant tingale li 

Agevolazioni Usa a tre paesi dell'Est 
WASHINGTON — Reagan ha deciso di prolungare di un anno le «^votazioni 
di cui One. Ungheria e Romania eodono nei commerci con gii Use. perché 
questi paesi «hanno fatto progressi verso una maggiore itomi di emigrazio
ne». 

Inviato di Fidel Castro in Siria 
DAMASCO — Fidai Cestro ha inviato a Damasco I ministro deducanone 
superiore Fernando Veono Alegret per consegnare ad Assed un messaggio di 
solidanete. mw^ 

John Volpa vuole andare in Vaticano 
WASHINGTON — L'ex ambasciatore ernericeno in Mafia John Voto* eartoV 
recOe morto» succedere • W * a m Wilson, «messosi a mese scorai. 
rappresentante degfi Use presso la Senta Sede. 

Nilde Jottl In Portogallo 
USBONA — n presidente deta Cernerà. Nilde Jotti. e da ieri a Uebone per 
partecipare etacwtererueeuroc«)a dei prevosti d»»eA4*«mrjleel 
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In Borsa pochi acquisti 
e l'indice perde il 3% 
Più che dimezzato il volume d'affari 
Il valore dei titoli è tornato al livello della scorsa settimana che fu segnata da una 
verticale caduta dei corsi - Pesa anche l'incertezza della situazione politica 
MILANO — Al termine di 
un'altra giornata fiacca, do
minata dall'incertezza e an
che da un certo nervosismo, 
la Borsa ha perso un altro 
3,05%. Una flessione decisa, 
che si somma a quella del
l'altra mattina (-3,86%) e 
che cancella In pratica II 
rialzo del giorno precedente. 
L'indice Mib continua a regi
strare una serie di dure scos
se di assestamento dopo 1 
colpi devastanti dell'altra 
settimana, quando la corsa 
al rialzo fu drasticamente 
Interrotta da una caduta 
verticale di circa 11 20%. 

Le oscillazioni dell'indice 
continuano a susseguirsi In 
misura assai rilevante, sia 
pure decrescente: come una 
palla che lanciata molto In 
alto sia caduta a lungo senza 
freni per poi rimbalzare con 
energia e tornare ancora a 
scendere. Alla nuova caduta 
dovrebbe seguire, a rigor di 
logica, una ripresina; poi 
magari una nuova flessione 
e una ripresa, fino a che non 
si sarà ristabilito negli affari 
un certo equilibrio. 

Certo al clima generale del 
mercato non giovano le nuo
ve polemiche che agitano il 

pentapartito, lasciando ad-
dlrltttura Intravvedere la 
possibilità di una crisi di go
verno. E che molti operatori 
In questa fase si limitino ad 
osservare, lo testimonia sen
za ombra di dubbio il netto 
calo nel volume degli affari, 
più che dimezzato rispetto 
alla norma. Se poi si prendo
no come paragone le giorna
te febbrili dell'Inizio della 
settimana scorsa, gli affari 
di questi giorni risultano ad
dirittura ridotti a circa un 
quarto. SI scambiano Infatti 
in questi giorni azioni per 
200, 250 miliardi al giorno, 
contro una media quotidia
na di 4 o 500, e una punta di 
circa 900. 

Le flessioni di queste due 
ultime sedute si spiegano in 
gran parte proprio In questo 
modo. A una corrente di rea
lizzi piuttosto sostenuta (ma 
non travolgente, in verità), 
non corrisponde un Interesse 
da parte dei compratori. 
Quindi pochi scambi e a 
prezzi cedenti. 

A farne le spese sono un 
po' tutti, grandi e piccoli. 
Anzi, forse proprio i titoli 
guida a ben guardare paga
no di più, quasi di riflesso al 

grande Interesse con 11 quale 
Il mercato ha seguito le loro 
performances In questi mesi. 
Così alla Fiat non bastano la 
montagna di miliardi di utili 
realizzati e l'aumento di ca
pitale da oltre mille miliardi 
per frenare lo scivolone del 
5,9%; le Olivetti perdono 11 
2,3%, le Generali, le Ras e le 
Alleanza tra 11 3,5 e il 4%; le 
Montedlson 11 7,3%. E le 
stesse Dultonl, uscite Inden
ni dello scrollone dell'altro 
giorno, sono doppiamente 
penalizzate, perdendo in una 
sola seduta 1*8,2%. 

I valori con minor flottan
te fanno registrare oscilla
zioni anche più vistose, ma 
la tendenza è quella. Nel cli
ma generale non si salva 
praticamente nessuno, nep
pure Bastogl (-2,2) e Acqua 
Marcia (-6,2) nel giorno del 
sì definitivo delle banche al 
plano di risanamento, e nep
pure le Cir, nel giorno in cui l 
giornali danno l'annuncio 
della soluzione dell'affare 
Valeo a Parigi. 

Che 11 mercato si sia fatto 
più prudente e che si metta 
generalmente nel conto una 
fase di «stanca» lo conferma 
anche la rarefazione degli 

affari nel mercato del premi, 
da sempre terreno privile
giato della speculazione rial
zista. 

Del resto t'Impronta della 
seduta di ieri sembrava sulle 
prime anche più negativa. 
Attorno a mezzogiorno l'In
dice segnava una flessione 
superiore al 5,3%. A quel 
punto, essendodlvenutl inte
ressanti l prezzi, sono entra
te in azione le solite «mani 
forti», che hanno provveduto 
a qualche discreto acquisto. 

I fondi di Investimento, in 
questa fase delicatissima 
della vita della Borsa, si 
muovono con discrezione e 
cautela. Da una parte devo
no collocare una parte delle 
migliala di miliardi che han
no raccolto ancora nel mese 
di maggio; dall'altra, pur 
non avendo Interesse a so
stenere artificialmente quo
tazioni quanto meno eccessi
ve, sanno che un crollo bru
sco del valori rischerebbe di 
riflettersi anche sulle stesse 
sottoscrizioni del fondi. È un 
difficile esercizio di equili
brio che fin qui 1 gestori svol
gono con un certo successo. 

Dario Venegonl 

Ma il Sud 
ha bisogno 
anche di 
industrie 

Non saremo certo noi a muovere riserve di principio sui 
propositi dell'Ir! di Intervenire nel Mezzogiorno. Semmai ci 
meravigliano 11 lungo silenzio, la distrazione del Gruppo, 
ricordando che già nella seconda metà degli anni 40 l'Irl fu 
luogo di un serio dibattito meridionalistico, di cui furono 
anlmclorl uomini come Morandl e Saraceno. Ma veniamo 
all'oggi. Il Ministro Darida ha presentato con un'enfasi fuori 
posto un programma per 11 Mezzogiorno del tutto inadegua
to, per l'angustia dell'Ispirazione e per la ridotta portata degli 
impegni fino al 1988 (il 25% degli investimenti, meno degli 
anni scorsi, 15.000 occupati In meno). SI ha l'Impressione, 
certo da verificare meglio, che Invece di fare delle Partecipa
zioni Statali un sostegno decisivo dello sforzo di un avanza
mento complessivo del Mezzogiorno, fondato sulla valorizza
zione del lavoro, sulla espansione della base produttiva, su 
più alti livelli di vita, si guardi ad esse come ad uno strumen
to per governare il «divario» in condizioni di tollerabilità. 
Cosa significa, Infatti, il ritiro dal «manifatturiero»? In che 
rapporti stanno programmi e spesa ordinarla e programmi e 
spesa straordinaria? Esamineremo attentamente 1 program
mi presentati da Prodi, soprattutto per quanto riguarda la 
qualità degli obiettivi che si perseguono e 11 rapporto con 
l'occupazione. Non avremo prevenzioni. Quello che risulta 
chiaro anche dall'incontro dell'altro Ieri è l'urgenza di un 
serio e reale coordinamento di programmi e di spesa, per 
evitare una pericolosa frantumazione, già operante, per fare 
in modo che l'Intervento straordinario non continui ad esse
re «sostitutivo» e per non costringere e mortificare, In relazio
ni distorte, le capacità manageriali e professionali di Impren
ditori ed Intellettuali. Ci auguriamo che sul programmi pro
posti dall'Iri si avvìi un confronto aperto e serio, che indub
biamente la serietà e l'Impegno di Pierre Camiti ci prean
nunciano. 

Giacomo Schettini 

BORSA VALORI Bl MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indie* Mwfcabanct <M marcato azionario ha fatto registrar* quota 315.08 con una 
variuions negativa del 2.97 per cento. 
l'inde* globale Comit (1972" 100) ha regittrato quota 768.40 con una variazione, in 
ribalto del 3 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni Haliane. calcolato da Medtobanc*. è aiata pari • 
10.142 per cento (10.117 percento). 

'Azioni ;r 
Trote Crvu« V». % 

Mille miliardi di deficit elettronico 
E ora è il grande momento dei micro-computer a dischi 
Nel campo delle attrezzature da ufficio il saldo commerciale è positivo per l'Italia solo per le macchine da scrivere di tipo 
tradizionale - Crollate le vendite dei personal - La polverizzazione delle aziende produttrici di programmi - Uno studio del Censis 
MILANO — Le macchine elettroniche sono 
entrate massicciamente nei luoghi di lavoro, 
trasformandoli radicalmente. Si è molto par
lato del robot e del computers nelle Industrie 
; minore attenzione è stata forse riservata al 
mutamenti Intervenuti negli uffici, al cuore 
di quel sistema che va sotto 11 nome di terzia
rio. 

Eppure 1 mutamenti qui non sono certo 
meno significativi. Anzi: attorno all'ufficio 
moderno si svolge una competizione mon
diale tra 1 produttori di macchine e di pro
grammi. L'italia sconta in questo campo un 
pesante ritardo, con un deficit globale della 
bilancia commerciale di 1.110 miliardi (leg
germente inferiore, invero, a quello registra
to nell'84). 

L'unico settore nel quale 11 nostro paese 
esporta di più di quanto Importa è quello del
le macchine da scrivere tradizionali, che è 
poi a ben vedere anche quello più in crisi: te 
vendite sono passate in un anno da 370mila 
pezzi dell'84 ai 307mila dell'anno scorso. Se si 

I prende In considerazione il sottosettore delle 

macchine da scrivere portatili, poi, la flessio
ne è addirittura del 40%. SI paga qui la con
correnza dei computers e del sistemi di scrit
tura elettronici, che progressivamente sop-
frlantano negli uffici le macchine tradlziona-
I. 

Nel settori tecnologicamente più Impor
tanti, e in particolare nel campo della Infor
matica, il deficit della bilancia commerciale 
Italiana è nettissimo: 844 miliardi, su un fat
turato globale che nel 1985 non raggiunge gli 
11.000.» 

Nella conferenza stampa di presentazione 
del prossimo salone Internazionale per l'uffi
cio (Smau, che si terrà a Milano a settembre) 
sono state fornite alcune valutazioni di det
taglio. In ogni campo è l'elettronica a vincere 
con decisione. Tra le macchine da scrivere 
quelle elettroniche, che nell'83 rappresenta
vano circa un terzo del totale, oggi rappre
sentano la netta maggioranza (577/%). Tra le 
macchine calcolatrici la prevalenza e anche 

fiiù schiacciante. Tra le calcolatrici tascabili 
3 milioni e 120mila pezzi venduti nell'85) cir

ca un terzo è alimentato da energia solare; 
quelli formato «carta di credito» sono 600mi-
la. 

E veniamo all'informatica vera e propria. 
Qui l'incremento del fatturtato globale per 
quanto riguarda le macchine (hardware) è 
stato del 21%: molto significativo, ma ugual
mente inferiore a quello dell'84 e degli anni 
precedenti. L'accento si sposta, sembra di ca-

filre, sul programmi, su soluzioni gestionali 
nnovatlve. 

In particolare le vendite degli hobby com
puters si sono più che dimezzate: 420mila 
pezzi contro 924mlla dell'84. In espansione 
Invece il mercato del micro e personal com
puters a floppy (in proposito si stima che sia
no stati venduti nell'85 circa 20 milioni di 
floppy disk). Una flessione, infine, anche per 
1 mainframe, e cioè gli elaboratori più grandi 
e potenti. 

I produttori italiani di computers restano 
assai numerosi; il grado di concentrazione in 
questo campo è ancora modesto. Le prime 12 
imprese si dividono appena il 28% del fattu

rato. 
Ancora più frantumato 11 panorama delle 

aziende produttrici di programmi. Qui siamo 
addirittura alla polverizzazione, come ha 
denunciato a Roma uno studio del Censis. 
Tremila e cinquecento aziende, spesso limi
tate a due, tre persone, si contendono 11 mer
cato del software. Un esercito di formiche 
con scarsisime capacità finanziarle, che agi
sce per conto di aziende medio-piccole che a 
loro volta si muovono in tre quarti dei casi 
senza una indagine di mercato ad hoc. Una 
situazione caotica — dice il Censis - che fini
sce per alimentare i costi del programmi e 
che non arricchisce i produttori. Otto su dieci 
tra loro non raggiungono i 5 milioni annui di 
utile; il 44% addirittura non arriva al milio
ne. 

L'alternativa, conclude 11 Censis, è quella 
di favorire un processo di aggregazione, con
solidamento e ristrutturazione delle impre
se. Insomma in questo caso «piccolo non è 
bello, e l'operosa formica non crea ricchez
za». 

d. v. 
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VITTORIO ORILIA 
.. e riovrrar l'ciatr del mio dolore. 
D.» Mirtnir lire 100 000 per l Unità 

1 comurmti delle Sezioni ••Urna e 
5'Jm.i» del IVi di Borgo S Paolo an-
nuncunu 1* scomparvi del compa
gno 

CARLO VANNONI 
e si uniscono a! lutto deila famigli». 
Scttmcrivor.o per i Unità. 
Torino. 6 giugno I9à6 

Le famiglie Vannoni e Bianchi an
nunciano con profondo dolore la 
scomparvi di 

CARLO VANNONI 
La moglie, il figlio Sergio e la nuora. 
i nipoti tutti lo ricordano ai compa
gni ed a tutti coloro che Io conobbe
ro come riempio di probità e di at
taccamento al Pei. e come strenuo 
difensore dei lavoratori nella lotta 
per la democrazia e il p'o».resso so
nale I funerali si svolgeranno in 
forma civile alle ore 8 ib di sabato 7 
giugno da via Tofane (ospedale Mar
tini) Le famiglie Bianchi e V'annoni 
in sua memoria sottoscrivono lire 
J00 000per/Unii<l. 
Torino. 6 giugno 193S 

! J Federazione torinese del Pei an-
nunri.i run profondo dolore il deces
so del cumpjgno 

CARLO VANNONI 
militante comunista sotto il regime 
fascista, arrivato e torturato, diri
gente della Commissione interna 
del Riv. ronsighrre comunale di To
nno e già membro della Commissio
ne centrale di controllo del Pei. Ai 
familiari le condoglianze dei comu
nisti torinesi 

Tonno. 6 giugno 1986 

La segreteria Fiom-Cgil del Pie
monte e i delegati Fiom-Cgil del 
Riv-Skf sede centrale si uniscono al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

CARLO VANNONI 
Torma 6 giugno 1956 

Al dolore della moglie Maria, dei fi
gli Marna e Fabio, unendosi al lutto 
della cultura e delle forze di pro
gresso di Palermo per la scomparsa 

CASTONE CANZIANI 
i comunisti di Palermo ricordano la 
sua scuola, non scio nel campo della 
psicologia sperimentale e della psi-
cologw clinica, ma nelle lotte civili e 
politiche per la ragione, per le liber
tà e per il socialismo dalla sua oppo
sizione al fascismo ed alla sua dire
zione della Federazione socialista 
nei primi anni Quaranta fino a que
sti ultimi anni, quando, con grande 
fiducia net giovani e rigore intellet
tuale e morale, chiese la tessera del 
Pei .per morire fedele ai suoi ideali 
socia listi.. 

Stet, utili per 335 miliardi 
e forte aumento di capitale 
Cresce però l'indebitamento anche della Sip - Graziosi ha confermato l'accordo con la 
Fiat-Telettra - In difficoltà la Sgs che produce semiconduttori per i personal computer 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Per l cittadini 
italiani, che negli ultimi 
tempi si son visti ripetuta
mente aumentare le tariffe 
del telefono, sarà una magra 
consolazione la notizia che la 
Stet, il gruppo a Partecipa
zione Statale che controlla la 
Sip, ha chiuso lo scorso anno 
con 335 miliardi di utile net
to, il 22,7% in più rispetto ai 
273 miliardi dell'84. Ancor 
meno consolante per loro sa
rà apprendere che i debiti 
consolidati della Stet hanno 
toccato quota 15.252 miliar
di, 1.100 miliardi in più 
dell'84, e che la sola Sip ha 
aumentato i propri debiti di 
1.900 miliardi; che l'occupa
zione nel gruppo (133 mila 
dipendenti) è diminuita di 
altre 2.800 unità; che lo stes
so utile netto deriva in gran 
parte da plusvalenze realiz
zate con la vendita di quote 
azionarie a privati: nel corso 
del 1985 gli azionisti privati 
della Sip sono saliti dal 7,9 al 
27,8%, I privati nella Italca-
ble dal 45 al 48.5%. 

Il fatto è che la Stet, se in 
passato poteva svolgere 
(grazie alla «manna* delle ta
riffe telefoniche) la funzione 
di «cassaforte» delle Parteci
pazioni Statali per operazio
ni più politiche che impren
ditoriali, oggi deve fare I 
conti con I preoccupanti ri
tardi accumulati nel vitale 
comparto delle telecomuni
cazioni: la densità telefonica 
italiana è ancora 8/10 di 
quella dei più avanzati Paesi 
europei, per non parlare dei 
ritardi nella telematica e reti 
per la trasmissione di dati. 

Ecco oerchè non basta alla 
Stet, per realizzare 1 suol 
{irogramml di investimento. 
'affidamento contenuto nel 

Piano delle Telecomunica
zioni varato dal Cipe sul fat
to che le tariffe telefoniche 
continueranno ad essere 

progressivamente «adegua
te» nella misura di due punti 
in meno del tasso di Inflazio
ne (il che consentirebbe di 
raggiungere 11 pieno autofi
nanziamento a fine '89). Ifc-
co perchè l'assemblea degli 
azionisti Stet, riunita ieri a 
Torino, ha deliberato un au
mento di capitale di 430 mi
liardi (da 3.250 a 3.680 mi
liardi). da effettuarsi per 130 
miliardi a titolo gratuito at
tingendo alle riserve e per 
300 miliardi a pagamento, 
che in gran parte servirà a 
coprire un prossimo aumen
to di capitale della Sip. 

Ma la Stet non controlla 
solo aziende di servizio delle 
telecomunicazioni (Sip, Ital-
cable, Telespazlo) e di servizi 
connessi (Seat-Pagine Gial
le, lite, ecc.), ma anche indu
strie di elettronica, meccani
ca avanzata e componenti, 
come l'Italtel. la Selenia-El-
sag, la Sgs-Microelettronlca. 
la Siemens-Data. E di queste 
soprattutto si è parlato nella 
conferenza stampa che l'am
ministratore delegato Giu
liano Graziosi ha tenuto do
po l'assemblea. 

Sul chiacchierato accordo 
tra Stet e Fiat che prevede la 
futura riunione delle rispet
tive controllate Italtel e Te-
lettra nella società Telit. 
Graziosi ha confermato che 
entreranno nell'affare (sicu
ramente più vantaggioso per 
la Fiat che per le Partecipa
zioni Statali) tutte le società 
che fanno parte del raggrup
pamento Italtel (Slt, Tele
matica, Sistemi, Tecnomec-
canlca), comprese quelle che 
non si occupano direttamen
te di telecomunicazioni. 

Allarmante è la situazione 
della Sgs, che nell'84 aveva 
dato 17 miliardi di utile 
mentre lo scorso anno ha re
gistrato ben 37 miliardi di 
perdita. Motivi contingenti 
della grave crisi sono il crollo 

del mercato dei semicondut
tori destinati ai «personal 
computers». il calo del dolla
ro, la concorrenza dei giap
ponesi ed altri Paesi asiatici. 
Ma dietro c'è una crisi strut
turale. Una «piccola» azienda 
come la Sgs non può reggere 
il confronto con 1 colossi 
americani e giapponesi che 
fanno semiconduttori, conti
nuando a fare ricerche, pro
getti e produzione di una va
sta gamma di componenti, 
anziché specializzarsi (ad 
esempio nei circuiti integrati 
•personalizzati» su specifiche 
del cliente). Graziosi ha detto 

che si stanno esplorando le 
possibilità di trovare par-
tners per la Sgs. 

Va bene invece la Selaf, so
cietà per la realizzazione di 
•fabbriche automatiche» co
stituita tra Elsag ed Ibm. 
Anche se in Italia è nato un 
temibile concorrente con la 
società creata dal Comau-
Fiat e dalla Digital, la Seiaf 
ha acquisito ordini anche al
l'estero, a conferma del fatto 
che in questo mercato In 
grande sviluppo dell'auto
mazione avanzata c'è posto 
per tutti. 

Michele Costa 

Brevi 

Montetitoli diventa Spa 
ROMA — U eop-jjustione Finanze • Tesoro de*a Camera ha approvato il 
provvedimento che disciplina Monteutob trasformandola da fiduciaria in so
cietà per azioni. Montetitoli resteri un centro di ammirustraiione (custodia e 
registrazione di transazioni) et titoli mobAari al fave di darà magpore specktez-
xa a3a «colazione di azioni, obbligazioni, titoli pubbbei. 

Entrate tributarie: +11.1 % 
ROMA — Nei primi quattro mesi del 1986 le entrate tributarie hanno rag
giunto i 52.361 rrtaVardi con un aumento de» 11.1% (ben superiore cioè al 
tasso di inflazione) rispetto ai 47.131 rmiaroS del corrispondente periodo 
deao scorso anno. 

Derida: «L* Agusta all'Ir!» 
0 passaggio der Agusta antri potrebbe rappresentare la soluzione migliore per 
urateare il centro di stratega di sviluppo e t* comando del polo aeronautico. 
Lo ha detto ieri il ministro delle Partecipazioni statali Darida ade commissioni 
Bilancio. Industria e Difesa della Camera- L'Efim verrebbe tnsaratoi con 
settori industriali omogenei. 

Calano i rendimenti dei Bot 
ROMA — Nuova limatura al ribasso dei rencimenti dei Bot. NeTofferta di 
metà giugno i rendimenti annui offerti *ono del 10.56% (interesse sempl.ee) 
a del 10.83% (interesse composto). Il calo è di crea un quarto di punto per 
i Bot annuali, di mezzo per i Bot semestrali. 

Raserò si è dimesso 
ROMA — L'amministratore delegato della Sme. Giuseppe Raserò, ha rasse
gnato ieri le dimissioni per «ragioni di carattere personale», n Comitato di 
presidenza ha nominato m sua sostituzione Otto Fabbri, presidente dea* Akvar 
e dea Itaigel. 

Resta invariata la benzina 
ROMA — Non aumenterà d prezzo della benzina. É stata infatti decisa dal 
Consiglio dei ministri la diminuzione dell'imposta di fabbricatone. 
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Stanila, una prima intesa 
Ritirati i 2900 licenziamenti 
Investimenti per 400 miliardi 
Raggiunto ieri al Ministero del Lavoro una sorta di «pre-accordo» - Sindacati, azienda e sottosegretario 
torneranno ad incontrarsi per firmare l'intesa definitiva entro il 23 giugno - Un piano di sviluppo al Sud Mano schimbemi 

ROMA — Vertenza Standa: 
ora finalmente c'è un testo 
scritto. Con tanto di firma 
del sindacato, dell'azienda 
e del governo. In quel docu
mento, tra le tante cose, ce 
n'è una che Interessa più 
delle altre al lavoratori: si 
afferma che 1 duemila e no
vecento licenziamenti an
nunciati dalla Standa, del 
gruppo Montedison, due 
mesi e mezzo fa, sono stati 
ritirati. Da qui a qualche 
giorno, insomma l lavora
tori — o meglio: una parte 
di loro, come vedremo — 
rientrerà al lavoro. 

Dopo qualcosa come 
trenta ore di sciopero, fi
nalmente si arriva ad 
un'Intesa. Ma non si tratta 
di un accordo vero e pro
prio, di quelli che mettono 
fine in genere ad una ver
tenza. I protagonisti del ne
goziato al ministero del La
voro, a cominciare dal sot

tosegretario onorevole Bor-
ruso, l'hanno definito inve
ce una sorta di «pre-accor-
do«. Un documento dove si 
fissano alcuni impegni, al
cune scelte ma che rinvia 
ad un ulteriore negoziato 
(del quale però è indicato il 
termine: il 23 giugno) la de
finizione di tutto il resto. 

Pre-accordo, dunque. Nel 
documento c'è una prima 
parte in cui sindacati e 
azienda s'impegnano a sta
bilire corrette relazioni in
dustriali. Non è la solita 
frase di routine. Per con
trastare quei duemila e no
vecento licenziamenti, in
fatti, molte organizzazioni 
Cgìl-Cisl-Uil avevano de
nunciato l'impresa alla 
magistratura per «compor-
tamento antisindacale«. 
Ora questa prima intesa 
dovrebbe servire a ristabili
re un clima di normalità 
tra le parti. Poi, c'è la parte 
sui licenziamenti. La Stan

da — lo si è già detto — ha 
deciso di «ritirare» 1 licen
ziamenti. Non più dunque, 
solo «sospesi» come era fino 
a ieri, ma ritirati. Si ripri
stinano, insomma, le con
dizioni precedenti alle let
tere di licenziamento. 

In più le parti hanno de
finito quelle che nel lin
guaggio burocratico degli 
accordi si chiamano «esu
beranze». Si è stabilito, in
somma, qual è il numero di 
lavoratori in eccedenza. 
•Certo — spiega Roberto di 
Gioacchino, segretario ag
giunto della Filcams-Cgil 
— non con i criteri che ave
va adottato la Standa, ma 
studiando caso per caso, 
città per città quali sono le 
filiali da chiudere, quelle da 
ristrutturare e via dicen
do». Le «esuberanze» do
vrebbero essere, al momen
to, duemila (una cifra che 
corrisponde alla somma del 

numero dei vecchi cassin
tegrati, più gli addetti ad 
alcune filiali antieconomi
che). 

Allora di quel duemila e 
novecento lavoratori prima 
licenziati e ora reintegrati 
solo 900 torneranno subito 
al lavoro. Gli altri saranno 
messi in cassa integrazio
ne. Le modalità di questa 
cassa integrazione, even
tuali altri strumenti cosid
detti «ammortizzatori so
ciali» (si parlava ieri al mi
nistero di prepensionamen
ti) saranno definiti nell'ac
cordo vero e proprio, quello 
da firmare entro venti gior
ni. 

Intanto però il governo e 
soprattutto il sindacato 
hanno fatto sapere che per 
loro la cassa integrazione 
può essere accettata, solo se 
la si considera a «tempo». Se 
cioè entro tre anni è previ
sto il graduale ma sicuro 

rientro di tutti. Non è una 
proposta «campata in aria». 
Perchè (sempre nel pre-ac
cordo di ieri) l'azienda 
commerciale del gruppo 
Standa s'è impegnata in 
una politica di sviluppo, 
con tanto di investimenti 
programmati. E siamo nel
l'ordine di 400 miliardi. 

«400 miliardi — continua 
di Gioacchino — che l'a
zienda era intenzionata a 
spendere quasi tutti ai 
Nord. Noi invece siamo riu
sciti a spostare gli obiettivi 
del piano. E ora quasi tutti i 
finanziamenti finiranno al 
Sud». C'è dunque il piano di 
sviluppo — al quale an
dranno subordinati gli 
strumenti pubblici d'inter
vento nel mercato del lavo
r o — a garanzia che le so
spensioni stavolta non sa
ranno definitive. 

s. b. 

Oggi sciopero 
di 24 ore 
dei lavoratori 
degli aeroporti 
ROMA — Oggi scioperano per 
24 ore i lavoratori degli acro-
porti. L'agitazione potrebbe 
causare cancellazioni di voli, è 
probabile che, comunque, i 
viaggiatori debbano subire 
qualche disagio agli imbarchi 
e agli sbarchi. La federazione 
trasporti Cgil-Cisl-Uil ha de
nunciato l'atteggiamento di 
Alitalia e Ati che hanno fatto 
trascorrere tutto il tempo con
cesso dall'autoregolamenta
zione senza recedere dalla loro 
chiusura pregiudiziale sulle 
proposte per il contratto inte
grativo. Al contrario, sottoli
neano i sindacati, le aziende 
hanno confermato la loro po
sizione con una nota dell'In-
tersind che tenta di scaricare 
sulla categoria le responsabili
tà della rottura. 

Uno sciopera generale 
blocca tutta Foggia: 
ottomila in corteo 

per chiedere lavoro 
Una provincia con un altissimo tasso di disoccupati - Processi di 
deindustrializzazione che si chiede di contrastare con energia 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — Di nuovo in 
piazza. L'intera provincia di 
Foggia si è fermata ieri per 
uno sciopero generale di 24 
ore convocato unitaria
mente da Cgil-Cisl-Uil per 
ritornare a far parlare della 
•vertenza Capitanata», di 
una provincia messa in gi
nocchio dalla crisi. Almeno 
ottomila persone.forse di 
più, sono sfilate per oltre 
un'ora nel centro di Foggia. 
«Certamente una delle più 
grosse manifestazioni degli 
ultimi anni — ha commen
tato il segretario della Cgil 
Michele Casalucci —, tanto 
più importante perchè è il 
primo sciopero generale 
unitario dopo sei anni». Nel
lo stesso corteo si avvertiva 
tangibilmente il passare de
gli anni: dietro lo «storico» 
striscione della Federbrac-
ciantì di Cerlgnola con su 
disegnato il volto di DI Vit
torio, c'era quello della So-
pim, una piccola azienda 

informatica che la notte 
precedente aveva «chiuso» 
l'accordo per il manteni
mento dei posti di lavoro. 
C'erano, coloratissimi, gli 
striscioni rosa delle dipen
denti degli asili nido e delle 
scuole materne private che 
sollecitavano una più effi
ciente distribuzione territo
riale dei servizi per le donne 
lavoratrici. Certamente, la 
presenza più numerosa e 
compatta era quella degli 
operai del settore agro-ali
mentare. Un settore dalle 
potenzialità grossisslme (la 
Capitanata è una delle Pro
vincie agricole per eccellen
za), ma che subisce le con
seguenze di scelte impren
ditoriali sbagliate. C'era lo 
striscione della Buitoni, 
passata in questi giorni a 
De Benedetti, dove si sta 
trattando per rimettere in 
produzione lo stabilimento; 
quello della Frigodaunia, 
fabbrica di surgelati (pro
duce per la Findus) che le 

Partecipazioni statali vo
gliono assolutamente ven
dere; quello dello zuccheri
ficio Cavarzere, ancora in 
attesa della definizione del
l'assetto societario. Erano 
in tanti anche dalle piccole 
e medie aziende alimentari, 
tutti col timore di poter ben 
presto ingrossare le fila de
gli iscritti all'ufficio di col
locamento (oltre 50 mila, e 1 
dati non sono aggiornati). 
«Occorre finirla coi panni
celli caldi, col contributi a 
pioggia — è stato detto nel 
comizio dal rappresentanti 
delle tre confederazioni —: 
la Regione deve dare delle 
risposte serie. Un'inversio
ne di tendenza è possibile, e 
la piattaforma indica le 
priorità: reindustriallzza-
zione complessiva, creazio
ne di un comparto unico per 
la produzione e commercia
lizzazione dei prodotti, oltre 
ad una riconversione e ra
zionalizzazione delle coltu

re». 
Giancarlo Summa 

Oggi pensionati in piazza 
Manifestazioni e incontri 
L'iniziativa di lotta promossa dalle organizzazioni sindacali - Richie
ste su previdenza e assistenza - L'intervento di Militello alla Camera 

ROMA — I pensionati di nuovo in lotta Oggi 
si svolgeranno manifestazioni in tutta Italia 
e delegazioni di Cgil, Cisl e Uil, promotrici 
dell'iniziativa, si recheranno nei ministeri e 
all'Inps per presentare le rivendicazioni del 
sindacato. Si tratta di un lungo elenco di ri
chieste da parte di una categoria che è stata 
fra le più penalizzate. I problemi più urgenti 
da risolvere sono l'adeguamento dell'asse
gno sociale per i più bisognosi sino a rag
giungere le 450mlla lire, la correzione dell'in
giustizia operata nel 1985 a danno di chi ave
va più di 781 contributi, la definizione delle 
misure per rivalutare i fondi speciali, il rapi
do pagamento dell'assegno conquistato dagli 
ex combattenti, l'attuazione delle misure e 
favore degli ex parastatali, la soluzione im
mediata del problema dell'anzianità pre
gressa per i postelegrafonici e i ferrovieri, il 
superamento dei ritardi e delle disfunzioni 
nella liquidazione delle pensioni e delle altre 
pratiche, l'abolizione della trattenuta 
dell'1% P c r Eh statali. 

Accanto a ciò il sindacato chiede che si 

risolva il problema dei ticket che pesano su
gli anziani più bisognosi, fermo restando la 
richiesta di andare al superamento totale di 
questa tassa sulla salute. 

Gli obiettivi che stanno alla base della mo
bilitazione di oggi riguardano inoltre un se
condo campo: il conseguimento di impegni 
concreti a livello nazionale e regionale per 
dare sviluppo a interventi mirati ad estende
re e qualificare il sistema sanitario e assi
stenziale. 

Per tutto ciò i pensionati oggi scendono di 
nuovo in piazza dopo averlo già fatto la setti
mana scorsa con una grande manifestazione 
a Ferrara, conclusa dal segretario generale 
della Cgil. Pizzinato. 

Ieri, infine, il presidente dell'Inps, Giacin
to Militello, nel corso di una audizione alla 
Camera ha detto che il «riordino del sistema 
ci vuole e ci vuole subito». «Se il Parlamento 
— ha proseguito — si esprimerà chiaramen
te per una separazione fra oneri previdenzia
li ed oneri propri, l'Inps si impegna a non 
ricorrere più, se non in casi del tutto eccezio
nali, alle anticipazioni di tesoreria». 

La Cna propone conferenza 
nazionale sull'artigianato 
L'organizzazione ha festeggiato ieri i suoi 40 anni di vita - La critica 
agli organismi della Comunità europea che si occupano del settore 

ROMA — Era il 9 dicembre del 1946 quando 
25 persone, fotografi, pittori, sarti, falegna
mi, calzolai, meccanici si ritrovarono a Ro
ma in via Borgognona negli uffici di un no
taio. Quel giorno nasceva ufficialmente la 
Cna, la Confederazione nazionale dell'arti
gianato, che con le 340.000 imprese associate 
è probabilmente la più forte e rappresentati
va organizzazione del settore. I suoi 40 anni 
la Cna ha voluto ricordarli ieri a Roma nel 
corso di un convegno nell'aula dei gruppi 
parlamentari. C'erano i vicepresidenti di Ca
mera e Senato, rappresentanti delle forze po
litiche, delle altre organizzazioni di catego
ria, delle forze economiche. Una testimo
nianza, come spiega il presidente della Cna 
Bruno Mariani, del fatto che «nei suoi 40 anni 
di vita la Cna ha svolto un ruolo che, oltre 
alla legittima difesa degli interessi rappre
sentati. l'ha vista protagonista non seconda
ria sui molteplici scenari della vita sociale, 
economica e politica del nostro paese». 

Del resto, il settore artigiano costituisce 
uno dei cardini della nostra economia. Lo ha 

ricordato il presidente dell'Unioncamere, 
Piero Bassetti: nel decennio 1971-81 il peso 
del comparto è cresciuto del 41%, molto di 
più delle altre imprese, tanto che oggi gli ar
tigiani sono 1.100.000. Proprio dagli artigiani 
viene un considerevole contributo all'occu
pazione: sono stati più di 30.000 ì giovani av
viati al lavoro nei soli mesi di marzo e aprile. 

Una presenza significativa in Italia, ma 
anche in Europa dove oltre 30 milioni di per
sone lavorano nei laboratori di imprese arti
giane. Secondo Mauro Tognoni, segretario 
generale delia Cna, «il processo di integrazio
ne economica della Comunità comporta ne
cessariamente il rafforzamento organizzati
vo degli organismi che nella Cee si occupano 
dell'imprenditoria minore». 

«Non vi è ragione che continuino a soprav
vivere vecchi organismi — sostiene Alfredo 
Tosi, dell'ufficio internazionale della Cna —. 
È necessario, semmai, favorire un processo 
di unificazione per dar vita ad un centro eu
ropeo per l'artigianato e la piccola e media 
impresa». In quest'ottica la Cna propone una 
conferenza nazionale sull'artigianato cui 
partecipino anche governo e Regioni. 

SNNPIOK) 
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Venerdì 13 Giugno 1986 

BOLOGNA 
PJIJZ/O della Cultura e dei Congressi 

Puzza della Costituzione 6 
CONVEGNO 

"AGRICOLTURA-INDUSTRIA: PROBLEMI E PROSPETTIVE 
PER UNA REALE INTEGRAZIONE" 

Ore 9 30 RELAZIONI DI. 
Gianni Zandano. Istituto Bancario San Paolo di Tonno 
Giuseppe De Rita, CENSIS - Giovanni Gallai, Università 
Cattolica Sacro Cuore - Umberto Bertele, Politecnico di Milano 
Y»es L>on Caen. Crédit Agricole - Stefano Mieli, Banca d'Italia 

Ore 14.30 IL PUNTO DI VISTA: 
delle Organizzazioni di Catcgona Agricole: 
A. Lobianco, S. Wallner, G. Atolio 
della Coopcrazione L. Bernardini, A. Lepidi 
della Confìndustria: L. Lucchini 
della Confcommercio: F. D'Amico 
di qualificati esponenti del mondo agro-industriale 
con il coordinamento di F. Fazzuoli 

Interverranno i Ministri Pandolfi, Goria e Altissimo. 

SULL USATO TUTTEMARCHE 

- & 

FINO A L. 5.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 18 MESI 

# R/VTE DA L 95.000 
* / PRIMA RATA 

AL 15 SETTEMBRE 
"30 giorni da leone", ovvero 30 giorni di proposte" ruggenti per 
l'acquisto della tua auto d'occasione. Basta un minimo anticipo. 
oppure la tua vecchia auto. Il resto, puoi pagarlo come più ti 
conviene: con un finanziamento fino a 5 milioni senza interessi in 
18 mesi, o con rate bassissime a partire da L 95.000,oppure con 
un pagamento posticipato al 15 settembre '86. 
E allora.- se sei a caccia di occasioni, meglio "30 giorni da leone"! 

* Salvo approvazione PEUGEOT TALBOT FINANZIARIA 

SELEZIONI SPIETATE 
11 meglio dell'usato di ogni marca: è quello che troverete 
sempre sotto l'insegna "Occasioni del Leone". Un usato sele * 
zionato con grande severità dai nostri esperti professionisti. 

CONTROLLI FEROCI 
Ben 54 controlli eseguiti con il massimo rigore! Esami statici 
sulla meccanica, carrozzeria, equipaggiamenti, impianto elet
trico. Prove su strada per verificare tenuta, prestazioni, effi
cienza di ogni vettura. 

GARANZIE RUGGENTI 
12 mesi di garanzìa senza limiti di chilometraggio ed un'assi
stenza che, in caso di guasto, ti offre gratis: spese di albergo, 
traino veicolo, rientro passeggeri, recupero del veicolo ripara
to, auto in sostituzione. 

Ulteriori mfontiaifeni dai Coaccssmaari Peageot Tafcot. 

I CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT 
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FESTA NAZIONALE AL MARE 

RIO MARINA 13-22 GIUGN01986 

g^S*6*** ^ . ^ 
RIO MARINA 

Alberghi, camping, residence... tante possibilità 
ALBERGHI (al giorno per persona) 

A 
mesza pensione 

pensione completa 
camera doppia (solo pernot.) 

50.000 
57.000 
63.000 

B C D E 
45.000 43.000 40.000 35000 

50.000 47.000 45.000 40.000 
60.000 55.000 44.000 30.000 

possibilità di sconti del 5% per una permanenza di 7 giorni e del 10% per una 
permanenza di 10 giorni: sconti per comitive superiori a 25 unità. 

RESIDENCE (per 7 giorni) 

monolocale 

bilocale 

CAMPEGGI (al giorno) 

Der ogni o c sc ia 

nos'.o 1t"i(5.; 
IH';'-:!, • .!• : . :' 

R.A. 

339.000 

574.000 

CA 
6 850 
6 300 
"" G00 

R.B. 
250.000 

280.000 

CB . 
6.600 
6.050_ 
7 350 

Sono inoltre 
disponibili 
appartamenti presso 

privati Con prezzi 
da concordare. 

sconti: 
una settimana 20% 
due settimane 30% 

Prenotazioni e pagamenti 

Le prenotazioni sì effettuano inviando la scheda 
apposita al Comitato organizzatore, avendo 
verificato telefonicamente la disponibilità della 
soluzione prescelta. 
I pagamenti si effettuano inviando la caparra, 
pari ad 1/3 del costo totale del soggiorno, a 
mezzo assegno circolare intestato al «Comitato 
organizzatore Festa Unità al mare». 
I saldi si effettuano direttamente in albergo. 
residence, camping. 

Comitato organizzatore della Festa al mare 
presso Comitato di zona Elba del PCI 
57037 Portoferraio - Piazza della Repubblica. 4 
Prenotazioni: tei. 0565/916812 
(dal 10 giugno) Sezione del PCI Rio Marina 
tei. 0565/962093 
Informazioni: tei. 0565/915047 
Federazione Livornese del PCI 0586/36235 
Direzione del PCI. settore feste. 06/6711 
int. 259 

Anticipazioni 
Itinerari: 

paesaggistici, naturali* 
stici 
geologico-minerari. 
storico-monumentali 
archeologici 
subacquei. 
Escursioni 
nei mari dell'isola. 

Noleggi: 

di bici, moto. auto. 
natanti. 

Questi ed altri servizi 
sono a prezzi 
convenzionati. 

Si pratica e s'impara: 

la vela 
il wind-surf 
il nuoto 
il nuoto subacqueo 
la pesca 
ed altre discipline 
sportive. 

Incontri, dibattiti, mostre 
spettacoli, video 
proiezioni 
(anche dei mondiali di 
calcio), cinema. 
animazione, folklore ... 
faranno pane di un 
programma in corso di 
definizione 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MILANO-v.leF. Testi ?5 
Telefono (02) 64.23.557 
ROMA-Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 
e presso le Fedcraz. del PCI 

L'itinerario 
A grande richiesta... si 
replicai 
Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta diversi 
compagni a terra 
perché le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga 1 posti disponibili 
Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che ci seguono 
ormai da diversi anni. 
npetiamo l'itinerario con 
soste in porti mai toccati 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare. 
Oltre a Odessa e Yalta. 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porli sovietici nel Mar 
nero: Sechi -gemellata 
con Rimini e meta 
turistica rinomata sia dal 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhuml. nel Caucaso. 
altra località balneare 
famosa anche per le 
Grotte di Afon. E ancora. 
Istanbul, con le sue 
Moschee e il Gran 
Bazaar. Kusadasi con le 
rovine di Eleso, le Isole 
greche di Santorini e 
Celalonia ed infine una 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina. 

Si ripresenta l'occasione 
per una vera vacanza 
sul marel Un viaggio che 
significa testa 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
•possibilità di conoscere 
luoghi affascinanti e 
costumi diversi. 

Per iniormccloni e 
prenotazioni 

CLUB UNITÀ VACANZE 
Viale FUMO Teitt. 75 
20162 Milano 
TeL 642.35.57/643.61.40 
Via del Taurini, 19 
00185 Soma 
TeL 06/49.50.351 

lesta de I Unità 
sul mare 

10 lugli» -1 agosto 1986 
Ponte Saloni Palestra Biblioteca 

Ponte Secondo 
Ponte Terze 

Ponte Quarto 

Ponte di comando 

Ponte Sport 

Ponte Lance 

La motonave GIUSTO. 
gemella della 

lelorussla e 
Azerbaishan, è una 
modernissima nave da 
crociera. 
Costruita nel 
1975 nei cantieri di 
Turicu (Finlandia) è 
dotata di cabine con 
servizi, aria 
condizionata, 
filodiffusione, ecc. 
1 due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi 1 
pasti saranno serviti in 
due turni (al momento 
della prenotazione ò 
bene indicare il turno 
preferito). 
Dispone di salone delle 
feste, bare, biblioteca. 
sala da gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenirs. ecc. 

e presso le FedeiaHoni 
del PCI 

Vita di bordo 
La crociera offre 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco, 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina, la Sala lettura. 
la Sauna, il Ponte Sport. 
ecc. 
Par le serate la nave 
dispone di Sala Feste, 
Night Club e Night Bar 
veranda. 
Salpare con la Gruzya 
significa poter 
apprezzare l'ospitalità 
russa e la simpatia 
del) equipaggio 

Come vestirsi 
Per la vita di bordo si 
consigliano Indumenti 
sportivi e leggeri 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio 

programma 
Quote individuali di partecipazione 

Cabina 

a 4 lem da Ure 1.650000 

ja 2 letti »» t i 1800000 

data 
20 Luglio 

21 luglio 
22 luglio 
23 luglio 
24 luglio 
25 luglio 
26 luglio 
27 luglio 
28 luglio 
29 luglio 
30 luglio 
31 luglio 

arrivo 
ore 

partenza 
ore 

partenza dall'Italia con voli charters 
per Odessa: disbrigo delle formalità 
d'imbarco e in nottata partenza del
la crociera 
Festa dell'Unità sul mare 1986 
Tolta 
SochJ 
Sukhuml 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
Kusadasi 
Santorini (rada) 
Cefalonla 
Catania 
Narlgaslone 

13 
10 
7 

10 

12 
8 
9 
8 

19 
23 
23 

14 
22 
14 
17 
22 

1 agosto Genova 8 

Una giornata ln eroderà 
ore 10.00-. Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00: Intrattenimenti sui ponti 
ore 13.00: Pranzo 
ore 16.30: The ln musica - Tornei di bordo (carte. 

scacchi, ping-pong) 
ore 17.00: Dibattiti e Incontri 
ore 20.00: Cena 
ore 21.0O. Serate danzanti con l'orchestra di bordo 
ore 23.00. Musica in discoteca 
ore 2400-. Night-Club con l'orchestra Italiana 

Snack di mezzanotte. 
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Rambo. «imbolo del moderno guerriero e. in basso, un soldato 
greco in un bassorilievo al Museo nazionale di Atene 

r 
Che cosa ci fa «Le guerre del 

Peloponneso» tra le mani di un 
«paninaro» e perché il giovane 

Hobbes si esercitava traducendo 
Tucidide. Ecco un percorso per 
capire un padre di Machiavelli 

empre 
la stessa Storia ? 

Capita di legger e su gior
nali di grido che la Storia — 
quella con la «s» maiuscola, 
precisano — è ormai morta e 
che lo storicismo, suo odiato 
complice, ha fatto la stessa 
fine. Poi, nello stesso giorno, 
capita anche (e a chi scrive è 
capitato} di entrare per mera 
curiosità da McDonald's, 
ì'hamburgerie di piazza di 
Spagna su cui a Roma ci si è 
tanto sbaruffati, e di trovarsi 
accanto un ragazzo in blue 
Jeans che, attento e palese
mente divertito, legge e sot
tolinea a grossi tratti con un 
pennarello arancione uno 
sgualcito Tucidide. In tradu
zione italiana, naturalmen
te, e senza testo greco a fron
te. Ma ce n'è abbastanza per 
meravigliarsi, se non per 
trasecolare. 

Ma come! Nomi famosi e 
prestigiosi da ogni dove ci 
assicurano che la Storia è fi
nita, o che comunque è finita 
la storia degli eventi, delle 
battaglie, delle manovre del 
politici, e poi ecco qua un 
•paninaro» che prende ap
punti sulla Guerra del Pelo
ponneso*. Che Tucidide sia 
scaduto a fumetto? La curio
sità del cronista chiede di es
sere soddisfatta. Eccovi dun
que, quasi alla moda del gre
ci antichi. 11 dialogo: 

Perché Tucidide? Ti piace il 
greco? 

Macché greco. Il libro è di 
mio fratello. Se lo portava In 
classe al liceo. Non so, forse 
ci pescava delle traduzioni. 
Poi II prof gli ha sequestrato 
il primo volume, o forse mio 
fratello l'ha prestato. Io leg
go il secondo. 

Ti diverte? 
Come no! Più di un giallo. 
Qui c'è la guerra vera. A me 
la guerra va a genio. GII uo
mini contro gli uomini, fac
cia a faccia. Così gli uomini 
sono veri. 

Perché. in pace sono falsi? . 
Eccome! Vedi 1 politici di og
gi? Non hanno volto, hanno 
una maschera. Sai chi era il 
Cobra? Era il nemico di 
Mandrake. L'avrai letto 
qualche volta 
r«Avventuroso»? 

Sì, lo leggevo. Ma cosa c'en
tra il Cobra? 

1 Cobra passava una mano 
davanti al viso degli uomini 
e la loro faccia diventava di 
pietra, i lineamenti spariva
no. Erano tutti uguali, e tutti 
falsi. Così sono 1 nostri poli
tici. Non hanno faccia. O me
glio, non la mostrano. 

E Tucidide? 
Tucidide ci dà del politici ve
ri. Quando ci vuole la forza 
lo dicono chiaro, senza tante 
storte e mascherature. Non 
hanno paura. Insomma 
quando è guerra, è guerra. 

Il dialogo (vero nella so
stanza, se non. Interamente, 
nelle parole) può inquietare. 
E inquieta. Tanto più che da 
qualche tempo, almeno a 
Roma, qua e la, sulle mura o 
sul sedili di qualche autobus, 

scritte in inglese Invitano a 
far la guerra e a lasciar per
dere l'amore. Ma partiamo 
da Tucidide. L'edizione che 
leggeva il ragazzo era del 
1980 o 1981 (traduzione di 
Luigi Annibaletto, negli 
Oscar Mondadori). Ma era 
già una ristampa, forse la se
sta o la settima. Da allora so
no uscite numerose altre edi
zioni: Guanda, La Nuova Ita
lia, Rusconi, De Agostini, 
un'altra Mondadori, Utet, 
Rizzoli (quest'ultima, di que
st'anno, con testo greco a 
fronte, e introduzione di Mo
ses J. Finley). Poi c'è, fresca 
fresca di stampa, un'edizio
ne laterziana del primi tre 
volumi, fornita di dettagliate 
note a cura e con ampia pre
fazione di Luciano Canfora 
(pp. 253. lire 25.000). Ora, poi
ché gli editori non stampano 
per puro prestigio, vuol dire 
che Tucidide tira, ha in qual
che modo mercato. Il che de
ve pur significare qualcosa. 

Pizzichiamo dunque qua . 
là dentro la Guerra del Pelo
ponneso e nelle introduzioni 
sopra citate per cercare 

Gualche motivazione. Moses 
. Finley è uno degli studiosi 

più noti delle cose greche. A 
lui, tra l'altro, si deve una 
delle più appassionate anali
si della democrazia ateniese. 
Ma il giudizio su Tucidide 
non è dei più entusiasti. «Bi
sogna ammettere — scrive 
— che Tucidide non fu un 
pensatore originale. Le sue 
idee fondamentali erano po
che e semplici e aveva una 
visione pessimistica della 
natura umana e, quindi, an
che della politica». 

Qua bisognerebbe vedere 
che cosa si intenda per pessi
mismo. Ma certo, nei celebre 
dialogo fra Ateniesi e Meli 
(quinto libro, pagine che il 
ragazzo del «fast food» aveva 
sottolineato ampiamente), si 
pone In primo piano la così 
detta «legge del più forte». 
L'occasione del dialogo è la 
volontà degli Ateniesi di sog
giogare l'isola di Melo. Sia
mo all'inclrca nel 416 a.C. Le 
rispettive ambascerie si in
contrano. Azzardiamo un 
riassunto: 

At. Non perdiamo tempo 
in chiacchiere. Noi slamo ì 
più forti. Contrastandoci fa
reste male I vostri Interessi. 

Mil. Afa anche a voi po
trebbe accadere di imbatter
vi In uno stato più forte. 

At. Certo, e allora subire-
mo la nostra sorte. Ora l'uti
le nostro è soggiogarvi. Ar~ 
rendete vi e sarete salvi. 

Mil. Afa se mettete l'utile 
aldi sopra del giusto, lo stes
so utile potrebbe consigliarvi 
a non abusare della forza per 
non divenire più odiosi. 

At. I nostri nemici non 
possono più crescere. E non 
ci è nemico solo chi è costret
to a starsene quieto. 

Mil. Noi resisteremo spe
rando nella fortuna, negli 

I Del e nell'aiuto degli sparla-

M a n i c o m i e c o m u n i t à t e r a p e u t i c h e 
intervista a Maxwell Jones 

S e s s o , a m o r e , o r m o n i e pe l l e 
di Willy Pasini e Paolo Rovesu 

A n d r é V a n L y s e b e t h r a c c o n t a 
i riti segreti del Tantrayoga 

L e tre f i to terapie 

in edicola 
Ì1N.2 

secondo 
natura 

MENSILI DI ECOLOGIA DELLA MENTE E DEL CORPO 

ni. 
At. Contaresulla fortuna è 

da folli; gli Dei, poi, ritengo
no, come gli uomini, che a 
dominare sia destinato il più 
forte; quanto agli spartani, 
anche loro seguono l'utile e 
non arrischieranno un'im
presa marittima perché l pa
droni del mare siamo noi. 

Come si vede nel dialogo 
c'è, aperto e chiaro, lo scon
tro «eterno» fra ethos e kra-
tos (tra politica e morale, co
me si dice comunemente, o, 
come meglio si dovrebbe di
re, fra due tipi di politica). 
Nella citata introduzione 
Finley rileva che il primo 
scritto che Thomas Hobbes, 
il famoso filosofo del Seicen
to, dette alle stampe fu una 
traduzione inglese di Tucidi
de. E proprio In Hobbes ro
buste correnti di pensiero 
politico moderno identifi
cano il primo grande slste-
matore della teoria laica del
la sovranità. E, almeno per 
tale parentela, Il giudizio ne

gativo di Finley su Tucidide 
andrebbe moderato. Del re
sto. per Luciano Canfora tale 
giudizio sarebbe frutto solo 
di un momento di malumore 
dello storico americano. «Il 
fatto che Tucidide si collochi 
legittimamente alle origini 
di quella corrente di pensiero 
che porta a Machiavelli. 
Ranke e Clausewitz — osser
va Canfora — non ne fa una 
mente banale». 

Da Hobbes, comunque, 
partono molti rivoli, se non 
fiumi. Si può giungere a Cari 
Schmitt, oggi molto di moda, 
per il quale, schematizzando. 
la politica e esercizio del po
tere, decisione (e che viene 
usualmente contrapposto a 
Kelsen, che privilegia il mo
mento del diritto e della le
galità). Ma per altre acque si 
potrebbe arrivare anche a 
Marx. Oppure si potrebbe 
approdare al liberalismo. Ma 
a percorrere tutti 1 rivoli si 
rischia di ricadere nel malfa
mato storicismo. Lasciamo 
dunque perdere. Il punto è 

un altro. È accertare se dav
vero in Tucidide non ci sia 
un'etica, o una politica, per 
così dire, «di princìpi», 

Ma nella storia tucidldea il 
giudizio di valore non è posto 
davanti a tutto come una 
sorta di proclama o come un 
codice di astratta morale; se 
mai, è lasciato sgorgare dal
la configurazione stessa de
gli eventi, dal loro succeder
si, dalla loro sostanza. Il giu
dizio di valore è cioè dentro i 
fatti raccontati. E i fatti che 
racconta Tucidide dicono 
che quando uno stato, in 
questo caso Atene (l'Atene 
democratica, si badi bene, 
l'Atene di Pericle e di Alci
biade, o se si vuole del «de
magogo» Cleone), tende a 
rompere l'armonia e ad op
primere gli altri, allora l'or
ganismo, inizialmente sano, 
si ammala, si corrompe, de
cade. E in questo caso tendo
no a prevalere negli orienta
menti degli uomini i mecca
nismi della «necessità», del 
così detto «realismo politico», 
fondati sull'uso combinato 
della forza e dell'astuzia. 
Viene meno cioè quella che è 
stata definita «la libertà del 
progetto e della scelta». 

La frase e i giudizi sono di 
uno degli studiosi più intelli
genti di storia greca, Mario 
Vegetti, il quale ha ben chia
rito che, in Tucidide, l'uomo 
è condizionato dal suo vivere 
nel tempo e nella società. Ma 
l'uomo può scegliere fra va
rie risposte, risposte che a 
volte si presentano come ra
dicalmente diverse. La scelta 
di una determinata risposta, 
di un determinato modello 
— qui è il punto — può ne
cessitarlo fino a fargliene 
perdere il controllo. E allora 
ti modello se va per conto 
suo. 

Il dubbio è se il «paninaro» 
di piazza di Spagna abbia ca-

f iito questa più riposta e at-
uale lezione di Tucidide. E 

se (dubbio ancor più consi
stente) la politica di oggi sia 
in grado di aiutarlo a capire. 
A meno che (e qui il dubbio 
diventa di fondo) non aves
sero ragione gli ambasciato
ri della democratica e ad un 
tempo imperiale Atene. 
«Questa legge del più forte — 
replicano afMeli — non l'ab
biamo istituita noi e non sia
mo nemmeno stati noi i pri
mi ad applicarla; così come 
l'abbiamo ricevuta e come la 
lasceremo ai tempi futuri e 
per sempre, ce ne serviamo, 
convinti che anche voi, come 
gli altri, vi comportereste 
nello stesso modo se vi tro
vaste nelle stesse nostre con
dizioni di potenza». 

Come si sa, dei Meli fu fat
ta strage. Ma quando Atene, 
divenuta ormai città tiran
na, fu costretta ad arrender
si per fame ai suoi nemici, gli 
Ateniesi dovettero in qual
che modo meditare sulla le
zione, giungendo (così si leg
ge nelle Elleniche di Seno
fonte) a questa significativa 
conclusione: «Che non ci fos
se scampo dalla sorte che es
si stessi avevano inflitto alle 
popolazioni di piccole città, 
non perché provocati, ma 
per desideno di sopraffazio
ne». 

Ora, questa parte delle El
leniche, posta nel secondo li
bro dell'opera senofontea, 
viene da molti attribuita 
proprio a Tucidide. Ma certo 
non è agevole discutere di fi
lologia e di storiografia con 
un «paninaro». A proposito 
del quale qualcuno sarà giu
stamente curioso di sapere 
com'è finita- E finita che, 
passando la mano rigida sul 
volto del suo scocciante in
terlocutore, come a volerne 
cancellare lineamenti e iden
tità a mo' del Cobra 
deir«Avventuroso», il ragaz
zo ha esclamato: «Non hai 
capito niente, il Cobra sono 
io, e tu sarai mio schiavo». 
Poi se n'è andato rìdendo co
me un matto e molto soddi
sfatto di sé. Ma chi scrive, è 
doveroso ammetterlo, non 
ha per nulla riso. 

Gianfranco Berardi 

In un suo breve e intenso 
saggio recentemente tradot
to per la collana Biblioteca 
minima degli Editori Riuni
ti, (the condizioni della mo
rale», 1985, pp. 66, L. 5.000) 
Agnes Heller, ponendosi le 
questioni fondamentali della 
filosofia morate, rinvia alla 
definizione platonica di per
sona virtuosa come chi «pre
ferisce subire un'ingiustizia 
anziché commetterla'; il che, 
sfrondato da certe interpre
tazioni affermatesi storica
mente nella tradizione giù-
daico-cristlana in Occidente, 
non significa che tei sia qual
cosa di sublime nel subire un 
torto*, ma che la 'persona 
buona* è tale in quanto ha 
raggiunto il massimo di au
tonomia morale, e il suo «ca
rattere morale non si espri
me dietro costrizioni sociali*. 
Ci sono delle condizioni par
ticolari, però, In cui una per
sona onesta deve essere in 
special modo sensibile al ri
chiamo del dovere, «se é ne
cessario resistere a potenze 
nemiche di un mondo più 
grande», e conclude — ama
tissima constatazione —; «Le 
prigioni politiche e i campi 
di concentramene sono tipi
ci posti in cui le donne e gli 
uomini pubblici onesti si tro
vano di fronte a questo ri
chiamo del dovere». 

È il problema della scelta, 
del *no» che molte volte nella 
storia le 'persone oneste» in 
vari modi hanno imparato a 
dire; opponendosi nei due 
versanti possibili della ribel
lione o della non-violenza, 
della resistenza attiva o del 
martirio esemplare. 

Come non riandare a que
ste considerazioni grondanti 
il sangue dell'esperienza sto
rica, di fronte alla straziante 
lettura sinottica che è possi
bile fare di due straordinari 
diari scritti da due donne si
mili e diverse, tappe di una 
testimonianza di radicale 
non-violenza di fronte a quel 
massimo dì oppressione del 
nostro tempo che è stato il 
nazismo: editi quasi contem
poraneamente da Adelphi, 
sono il II volume dei 'Qua
derni* di Simone Weil (pp. 
364, L. 26.000), e il 'Diario» di 
Etty Hiltesum (pp. 260. L. 
18.000). 

Più o meno della stessa età 
(del 1909 Simone, del 1914 
Etty). ambedue figlie della 
borghesia intellettuale 
ebraica europea — francese 
la prima, olandese la secon
da — un genio certamente 
Simone, una intellettuale vi
vace e dal temperamento ar
tistico Etty; militante del 
movimento operato l'una fi
no alla spasmodica coerenza 
dell'esperienza di fabbrica, 
dei campi, della guerra di 
Spagna; partecipe degli am
bienti progressisti studente
schi di Amsterdam l'altra; 
morte nel '43 a due mesi di 
distanza: a settembre Simo
ne in sanatorio, dopo aver 
partecipato alla resistenza 
clandestina, in Inghilterra, 
stremala da un digiuno vo
lontario che è una sorta di 
endura, di suicidio mistico 
(•Quando penso ai miei com
patrioti che muoiono di fa
me in Francia mi è impossi
bile mangiare»); nel novem
bre Etty, ad Auschwitz, pur 
potendo in precedenza sal
varsi, ma invece organizzan
do i soccorsi e infine accet
tando di condividere il 'de
stino di massa» del suo popo
lo fino alle estreme conse
guenze: *Ho spezzato il mio 
corpo come se fosse pane e 
l'ho distrìbuiio agli uomini. 
Perché no? Erano cosi affa
mati, e da tanto tempo». 

Proprio la comune espe
rienza dell'azione, e al tempo 
stesso il distacco dai suoi esi
ti per la coscienza sempre 
più lucida di una radicale 
privazione di potere, l'accet
tazione progressiva di una 
gratuità assoluta dell'agire, 

L'esperienza storica e le scelte 
nei diari, simili e diversi, 

della Weil e della Hillesum 

Etty 
e Simone, 
due donne 
coerenti 

di una sua 'indifferenza* co
stituiscono il percorso che 
straordinariamente acco
muna questi due diari di 
donne, pur nelle diversità di 
interessi, di esperienze intel
lettuali e di linguaggio (tutto 
speculativo, quello della filo
sofa Simone. tutto colloquia
le, reattivo, quotidiano, quel
lo della potenziale scrittrice 
Etty). 

All'inizio del diario, che 
copre gli anni '41-'43 e che in 
Olanda, Finalmente pubbli
cato nell'84 dopo molte tra
versie è stato subito un best
seller, Etty ???? è una ragaz
za piena di interessi, di ami
ci, di letture (Dostoevskij, 
Mike. Jung), con una vita 
estremamente moderna ed 
emancipata, vive lontano 
dalla famiglia, ha vari amo
ri, è curiosa, erotica, allegra. 
Nel corso delle annotazioni. 
si sviluppa le grande svolta 
della sua vita: l'avventura 
emotiva, Intellettuale e ai 
tempo stesso la via alla sani
tà psicologica con Julius 
Spler, lo pslcochirologo — 
una personalità 'magica», 
dicono di lui i contempora
nei —, allievo di Jung, con 
cui entra in terapia e che im-, 
para ad amare superando 
poco per volta le tendenze al 
possesso e al divoramento, 
percorrendo così la strada 
progressiva di un distacco da 
sé — lei, cosi capricciosa, 
egocentrica — che potenzia 
le capacità espressive. In 
senso proprio e lato, della 
sua personalità, 

Questo processo di Inten
sità e semplificazione (*MI 
sento come un piccolo cam
po di battaglia su cui si com
battono i problemi del nostro 

Simon* 
Weil 

tempo... L'unica cosa che si 
può fare è offrirsi umilmente 
come campo di battaglia*) 
avviene parallelamente alla 
coscienza della persecuzione 
in atto: amici che sono im
prigionati o uccisi, continue 
vessazioni e divieti contro gli 
ebrei (*Ci è stato proibito di 
passeggiare sul Wandelweg, 
ogni misero gruppetto di due 
o tre alberi e dichiarato bo
sco, e sulle piante è inchioda
to un cartello con la scritta: 
vietato agli ebrei*). Man ma
no che la persecuzione re
stringe lo spazio esterno (la 
proibizione di certi negozi, 11 
divieto di andare in biciclet
ta, ecc.), e ne cresce la consa
pevolezza ('Presto il cerchio 
sarà chiuso intorno a noi. e 
nessuna persona buona che 
vorrà darci aiuto Io potrà ol
trepassare*), si dilata lo spa
zio interiore, in una vera e 
propria *arte del dolore» che 
è accettazione, distacco, su
peramento dell'odio che è 
possibile anche In chi si op
pone nel nome della giusti
zia: 'Trovo bella la vita, e mi 
sento libera. I cieli si stendo
no dentro di me come sopra 
di me... Una pace futura po
trà essere tale solo se prima 
sarà stata trovata da ognuno 
in se stesso — se ogni uomo 
si sarà liberato dall'odio con
tro il prossimo, di qualunque 
razza o popolo.^ Sono una 
persona felice e lodo questa 
vita, la lodo proprio, nell'an
no del Signore 1942, l'ennesi
mo anno di guerra*. 

Nella perdita, nell'accogU-
mento della perdita di tutto 
— fino alla morte dell'amato 
Spler, fino alla coscienza del
la Imminente partenza per II 
campo di smistamento di 

Westerbork, fino alla rinun
cia di dò per cui si sentiva 
portata, cioè essere scrittri
ce, In nome della solidarietà, 
nel proposito di essere, seri ve 
negli ultimi giorni, «il cuore 
pensante di questa baracca», 
poiché *non voglio essere 
una foglia malata e avvizzita 
che si stacca dal tronco della 
comunità», si compie quello 
straordinario «itinerario del
la mente In Dio» che è il per
corso di molti mistici: inteso 
come la parte più profonda 
di sé a cui ci si rivolge, e 11 
senso ultimo dell'esltere at
traverso quella che Simone 
Weil chiama, citando Gio
vanni della Croce, «orazione 
interiore Ininterrotta». 

Simone era arrivata tra
mite uno studio altamente 
filosofico, che va da Platone 
e dai presocratici, al testi ca
tari, dalle Upantsad alla 
Bhagavad aita, studiando il 
sanscrito e traducendo il 
greco, cimentandosi col più 
ardui concetti delle scienze e 
Intrecciando, come può solo 
un genio (ma sventurato il 
suo cuore quando si trova in
trappolato nel corpo di una 
donna: non ci aveva ammo
nito di ciò Wlrglnla Woolf?) 
gli stimoli e le suggestioni 
Intellettuali dal campi del 
sapere più vario. Qui nel suol 
tQuademl* di Marsiglia, 
scritti tra il '41 e li '42 nella 
città dove s'era rifugiata, 
elabora una fisica del so
prannaturale (ma avvisa an
che: 'L'oggetto della mia ri
cerca non è li soprannatura
le, ma questo mondo*) tra
sponendo nel campo della 
meditazione filosofica e teo
logica I concetti di forza, 
energia, leva, gravità, vuoto, 
livello. 

Simone, cl.e il suo maestro 
Alain chiamava *la marzia
na*, e di cui scrisse: «Ella non 
aveva niente di noi e ci giudi
cava tutti in modo sovrano», 
Simone 'l'impossibile*, quel
la che significativamente 
Batallle ne 'L'azzurro del cie
lo* chiama Lazare, e a cui fa 
dire, nel suo tono di voce 'in
teriore*: 'Qualsiasi cosa ac
cada dobbiamo essere a fian
co degli oppressi*, percorre, 
in questi quaderni il medesi
mo itinerario della rinuncia, 
dell'obbedienza, del distacco, 
per riuscire a'divenlre. arre
standosi, «una bilancia giu
sta*. , 

E la coerenALflno all'e
strema smateriaìTzzazione di 
sé (giustamente nella ric
chissima ricostruzione della 
vita edita da Garzanti, 
nell'81, Gabriella Fiori titola: 
'Simone Weil - Biografia di 
un pensiero»/, è ti 'Discende
re alla fon te del desideri. Per 
strappare l'energia al suo 
oggetto. Là l desideri sono 
veri. In quanto energia. E 
l'oggetto ad essere falso. Ma 
strappo Indicibile dell'anima 
al momento della separazio
ne di un desiderio e del suo 
oggetto. Questo strappo, 
condizione della verità». È 
anche: *Ognl dolore che non 
è un distacco è un dolore per
duto». 

È la rinuncia estrema, nel
la forma della testimonianza 
della verità che è sempre Al
trove (la cella, l'isolamento, 
Il deserto non sono sempre 
state le vie di questo percor
so?), ma assume più facil
mente, per le donne, espro
priate storicamente dal 
mondo e perciò ripiega te psi
cologicamente verso l'inter
no (il dentro della casa, degli 
affetti, del corpo della ma
ternità), perche private an
che del proprio corpo che è 
oggetto-per l'altro e apparte-
nenza-all'altro, la via di una 
dimensione verticale di pro
fondità-altezza. Etty Hille
sum e Simone Weii, mistiche 
laiche del nostro tempo, 
l'hanno percorsa, andando 
Incontro alla storia. 

Piera Egidi 
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Raitre ore 20.30 

Brindisi 
per il 

grande 
Eduardo 

Un •omaggio» a Eduardo De Filippo prenderà il via da stasera 
alle 20.30 su Kaitre. Comincerà con «un brindisi per Eduardo» in 
un clima festoso e nel contempo, di struggente ricordo del grande 
artista napoletano. Sarà il brindisi il prologo di un ciclo di otto 
commedie destinate ad essere trasmesse subito dopo, per la preci
sione da venerdì 13 giugno, sera in cui andrà in onda •Filumena 
Marturanoi. registrata in studio, cosi come le altre, secondo un 
preciso desiderio di Eduardo. Seguiranno nell'ordine: .Chi è più 
felice di me»: «Natale in casa Cupiello.; .Ditegli sempre di sì»; 
«L'arte della commedia.; .De Pretore Vincenzo.; «Uomo e galan
tuomo.; .Gli esami non finiscono mai.. Tra gli interpreti: Regina 
Bianchi, Pupella Maggio, Valeria Monconi, Ferruccio De Ceresa, 
Angelica Ippolito, Luca De Filippo, Luisa Danieli e, in una parte 
secondaria, Marisa Launto, più nota ormai come «quella della 
notte.. Per questo .omaggio, di Raitre, il curatore del ciclo Fabio 
Storelli, si è avvalso di tutto il materiale tv che dal '62 ad oggi ha 
rappresentato, -il lavoro più consistente ed impegnativo della Rai 
su e per Eduardo.. Il «brindisi inaugurale., registrato nella sala Ex 
Ci vis di Roma che porta oggi il nome di Eduardo, consisterà in un 
•meeting, di attori, i quali ricorderanno l'uomo di teatro avendolo 
conosciuto o lavorato con lui, da Sofia Loren ad Anthony Quinn, 
da Franca Rame a Gigi Proietti, da Rascel a Massimo Troisi. 
Particolarmente accorata la testimonianza di Pupetta Maggio. 

Retequattro: collage di «follie» 
Un «collage» costituito dal meglio di quanto è accaduto nelle 

ultime due edizioni di «W le donne» sarà proposto da stasera, ogni 
venerdì alle 20.30su Retequattro. Nelle «Follie di W le donne» sarà 
possibile rivedere le situazioni più divertenti e significative della 
trasmissione condotta da Andrea Giordana, con alcune scene mai 
andate in onda e con gli ospiti più importanti, a volte messi in 
difficoltà dalle interviste indiscrete di Àmanda Lear. 

Raiuno: cinema in casa 
Con l'appuntamento di stasera, alle 22.50 su Raiuno, si conclu

de il programma di Francesco Bortolini e Claudio Masenza «Cine
ma!». Significativamente intitolato a «Industria, sogno, mercato», 
come recita il sottotitolo della trasmissione. La quinta e ultima 
parte si occupa del «cinema in casa», ovvero di tutti quei fenomeni 
che sono paralleli alla grande fabbrica della celluloide ma che, 
negli ultimi anni, hanno registrato un autentico «boom» mettendo 
in evidenza sia l'opera dei cinefili della prima ora (il superotto di 
gloriosa memoria), sia quanti ambiscono a costruire, per mezzo del 
telecomando e del videoregistratore, un proprio palinsesto perso
nalizzato in cui sovente i film si fondono tra loro o danno vita a 
libere espressioni della creatività. 

Raidue: moda e potere 
•Moda e potere» è il tema scelto dai curatori Piera Rolandi e 

Vittorio Corona per la puntata di «Moda., in onda stasera alle 23 
su Raidue, il regista Ezio Trussoni, in apertura, metterà in onda un 
servizio dedicato all'eleganza delle «donne di potere» girato a Ve
nezia. e un secondo servizio realizzato a Villa d'Este. sul Iago di 
Como, durante una festa in onore dello stilista americano Oscar 
De La Renta. Seguirà «le donne del presidente», un video che 
raccoglie le dichiarazioni delle attrici americane Patricia Neal, 
Virginia Mayo e Dorothy Melone che sono state, in tre film Diver
si, partner dell'attuale presidente degli Usa Ronald Reagan. II 
programma prenderà anche in esame il potere che esercitano le 
giornaliste di moda sulle loro lettrici, e il potere che la moda 
esercita sui giovani imponendo loro delle scelte ben precise, fino al 
punto che per indicare un paio di scarpe o una giacca a vento si fa 
ricorso al nome della marca o dello stilista piuttosto che allo stesso 
oggetto. 

(a cura di r. a.) 

MILANO — Sono tortuosi e 
arzigogolati come la mac
china del tempo l bizzarri 
sentieri del rock che riporta
no a galla generi antichi, ri
spolverano t classici, regala
no energie da ventenne a chi 
di anni ne ha quaranta e più. 
Seguendo l loro percorsi ri
spuntano a sorpresa vecchi 
compagni di viaggio, scam
poli di quella musica che fu 
cara al fratelli maggiori, se 
non al padri, di una genera
zione che riscopre di colpo 
soul e blues; ballate strug
genti ed energia rock, per 
l'occasione concentrati In un 
apparentemente tranquillo 
signore con barba a nome 
Joe Cocker. 

Con una lunga tournée 
{Italiana (sedici date In Italia, 
un giro che toccherà da qui 
alla fine del mese tutte le 
principali città), un hit da al
ta classifica come II motivo 
trainante di Nove settimane 
e mezzo e un repertorio ster
minato che si snoda lungo 
undici album e quindici anni 
di carriera, grande vecchio 
di quel rock tutto sanguigno 
che ha assorbito in pieno la 
lezione del blues, Cocker vie
ne a raccogliere allori, ap
plausi e conferme. Vende be
ne al botteghino, convince 
sulla sua ritrovata verve (la 
lotta all'alcool non è stata 
facile), ma soprattutto mi
naccia di riportare alla gran
de sul mercato della musica 
giovane (si fa per dire...) quel 
genere immortale che è II 
rhythm and blues, sofferto, 
tirato, mal molto Ironico ma 
sempre caustico e potente. 
Lo fa con maestria eccezio
nale, tenendo 11 palco per 
quasi due ore senza un cedi-
men to, godendo come e forse 
più del pubblico alle conti
nue richieste di bis, alle ova
zioni di una platea che si fa 
tenere In palmo di mano. In 
una parola, trionfa, racco
gliendo — come ha fatto l'al
tra sera a Milano — giovani 
e vecchi nostalgici di una 
musica senza lustrini, forte 
di tante idee e di una voce di 
cartavetrata che riesce a so
migliare al velluto. 

Sono soprattutto cover, 
quelle che Cocker distribui
sce da un palco illuminato 
sobriamente, cioè canzoni 
famose di questo o quell'au
tore, che lui rilegge e rielabo
ra a modo suo. Forte di una 
band ad alto tasso di profes
sionalità, Cocker non rinun
cia a tutti gli stilemi che II 
soul impone: I cori caldi di 
sottofondo (Jolanda Lee e 
Maxlne Green), le tastiere In 
contrappunto (Harry Mar
shall e Hoxard Hersh), Il sax 
violento (Rie Cunnlngham) e 
una chitarra capace di ad
dentrarsi In assoli Impegna
tivi (Cllff Godwln). E comin
cia lentamente, quasi doves
se scaldarsi, ad eseguire pìc
coli gioielli di un repertorio 
vecchio e nuovo che non ha 
bisogno di grandi spinte pro
mozionali per entrare negli 
annali del rock. 

Sono, all'inizio, vecchie 
ballate o nuovi brani, lenti e 
suadenti, che la voce roca di 
Cocker trasforma in Inni do
lorosi. SI ascoltano la bellis
sima Shelter me e una Inner 
City Blues. 

Il giro di boa, davanti a un 
pubblico freddino e attento, 
éCivilized man. rhythm and 
blues di grande impatto, sto
ria di tradimenti e donne di 
cui non fidarsi, con stacchi 
netti di batterla (Eric Par
ker) e un basso preciso come 
un rasoio (John Troy), vero 
pezzo da catalogo per chi vo
lesse ripassarsi, come su un 
bigino da esami, le emozioni 
in musica che fecero furore 

Scegli 
il tuo film 
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I SOVVERSIVI (Canale 5. ore 0.10) 
Per una volta cominciamo dalle ore più tarde del palinsesto. La 
licenza è d'obbligo al fine di segnalare in apertura un lavoro stimo
lante e insieme struggente di Paolo ed Emilio Taviani. datato 
1967. Vi si parla delle vite parallele di uomini, di comunisti in crisi. 
L'alta riflessione politico-morale dei fratelli Taviani sul privato 
dei suoi protagonisti, ha. nel grande controcanto pubblico dei 
funerali di Togliatti, uno dei «temi» che fanno del film un'opera di 
tutto riguardo nel panorama della cinematografia italiana del se
condo dopoguerra. Nel cast Giulio Brogi. Lucio Dalla e Ferruccio 
De Ceresa. 
L'ERBA DEL VICINO È SEMPRE PIÙ VERDE (Raiuno. ore 
14.15) 
La commedia di Stanlev Donen (1960) è un piccolo classico dell'in
trattenimento gradevole tutto giocato sulla marpioneria di inter-
Ereti del calibro di Robert Mitchum. Carv Grani e Deborah Kerr. 

a trama: un lord inglese, nel tentativo di riassestare il suo disa
strato bilancio, decide di aprire il castello avito ai turisti. Tra i 
quali c'è. immancabile, un facoltoso americano. Che oltre a inquie
tare il lord con la sua gaglioffaggine, tenta di concupirne la moglie. 
TEMPO DI \ I\ ERE (Raiuno. ore 20.30) 
II drammone di Douglas Sirk. specialista in pellicole a tinte forti, 
ha dalla sua il mento di tratteggiare con umanità la figura di un 
soldato tedesco che, ritornato dal fronte russo, trova la sua città 
devastata dai bombardamenti. Messosi alla ricerca dei genitori, il 
giovane conoscerà sulla sua pelle l'efferatezza dei suoi capi. Con 
Liselotte Pulver e John Gavin. Era il 1958. 
DIO PERDONA™ IO NOI (Italia 1. ore 20.30) 
Siamo agli albori del fortunato sodalizio spettacoliero tra Terence 
Hill e Bud Spencer. La cinepresa vaga dunque su improbabili 
cittadine di frontiera sedicenti western, in realtà edificate sul 
suolo patrio. Idue devono fare giustizia (per diversi motivi: uno è 
un pistolero, l'altro un agente di assicurazioni) di un crudele rapi
natore di treni. E naturalmente riusciranno nel loro intento, dopo 
•cazzottature e galoppate varie. In regia (nel '63) Giuseppe Colizzi. 
IL COLLEZIONISTA (Eurotv, ore 22.30) 
Freddie è timido e ama Miranda. Forse troppo, di sicuro in modo 
strano, tanto da sequestrarla in una fattoria fuori città. Lui è 
Terence Stamp, la malcapitata è Samantha Eggar. Dirigeva nel '65 
William Whyler. 
SCAPPAMENTO APERTO (Raidue. ore 23.55) 
Gli affezionati del Belmondo più ribaldo e ruspante non si lasce
ranno sfuggire le sue peripezie in Medio Onente alla guida di 
un'auto molto, ma molto preziosa. Con Jean-Paul, la Seberg e 
Fernando Rey. II tutto nel 64, agli ordini di Jean Becker. 

È morto 
lo storico 

Henri Michel 
PARIGI — Henri Michel, una 
delle maggiori autorità inter
nazionale sulla seconda guer
ra mondiale e il più illustre 
storico francese, è morto ieri a 
Parigi dopo una lunga malat
tia. A\eva 79 anni. 

Michel, attivo nella resi
stenza francese, aveva dedica
to 40 anni della sua vita a stu
di sulla guerra che aveva pub
blicato in 20 \olumi. Michel 
divenne, nel 1979, direttore 
onorario del centro nazionale 
francese per la ricerca scienti
fica. 

L'Ungheria 
al Festival 

Pontino 
ROMA — Il Festival Pontino, 
dedicato quest'anno a rappor
ti con l'Ungheria, ha presen
tato il suo programma, a Pa
lazzo Caetani, con gli inter
venti del presidente dell'Am
ministrazione provinciale di 
Latina, Antonio Signore, di 
Goffredo Petrassi, presidente 
della manifestazione, e di Ga-
bor Soliom, addetto culturale 
dell'Ambasciata d'Ungheria a 
Roma. Il Festival sarà prece
duto da un seminario tenuto 
da Luigi Pestalozza sul tema 
•La musica in Italia tra il pub
blico e il privato» (11 giugno). 

Seguiranno concerti di musi
che nuove, italiane e unghere
si, in «crescendo» verso I J sera
ta dedicata a Gyorgy Kurtag, 
uno dei maggiori compositori 
del nostro tempo. È la serata 
del 14 giugno, coincidente con 
la «prima», a Villa Medici, del
l'opera «Le Racinc» di Hussot-
ti. Al Festival Pontino si ag
giunge l'attività concertistica 
nel Castello di Sormo ne la. do
ve il 15 giugno si eseguirà il 
• Proteo» di Daniele Lombardi. 
Un buon rilievo ha il centena
rio di Liszt, con esecuzioni di 
musiche meno note, presenta
te da Giovanni Carli Hailola, 
Raffaele Pozzi e Charles Ilo-
sen che ascolteremo anche al 
pianoforte. Partecipano al Fe
stival complessi e solisti di 
prim'ordine, tra i quali il Coro 
Madrigal di Budapest, Brutto 
Canino, Alexander Lonquich. 

Bis, ovazioni, gran voce e tanto ritmo: 
dopo «9 settimane e Vi» un trionfo per Joe Cocker 

Il concerto. 
Ha suonato 

di tutto: 
dal violino 

digitale 
al proprio 

corpo. Ecco 
come Laurie 

Anderson 
ha di nuovo 
conquistato 
il pubblico 

Qui sopra Joe Cocker 
e, in basso, 

Laurie Anderson 

o miov 
comunque rock! 
veri t'anni fa. E come un se
gnale: e Infatti segue l'im
mancabile You can leave 
your hat on, ingiustamente 
famosa per II patinato spo
gliarello di Klm Basinger In 
Nove settimane e mezzo, che 
si rivela sempre più un tra
scinante capolavoro di quel 
blues urlato e sanguigno che 
Cocker sventola ancora co
me una bandiera. Il pezzo, 
scritto da Randy Newman, 
abbatte le barriere genera
zionali del teatro; l'emozione 
del malinconici ardori del 
quarantenni rimembranti si 
mischia all'entusiasmo di 
chi Cocker, bontà sua, l'ha 
scoperto da qualche mese. 
Da lì In poi 11 grande vecchio 
di Sheffield II ha proprio in 
mano. 

Non gigioneggia, non 
chiacchiera con la platea, 
nemmeno presenta I suol 
pezzi, che poi suol non sono 
quasi mal. SI limita a far 
uscire una voce potente e 
non si nasconde dietro l vec
chi trucchettl del mestiere, 
che pure deve conoscere: non 
fa coprire la sua voce dal co
ro, non alza 11 volume degli 
strumenti. Dà di suo, Insom
ma, e ci tiene molto a far ve
dere che non manca niente 

del vecchio Cocker che passò 
da Woodstok e dal palcosce
nici di mezzo mondo. E con
tinua a scavare senza pietà 
In un inconscio musicale che 
è bagaglio di tutti. A ri ver to 
cross, vecchia struggente 
ballata di Jimmy Cllff, è una 
prova lampante di un'ener
gia ritrovata che farebbe in
vidia a molti giovani: Cocker 
soffre le sue canzoni come si 
faceva un tempo, e questo 
non può che conquistare, fa
cendo brillare tra I micidiali 
spifferi del Tenda decine di 
accendini, tributo a una sto
rica tradizione del rock, 
quello vero, che, come si di
ceva un tempo, >non muore 
mai: 

Alla fine, eseguito tutto 
l'ultimo album, fresco e tira
to come quelli delle origini, 
più dedicato al soul che al 
vecchio blues, e dopo aver ri
visitato In lungo e in largo il 
suo repertorio, Cocker si lan
cia In With a little help from 
my friends, canzone del Bea
tles che chiude ogni suo con
certo. Strappando applausi e 
bis, e ancora applausi e an
cora bis, in bilico tra il blues 
urlato e il più tradizionale, 
vivace e amato rock'n'roll. 

Alessandro Robecchi 

ROMA — «Naturai History», 
il nuovo spettacolo di Laurie 
Anderson, si apre sulla sug
gestiva descrizione della Sto
ria come di un angelo che 
venga sospinto all'indietro 
nel tempo da una tempesta. 
E questo è il Progresso. Que
sto paradossale stravolgi
mento delle teorie evoluzio
niste non è che una delle tan
te riflessioni alla base dello 
spettacolo con cui la Ander
son ha esordito mercoledì se
ra al Teatro Olimpico di Ro
ma, registrando il tutto 
esaurito a conferma della 
grande popolarità che l'arti
sta americana ha acquistato 
da noi negli ultimi anni. 

A differenza del suoi pre
cedenti lavori portati In Ita
lia, «Americans on the move» 
e «United States I-1V», strut
turati come grandi perfor
mance multimediali costrui
te sull'osservazione della so
cietà americana, «Naturai 
History» è invece una sorta 
di scatola tecnologica che 
raccoglie un po' disordinata
mente frammenti e canzoni 
estrapolate dai suoi dischi 
•Big Science», .Mr. Hear-
tbreak» e l'ultimo «Home of 
the brave». In questo senso, 
«Naturai History» è ben più 
somigliante ad un classico 
concerto pop che non ad una 
performance, dove però re
sta fondamentale l'intera
zione fra i suoni, le immagini 
sul grande schermo, 1 giochi 
di ombre e luci, le parole, 1 
movimenti di danza; è una 
relazione che comunque non 
viene mal forzata. La Ander
son stessa sostiene infatti 
che il rapporto fra Immagini 
e suoni, dove le immagini 
hanno sempre un qualcosa 
di familiare, di simbolico, è 
in un certo modo obliquo, e 
lei cerca di tenere a parte 
questi elementi per far si che 
si commentino da sé. Questo 
patchwork di canzoni ed os
servazioni che è «Naturai Hi
story* segna senza dubbio il 
momento di massimo avvi
cinamento al versante pop 
per la Anderson, che peraltro 
sembra trovarclsl piena
mente a proprio agio, non di
sdegnando neppure lo sfrut
tamento commerciale che 
passa attraverso la vendita 
nell'atrio del teatro di mer
chandising come poster, ma
gliette. badges, da lei Ironi
camente definiti «souvenir». 

Vestita di bianco come un 
angelo androgino ed Irrive
rente, la Anderson ha offerto 
uno spettacolo affascinante, 
Ipnotico e coinvolgente, te
nendosi In perfetto equili
brio sul filo divisorio tra 
avanguardia, sperimenta
zione e forme espressive po
polari, di consumo; è riuscita 
cosi a divertire e stimolare al 
tempo stesso, a mettere in 
movimento tanto le Idee che 
i sensi. Come sempre l'elet
tronica ha svolto un ruolo 
centrale, simbolo di una so
cietà supertecnologlca che 
viene usata dalla Anderson 
nei suoi aspetti più avanzati 
proprio per criticarne l'es
senza antisociale; e la critica 
è sempre filtrata dall'ironia e 
da un certo distacco, uno" 
sguardo sul mondo, sulla 
cultura, sui comportamenti, 

• • • i | Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 PAURA SUL MONDO - Sceneggiato ( 1' puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «L'eredita di Jim» 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - MUNDIAL 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 PISTA - Con Maurilio Nchetti. Nel programma: «L'erba del vicino è 

sempre più verde», film con Cary Goni e Deborah Kerr 
16.55 TG1 FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 PISTA • Con • cartoni animati ti, W. Disney 
18.30 ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TEMPO DI VIVERE - Film con John Gavm e Liselotte Polveri. Regia 

di Douglas Su*. 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 CINEMA, INDUSTRIA. SOGNO, MERCATO - Regia di F. Bortofani 
23.50 MONDIALI DI CALCIO - Marocco Inghilterra 

0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0.35 MUNDIAL '86 - Una vita da goal 

D Raidue 
11.05 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.65 COROIALMENTE - Rotocalco. m studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C E DA SALVARE... 
13.30 CAPITOL - Con Rcry C*noun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuatila. g*xru elettronici 
16.00 OSE: IO INSEGNO ...TU IMPARI 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dana Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.35 SERENO VARIABILE • Settimanale di Turismo e spettacolo 
18.20 SUPER MONDIALE - Servizi dal Messico. Commenti r> E. Bearzot 
18.40 BRONK • Telefam «L'evasane* 
19.45 METEO 2 - TG2 • TG2 LO SPORT 
19.50 MONDIALI DI CALCIO • Brasile-Algeria 
21.60 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Verena t Annabella», con 

Siegfried Lovntz e Michael Ande. Regia di Alfred Voherer 
23.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 

CULTURA 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.55 SCAPPAMENTO APERTO • Fdm con Jean Paul Belmondo i Jean 

Seberg Regi a 0» Jean Becker 

D Raitre 
12.00 TENNIS - Internare»*»* di Francia (da Par>gi) 
16.45 MONDIALI Di CALCIO • Bulgaria-Corea del Sud 
18.30 TENNIS • Internazonalt di Francia (da Parigi) 
19.00 TG3 • NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
19.35 LUNTANE "A NAPOLI - Documentario 
20.05 IL SEGRETO IMPERDONABILE - Documentano 
20.30 UN BRINDISI PER E0UARD0 • Testimonianze, aneddoti, fram

menti del suo teatro 
21.55 MONDIALI DI CALCIO • Canada-Ungheria 

23.40 TG3 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
8.55 FLO • Telefilm «Cantare oh. oh» 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qua 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qmz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO • Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 ALICE • TelefUm con Linda Lavm 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bech 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gicco a ouiz. con Corrado Tedeschi 
18.00 ZERO IN CONDOTTA • Telefilm con Amy Unfcer 
18.30 C EST LA VIE • Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemstey 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quu con R. VumeOo • S. Mondami 
20.30 OYNASTY - Telefilm 
21.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.10 I SOVVERSIVI - firn con Giubo Brogi 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE • TeieHm 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm con Lucilie Ball 

10.00 TÉ E SIMPATIA • Film con Deborah Kerr 
11.45 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Telenove!* 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 UNA NOTTE A VENEZIA • Fìbn con Hans HokJen 
17.50 LUCY SHOW • Telefilm con Lucie Ball 
18.20 Al CONFINI OElLA NOTTE • Sceneggiato, con Joe! Crotners 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Lourse Sharie» 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 W LE OONNE • Spettacolo con Andrea Giordana 
22.50 CASSIE & COMPANY • Telefilm 
23.40 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

0.10 IRONSlDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SOUAD - Telefilm con Michea! Cole 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
8.55 SANFORD & SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 SPAZIO 1999 • Telefam 
11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
11.50 OUINCY • Telefilm con Jack Kkigman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a qmz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 RALPH SUPERMAXIEROE • TelefUm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - TeieHm con William Shatnar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a qua 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefrim 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Canoni animati 
20.30 DIO PERDONA... IO NO - Film con Terence Hifl 
22.40 BASKET - Campionato Nba 

0.40 CANNON - Telefilm 
1.30 STR1KE FORCE - Telefam 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK • Cartoni animati 
12.35 SILENZIO... SI RIDE 
12.50 SPORT NEWS 
13.00 MESSICO '86 • ItaSa-Argentm» 
15.00 VITE RUBATE - Telenovela 
15.50 IL GIORNO DEI TRIFIOI - Fem con Howard Ked 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.15 TELEMENU • Rubrica 
18.25 SILENZIO... SI RIDE 
18.40 HAPPY END - Telenovela 
19.25 T M C N E W S 
19.50 MESSICO '86 - Canada-Ungherie 
22.00 MESSICO '86 - Brasde-Algeria 
23.50 MESSICO '86 - Marocco-lngfalien-s 

D Euro TV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - TeieHm 
13.00 VOLTRON - Cartcn. animati 
14.00 ANCHE 1 RICCHI PIANGONO • Telenovela 
15.20 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGLI ORSI • Triefitm 
17.30 CANDY CANDY - Cartoni arwnan 
19.00 EUROCALCIO • Settimanale sportivo 
19.55 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 MADEMOISELLE ANNE - Cartoni annuiti 
20.30 FANTASMI A ROMA • Film con M. Mastroianni 
22.20 IL COLLEZIONISTA - firn con Terence Stamp 
0.30 TUTTOCINEMA - Attuai** 
0.35 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
Telenovela 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 
14.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovele 
15.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
19.30 MARIANA: I l DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela con V. Castro 
20.30 CUORE 01 PIETRA • Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO • Sceneggiato 

quasi gettato con sarcasmo. 
Come avviene ad esi-mpio 
nel surreale racconto degli 
esperimenti condotti al Mas
sachusetts Institutc of Te
chnology sulla realizzazione 
di macchine tanto perfette 
da poter attirare un'anima. 
O ancora, a Introduzione di 
«Big Science», la spassosa 
cronaca dell'incontro tra 
due commissioni, una russa 
ed una statunitense, che ri
sultarono perfettamente 
d'accordo sulla convenienza 
di costruire le autostrade al 
posto del parchi e del prati, 
visto che comunque la gente 
li attraversa senza prestarvi 
molta attenzione. 

C'è da sottolineare che 
quasi tutte le parti narrate 
ed anche qualche canzone, 
sono state eseguite dalla An
derson In Italiano, e quando 
11 testo era in inglese, sullo 
schermo passava la tradu
zione. Questa volontà di farsi 
capire è davvero poco comu
ne ma perfettamente coeren
te con il peso centrale che la 
Anderson attribuisce al rap
porto col pubblico. Coadiu
vata da un eccezionale ta
stierista, David Labolt, e due 
coristi afroamericani, Ben-
nie Diggs e Philip Ballou, 
Laurie Anderson ha dato 
fondo al suo usuale arma
mentario tecnologico, dal fil
tri che le cambiano la voce, 
al violino digitale collegato 
ad un computer, che suona 
come un'intera orchestra. 
Ma ben più stupefacente è 
stata la danza da lei eseguita 
percuotendo vari punti del 
suo corpo dove erano stati 
collocati del terminali di bat
terle elettroniche. 

Nel corso dello show è sta
to mostrato anche uno spez
zone del suo film di prossima 
uscita, «Home of the brave», 
costruito come un gioco ad 
Incastro di schermi televisivi 
dove si vede il chitarrista 
Adrian Belew in sombrero 
messicano e la Anderson im
pegnata In un tango con Wil
liam Burroughs dal sapore e 
dai ritmi caraibici, latino-
americani, contaminati dal
l'elettronica, che sembrano 
essere ultimamente il piatto 
preferito della Anderson. Su 
quelle linee muovono Infatti 
tutte le canzoni più recenti, 
come «Smoke rlngs» e la ver
sione eseguita In forma ri
dotta rispetto all'originale di 
•Language is a virus». 

Attraverso immagini e ri
flessioni sul tempo e lo spa
zio — come quella ormai ce
lebre che vede i programmi 
televisivi, film di cowboy e 
spettacoli a quiz, come 1 pri
mi viaggiatori dello spazio, 
in cammino da più di tren-
fanni — la Anderson ha ri
proposto alcuni fra 1 suoi 
brani più noti, da «Gravity's 
angel» a «Kokoku», da «Swea
ter» a «Let X=X it tango», fi
no alla celeberrima «O Su
perman'», cantata in parte In 
italiano, ma più covincente 
In Inglese, per finire con 
•Walk the dog», un brano che 
nella persona della cantante 
country Dolly Parton colpi
sce ancora una volta le pic
cole tradizioni dell'America 
di provincia. 

Alba Solaro 

Radio' 

D RADIO 1 
6I0RNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 , 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9 57. 11.57, 
12.57 14 57. 16 57. 18.57. 
22.57. 8.30 Mondiali di calcio mi
nuto per minuto: 11.37 II demone 
Meschino: 12 03 Via Asiago Tenda: 
14.03 Master City: 15.03 Transa
tlantico: 14.03 Master city: 16IIPa-
ginone: 17.30 Jazz: 20 Cronaca di 
un debito: 21.03 Musiche di Bach: 
23.05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30, 1 3 3 0 . 
14.30. 16 30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.48 An
drea: 9-32 Tra Scifa e Cariddi: 
10.30 Radodue 3131; 15-18.30 
Scusi ha visto il pomeriggio?; 
18 30-20 02 Le ore della musica: 
21 Radodue sera lazz: 21.30 Radio 
3131 notte. 23 28 Notturno italia
no 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 53. 6 PreU.dK>.-
7-8.30-11 Concerto del mattino: 10 
Se ne parta oggi: 12 Da Milano. Una 
stagione ala Scala:: 15.30 Un certo 
discorso: 17 Spazio Tre: 21.10 
Biennale musxa 1985: 22 20 Festi
val Pontmo: 23.00 II jazz; 23 40 II 
racconto di mezzanotte: 23.58 Not
turno italiano-

D MONTECARLO 
Ore 7.20 ldent*it. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Marena Spe
roni; 11 « 10 piccoli md<7i». gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biastol. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Girls of frfms (per posta): Sesso e 
musica: n maschio della settimana; 
Le stelle delle stelle: 15.30 Imrodu-
cing. interviste: 16 Show-biz news. 
nonne dal mondo dello spettacelo: 
16.30 Reporter, novità internaziona
li: 17 Libro è bello, il miglior libro per 
•J miglior prezzo. 
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petlacol i 

Una striscia dsl fumfttlo 
video «I Giovanotti 
Mondani Meccanici» 

I Filmetti Arriva la prima 
striscia realizzata con il 

computer: si chiama 
«Giovanotti Mondani Meccanici» 

È nata su «Frigidaire», per 
merito di Zingoni e Glessi 

Chi sono questi Gmm? 
La prima assoluta, come 

fumetto, risale all'aprile '84, 
sulle pagine di Frigidaire. 
Con una mossa soia sì in
frangono due tabù e nasce 
una nuova stella: Giovanotti 
Mondani Meccanici. Primo 
(e più noto) tabù: nessuna 
striscia prima dei Gmm è 
mal uscita dalla grafica len
tigginosa e puntiforme di un 
personal computer piuttosto 
che dalla consueta spremuta 
di meningi e Inchiostro di 
china. Secondo tabù: nessun 
autore di fumetti, gelosie a 
parte, ha mal diviso 11 nome 
d'arte con le sue creature: 
Walt Disney si faceva chia
mare papà da Topolino, An
drea Pazienza non fa Zanar-
dl di secondo nome, mentre 
Giovanotti Mondani Mecca
nici è anche la «factory» fon

data da Andrea Zingoni (sto
rie) e Antonio Glessi (imma
gini), entrambi fiorentini, 
che ha dato vita al personag
gio collettivo del Gmm, tre 
Qui, Quo & Qua con l'encefa
logramma piatto e 11 sorri-
setto cattivo. Infami, roboti
ci, perfettamente negativi, 
l'unico modo per renderli 
•buoni* è riprogrammarli co
me 1 chip (è avvenuto nell'ul
tima storia). 

Del resto la meccanicità. 
la rigidità cadenzata del 
computer, tanto più se eco
nomico e a bassa definizione, 
attraversa, senza eccezioni, i 
prodotti targati Gmm: dal 
videoclip di Teresa De Sio, 
con 1 pupi e burattini elettro
nici, al cartoni di Maiionettl 
realizzati per Raduno (all'in
terno di Non necessariamen

te..., condotta da Massarlnl), 
alla «musique mecanic», in 
stile dance, del disco pubbli
cato dalla Materiali Sonori 
(presto seguito da due video 
In collaborazione con Studio 
Azzurro di Milano e da un 
nuovo album, questa volta 
per Polygram). 

«Tutti f "cattivi" del fu
metti — dice Andrea —, 
compreso Ranxerox di Libe
ratore, presto o tardi mo
strano un volto umano. Za-
nardlpassa per "cattivo"ma 
è sempre un tipo Interessan
te. Quale ragazzino, In fon
do, non uscirebbe con II vec
chio "Zanna"? Afa con i 
Gmm no di certo. Sono ottu
si, macchinali, puntuali co
me le disgrazie. Non figura
no mal come t protagonisti 
della storia, sono per loro na-

D\ scena l ì Salvatore Giuliano 
a Colosimo, tanti spettacoli 

A Torino 
risveglio dì 
primavera 

Una scena del «Salvatore Giuliano» 

TORINO — Come già lo 
scorso anno, quasi alle soglie 
dell'estate, la vita teatrale 
torinese, dopo una stagione 
ufficiale aJquanto stanca, 
s'Impenna gagliardamente; 
un vero e proprio «risveglio 
di primavera», per dirla con 
Wedeklnd. Rassegne, conve
gni, spettacoli ogni dove, 
persino «In strada», come il 
Salvatore Giuliano In-stra-
dato appunto dalla Coopera
tiva Teatrale «Nuove Propo
ste» di Enna, creata sin dal 
•74 e guidata organizzativa
mente e registicamente da 
Antonio Maddeo. Lo spetta
colo è stato presentato nel
l'ambito deH'8» Festa inter
nazionale di Teatro ragazzi e 
giovani promossa dallo Sta
bile di Torino. Settore Scuo
la/Ragazzi diretto da Fran
co Passatore. Alla «Festa», 
conclusasi nel giorni scorsi 
con 11 divertente Provocazio
ne a Shakespeare dai tre at
tori e mimi argentini. Carlos 
Traflc, Benito Gutmacher e 
Hector Malamud, hanno 
preso parte 13 compagnie, di 
cui 8 Italiane, per un totale di 
38 rappresentazioni. 

Spettacoli che meritereb
bero tutti di essere descritti o 
almeno ricordati, così come 
ci sarebbe da scrivere a lun
go del Convegno in cui, sul-
Plmpegnatlvo tema «Il teatro 
tra oralità e acrltura», per 
due giorni, teatranti, opera
tori culturali, critici e stu
diosi hanno esposto o analiz
zato l'attuale situazione del 

•Teatro per ragazzi» in vari 
paesi europei. Tra 1 numero
si relatori, lo spagnolo Car
los Hernans, 11 francese 
Maurice Vendt, Loredana 
Perissinotto, Liborio Termi
ne. Giovanni Belgrano. Che 
dire poi della eccezionale 
mostra dei grande scenogra
fo cecoslovacco Josef Svobo-
da allestita nelle sale del
l'Accademia Albertina (e 
aperta sino al 10 giugno), ric
ca di scenografie, modellini, 
gigantografìe, videofilm e 
video interviste? A velocissi
mo volo d'uccello ricordia
mo 11 fiabesco, ma con tanta 
Ironia. Cenere dei teatro KI-
smet di Bari; Joe del bolo
gnese Teatro Evento; 11 San
ta-Orwe///ano Ozdel Gruppo 
Ruotallbera di Roma; l'am
bizioso Orlando a Beirut del 
Teatro dell'Angolo di Torino 
e tra le compagnie estere I 
tre desideri dello svedeso 
Orionteatern; Le stagioni 
della scimmia del Theatre 
des Jeunes annees di Lione e 
11 delicato La marnile del 
gruppo canadese Le Carrou-
sel di Montreal. 

Pezzo forte della «festa» Il 
Salvatore Giuliano. Tra l'al
tro, lo spettacolo, dato In 
«prima assoluta» a Catania. 
ad una festa dell'Unità, non 
era mal uscito dalla Sicilia. 
•Éstata la nostra prima fuga 
al Nord» mi ha detto Maddeo 
autore e regista dell'allesti
mento (Maddeo ne ha realiz
zato anche un video, recen
temente selezionato per 11 

Festival di Montecatini Cl-
nema-Fedic). Il tessuto con
nettivo è quello della tradi
zione del cantastorie, rivisi
tata tramite gli apporti di 
vari modi ed elementi spet
tacolari; pupazzi, burattini, 
giochi circensi, il tutto amal
gamato nel segno di una 
spettacolarità popolare mal 
però piattamente descritti
va. naturalistica. Una sorta 
di laica rappresentazione dal 
molti impatti non solo emo
tivi, anche razionali, che a 
Torino si è snodata lungo I 
vicoli e le piazzette del cosid
detto «Balon» di Porta Palaz
zo; come dire la «casbah» del 
tanti Immigrati dal Sud nel 
super tecnologico capoluogo 
piemontese. A seguire con 
viva e vivace partecipazione 
le varie «stazioni» di quella 
storica ma anche emblema
tica «processione» vi era in
fatti una folla di donne, 
bambini, anziani, ragazzi 
che con l lori commenti, per 
lo più In siciliano, o con i loro 
emozionati, tesi silenzi, en
travano in quell'orma! lon
tana cronaca, spettacolariz
zandola ancora di più. Circa 
una decina gli attori, gioco
lieri, trampolieri, acrobati 
ecc. ecc. che hanno preso 
parte alla rappresentazione 
(di Gaetano Mirisciotti, le 
maschere, i costumi e 11 car
retto siciliano). 

Ma oltre alla «festa» ecco 
altre due occasioni sceniche. 
La prima è una perfomance 
drammaturgico- musicale 
del «Teatro Ludico Libldina-
le di Gianni Colosimo, pre
sentata al Teatro del Castel
lo di Rivoli, nella rassegna 
•Imput Port Punto d'acces
so al teatro di Ricerca», orga
nizzata dal gruppo di ricerca 
teatrale del Bagatto. Titolo: 
La raucedine bianca di Tom 
Walts, Spettacolo di notevole 
suggestione visuale e sonora 
(Mauro Sabbione di «Melo-
drama» esegue al sax e al 
plano le sue musiche) in cui 
Colosimo insieme a Maria-
cinzia Bauci (le scene ed i co
stumi sono di Mauro Biffa
re) percorre, in una bianca 
dimensione concettuale, gli 
Itinerari monocromatici di 
artisti come Yves Klein e 
Piero Manzoni, alla ricerca 
di miti perduti (Adamo ed 
Eva. Edipo, le lucide nevrosi 
di Amleto). All'inizio e ai ter
mine del «viaggio» la metafo
rica scacchiera di Duchamp, 
ovvero, l'estenuante circola
rità del «gioco» esistenziale. 

DI diversa cifra espressiva 
La chiave a stellai impegna
tiva operazione scenica, dal
l'omonimo romanzo di Pri
mo Levi, realizzata dal Tea
tro studio-cral Sip, per la re
gia di Flavio Ambroslnl (sce
ne e costumi di Pasquale 
Barbano; movimenti mimici 
di Eugenio Allegri). Dalla 
pagina scritta ad un teatro, 
agito da una quarantina di 
Interpreti. Anche qui un 
«viaggio», lungo 11 filo rosso 
del ricordi di una vita di la
voro; quella dell'operalo spe
cializzato Faussone, In giro 
per u mondo con la «chiave» 
di cui al titolo per stringere l 
bulloni del tralicci ad alta 
tensione. Un raro esemplo di 
•teatro operaio, quindi, dina
micamente spettacolarizza
to in una catturante giran
dola di linguaggi, trovate, ef
fetti «cenici di immediata 
presa sul pubblico. 

Nino Ferrerò 

fura delle comparse, 11 vero 
protagonista (la ragazza In 
crisi, Dracula, lo scienziato) 
è sempre più positivo e uma
no di loro. Essendo macchi
nali, possono rinascere e mo
rire, all'Infinito, Il che, per gli 
autori di strisce, è un gran 
vantaggio. La prossima sto
ria si dovrebbe chiamare "I 
Gmm & l'Uomo Maschera
to", prima (e ultima, credo) 
concessione al fumettari 
classici*. 

Quello che tutti vorrebbe
ro sapere è: chi sono vera
mente 1 Gmm? 

«I Giovanotti Mondani 
Meccanici slamo noi ed esi
stiamo, come gruppo, da pri
ma del fumetto: facendo per
formance teatrali, musica, o 
— come 11 sottoscrìtto — 
scrivendo racconti. I Gmm 

sono nati come racconto, 
Apple et ha permesso di 
completarlo In strisce digita
li: oggi, non si può negare, 
hanno bisogno di quella fac
cia ma — ecco II punto — 
non gliela abbiamo data noi, 
attraverso l'elettronica. Ce 
l'avevano già! La computer 
grafica permette spesso di ri
conoscere quello che già esi
ste depositato da qualche 
parte nella memoria*. 

Vuol dirmi che 1 vostri fu
metti sono realisti? 

*In genere e 'è meno In ven-
zlone di quanto si creda: 
prendi 11 personaggio di Ma-
rionettl: e la copta, digitaliz
zata, di Maurizio, Il nostro 
musicista (Dami, alias Ro-
botnlck, ndr), al futurismo 
abbiamo concesso solo l'o
maggio del nome (Marlonet-

tl/Marinettl). Maurizio si 
muove In modo autonomo, 
naturalmente troviamo mol
to bello tutto quello che ci fa 
ascoltare (Il disco lo ha cura
to lui) e Marlonettl voleva 
catturare 11 suo stile In un ri
tratto a cartoni: 

Ok, l'informatica «povera», 
ma — chiedo a Toni — aven
do a disposizione un sistema 
di elaborazione d'immagine 
non Io usereste? 

*Dovrel poter giocare un 
mesetto con quell'affare, 
senza fare niente, solo per 
capire a cosa possa servire. 
Oggi si tende ad usare 1 ge
neratori di effetti speciali In 
modo Identico, copiando gli 
effetti da una clip all'altra. 
Mi piacerebbe invece poter 
Intervenire sul software di 
un Mirage, poniamo, che è 
programmabile, come viene 
fatto In molte università 
americane (In fondo gli algo
ritmi di base sono sempre gli 
stessi). 

*11 computer domestico ti 
permette di sentirti molto li
bero dentro a limiti ben pre
cisi: dati tantiplcseì lumino
si sullo schermo hai tante 
possibili figure componibili 
con essi (se sei Borges puoi 
anche calcolare quanti anni 
Impieghi a vederli tutti). 1 li
miti ci sono sempre: in* In a 
gadda da vida 'abbiamo svi
luppato questa filosofia, 
creando un modello che di
segnasse tutti 1 volti possibili 
— si trattava di ritratti in
diani — con i lineamenti 
estratti a sorte (randomlzza-
tl) dal computer*. 

Frigidaire, su cui pubbli
cate, rischia di chiudere do
po che la commissione inca
ricata ha revocato lo status 
di «rivista a carattere cultu
rale», patente riconosciuta, 
per altro, a Playmen,~ 

«Frigidaire sta attraver
sando un gran brutto mo
mento, i soldi sono stati 
bloccati da quello sciagurato 
verdetto, emesso sulla base 
di un unico numero della ri
vista mostrato in commis
sione. La scomparsa di Ste
fano Tamburini, per anni II 
vero art director di Frigidai
re , è arrivata proprio in que
sto periodo. Credo sia impor
tante fare qualcosa perché 
questa rivista, che rappre
senta una precisa area crea
tiva, non sia ridotta ad ele
mosinare soldi che le spetta
no di diritto*. 

Teatro Il saggio 
dell'Accademia tutto 
dedicato a Pirandello 

Venti 
attori 

in cerca 
d'autore 

Fabio Malagnini t u l g l P i r ,n d e l t o 

ROMA -* Il cinquantenario pirandelliano 
ha toccato anche l'Accademia nazionale 
d'arte drammatica. Diciotto allievi giunti 
al termine del loro secondo anno di scuola 
(nove ragazzi e nove ragazze) sono stati 
impegnati, nel giorni scorsi, in un «saggio» 
ideato e diretto dal regista-insegnante Ma
rio Ferrerò, e la cui intestazione — «Vènti 
personaggi In cerca d'autore» — non lascia 
dubbi. Le figure estratte da testi teatrali 
(tredici, per l'esattezza) di Pirandello, e qui 
composte in una sorta di «supercomme-
dia», risultano essere in verità più d'una 
trentina, comprese quelle minori. E del re
sto un buon numero del giovani interpreti 
si producono in varie apparizioni, sino a 
tre o quattro ciascuno. 

Ci è scappato, quasi, il termine «appari
zioni», suggestionati come slamo, forse, 
dalla ricorrente sottolineatura, nello spet
tacolo, del versante fantomatico dell'opera 
di questo nostro grande scrittore. Dall'ini
zio alla fine è il Padre del Sei personaggi 
(incarnato via via da quattro attori diversi) 
la presenza più assidua, e diciamo pure os
sessiva. Ma bisogna notare altresì come, 
sollatl dalla tessitura organica del singoli 
drammi, e poi connessi fra loro per analo
gie o assonanze tematiche, situazioni e dia
loghi rischino a momenti di offrirci un'im
magine di Pirandello più predicatoria che 
creativa: le continue Interruzioni e sospen
sioni del movimento drammatico, Insom
ma, favoriscono l'affiorare della parte più 
caduca o strumentale della «filosofia» pi
randelliana, a svantaggio della sua sostan
za d'arte e d'umanità. 

Per contro, non si può negare la sobria 
eleganza visiva della rappresentazione, 
confortata da rari oggetti di scena e dal 
costumi d'epoca (scelti da Maurizio Mon-
teverde nel ricco repertorio della Sartoria 
Tlrelli): dominano 11 nero, 11 bianco, ti gri
gio, e qualche macchia di colore si accende 
solo negli scorci di Cosi é (se vi pare), dove 
sembra di cogliere un riflesso grafico e cro
matico del famoso allestimento di Giorgio 
De Lullo. 

Comunque, Pirandello è un banco di 
prova duro per chicchessia: a maggior ra
gione per degli esordienti, e ancora In fase 
di studio; un personaggio, ad esemplo, co
me 11 protagonista di Enrico IV (proposto 
qui, di seguito, su due differenti tonalità, 
serio-Ironica e grottesco-buffonesca) si di
rebbe Inabbordabile se non nella maturità 
degli anni. A ogni buon conto, qualche no
me lo abbiamo annotato: Ester Oalazzl, 
emozionata ma intensa nel «pezzo forte* di 
Mommina in Questa sera sì recita a sog
getto/Chiara Argelli, che dice con nitore 11 
dolente commiato di Ersilia Drel In Vestire 
f li Ignudi (non male, nemmeno, Laura 

ranglnl, che è la Della Morello di Ciascu
no a suo modo). E, In più ruoli, Carlo Lizza
ni (omonimo, e crediamo parente, del ci
neasta), Enrico Pallini, Paolo Muslo: que
st'ultimo, però, più volitivo che persuasivo. 
Ma tempo davanti, per irrobustirsi e affi
narsi, ne hanno tutti. 

Aggeo SavfoU 
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Saranno distribuiti 
i nuovi moduli* 
Intanto, vescovi 
e provveditori»» 

SI avvicina la scadenza 
della scelta se avvalersi o 
meno dell'Insegnamento del
la religione cattolica. È un 
momento ovviamente deli
cato, In cui si confondono 
convinzioni, Ideologie, con
fessioni. Talvolta, prevale 
nella scelta II conformismo, 
la paura di essere «diverso* 
(soprattutto tra 1 ragazzini 
delle scuole medie) e tutta 
una serie di timori che sono 
dovuti anche alla presenza 
di questo Insegnamento al
l'Interno dell'orarlo scolasti
co. Non è facile, Insomma, 
per ragazzi e genitori coglie
re appieno la grande novità 
Introdotta dal nuovo Con
cordato, la possibilità cioè di 
optare per un Insegnamento 
pienamente facoltativo. Ol
tre mezzo secolo di pratica 
dell'esonero non si cancella 
certo da un giorno all'altro. 

E comunque non ha aluta
to a comprendere questa no
vità, questa conquista di de
mocrazia, l'atteggiamento 
tenuto sin qui dal ministro 
della Pubblica istruzione, 

I Religione, da martedì 
si potrà scegliere 

E la Curia di Udine scrive ai maestri 
criticata dal Parlamento e 
dall'opinione pubblica laica 
ma pur fermamente decisa a 
mantenere basso II livello di 
Informazione e alta l'ambi
guità attorno a questa mate
ria cosi delicata. 

Questo atteggiamento è 
poi tavolta condiviso anche 
dalle autorità religiose, o da 
alcuni amministratori locali 
o, Infine, dalla stessa ammi
nistrazione scolastica. Val
ga, ad esemplo, ciò che è ac
caduto a Chleti, dove la 
giunta comunale ha finan
ziato e patrocinato una con
ferenza sull'Insegnamento 
religioso organizzata dal
l'Arcivescovado. Un bell'e
sempio di obiettività. 

Non meno Inquietante è 
ciò che è accaduto a Udine. Il 

provveditore agli studi, Ca
millo Imbriani, ha Inviato al 
direttori didattici «per chia
rimento», una circolare sul
l'insegnamento religioso 
realizzata dalla Curia Arci
vescovile. SI tratta di una se
rie di risposte (5) ad altret
tanti quesiti che riguardano 
l'organizzazione scolastica e 
l contenuti dell'insegnamen
to della religione cattolica. 
La diffusione di questo testo 
dimostra che l'amministra
zione scolastica si guarda 
bene dall'assumere e diffon
dere informa2lonl come sa
rebbe suo dovere, anzi nel 
caso di Udine delega alle Cu
rie questo compito. E la Cu
ria ovviamente lo assolve 
svolgendo un'operazione di 
consenso nel confronti degli 

Insegnanti (nella conclusio
ne del lungo testo si dice 
espressamente che «I vescovi 
sperano che ad Insegnare la 
religione cattolica nelle 
scuole elementari e materne 
siano gli Insegnanti e le edu
catrici di classe»)- Ma lo fa 
sbilanciandosi anche sul 
contenuti. 

In un punto di questo do
cumento st legge infatti che 
la finalità «non è quella di 
formare 11 credente in Cristo, 
ma piuttosto di promuovere 
una conoscenza critica della 
religione cattolica». Un'af
fermazione che sembra diffi
cilmente conciliabile con l 
programmi di religione pro
posti dal ministro per la 
scuola materna ed esaminati 

Ieri dal Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione. 

In questa situazione, infi
ne, si Inserisce una polemica 
della Curia romana contro 
chi fa propaganda per non 
avvalersi dell'insegnamento 
religioso. Un atteggiamento 
curioso, viste le iniziative 
che l'insieme della Chiesa 
Italiana ha preso In questi 
mesi a favore di una scelta 
•positiva». 

Insomma, questa prima 
applicazione del Concordato 
non sembra cogliere lo spiri
to del nuovi accordi tra Stato 
e Vaticano. C'è anzi da teme
re che, tra 11 10 giugno e 11 7 
luglio le polemiche e l tenta
tivi di condizionare le scelte 
di genitori e ragazzi si accen
tuino. 

Queste sono le scadenze 
previste per l'opzione sul
l'insegnamento della reli
gione: 

Entro il 10 giugno 
Dovranno essere conse

gnati due moduli, uno per 
la scelta se avvalersi o non 
dell'insegnamento religio
so e un secondo modulo con 
la descrizione (nel caso si 
scegliessc di non avvalersi) 
delle attività didattiche al
ternative all'insegnamento 
della religione cattolica, 

Entro il 7 luglio 
Dovrà essere riconsegna

to il modulo della scelta. Se 
per quella data sarà appro
vata dal parlamento la leg
ge apposita, lo studente del
le scuole medie superiori 
potrà portare il modulo con 
la sua sola firma, in caso 
contrario dovrà avere la fir
ma del genitore. 

Ricercatori, riformai 
degli ordinamenti, 

autonomia. Mezzucci] 
a viale Trasteverel 

Mentre Inizia nelle uni
versità lo sciopero di una 
settimana per 1 problemi 
del ricercatori e del con
corsi, l'assemblea di Palaz
zo Madama si appresta a 
discutere 11 disegno di leg
ge sullo «Stato giuridico 
del ricercatori universita
ri», frettolosamente licen
ziato in sede referente dal
la maggioranza pentapar
t i t i della Commissione 
Istruzione. Un accordo 
«extraistituzionale» siglato 
al tavolo dell'ennesima 
«verlflchetta» ha vanificato 
dieci mesi di discussione In 
sede deliberante imponen
do un testo ancora peggio
re di quello (peraltro In
soddisfacente) elaborato in 
precedenza. Da questo ge
sto di «compattezza» della 
maggioranza viene un se
gnale politico pericoloso e 
Irresponsabile. 

Chi ha voluto questo se
gnale non poteva Ignorare 
che 11 Pel si sarebbe oppo
sto alla r i p r o p o s t o n e del
la filosofia dello sbando e 
del metodo dello «sgover
no». Filosofia e metodo che 
sono da anni utilizzati dal 
ministro Falcuccl. Essi 
consistono di volta In volta 
o nel lasciare che le solu
zioni dei problemi maturi
no da sole nel caotico In
trecciarsi delle pressioni 
più disparate e Interessate 
0 nel proporre scelte Inac
cettabili poi ritirate di 
fronte alle proteste genera
lizzate del mondo universi
tario. 

GII esempi? Ieri, proprio 
1 provvedimenti sui ricer
catori; oggi, 11 disegno di 
legge presentato al Cun 

mmm 
• PROFESSIONALITÀ — È 
uscito il numero 3/4 di Cisem* 
informazioni, il quindicinale 
di informazione sui problemi 
formativi diretto da Giorgio 
Franchi. Questo numero è de
dicalo al tema della professio
nalità e dei gruppi professio
nali nel processo di innovazio
ne, ed è curato da Maurizio 
Ambrosini e Mauro Magatti. 
• SPERIMENTAZIONE AL
L'UNIVERSITÀ — È uscito il 
numero 6 della Rassegna sulla 
sperimentazione organizzati
va e didattica nell'università, 
una pubblicazione edita da Vi
talità in collaborazione con il 
ministero della Pubblica 
istruzione. 

• STORIA DI UNA GOCCIA" 
— Domani alle ore 17.30 pres
so la scuola elementare 'Roda
l i . di Monteroni d'Arbia, Al
berto Alberti — direttore di
dattico e membro della com
missione che ha stilato I nuovi 
programmi della scuola ele
mentare — presenterà il libro 
«Storia di una goccia» realiz
zato a conclusione del corso di 
animazione alle attività 
espressive tenuto dal pittore 
Giuseppe Ciani nella scuola. 

Il ministro «sgoverna» 
e l'Università sciopera 

sull'autonomia universita
ria. 

Talora filosofia e meto
do assumono anche le 
sembianze della propagan
da mistificatrice: si con
trabbandano alcuni aggiu
stamenti delle tabelle delle 
materie come riforma de
gli ordinamenti didattici. 
Sgoverno e sbando offrono 
il vantaggio di giocare si
multaneamente su diverse 

soluzioni in modo da otte
nere i consensi più dispa
rati. A ben vedere questo 
gioco e la sua glocatrlce 
vengono supportati dalla 
politica delle denunzie di 
tradimenti e del veti Incro
ciati più o meno spettaco
lari. 

Lo sgoverno e lo sbando 
non sono meno gravi se 

firovengono dal tavolo del-
a «verifichetta» invece che 

da viale Trastevere. In en
trambi i casi essi sono l'av
versario più subdolo della 
vitalità dell'università e 
delle forze del cambiamen
to; paralizzano l'autono
mia universitaria e ne 
ostacolano il dispiegamen
to come sistema nazionale 
e territoriale delle autono
mie dello Stato-ordina
mento. Aprono varchi alle 
pressioni involutive e re

stauratrici. In questa si
tuazione prospera la politi
ca dei rinvìi e del blocco 
delle iniziative legislative; 
e si esalta l'intraprendenza 
spregiudicata, «opusdelsti-
ca», del centralismo accen
tratoro, i cui disegni e atti 
non sono neanche tanto 
segreti. A cosa servono in
fatti l recenti, Insistiti ap
prezzamenti per le univer
sità private? Si denuncia il 

Queste sono le proposte della maggioranza e del Pei 
sul problema dei ricercatori: 

Maggioranza 
Reclutamento 

Un ruolo stabile (fino al 65° anno di età) di assistenza 
didattica. Stato giuridico e retribuzione peggiore dell'attua
le ruolo dei ricercatori: più accentuata subalternità didatti
ca e minore autonomia di ricerca. Piuttosto che un impe
gno per la formazione si privilegiano compiti di assistenza. 
Prospettive di carriera quasi nulle per il blocco degli organi
ci docenti. Probabile necessità di nuovi -provvedimenti ur
genti», nel giro di 4-5 anni, sulle carriere. 

Ricercatori 
Assimilati al ruolo di reclutamento con 1 relativi peggio

ramenti giuridici ed economici. Sbocchi di carriera: 13200 
posti ad associato rimasti dalla 382; successivamente scat
ta un blocco rigido dei concorsi. 

Titolarità 
Possibilità di inquadramento per area disciplinare solo 

per 1 vincitori del nuovi concorsi ad ordinario ed associato. 
Organici docenti 

Interventi sulle piante organiche di Ateneo del profes
sori e ricercatori Interamente attribuiti alla discrezionali
tà del ministro della Pubblica Istruzione. 

Pei 
Reclutamento 

Ruolo di formazione programmato della durata di sei 
anni: nel primi tre anni esclusiva ricerca scientifica, nel 
secondi attività didattiche di carattere formativo in rela
zione alla ricerca in atto. Programmazione dei posti di 
reclutamento secondo un rapporto proporzionale, per 
area disciplinare, rispetto agli sbocchi concorsuali nel 
ruolo di associato. 

Ricercatori 
Messa ad esaurimento del ruolo cui viene attribuita 

maggiore autonomia didattica e più impegnativi diritti e 
doveri. Retribuzione pari al 70% di quella dei professori 
associati, sia per il tempo pieno che per quello definito. 
Viene evitato il blocco rigido delle prospettive di carriera 
garantendo, attraverso uno sviluppo programmato degli 
organici, possibilità adeguate di una valutazione del livel
lo scientifico degli attuali ricercatori secondo modalità 
concorsuali. 

Titolarità 
Tutti i docenti possono scegliere di essere inquadrati per 

aree disciplinari. t 
Organici docenti 

Fino alla definizione delle piante organiche, che avviene 
su proposta delle singole università e parere conforme del 
CUN, non vengono riassorbiti i posti di professore associa
to in soprannumero. L'organico definitivo viene fissato in 
46.000 professori di ruolo. Le norme per l concorsi ad asso
ciato vengono uniformate a quelle per 1 concorsi da ordi
nario. 

tradimento degli accordi e 
poi si tace sul fatto che 
l'autonomia universitaria 
è costretta a subire i «con
dizionamenti-taglieggia
menti» di una contratta
zione ministero-singoli 
atenei sui finanziamenti, 
sul personale, ecc. (a pro
posito Il ministro quando 
risponderà sullo scandalo 
del fondi per la ricerca?). 
Nel frattempo opera una 
linea che intende l'autono
mia come lo scaricamento 
sugli atenei dei problemi 
che questi governi e mini
stri hanno contribuito a 
creare. Emblematico è 11 
caso dell'introduzione del 
numero chiuso. La logica è 
la stessa di quella speri
mentata dalle Regioni e 
dagli enti locali. Si scarica
no competenze ammini
strative e oneri senza tra
sferire mezzi, senza attiva
re flussi di risorse. Lo sco
po è solo quello di dirottare 
le tensioni, le proteste. Per 
questo si tace? 

Lo sgoverno e lo sbando 
sono già comparsi anche 
sul testo di legge per 1 ri
cercatori appena approva
to dalla commissione. Il 
ministro ha infatti ammo
nito 1 partners della mag
gioranza che 11 varo della 
legge avverrà «Parlamento 
permettendo, perché non 
sempre è avvertita nel par
titi una volontà di rifor
ma». A chi si riferiva? È 
evidente la difficoltà di 
questa maggioranza a por
tare avanti un testo che è 
un mostriciattolo politico 
e legislativo, una legge 
contraddittoria ed equivo
ca che dimostra come 11 
pentapartito — e in parti
colare De e Psi — sia inca
pace anche di realizzare 
una semplice razionalizza
zione dell'esistente. 

Aurelio Simone 

Ecco le associazioni degli studenti 

Illustrazione di Leon Grum tratta dal volume «Art director»' 
index to illuatration. graphics & design» 

Discutendo Chernobyl 
negli atenei italiani 

È stato presentato ieri a Roma nei locali del
l'Arci il coordinamento nazionale delle associa-
zioni universitarie. 

Da Padova a Bari gli studenti universitari sì 
stanno organizzando in associazioni che rispon
dano alla necessità di servizi, qualificazione della 
didattica, autogestione del tempo libero. Ridu
zioni e sconti, centri di difesa giuridica, servizi di 
orientamento e di informazione per Io studio, il 
servizio civile e militare, lo scambio casa, un a-
genzia nazionale di autostop sono le attività con
crete ed attuali promosse dalle associazioni Al-
lonsanfan di Firenze, Aldebaran di Siena. Gama 
di Pisa. Oasi di Arezzo, Aleneapoli di Napoli, 
Gulltverdi Perugia. Associazione Studenti di Pa
dova. Agilulfo dt Bari. 

Le associazioni di queste università hanno de : 
riso in un recente convegno tenutosi a Siena di 
realizzare un coordinamento delle iniziative del
le proprie associazioni. 

Nel programma di base delle associazioni 
•coordinate! vi sono due iniziative portanti: In-
formaeiovani e Agenzia autostop. 

•Informagiovani» è un insieme di centri di in
formazione costituiti, in accordo con gli enti loca
li. presso ogni università che forniscono notizie 
sulla didattica, riguardo alla legge sulla occupa
zione giovanile, sulla formazione professionale, 
l'occupazione, il mondo del lavoro, il tempo libe
ro, il servizio civile. 

V'Agenzia Autostop» è l'organizzazione, nata 
nel 19S4 sul modello delle miifahrzentrali tede
sche. 

Il mondo della cultura, la comu~ 
nltà scientifica non possono rima-
nere Inermi di fronte a sciagure 
quale quella di Chernobyl. 

Questa affermazione è stata Ileo* 
mune denominatore politico delle 
numerose assemblee tenutesi in 
queste settimane In diversi atenei, 
promosse dalla Lega degli studenti 
universitari. 

Voglia di capire e richiesta all'u
niversità di fornire quegli strumen
ti necessari per decodificare una 
realtà complessa quale quella nella 
quale slamo 'Immersi*: anche que
sta esigenza è emersa nel corso del
le decine di dibattiti, risuonando 
esplicitamente come un grande at
to d'accusa, verso una Istituzione 
che questa funzione 'pedagogica* 
non riesce più ad assolvere. 

Come se si fosse rotto un Incante
simo che durava ormai da tanto 
tempo, Chernobyl ha costretto ara-
{ 'tonare sul grandi temi dello svi-

uppo, sul bisogni e la sicurezza 
dell'Individuo, sul legami fra scien
za e società, sulla dimensione Inedi
ta In cui si pone 11 problema della 

democrazia e della libertà nell'era 
atomica. E questo è tanto più im
portante nell'università dove si 
svolge ricerca scientifica finalizza
ta e teorica. E della trasparenza del
le committenze, del loro *orienta-
mento sociale* si è molto parlato In 
queste assemblee. 

Sono state avanzate denunce cir
costanziate, ed Insieme una propo
sta, volutamente provocatoria: lan
ciare, In autunno, una grande cam
pagna per la denuclearizzazione 
dell'Università, con l'obiettivo di 
Invertire l'attuale tendenza ad un 
asservimen to della com unità scien
tifica e dei mezzi ed istituzioni pub
bliche di formazione e ricerca (l'U
niversità in primo luogo) ad una 
politica subalterna e complice di 
una concezione perversa dello 'svi
luppo* capace di produrre distru
zione umana ed ambientale. 

Ma un primo bilancio di questo 
ciclo di Inizia Uve non può non tene
re In dovuto conto un altro dato: Il 
travaglio esistenziale di tanti stu
denti universitari, Intellettuali In 
formazione. Questi, di fronte alla 

ormai palese non neutralità della 
scienza, e dei ruoli sociali ad essa 
associati, hanno cominciato a do
mandarsi che senso assuma oggi lo 
studio, la formazione, quale funzio
ne si andrà a svolgere all'indomani 
dell'acquisizione della laurea, con 
l'ingresso in un mondo del lavoro 
che sempre più sembra concepire 
l'uomo come mera appendice del
l'Innovazione tecnologica e dell'In
telligenza arttfìclale? 

Il perché studiare si Intreccia 
sempre più. nella mente dello stu
dente, con l'altro grande Interroga
tivo a cui dobbiamo una risposta: 
come studiare? Come studiare me
glio, con più soddisfazioni. In rap
porto ad una didattica meno ripeti
tiva e parcellizzata dell'attuale? 

Dalle assemblee è emersa una 
convinzione diffusa: In questa so
cietà post-Industriale. 11 diritto alla 
conoscenza diviene uno del diritti 
sociali fondamentali del singolo In
dividuo da rivendicare con forza al
lo Stato. 

Il sapere diviene quindi un valo
re, prima ancora che una risorsa 

per la crescita, sociale ed economica 
del Paese. 

Tanti studenti, infine, hanno per 
la prima volta guardato alla sini
stra. ai comunisti con un interesse 
ed una disponibilità come da tempo 
non avveniva. Ciò è stato possibile 
perché si è avuto il coraggio di tor
nare nelle università per produrre 
politica, e non per fare del sindaca
lismo spicciolo, o del clientelismo 
cialtrone. 

Quando si è parlato di Innovazio
ne socialmente guidata, di nuove 
finalità della ricerca scientifica, di 
un modello di sviluppo non fondato 
sull'energia nucleare, della necessi
tà di un progressivo superamento 
della tstorlca» divisione tra lavoro 
Intellettuale e lavoro manuale ab
biamo registrato un grande Inte
resse da parte degli studenti uni
versitari. 

Occorre proseguire su questa 
strada. 

Umberto De Giovennangeli 
segretario nazionale 

L.s.u. federata alla Fgcl 

EMIGRAZIONE 
VENTIMIGLIA — Sono una 
cinquantina, il loro numero 
non è definibile, né in eccesso, 
né in difetto, ma si tratta di 
lavoratori dalla pelle scura 
per origine e che provengono 
dai Paesi del Nord-Africa, co
noscitori dei drammi dell'e
migrazione. un po' contrab
bandata come viaggi turistici, 
un po' clandestina. 

Sono nel Vecchio Continen
te approfittando dei ristretti 
limiti che le leggi contro l'im
migrazione consentono e la 
scelta del Paese dove andare 
non la fanno loro, ma avviene 
a caso, in direzione di una pos
sibile occupazione. Vendono 
tappeti e collanine fabbricate 
in Francia, in Italia o nella Re
pubblica federale di Germa
nia o nella lontana Taiwan, 
portandoli in spalla o al collo 
come fossero prodotti artigia
nali; sono pronti a lavori in 
cantieri edili non dichiarati, a 
raccogliere frutta e verdura 
con paghe sottocosto nelle 
campagne della Provenza, del 
Basso Piemonte e della Ligu
ria. Fino al febbraio scorso, a 
questa manodopera affamata 
e semi-clandestina, era con
sentito un via vai dai diversi 
valichi di frontiera. 

Quando si sono verificati i 
fatti di Fiumicino tutto si è fat
to più difficile e gli agenti di 
polizia di confine richiedono 
non soltanto il possesso del 
passaporto, ma anche del visto 
selezionatore delle autorità 
consolari. L'ingresso in Italia 
di questi lavoratori nord-afri
cani è, dunque, vietato: hanno 

Un'interrogazione del Pei 

La drammatica vita 
degli immigrati 
bloccati a Mentone 
un contratto stagionale per la
vori a termine nelle nostre 
campagne, ma vengono bloc
cati alla frontiera e quindi bi
vaccano, in condizioni misere
voli, nella città di confine 
francese di Mentone. Vivono, 
mangiano e dormono, in tanti, 
in vecchie auto scassate e la 
loro presenza contrasta con 
una immagine turistica che la 
Costa Azzurra vuole mantene
re. 

Il sindaco di Mentone, ge
nerale Emmanuel Aubert. che 
siede in Parlamento nella 
maggioranza di Chirac, ha 
chiesto al ministro degli Inter
ni di intervenire, mentre le 
forze dell'ordine mettono in 
atto ogni disposizione di legge 
per fare sgomberare questi 
«disgraziati» con multe per so
sta vietata o la rimozione for
zata degli automezzi. A volte 
ci pensano gli ultras di destra, 
molestandoli nel sonno, bu
cando i pneumatici delle auto. 
a rendere ancora più difficile 
la vita di questi immigrati, per 
la maggior parte marocchini. 

Quale sarà il loro destino? 

Hanno possibilità di un lavoro 
stagionale in Italia, ma non 
hanno il visto d'ingresso nel 
nostro Paese; sperano di poter 
passare, in qualche modo, la 
frontiera. Intanto vivono co
me bestie impaurite dalle 
scorribande degli ultras e dai 
duplici controlli giornalieri 
della polizia, con i pochi soldi 
che si vanno esaurendo e la 
preoccupazione di dover in
viare un sostentamento alle 
famiglie rimaste al Paese d'o
rigine. 

Drammi di cui si sono fatti 
carico i parlamentari comuni
sti Giuseppe Mauro Torelli e 
Gianni Giadresco con un'in
terrogazione presentata ai mi
nistri degli Esteri e degli In
terni per chiedere che a tale 
manodopera venga rilasciato, 
dalle nostre autorità consolari, 
un visto di ingresso stagionale 
in Italia, dove, del resto, han
no già svolto, in passato, attivi
tà lavorativa e dove, secondo 
la Costituzione della Repub
blica, hanno diritto di entrare, 
non avendo commesso alcun 
reato che lo proibisca, (g. I.) 

Siamo ormai vicini al 22 
giugno, data delle elezioni si
ciliane. E una scadenza impor
tante per l'attenzione con cui 
le forze politiche ne seguiran
no i risultati. Ma quel voto 
conterà soprattutto per i sici
liani. Dipenderà dai risultati 
se finalmente si potrà deter
minare una svolta profonda 
nel governo della Regione o se 
dovranno continuare a gestire 
il potere quei partiti che porta
no la responsabilità di tante 
delusioni, di tanti problemi ir
risolti, di tanti sprechi. 

Il Pei si sta rivolgendo agli 
elettori con un programma 
che muove dalla gravità della 
situazione economica e socia
le. Dare risposta al problema 
di 400 mila disoccupati: questo 
è il nodo vero di una regione 
dove il rischio è quello di ve
der aumentare il distacco dal 
resto del Paese dallo stesso 
Mezzogiorno. 

Le scelte di oggi varranno 
per un periodo molto lungo: 
perchè si tratta di fare un salto 
di qualità nella lotta contro la 
mafia senza fermarsi al maxi-
processo di Palermo; perchè si 
tratta dì affermare una politi
ca di pace che scongiuri i gravi 
pericoli che si stanno attraver
sando nel Mediterraneo. 

Perciò devono andare al go
verno le forze di progresso che 
vogliono affermare una visio
ne moderna, produttive e di 
pace di una regione cosi im
portante. La proposta del Pei è 
un vero e proprio programma 
di governo per i prossimi cin
que anni. Esso indica, tra gli 
altri, un obiettivo preciso: de
stinare il 25% delle risorse del-

Alle elezioni con un programma preciso 

Solo il Pei in Sicilia 
si occupa degli emigrati 
la regione agli investimenti 
per creare almeno centomila 
nuovi posti di lavoro. 

Ma il Pei è anche l'unico 
partito che si sta occupando 
degli emigrati. In primo luogo 
cogliendo l'esigenza di dar lo
ro una risposta rispetto al pro
blema dell'abusivismo edili
zio. Si sa che i lavoratori emi
grati sono interessati a questa 
questione. Quanta distanza c'è 
tra il loro bisogno di avere una 
casa, per sé ed i loro figli, ed 
uno Stato che dopo aver favo
rito la devastazione del terri
torio per l'assenza di una poli
tica di programmazione urba
nistica, vorrebbe risolvere il 
problema facendo pagare 
un'esosa tassa che servirebbe 
solo a coprire il deficit del bi
lancio! 

I comunisti hanno fatto pro
poste precise ed hanno con
dotto una dura lotta a fianco 
dei sindaci siciliani e nel Par
lamento. Hanno detto no all'o
blazione. Hanno chiesto di 
farrestare i soldi nelle opere di 
urbanizzazione ai comuni per
chè servano a costruire strade, 
fogne e scuole nei quartieri 
abusivi. Per gli altri problemi 
degli emigrati e delle loro fa
miglie il Pei chiede una piena 
utilizzazione delle leggi esi
stenti largamente inapplicate. 

E ci sono anche proposte nuo
ve. Come quelle, per esempio, 
per i figli degli immigrati in 
cerca di lavoro: dall'iscrizione 
negli elenchi speciali dei gio
vani disoccupati, alla forma
zione di cooperative, a condi
zioni più agevolate per i termi
ni di presentazione delle do
mande nei concorsi pubblici. 
C'è concretezza e chiarezza 
nel programma del Pei. Ce n'è 
anche nell'indicazione politi
ca. 

Possono continuare ad ave
re ragione partiti come la De 
ed i suoi alleati che non hanno 
fatto praticamente nulla per 
cinque anni? E possono averla 
anche adesso che sembrano 
interessati ad un solo proble
ma: chi deve avere la presi
denza della Regione tra De e 
Psi? Non basta vederli litigare 
per lo stesso motivo a Roma? 
Ci vuole davvero un voto di 
speranza dagli emigrati. Un 
voto che quest'anno esplete
ranno sicuramente migliaia e 
migliaia di loro per i nuali la 
condizione di lavoro all'este
ro, l'incerto futuro dei figli e 
la trascuratezza dei governi 
dovrebbero valere come l'in
dicazione più chiara della di
rezione nella quale indirizzare 
questa loro speranza di cam
biamento. 

BRUNO MARASÀ 

Le associazioni chiedono 
l'attuazione delle leggi 
della Regione Sardegna 

Una rappresentanza delle associazioni degli 
emigrati sardi. Filef. Acli. Aitef, Istituto F. San
ti, Craies, Unaie si è incontrata con i gruppi 
politici del Consiglio regionale sardo. Le asso
ciazioni hanno manifestato la loro viva preoc
cupazione per la situazione di blocco della legi
slazione regionale riguardante gli emigrati a 
seguito della nota sentenza della Corte Costitu
zionale sui regolamenti di attuazione delle leg
gi emanate dalle Giunte regionali. 

Alle rappresentanze degli emigrati, i gruppi 
politici hanno assicurato il loro impegno per la 
rapida approvazione, già avvenuta in commis
sione, dei regolamenti di attuazione della legge 
che disciplina il finanziamento dei progetti e 
dei programmi a favore dell'emigrazione. 

Anche in Olanda 
aperto l'Ufficio di 
corrispondenza Inca 

Ad Utrecht, presso il centro sociale del Coi 
(Centro organizzato italiano), si è svolto un con
vegno che ha istituito il servizio di patronato 
sindacale in Olanda. Al convegno, organizzato 
dall'Inca in collaborazione con la Fnv (la con
federazione sindacale olandese), hanno parte
cipato dirigenti della Cgil italiana. 

I lavoratori italiani che hanno preso parte al 
convegno e che con il loro impegno hanno reso 
possibile l'apertura dell'Ufficio di corrispon
denza Inca, oltre ai problemi di tutela e ai dirit
ti sindacali, hanno affrontato quelli che riguar
dano il complesso dei rapporti del sindacato e 
dell'Inca nei Paesi di immigrazione italiana. 
Sono state poste le basi per una più intensa 
collaborazione tra il sindacato italiano e quello 
locale. 

L'emigrazione meridionale 
attraverso l'immagine foto
grafica. con 35 foto in bianco e 
nero esposte in una bella mo
stra dentro la *Festa meridio
nale de l'Unità» che si è svolta 
a Cosenza: il tutto per riper
correre attraverso le immagi
ni ciò che il fenomeno migra
torio ha rappresentato nella 
vita sociale, politica ed econo
mica del Mezzogiorno e coglie
re il significativo e reciproco 
impegno che gli emigrati e il 
Pei hanno saputo consolidare 
per costruire insieme un mon
do più vivibile e migliore. La 
mostra è stata organizzata 
dalla commissione Emigrazio
ne della Federazione comuni
sta di Cosenza e i documenti 
fotografici sono stati lutti 
tratti dagli archivi dell'Unità 
a Roma. La ricerca iconografi
ca è stata realizzata dal socio
logo Angelo Aquino mentre la 
riproduzione è stata curata a 
Roma da Eligio Paoni. 

Le prime foto mostrano i 
bastimenti con cui l'emigra
zione prende forma. Le prime 
partenze agli inizi del Nove
cento che raccolgono uomini, 
speranze, desideri e illusioni, 
strappando le forze migliori e 
più giovani dalle terre del 
Mezzogiorno d'Italia. Poi ci so
no le fóto delle Camere del la
voro. le richieste di emigrare 

Una mostra alla Festa 
meridionale dell'Unità 

Dai primi 
bastimenti verso 
le Americhe 
ai «treni rossi» 
sono molte, le file interminabi
li. Emigrare diventa un privi
legio, l'atto dei richiamo è una 
difficile e ambita attesa per 
chi rimane. 

Il bisogno di cercare diverse 
e migliori condizioni lavorati
ve spinge poi gli emigrati ver
so i Paesi extraeuropei. Si va 
alfa ricerca dell'oro americano 
e dai bastimenti si passa alle 
navi. Le speranze sono tante, i 
risultati un po' meno. Dai ba
stimenti alle navi e quindi ai 
treni. Dopo la seconda guerra 
mondiale la forte richiesta di 
manodopera dal Nord Europa 
dà un indirizzo diverso al fe
nomeno, le distanze si fanno 
più brevi, il distacco dal nu
cleo familiare e sociale meno 
pesante ma l'impatto con la 
nuova real:d crea comunque 

difficoltà di integrazione. E 
sono le foto dei famosi treni 
della speranza. A distanza di 
tempo però l'emigrazione pre
senta il conto. Essa non è 
espressione di alcun benessere 
economico e lo dimostrano le 
vedove bianche che organizza
no manifestazioni spontanee 
di protesta contro una situa
zione che crea continui disagi. 
Bellissima la foto di un bimbo 
che innalza un cartello con su 
scritto: «Voglio d mio papà in 
casa*. 

Poi c'è l'impegno del Pei che 
nel 1965 con Palmiro Togliatti 
segretario organizza una Con
ferenza sull'emigrazione me
ridionale mettendo in rilievo il 
ruolo e la complessità del feno
meno. Solo dopo dieci anni si 
riuscì ad organizzare a livello 
nazionale una Conferenza ita
liana sull'emigrazione. L'im
pegno che il Pei mostra per gli 
emigrati e le loro famiglie so
no la controparte ai un eletto
rato che partecipa con forza al 
cambiamento della realtà me
ridionale per dimostrare che 
miglioramenti sociali, econo
mici e politici sono possibili. 
Sono le foto che chiudono la 
mostra, \ «treni rossi* delle ul
time competizioni elettorali, 
dell'83 e dell'ili, un punto di 
riferimento consolidato per il 
Pei e la chiara manifestazione 
di questa volontà. (f. v.) 
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Ieri a Roma 

li divieto su prodotti ovini e caprini annunciato solo sette giorni dopo 

Radiazioni, torna l'allarme 
È ufficiale: 
«Quel latte 
è vietato» 

Proteste e preoccupazione per la confusione 
incredibile della Regione - Nessuno sapeva 

E adesso l'intera regione è 
In allarme. Giustificato? I li
velli di radioattività sono 
elevati nel prodotti ovini e 
caprini (che anche Ieri Incre
dibilmente si vendevano re
golarmente sul banchi)? Non 
si sa, perché 1 dati che hanno 
portato la giunta regionale 
ad emettere 11 divieto di ven
dita e consumo non sono sta
ti resi noti. Cosi come non 
era stata resa nota — e que
sto ha del paradossale — la 
stessa decisione di vietare le 
vendite. Se ne è Iniziato a 
pai lare soltanto dopo che Ie
ri l'Unità ed un'altro quoti
diano hanno pubblicato la 
notizia appresa del tutto ca
sualmente (e come poteva 
essere diversamente visto 
che era rimasta «vittima» 
dell'Incredibile confusione 
del responsabili regionali?). 

L'ordinanza con la firma 
del presidente della Regione, 
Il socialista Sebastiano Mon
tali, e dell'assessore alla Sa
nità, Rodolfo Gigli, è la n. 
220 e porta la data del 30 
maggio. Vieta su tutto il ter
ritorio regionale il commer
cio e la somministrazione del 
•latte ovl-caprlno e del suol 
derivati freschi», visti — si 
precisa — «1 controlli effet
tuati dall'Enea che hanno 
messo In evidenza particola
ri valori I Iodio 131 e Cesio 
137.. Quali valori? Non c'è ri
sposta. Se lo chiedono 5 mi
lioni di abitanti del Lazio, 1 
produttori agricoli, gli Indu
striali del settore, i commer
cianti. 

Da Indiscrezioni trapelate 
Ieri sembra che 11 livello rile
vato sabato scorso dal labo
ratori dell'Enea, e regolar
mente trasmesso alle autori
tà sanitarie regionali, sia di 
103 nanocune per chilo
grammo contro l 50 conside
rati «accettabili». Per quale 
motivo del divieto non si è 
saputo nulla? Ecco la disar
mante risposta dell'assesso
re alla sanità Rodolfo Gigli: 
•Il divieto è stato disposto In 
via precauzionale II 30 mag
gio. Non avremmo fatto in 
tempo ad avvisare tutti l sin
daci, quindi abbiamo inviato 
un telegramma alle Usi, in
caricandole della diffusione 
dell'ordinanza. Le difficoltà 
a trasmettere l'ordinanza e a 
diffonderne la conoscenza 
tra la popolazione sono lega
te. probabilmente, anche al 
lungo ponte festivo del 2 giu
gno, ma ci risulta che la 
maggior parte delle Usi stia
no adempiendo a questo 
compito». 

Questa la spiegazione del
l'assessore cinque giorni do
po. Appare talmente disar
mante da non aver bisogno 
di alcun commento. Un solo 

esemplo: Mario De Bartolo, 
assessore alla Sanità della 
capitale, ha ricevuto l'ordi
nanza soltanto ieri mattina 
(dopo aver letto la notizia sui 
giornali). 

Allarga, sconsolato, le 
braccia anche il presidente 
regionale della Confedera
zione italiana coltivatori, 
Mauro Ottaviano: «L'ordi
nanza era davvero scono
sciuta — dice —. L'abbiamo 
avuta mercoledì sera e come 
noi anche gli industriali del 
settore. Ci appare una deci
sione presa senza alcun 
coordinamento e senza al
cun calcolo preventivo delle 
conseguenze. Gli industriati 
— già carichi di prodotti — 
dovranno ammassare anche 
questo latte in magazzini già 
pieni». 

La prima richiesta, quindi, 
nell'incredibile confusione 
che si è creata, è che final
mente aprano i centri Alma 
per l prodotti lattlero-casea-
rì (la scadenza promessa era 
per il primo giugno) che fi
nora sono stati ammontic
chiati nel magazzini delle In
dustrie di trasformazione, e 
che la Regione attivi un cre
dito per l'intero settore (an
che In questo campo la Re
gione Lazio è totalmente la
titante mentre — ad esempio 
— quella lombarda ha già 
stanziato 30 miliardi come 
anticipo). Solo una spia (una 
nota «di colore») per quanto 
sta accadendo: 11 coordina
mento che richiede la Con-
fcoltlvatori appariva co
munque ben difficile da rea
lizzare. visto che l'assessore 
all'Agricoltura Pallotta è in 
Messico. Tornerà oggi. 

Intanto non si contano più 
le proteste. Il gruppo comu
nista In Campidoglio ha ri
volto una interrogazione ur
gente al sindaco per sapere 
«cosa sta facendo la massi
ma autorità sanitaria citta
dina (il sindaco, ndr) per tu
telare i cittadini e per richie
dere alla Regione su quali 
dati ha adottato il divieto». 
Durissima la denuncia «del
l'incertezza e della confusio
ne con cui si è proceduto» 
contenuta in una interroga
zione del gruppo regionale 
del Pel. «La giunta regionale 
ha mostrato una totale iner
zia sulle iniziative decise per 
rivitalizzare il settore agrico
lo già tanto colpito — affer
ma il gruppo comunista —. 
E questo ne è un ennesimo 
esempio. L'unico atto che la 
giunta ha compiuto — con
clude il Pei — è totalmente 
Improvvisato e non ha fatto 
altro che aumentare Io stato 
di sfiducia tra i consumatori 
e di preoccupazione tra ì pro
duttori». 

Angelo Melone 
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Lm centrale di Borgo Sabotino 

«Rinviare il trasporto 
delle barre d'uranio» 
Nell'imminenza di un nuovo imbarco di barre d'uranio da 

rigenerare torna in primo piano a Civitavecchia la questione 
della sicurezza. E il comune chiede la sospensione del trasporto. 
Il carico che da lunedì prossimo verrà adeguatamente stipato 
«ulla nave speciale Mediterranean proviene dalla centrale nu
cleare Enel di Borgo Sabotino ed è destinato ad un ciclo di 
rigenerazione che verrà effettuato in Inghilterra. 

Alla precisa richiesta presentata dal Comune di Civitavecchia 
di procrastinare il trasporto, per permettere una maggiore in» 
formazione e coinvolgere nelle operazioni di controllo la locale 
Usi, i rappresentanti dell'Enea e dell'Enel hanno messo in evi* 
densa le difficolta e i rischi di un ulteriore mantenimento delle 
barre d'uranio nelle speciali vasche della centrale di Borgo Sa* 
botino, confermando l'assoluta sicurezza dell'operazione, senza 
tuttavia rimuovere le obiezioni dei rappresentanti del Comune. 
Intanto è previsto per oggi l'arrivo a Civitavecchia di Greene* 
pesce che proprio in occasione del primo trasporto operò una 
clamorosa manifestazione di protesta a largo delle coste inglesi. 

Un bancone coi farmaggi ben in mostra e qui 
accanto clienti ignari mentre acquistano i pro
dotti vietati nel mercato di piazza Vittorio 

«No, noi non sappiamo nuda» 
Nei negozi vendite normali 

Ieri mattina venduti senza problemi caprini e ricotta - La sorpresa dei commercianti 
e dei clienti per il ritardo con cui è stata resa pubblica l'ordinanza della Regione 

•Ricotta di pecora». Il cartellino pen
cola di sbieco in cima al canestro di pla
stica, in mezzo a tripudio di caciotte, 
gruvlera, emmenthal e olandese. Bian
ca, morbida, dall'inconfondibile forma 
rotendeggiante, nonostante il divieto di 
vendita ordinato dalla Regione, trionfa 
ancora dovunque sulle bancarelle dei 
più piccoli mercati rionali fino ai più 
raffinati negozi di salumeria. È ra
dioattiva, contiene alte percentuali di 
Iodio e Cesio, ma sono pochi quelli che 
lo sanno. E il viaggio-test che Ieri mat
tina abbiamo sperimentato in qualche 
rivendita presa a caso lo dimostra. 
«L'ordinanza? Di che cosa sta parlan
do?» Il signor Bagazzinl proprietario di 
un bancone di salsamenteria di piazza 
Vittorio cade dalle nuvole e guarda con 
sospetto la candida formaggetta da cui 
ha appena tagliato tre etti per una 
cliente. «Qui nessuno m'ha detto niente. 
Stamattina ho fatto i rifornimenti dai 
soliti rivenditori... e anche i vigili urba
ni che pure sono passati non hanno 
avuto nulla da ridire. Certo, se lei mi 
dice che è proibita sarà così... però pote
vano anche avvertirci». 

Tentiamo ancora più avanti, ma le 
risposte sono pressoché uguali. Un ri
sultato scontato per un provvedimento 
redatto, controfirmato sette giorni fa e 

misteriosamente non pubblicizzato co
me invece sarebbe stato opportuno. Più 
o meno identica la situazione al merca
to di via Andrea Doria, altro grosso cen
tro all'aperto della capitale. Anche qui i 
cosiddetti «derivati» freschi del latte ca
prino e ovino fanno bella mostra sui 
banchi e vengono venduti normalmen
te. Qualche rivenditore sostiene di aver 
sentito «qualcosa» in proposito alla ra
dio, ma aggiunge anche di non aver ca
pito un granché. E così, nella incertez
za, ha finito per rimettere dietro il vetro 
i prodotti «incriminati». Senza stare 
troppo a pensare alle conseguenze. «Co
sa dovevo fare? — conclude — qui non 
ci si raccapezza più: prima sono le muc
che ad essere avvelenate, adesso ci si 
mettono di mezzo anche le capre. Già 
prima la gente non comprava più la 
mozzarella per paura della contamina
zione, tra un po' vieteranno pure la car
ne. Di questo passo saremo costretti a 
mangiare sempre le stesse cose». 

Il viaggio prosegue. Da «Natallni» in 
via Marianna Dionigi, a due passi da 
via del Corso, al posto delle economiche 
•senza sale» e delle ricottine di giornata 
ci sono le provole e le appassite. Che 
finalmente qui qualcuno sia stato in
formato?, pensiamo sollevati. Ma l'in
serviente ci smentisce subito: «Macché 

ordinanza, ma quale divieto. Ancora 
una volta nessuno sa nulla di nulla. 
Non c'è la ricotta semplicemente per
ché è arrivato il caldo e con la tempera
tura c'è il rischio del deterioramento 
del prodotto». «Se proprio vuole — si of
fre il gestore — gliela posso far avere 
esclusivamente per lei su ordinazione». 
Grazie tante, e proseguiamo il giro. Po
co più in là, via Tacito dietro piazza Ca
vour, si aprono i battenti di una «pizzi
cheria» rinnovata, di quelle a ristruttu
razione moderna tutta legno e ottoni 
stralucidi. «Desidera? — chiede premu
rosamente il gestore — Ricotta? No, ci 
dispiace non l'abbiamo. Sa com'è, la ri
chiesta è caduta da quando c'è stata l'e
mergenza per la nube di Chernobyl e 
allora abbiamo deciso di non tenerla 
più, almeno fino al prossimo autunno». 

È superinformato, parla con la disin
voltura di un esperto, accenna a «pic
chi» millirem cesio e iodio. Però Inciam
pa, suo malgrado, sull'ultimo provvedi
mento preso in materia di rischio. E di 
fronte al black out imposto sul latte ca
prino non può che allargare le braccia 
con un pizzico di rammarico: «Ecco fat
to — commenta — cosi vanno le cose in 
Italia, noi che dovevamo essere i primi, 
siamo sempre gli ultimi a sapere le co
se». 

Valeria Parboni 

I comunisti: «Chiudere 
subito la centrale 

nucleare di Latina» 
A fine giugno manifestazione - Incontro con Berlinguer e Bettini 

Chiudere subito la centra
le nucleare di Borgo Saboti
no, a due passi da Latina. 
Questo l'appello che il Pel 
ha lanciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa. 
Una manifestazione e una 
mobilitazione di massa per i 
[>rimi giorni di luglio sono 

'impegno concreto suggeri
to per arrivare all'obiettivo 
di mettere In mora subito 
gli impianti, vecchi più di 
vent'annl, che dovrebbero 
invece essere disattivati nel 
1992. Lo hanno chiesto I co
munisti del Lazio, della fe
derazione di Roma, di Lati
na e dei Castelli e la Fgci. 
Che cosa succederà nel caso 
in cui si spegnesse il reatto
re? Come si potrebbe ovvia
re alla mancanza di produ
zione di 160 megawatt d'e
nergia, ora forniti dalla 
scissione nucleare? «Nessun 

Kroblema — ha risposte 
largheri, responsabile del 

Pel per l'energia —. La rete 
Enel sarà In grado di assicu

rare il fabbisogno energeti
co». 

Il no alla centrale di Lati
na è dunque chiaro e inequi
vocabile. «Nel frattempo — 
ha detto Goffredo Bettini. 
segretario della federazione 
di Roma — mentre gli Im
pianti continuano a funzio
nare vogliamo sapere alcu
ne cose: innanzitutto come è 
possibile che continui ad es
sere operante il poligono di 
tiro militare a pochi passi 
dalla centrale, nonostante 
vi sia stato, poco più di un 
anno fa, un grave incidente 
nel corso di un'esercitazione 
che ha portato una granata 
a sfiorare 11 reattore e a ca
dere rovinosamente su un 
campeggio poco distante. 
Ma soprattutto vogliamo 
conoscere quali garanzie 
l'Enea assicura per U tra
sporto dell'uranio esaurito 
— ma non per questo meno 
radioattivo — da Latina 
verso Civitavecchia, dove 
poi viene Imbarcato, accan

to al molti passeggeri, per 
l'Inghilterra, dove verrà ar
ricchito con plutonio. E infi
n e — h a proseguito Bettini 
— ci si rende conto che un 
ente di Stato, l'Enel, ven
dendo l'uranio alla Gran 
Bretagna, Indirettamente 
contribuisce all'industria 
delle armi atomiche?!. 

Ma ovviamente i proble
mi non sono tutti qui. È an
cora aperta, infatti, la parti
ta della centrale in allesti
mento a Montaito di Castro. 
«Chiediamo che se ne Inter
rompa immediatamente la 
costruzione — ha detto il se
gretario regionale della 
Fgci, Enzo Mastrobuonl — 
così come lo chiedeva la fe
derazione comunista roma
na». Il comitato regionale, 
in attesa della conferenza 
del prossimo autunno che 
dovrebbe ridefinlre com
plessivamente la politica 
energetica nazionale, chiede 
che si proceda alla verifica 
della sicurezza degli Im

pianti. «Se questa non è assi
curata — ha detto Giorgio 
Fregosi della segreteria del
la federazione romana — al
lora ci batteremo per l'im
mediata sospensione dei la
vori». 

Cos'è per il Pel la sicurez
za? «Non spetta a noi dirlo 
— ha spiegato Margheri — 
ma alla scienza. Gli scien
ziati di tutto il mondo stan
no discutendo, dibattendo 
per arrivare ad una conclu
sione certa. Noi terremo 
conto di quelle indicazioni*. 
Il problema però oggi ri
chiede un salto di qualità. 
«Perché non riguarda più — 
ha detto Bettini — soltanto 
gli impianti, ma investe più 
complessivamente il rap
porto tra la gente, l'umanità 
intera, con la tecnologia e il 
SUO USO*. 

Il Pei, mentre si prepara a 
scendere in piazza con un 
appello rivolto a tutti, non 
può fare a meno di osserva
re che per la manifestazione 
promossa per domenica 
prossima a Borgo Sabotino 
da Dp e Lega ambiente non 
è stato interpellato. «Non 
vogliamo avere un atteggia
mento strumentale, ha con
cluso Bettini, ma soprattut
to vogliamo sottolineare li 
rispetto di opinioni diverse 
che si possono esprimere 
sullo stesso argomento. Co
munque è giusto far rilevare 
che già il 7 maggio scorso I 
comunisti di Latina sono 
scesl in piazza per chiedere 
la chiusura della centrale». 

Rosanna Lampugnani 

minima 14° 

massima 22* 

15 

Avrebbe destinato i soldi alle cliniche private 

Fondi della «180», 
incriminata 

la giunta Panizzi 
Nell'84 la Regione avrebbe distratto i finanziamenti per i malati 
di mente - Sott'inchiesta anche le altre giunte pentapartito? 

La magistratura avrebbe 
trovato le prove che accusa
no gli osteggiatorl della ri
forma psichiatrica nel Lazio. 
Con una raffica di mandati 
di comparizione, Il giudice 
istruttore Riccardo Morra 
ha messo sotto accusa un'in
tera giunta regionale, quella 
guidata tra l'84 e l'85 dal so
cialista Gabriele Panizzi, ac
cusandola di peculato per dì-
strazione (molti ammini
stratori sono ancora in cari
ca). Ma In realtà l'inchiesta 
giudiziaria riguarderebbe 
tutta la spesa per l'assisten
za psichiatrica nel La2io tra 
l'82 e l'85, qualcosa come 187 
miliardi distribuiti — secon
do Il giudice — soprattutto a 
cliniche private e non con
venzionate. 

Quel soldi — da qui l'accu
sa di peculato per distrazio
ne — dovevano servire per 
finanziare le nuove strutture 
previste dalla riforma, strut
ture alternative ai manico
mi, dai centri di assistenza 
alle unità di zona, fino all'as
sistenza a domicilio. Sembra 
che le Incriminazioni siano 
limitate per 11 momento alla 
sola giunta Panizzi, nella 
quale il maggiore responsa
bile del settore sanitario era 
(lo è ancora) il democristiano 
Rodolfo Gigli, già inquisito 
per un altro reato (l'omissio
ne d'atti d'ufficio), legato al
lo stesso argomento: la man
cata applicazione della legge 
180. Quel procedimento con
tro Gigli è attualmente so
speso, ma la nuova indagine 
sembra destinata a scaval
care la prima. 

In pratica negli anni '82, 
'83, '84 e '85, secondo la ma
gistratura, un quindicina di 
case di cura private ottenne
ro la fetta più grossa degli 
stanziamenti di legge. Rico
veri e cure vennero così pa
gati profumatamente sper
perando tutti 1 soldi che do
vevano servire per costruire 
la rete di assistenza psichia
trica necessaria per evitare il 
ricovero dei degenti nel vec
chi manicomi. Ma se questa 
è l'entità delle accuse rivolte 
agli amministratori regiona
li, resta da capire perché ieri 
non si è avuta notizia di altri 
mandati di comparizione 
contro i vecchi dirigenti del
la Regione Lazio, dall'82 In 
poi. In attesa che la magi
stratura chiarisca questi 
aspetti, l'ex presidente regio
nale Panizzi dovrà recarsi 
dal giudice istruttore Morra 
per difendere la sua giunta. 
La convocazione è stata fis
sata per il 10 giugno, e per 
quella data sarà probabil
mente resa nota l'entità de
gli stanziamenti distribuiti 
•fuori legge» alle cllniche pri
vate. 

C'è da ricordare che l'in
chiesta sui guasti nell'appli
cazione (mancata) della leg
ge 180 fu avviata nell'83 dal 

Gabriele Panizzi 

sostituto procuratore Gian
carlo Armati. I termini del
l'inchiesta erano all'epoca 
differenti da quelli prospet
tati adesso dall'istruttoria 
«formale». Armati avanzava, 
tra gli altri, il sospetto di un 
reato d'omissione di soccor
so nei confronti di tutti quel 
malati morti o infortunati 
per mancanta assistenza da 
parte dello Stato. Erano gli 
anni delle polemiche più du
re contro la legge, e dei boi
cottaggi più massici. Quasi 
ogni giorno le cronache do
vevano registrare casi di sui
cidio, o di violenze fatte o su
bite da malati di mente e fa
miliari. Poi l'inchiesta però 

si arenò tra mille difficoltà, e 
sul tavolo del giudice Istrut
tore giunse un fascicoletto di 
poche pagine. 

Il dottor Morra si mise a 
studiare tutti i termini della 
legge di riforma, e le dellbere 
regionali di applicazione. 
Scoprì cosi che quel soldi si 
dispersero In mille rivoli, 
mentre la riforma diventava 
sempre più inapplicata e 
inaplicablle, bersaglio di fa
cili polemiche. Forse, ora Io 
Stato potrà rendere giustizia 
alla riforma. Ma è comunque 
troppo tardi. 

Raimondo Bultrinì 

Civitavecchia: tangenti 
dalle case farmaceutiche, 

alla sbarra 23 medici 
Si è svolta a Civitavecchia la prima udienza tutta dedicata 
alle questioni procedurali del processo al 23 medici che tra la 
fine del 1982 e l'inizio del 1983 rimasero coinvolti in quello 
che all'epoca fu definito lo «scandalo Aspich». I 23 sanitari 
imputati, secondo l'accusa, Infatti avrebbero ricevuto per
centuali ed altre «regalle», appunto dalla casa farmaceutica 
Aspich, in cambio di sostanziosi prescrizioni di farmaci della 
ditta. Ad organizzare la truffa sarebbero stato Giuseppe Ca-
prio e Angelo Pagano, rispettivamente rappresentante ed 
amministratore delegato della casa, imputati per istigazione 
alla corruzione e alla truffa al danni dello Stato. 

Si riapre così a Civitavecchia un caso che fece scalpore sia 
per l'entità della truffa, che per la notorietà del medici ai 
quali l'accusa contesta reati che vanno dalla corruzione, al
l'interesse privato, alla truffa, al falso ideologico in una diffe
renziazione di responsabilità che varia all'interno del folto 
gruppo di imputati. In pratica i medici Inquisiti In cambia di 
percentuali, stabilite con i due rappresentanti della ditta, 
avrebbero largamente ecceduto nella prescrizione del pro
dotti farmaceutici Aspich, rilasciando in alcuni casi-limite 
ricette a pazienti che non erano affatto ammalati. Buona 
parte del corpo sanitario così finì In prigione sotto pesanti 
accuse, creando non poche perplessità nell'opinione pubblica 
ed in particolare fra i pazienti del medici inquisiti, decretan
do l'inizio di una specie di «processo pubblico» a tutta una 
categoria, che invece risultava Inquinata limitatamente al 
grosso troncone che è ora sul banco degli imputati. Il proces
so, per 11 quale si prevedono tempi brevi, chiarirà finalmente 
ruoli e responsabilità, definendo l reati e la portata della 
truffa. 

Ieri notte nella zona della stazione Termini 

Picchiata e violentata 
una ragazza di 18 anni 
A. M«, venuta da Avellino, senza casa, dormiva sui marciapiedi - «Mi 
hanno svegliata e poi giù botte...» - Dei violentatori nessuna traccia 

«Mi hanno svegliata tirandomi per un 
braccio, e appena ho aperto gli occhi hanno 
detto che volevano stare con me. Ho rifiutato 
e allora mi hanno preso la testa e hanno co
minciato a batterla contro il muro e alcune 
cassette di legno lì accanto. E poi mi hanno 
violentata tutti e due.». A. M., una ragazza 
di 18 anni proveniente da Avellino, ha i segni 
evidenti delle botte e della violenza di ieri 
notte: tre ferite in testa, un occhio pesto, se
gni sul collo perché mentre gridava hanno 
tentato di soffocarla, ed escoriazioni In tutto 
il corpo. Ora è ricoverata al Policlinico dove è 
stata portata da due soccorritori, e ne avrà 
per otto giorni. 

La sua storia, quella di una vita già piena 
di sofferenze e quella dell'altra notte quando 
è stata picchiata e violentata da due uomini 
di colore, è lei stessa a raccontarla. Era lì, 
giovedì notte sotto la pensilina della stazione 
In via Marsala. Era sola. Ieri, lungo quel 
marciapiedi, dove tanti senza dimora come 
A. M. passano le notti, non c'era nessuno. 
Senza paura, come ogni sera, da cinque gior
ni, si era stesa sul suo materasso e cuscino 
per dormire. Addosso solo una maglietta 
bianca, una gonna, un orologio, poche lire 
rimaste dopo aver pagato un panino man
giato per cena. Era passata la mezzanotte, 
quando In pieno sonno, si è sentita tirare per 

un braccio. I due uomini di colore le hanno 
manifestato subito le loro intenzioni. A. M., 
nonostante la giovane età e quel luogo semi-
buio che non dà sicurezza, ha detto no, cac
ciandoli anzi con un gesto della mano. Ma 
non ha avuto 11 tempo di rimettersi giù a 
dormire. Si è sentita afferrare la testa è sono 
cominciati i colpi contro il muro e le cassette. 
Poi la violenza. 

•Saprei riconoscerli, dice A. M., uno era 
alto e l'altro piuttosto basso. Uno mi ha tenu
ta ferma per un braccio, l'altro mi ha strap-
f>ato tutti I vestiti, poi ha cominciato a viol
entarmi. Ho gridato, così Immobile non riu

scivo a divincolarmi. L'uomo che mi violen
tava ha tentato allora di soffocarmi. Poi è 
stato il turno dell'altro*. Quando A. M. è riu
scita a scappare, il peggio era già avvenuto. 
Nuda è corsa verso un punto illuminato di 
via Marsala, e alla fontanella ha fermato due 
giovani, un ragazzo e una ragazza, che l'han
no soccorsa. Di lì per A. M. è cominciata una 
nuova odissea: la denuncia al posto di polizia 
della stazione Termini, e poi date le sue 
preoccupanti condizioni, In ambulanza al 
Policlinico Umberto I. Qui I medici l'hanno 
ricoverata riscontrandole le ferite In tutto 11 
corpo. Ora sono In corso gli accertamenti del 
medico legale per la violenza subita. Oli 
agenti del terzo distretto, nel frattempo, sul 
dati forniti dalla giovane, stanno cercando di 
ritrovare l due violentatori. 
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PER IMMIGRATI STRANIERI 
— La tLega por i diritti del cit
tadino» e la cFederazione italia
na lavoratori emigrati e fami
glie» informano che ogni vener
dì presso la sede della Filef (Via 
IV Novembre, 114. Ili piano) 
funziona un servizio di informa
zione legale (gratuito) per im
migrati stranieri, aperto al pub
blico dalle ore 15 alle ore 
17.30 e svolto da avvocati e 
docenti universitari. Sono pre
senti anche degli interpreti. Per 
ulteriori informazioni telefonare 
al 6795484/6792636 dalle 
9.30 alle 18 dal lunedi al ve
nerdì 

SCUOLA POPOLARE DI MU
SICA DI TESTACCIO — An
cora pochissimi giorni per iscri
versi ai corsi che la scuola met
te a disposizione per coloro che 
possono frequentare le lezioni 
soltanto di mattina (orano 
10-16). La segreteria è aperta 
dalle 10 alle 20 (tei. 
5757940) 
Al DONATORI DI SANGUE 
— L'organizzazione di «Mexi-
co-Roma '86 • Il Mundial allo 
stadio» per iniziativa dell'Avt e 
degli assessorati allo sport e 
cultura, regala ogni giorno 10 
biglietti al Centro trasfusionale 

Mostre 

• SCAVI E MUSEI — É in 
vigore il nuovo orano degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, stona. 
archeologia, urbanistica, prò-

Lettere 

Due buche 
pericolose, 
nessuno 
interviene 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di cittadini 
abitanti in Via Cipriano Facchi
netti. zona Tiburtma. all'altezza 
dei numeri CIVICI 127 e 137; VI 
scriviamo a proposito di un ar
ticolo comparso sul vostro 
giornale in data 23-5-1986 in 
cronaca, nel quale viene tratta
to il problema della manuten
zione delle strade di Roma 

Con questa lettera, noi non 
vogliamo far altro che portare 
la nostra esperienza, la nostra 
testimonianza sull'argomento. 

I nostri guai hanno avuto ini
zio nell'agosto '85 quando, per 
cause a noi sconosciute, spro
fondò improvvisamente il man
to stradale contiguo le nostre 
abitazioni, provocando l'aper
tura di una voragine di grosse 
dimensioni e il relativo abbas-

l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
6 GIUGNO 1986 

Il partito 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — E convo
cata per lunedì 9 giugno alle ore 
17 in Federazione la prima delle 
riunioni del Comitato federale e 
della Commissione federale di 
controllo previste per il mese di 
giugno Ordine del giorno 1) 
•L'iniziativa del partito a Roma 
nell'attuale fase». Relatore Gof
fredo Beitim. segretario della 
Federazione; 2) «Verifica seme
strale del bilancio '86 della Fe
derazione e lancio della campa
gna di sottoscrizione per la 
stampa comunista*. Relatore 
Alvaro Jacobelh. Partecipa il 
compagno Gavino Angius. del
la Segreteria nazionale. 
QUARTO MIGLIO — Ore 19 
•n sezione assemblea sulla si
tuazione politica con il compa
gno Giovanni Berlinguer, segre
tario regionale. 
ITALIA — Ore 18.30 in sezio
ne assemblea con il compagno 
Goffredo Bettmi, segretario del
la Federazione. 
TESTACCIO — Ore 18 in se
zione assemblea sulla situazio
ne internazionale con il compa
gno Rinaldo Scheda del Ce 
MONTEMARIO-PRIMAVAL-
LE — Ore 18 presso il 90* pa
diglione del S- Maria della Pietà 
assemblea sulla sanità con il 
compagno Deano Francescone. 
SAN SABA — Ore 13 m se
zione assemblea sul nucleare 
con il compagno Vittorio Paro
la. 
CAVALLEGGERI — Ore 18 in 
sezione assemblea sul nucleare 
con i compagni Roberto Mu
sacelo e Michele Cttoni. 
MARIO ALICATA — «Cosa 
fare dopo Chernobyf». iniziativa 
m piazza Stefanini, ore 17.45. 
con Sandro Dei Fattore. Nielli 
Vendola. Luigi De laco. Aurelio 
Misiti e Romano Zito. Modera
tore Nanni Loy. 
ACIDA — Ore 18 in sezione 
assemblea sul nucleare con il 
compagno Michele Civita. Ore 
20.30 al campo Certosa as
semblea sullo sport con i com
pagni Claudio Siena e Santino 
Pochetti 
CELLULA (POST — Ore 17 a 
Campo Marzio assemblea su 
iniziative del partito per l'ente 
con il compagno Agostino Ot
tavi. 
ZONA CENTRO — Ore 
18.30 in zona Cdz con i com
pagni Mario Tuvè e Lionello Co
sentino. 

universitario La Sapienza (Via 
Chieti, 7) diretto dal prof. Isac
chi, biglietti da assegnare ai 
donatori di sangue. 
L'AFFRESCO DI TREVIGNA-
NO — Per iniziativa dell'asses
sorato alla Pi e Cultura della 
Provincia, oggi alle 21 presso 
la libreria Croce (Corso Vittorio 
Emanuele. 156) Maria Vittoria 
Brugnoli e Alma Maria Tannilo 
presentano il catalogo della 
mostra «Trevignano, l'affresco 
absidale di Santa Maria Assun
ta, di scuola raffaellesca» (edito 
dalla Clear). 

RITORNO A TRISULTI — È 
una gita che organizza per do
menica 8 il Centro italiano na-
turopratica (Via Giuseppe Pitré. 
13 — Per informazioni telef. 
4247306). Lo scopo è quello 
di raccogliere le erbe officinali il 
cui tempo balsamico cade in 
questo mese 
W W F LAZIO — La delegazio
ne regionale prepara per dome
nica 15 giugno una escursione 
a Monte Viglio, m 2.156 (Sim-
bruim-Cantan). difficoltà me
dio-alta. pranzo al sacco. La 
partenza è alle ore 7 da piazza 
della Repubblica (lato S. Maria 
degli Angeli), rientro alle 
19.30. Per informazioni e pre-

getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele. 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do
menica 9-13. Lunedì chiuso. 
Fino al 29 giugno. 
• SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 
• ROMA CALPESTATA — 
Una storia dei tombini romani 

samento del marciapiede per 
una lunghezza di 20-25 metri. 
Alcune settimane dopo, inter
vennero mezzi e personale del 
Comune, i quali chiusero la vo
ragine riempiendola con del ter
riccio. asfaltando poi la parte di 
strada interessata al crollo. 

All'inizio di quest'anno, tra i 
mesi di gennaio e febbraio, con 
le stesse modalità descritte 
precedentemente e nello stes
so punto, si sono aperte due 
nuove «buche», che come è lo
gico immaginare creano un gra
ve e costante pencolo per la 
incolumità di chi abita nelle vi
cinanze. in particolare per i nu
merosi bambini che frequenta
no la zona. 

Per interi mesi, tutti noi ab
biamo cercato di velocizzare gli 
interventi per la riparazione del
la strada, interpellando i re
sponsabili della circoscrizione 
cui apparteniamo (la quinta) e 
della ripartizione (sempre la 
quinta) ottenendo come rispo
sta l'impossibilità di effettuare i 
dovuti interventi per omancan-

ZONA TUSCOLANA — Ore 
18.30 a Cinecittà attivo delle 
sezioni: Nuova Tuscolana. Ci
necittà. Quadrare Subaugusta, 
Acotral. Fatme su feste dell'U
nità con il compagno Sergio 
Gentili. 
ZONA EUR — Spmaceto ore 
17,30 in zona riunione segrete
ria di zona e segretari di sezione 
con il compagno Michele Meta. 
ZONA MAGLIANA-POR-
TUENSE — Ore 18 m zona 
riunione segretari di sezione e 
segreteria di zona con il com
pagno Carlo Leoni. 
ZONA GIANICOLENSE — 
Ore 19 a Monteverde Vecchio 
riunione segreteria di zona e se
gretari di sezione con il compa
gno Giorgio Fregosi. 
ZONA PRATI — Ore 21 in 
zona riunione segreteria di zona 
e segretari di sezione con il 
compagno Walter Tocci. 
ZONA CASSIA-FLAMINIA 
— Ore 19.30 a via Salisano 15 
attivo dei direttivi delle sezioni 
sulla situazione internazionale 
con i compagni Paolo Mondani 
e Massimo Micucci del Ce 
SEZIONE SCUOLA — Oggi 
alle ore 16.30 in Federazione 
riunione su: «Iniziative sugli asi
li nido nel quadro della campa
gna sui temi del governo della 
città» (S. Paparo e V. Tola). 
CONFERENZA SU: LA OC 
DOPO IL CONGRESSO — 
Giovedì 12 giugno alle ore 17 si 
terrà una conferenza su. «La De 
dopo il congresso». La relazio
ne sarà svolta dal compagno 
Mario Tronti, del Ce. I compa
gni interessati sono invitati a 
partecipare. 
CASTELLI — In sede ore 
17.30 Cf: commissione enti lo
cali. istituzioni, sanità, servizi 
sociali (Cervi. Rugghia). ANZIO 
ore 18.30 Ccdd: Anzio. Anzio 
Colonia. Anzio Lavimo (Magni. 
Strufaldi); ZAGAROLO ore 
16.30 coordinamento comuna
le e presidenti probiviri (Forti
ni); Zagarolo ore 19.30 Cd su 
Fu (Bartolelli). FGCI. in sede ore 
18 riunione esecutivo (Qmnzi). 
CIVITAVECCHIA — In Fede
razione ore 17.30 commissio
ne femminile (Piccioni. Rove-
ro). 
FROSINONE — Esperia ore 
21 Cd (Migjiorelli). 
LATINA — Pontmia ore 
20.30 Cd e gruppo consiliare 
(Recchia). 
TIVOLI — S. ORESTE ore 
20.30 assemblea (Romani); 

notazioni rivolgersi alla sede. 
via Mercadante. 10, telef. 
8440108 (da lunedì a venerdì). 
IPNOSI APPLICATA — Ca-
vallare Mialt e Grimaldi tengo
no questa sera (ore 18-20) un 
conferenza pressp l'Accademia 
Tiberina (via del Fiume. 10/b) 
sul tema «Autoipnosi e Training 
autogeno per un miglior gusto 
della vita». 
ANDIAMO A CAVALLO — Il 
Crai dipendenti comunali orga
nizza per domenica una pas
seggiata a cavallo ad Allumiere, 
nell'ambito della «Ricerca e co
noscenza del territorio dei 
monti della Tolfa. Per informa
zioni telefonare alla sede (via 
Cicerone. 44) n. 3608058. 
LIBRO DI FIDEL — Oggi alle 
18 presso la Fondazione Basso 
(via della Dogana Vecchia. 5) 
viene presentato il libro ala mia 
fede rivoluzionaria» di Fidel Ca
stro. Segue una tavola rotonda 
organizzata dall'Associazione 
Italia-Cuba e dalle Edizioni Paoli 
su «Cristianesimo e rivoluzio
ne», con la partecipazione di 
José Ramos Regitor, teologo, 
Ferdinando Ugarte, Lamberto 
Schiatti delle ediz. Paolino e Ai-
ceste Santini dell'Unità. 

nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia
tiva della Fondazione Besso -
Largo di Torre Argentina, 11 -
ore 16-19 esclusi sabato e fe
stivi. Oggi ultimo giorno. 
• ROSETO COMUNALE — 
Un reparto collezioni in via di 
Villa Murcia all'Aventino. L'in
gresso è libero. Orari: 8-13 e 
14-20 anche festivi. Aperto fi
no al 30 giugno. 
• ARCHEOLOGIA NEL 
CENTRO STORICO — Ap
porti antichi e moderni di arte e 
di cultura dal Foro della pace. A 
Castel Sant'Angelo. Ore 9-13. 
domenica e festivi 9-12. lunedì 
chiuso. Fino al 15 giugno. 

za di fondi». 
A questo punto abbiamo de

ciso di interpellare l'assessore 
ai lavori pubblici del Comune. 
Pietro Giubilo: i responsabili 
della sua segreteria ci hanno 
rassicurato dicendoci che. a se
guito di colloqui e riunioni varie, 
tutta la documentazione tecni
ca ed i fondi necessari erano 
stati inviati agli organi periferici 
(per intenderci alla circoscrizio
ne), che quindi in pochi giorni le 
voragini sarebbero state chiu
se. 

A tutt'oggi nessuno è inter
venuto per la nparaz>one; la si
tuazione si è inoltre aggravata 
poiché il marciapiede vicino alle 
voragini sta cedendo poco alia 
volta. Noi ci sentiamo scherni
ti. presi in giro e non tutelati da 
alcuno. A questo punto ci chie
diamo: cosa deve succedere? 
Deve forse esserci qualche crol
lo con delle vittime innocenti 
affinché qualcuno si muova? 

Gli abitanti degli stabili 
di Via Cipriano 

Facchinetti 127-137 

TIVOLI ore 17 dipartimento 
partito (Gasbarn); GUIDONIA 
ore 17 gruppo Usi Rm 25 as
semblea tossicodipendenze 
(De Vincenzi); MENTANA ore 
17 raccolta firme Fgci referen
dum centrali nucleari. 
VITERBO — MONTEROMA-
ND ore 18 assemblea Fu (Par-
roncini); Grotte di Castro ore 
21 assemblea Fu (Camilli); Ac
quapendente ore 20 assem
blea (Sposetti). 
RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo
no le iniziative di raccolta orga
nizzate in numerosi punti della 
città e posti di lavoro: 
In IX Zona è prevista una rac
colta di firme al mercato di via 
Orvieto, per sabato 7 dalle ore 
9. 
La sezione Nuova Gordiani, in 
VI zona, ha organizzato un pun
to di raccolta a largo Preneste. 
oggi venero*"1 6 alle ore 17. 
In XV zona, la sezione Nuova 
Magliana ha organizzato una 
raccolta al mercato per sabato 
7. dalle ore 9.30. 
La sezione Casetta Mattei. nel 
proprio territorio, sabato 7 dal
le ore 17. 
In V zona, la sezione Case Ros
se. nell'ambito della propria fe
sta dell'Unità, venerdì 6 dalle 
ore 17 Sabato 7 la la sezione 
Tiburtma Gramsci presso la 
Standa di va Tiburtma dalle ore 
9. 
E prevista per oggi venerdì 6 
dalle ore 8.30 una raccolta alla 
sede della V Circoscrizione. 
La sezione Tufello. in IV zona. 
ha organizzato una raccolta nel 
proprio territorio oggi, venerdì 
6. dalle ore 8.30 
È previsto un punto di raccolta 
presso l'ufficio Pt di viale 
Adriatico oggi dalle ore 9.30. 
Le sezioni M. Cianca e Monte 
Sacro, hanno organizzato due 
punti di raccolta nel proprio ter
ritorio. oggi dalle ore 9.30. 
I compagni dell'Aci e Inai! han
no organizzato un punto di rac
colta presso la Galleria Carac
ciolo (via Marsala), oggi, dalle 
ore 7.30. 
E stata organizzata una raccol
ta di firme dalla zona Centro S.. 
tra i bancari, a p.za S. Marcello. 
oggi dalle ore 12.30. 
I compagni della sezione statali 
hanno organizzato un punto 
fisso di raccolta alla Fiera di Ro
ma (via dei Georgofili) fino alla 
chiusura della Fiera. 

Una delibera per dare anticipi sui futuri miglioramenti contrattuali 

Straordinari: c'è uno spiraglio 
Scappatoia delle Usi per pagare un acconto 
La decisione presa dopo un vertice in prefettura - L'idea è del presidente della Rm 16 - La Cgil: «È comunque una soluzione tampone, il 
governo deve risolvere la vertenza prima di iniziare le trattative per il contratto» - Ma alla Rm 9 non c'è il comitato di gestione 

Con un artificio tecnico 
forse si riuscirà a disinne
scare la mina vagante degli 
straordinari arretrati rivalu
tati che In questi giorni ha 
portato vicino al collasso 1 
più grandi ospedali cittadini. 
Al lavoratori che ancora non 
hanno, a differenza di altri, 
Intascato nemmeno una lira 
verrà dato un acconto come 
anticipo sul futuri migliora
menti che scaturiranno dal 
prossimo rinnovo contrat
tuale. L'alzata di ingegno è 
venuta fuori durante 11 verti
ce che si è svolto ieri pome
riggio In Prefettura e al qua
le nanno partecipato rappre
sentanti di Cgil-Clsl-Ull, 
l'assessore comunale alla 
Sanità, Mario De Bartolo, 
assente invece il suo collega 
regionale, Rodolfo Gigli, i 
presidenti delle Usi Rml6 e 

Rml9 e l direttori sanitari 
del S. Giovanni e S.'Filippo. 
L'idea è del presidente della 
Usi Rml6, Stefano Braida, 
socialista e sembra che abbia 
avuto II conforto della Re
gione. 

Oggi dovrebbe essere ap
provata la delibera. I sette
mila dipendenti della Usi più 
grande d'Italia dovrebbero 
così ricevere una parte di 
quel ventuno miliardi che 
complessivamente rivendi
cano. La stessa decisione do
vrebbe prendere anche la Usi 
Rml9 (S. Maria della Pietà e 
S. Filippo Neri). La situazio
ne Invece rischia di rimanere 
congelata alla Rm9 (S. Gio
vanni e Addolorata) dove 11 
comitato di gestione, presi
dente socialista in testa, ha 
dato le dimissioni. E proprio 
il S. Giovanni è stato l'altro 

Ieri sconvolto da uno sciope
ro pressoché totale che ha 
provocato la precettazione 
del personale del turno not
turno da parte del prefetto. 
La soluzione è solo un esca
motage tecnico capace di al
lentare la tensione che In 
queste settimane è degene
rata anche In episodi di vio
lenza. La vertenza rimane In 
piedi. E lo stesso sindacato 
pur accettando la proposta 
considerando la situazione 
di drammatica emergenza, 
sottolinea che il problema è 
solo rinviato nel tempo. 

•Con questo provvedimen
to tampone — ha dichiarato 
Giancarlo D'Alessandro, del
la segreteria della Camera 
del Lavoro — si dà una pri
ma parziale risposta. Viene 
Intanto affrontato il proble
ma della sperequazione che 

si era venuta a creare tra t 
lavoratori ospedalieri. Con 
alcuni che avevano preso in 
tutto e In parte ed altri che 
non avevano visto nemmeno 
una lira. Ma deve essere 
chiaro — ha aggiunto D'A
lessandro — che si tratta di 
un provvedimento per af
frontare l'emergenza. Que
sta vertenza deve, restare 
fuori dal rinnovo del con
tratti. Il governo deve averla 
risolta con una sanatoria 
prima di sedersi con noi al 
tavolo delle trattative!. For
se ci sarà una tregua di pochi 
mesi, ma la situazione ri
schia di farsi di nuovo esplo
siva se il governo come ha 
già detto a chiare lettere 
continuerà a puntare l piedi 
e a non voler sborsare l due
mila miliardi che complessi

vamente occorrerebbero per 
saldare il conto degli straor
dinari arretrati dei dipen
denti delle Usi di tutt'Italia. 
Ma resta anche da vedere co
me reagiranno l lavoratori 
della Usi Rm9 dove per l'as
senza del comitato di gestio
ne dimissionano mancano 
gli strumenti per poter vara
re anche il provvedimento 
tampone. 

Dopo l'infuocata giornata 
di mercoledì quando per uno 
sciopero interi reparti erano 
rimasti sguarniti e la dire
zione dell'ospedale era stata 
costretta a chiedere l'ordine 
di precettazione del prefetto 
la situazione ieri mattina era 
leggermente migliorata. Ma 
il peso dei disagi accumulati 
durante un mese e più di 
proteste si fa e si farà sentire 
ancora per molto tempo. Gli 

ambulatori hanno accumu
lato liste di prenotazioni 
paurose. Il ridotto funziona
mento dei laboratori di ana
lisi provocherà un allunga
mento delle degenze. La Tac 
funziona solo per le urgenze. 
«Nei giorni scorsi — dice il 
dott. Preite della direzione 
sanitaria — siamo stati co
stretti a pregare un tecnico 
di non scioperare per poter 
effettuare un esame». L'inte
ro ospedale è più sporco che 
mai e il cambio della bian
cheria ha assunto cadenze 
bibliche. Anche negli altri 
ospedali, coinvolti nella pro
testa: S. Camillo, Forlaninl, 
Spallanzani e S. Filippo, l 
servizi (lavanderia, cucina) 
sono rimasti ingolfati. 

Ronaldo Pergolini 

Assemblea in fabbrica con i rappresentanti delle istituzioni sui pesanti tagli provocati dalle nuove tecnologie 

Fatme, tra un anno 700 cassintegrati? 
Urgente trovare strumenti per collocare in altre attività produttive i lavoratori espulsi - Le richieste al Comune e alla Regio
ne - Inaccettabile atteggiamento della direzione aziendale che ha impedito ad alcuni giornalisti di partecipare all'assemblea 

Il rappresentante del consiglio di 
fabbrica parla delia necessità ormai 
impellente di creare forme di •mobili
tà esternai. Il termine sindacale viene 
presto tradotto: «Qui alla Fatme — di
ce Maurizio Elissandrini — i cassinte-
§rati (?ià nel prossimo anno rischiano 

i salire dai 450 attuali ai seicento
settecento. La partita sta diventando 
sempre più pesante e drammatica. C'è 
bisogno di uno sforzo nuovo, di una 
fantasia nuova da parte del sindacato. 
C'è bisogno dell'intervento delle isti
tuzioni locali per la creazione di nuove 
forme di lavoro che non disperdano 
questo importante patrimonio ma lo 
mettano a disposizione della città, del
la collettività attraverso lavori che 
contribuiscano a migliorare la qualità 
della vita. Non ci possiamo né ci dob
biamo illudere: i processi innescati 
dalle nuove tecnologie, che assottiglia
no sempre più la manodopera, qui alla 
Fatme e ormai un problema destinato 

a protrarsi nel tempo, un fenomeno 
strutturale». 

Un discorso coraggioso quello di 
Elissandrini. Un discorso che incon
trerà anche momenti di dissenso da 
parte dei circa duemila lavoratori 
(tanti sono all'incirca i dipendenti del
lo stabilimento di centraline telefoni
che di via Anagnina) presenti all'as
semblea indetta da Fiom-Fim-Uilm. 
Ma il problema del che fare in una 
fabbrica, che ha perso un migliaio di 
dipendenti nel giro di cinque-sei anni, 
resta ed è urgente. Non a caso a questa 
assemblea partecipano i rappresen
tanti delle istituzioni, il prosindaco di 
Roma, Pierluigi Severi, Fassessore re
gionale al lavoro, Giacomo Troja, Ri
naldo Scheda, consigliere regionale 
del Pei ed Esterino Montino, consi
gliere comunista in Campidoglio. 

Dunque che fare, pure in seguito al
l'ultimo campanello d'allarme venuto 
proprio qualche giorno fa dalla deci

sione dell'azienda di mettere in cassa 
integrazione per la prima volta anche 
una ventina di impiegati? «Finora gli 
esuberi avevano riguardato soltanto 
gli operai (oggi alla Fatme il 10% della 
produzione e ormai elettronica ed en
tro il prossimo anno, secondo quanto 
già ha annunciato la direzione azien
dale, anche l'attuale quota del 30 9ó di 
produzione elettromeccanica è desti
nata a scomparire, ndr) — dice Elis
sandrini — ora si cerca di "tagliare" 
anche in settori finora passati indenni 
attraverso la ristrutturazione. Occorre 
far presto. Il consiglio regionale deve 
approvare quanto prima la legge per 
l'impiego dei lavoratori cassintegrati 
in occupazioni socialmente utili. Ci so
no poi i contratti di formazione lavoro, 
perché non proporre attraverso maga
ri i parlamentari eletti nel Lazio una 
legge che preveda anche le assunzioni 
dei cassintegrati?!. 

•La mobilità — gli fa eco Rinaldo 

Scheda — deve significare possibilità 
per questi lavoratori di trovare lavori 
sicuri, lavori veri. Anche nel Lazio de
ve funzionare, ad esempio, un provve
dimento come la legge Gaspari che 
prevede il riutilizzo dei cassintegrati 
nella pubblica amministrazione*. «Il 
piano decennale delle telecomunica
zioni — dice il prosindaco Severi — 
prevede finanziamenti notevoli, se 
non ci saranno sollecitazioni e impegni 
adeguati Roma rischia di ritrovarsi ad 
essere la cenerentola della situazione». 
Un accenno Severi lo fa al progetto, 
che sta elaborando il suo assessorato, 
sulla creazione di un sistema informa
tivo nel Comune di Roma e in alcuni 
servizi essenziali alla città. Un proget
to che solo nel settore del turismo po
tesse dar lavoro a più di duecento per
sone. Interviene poi l'assessore Troja. 
Ricorda che è stato istituito l'osserva
tore del mercato del lavoro (un fatto 
positivo non c'è dubbio ma verrebbe 
voglia di dire, dopo diversi anni d'at
tesa, che era ora) ed i 40 miliardi stan

ziati nel bilancio regionale a sostegno 
dell'occupazione. Troja si assume 
l'impegno a portare avanti nella giun
ta regionale questa battaglia per l'oc
cupazione. Un'affermazione positiva 
alla quale dovranno far seguito presto 
i fatti. 

Non è invece positivo l'atteggia
mento della direzione della Fatme che 
ha impedito ad alcuni giornalisti di 
varcare i cancelli per partecipare a 
questa importante assemblea. Non so
lo: come denuncia il prosindaco Severi 
in una lettera di protesta inviata al 
presidente ed all'amministratore dele
gato della Fatme, difficoltà sono state 
create anche ai rappresentanti delle 
istituzioni invitati a partecipare all'as
semblea. Severi denuncia «una serie di 
ridicoli ordini di divieto dati alla por
tineria: divieto di ingresso a Rinaldo 
Scheda, al mio addetto stampa, ad al
tri consiglieri e giornalisti...». 

Paola Sacchi 

Sembra uscito da un fa
moso dipinto di Marc Cha-
gall, pittore di origine ebreo-
russa, questo anziano gitano 
con folti baffi e una vistosa 
giacca a quadri che imper
versa davanti alla cinepresa, 
strappando note strazianti al 
suo violino. A Tor Fiscale, 
sotto gli archi dell'acquedot
to Felice, c'è una atmosfera a 
metà tra la sagra paesana e 
l'inaugurazione ufficiale. Sia 
pure a fatica, i campi-sosta 
per nomadi cominciano ad 
uscire dal limbo dei progetti 
e si avviano a diventare una 
realtà. Quindici nuclei fami
liari, un centinaio di perso
ne. sono accampati con le lo
ro roulotte su questo terreno 
che le ruspe stanno spianan
do. Un altro campo sta pren
dendo forma al numero civi
co 874 della via Tiburtina. 

Gli zingari di Tor Fiscale 
sono Khorakhané di origine 
jugoslava, artigiani del rame 
di antichissima tradizione. 
Capo indiscusso è Nazif Hali-
Ioviì un omone corpulento 
sui cinquant'anni. E lui a 
spiegare i problemi e le 
aspettative della comunità, 

Presentate ieri le aree attrezzate per i nomadi 

Tiburtina e Tor Fiscale 
in cantiere campi-sosta 

che si possono riassumere 
nel desiderio di avere un pez
zo di terra su cui poter sosta
re senza essere cacciati. I due 
campi sono ancora provviso
ri, ma rappresentano co
munque un primo passo. A 
Tor Fiscale il Comune ha già 
fatto installare i secchi per 
l'immondizia. L'acqua viene 
presa direttamente dall'ac
quedotto. Tra breve, dovreb
bero arrivare anche i servizi 
igienici. I gitani, solo uomi
ni, si esibiscono anche in al
cuni passi di danza a benefi
cio della televisione. Il presi
dente della IX circoscrizio
ne. Nazareno Cepparotti, af
ferma che «ora bisogna dar 

vita a questo campo». 
Una scena identica sulla 

via Tiburtina, sotto il ponte 
delPAniene. Qui il gruppo è 
formato da Rudari, di origi
ne rumena, musicisti per 
tradizione, commercianti di 
fiori per necessità. Sono gli 
stessi che hanno sùbito l'al
luvione nell'84 e nell'85. e 
che sono stati cacciati poi da 
via Salviati, dove si erano ri
fugiati. Ora sono tornati su 
questo terreno che potrebbe 
diventare la loro residenza 
effettiva. 

Il presidente della V circo
scrizione. il comunista Ange-
Io Zola, spiega i problemi che 
frenano una completa attua

zione della legge regionale. 
votata alla fine della scorsa 
legislatura, per la tutela del
la cultura dei Rom. Le aree, 
innanzitutto, che le circo
scrizioni devono reperire. 
«Una ricerca non semplice, — 
dice —; bisogna evitare i ter
reni da espropriare e occorre 
trovarli non troppo lontani 
dalla città, altrimenti il costo 
dell'installazione dei servizi 
diventa troppo alto. E poi c'è 
da vincere la resistenza della 
popolazione, creando le con
dizioni per un'integrazione 
morbida dei nomadi». 

gì. e. 

Per rapinare un 
appartamento 

si fanno 
accompagnare 
dalla portiera 
Rapina con sequestro in un 

appartamento di via di Villa 
Pamphili 65. Ieri mattina 
quattro uomini, due dei quali 
armati di pistola, hanno af
frontato la portiera dello sta
bile e. sotto la minaccia delle 
armi, l'hanno costretta ad ac
compagnarli fino all'apparta
mento di Adriana Sacchi. «0 
anni. La donna, quando ha l i 
sto la portiera, non ha avuto 
esitazioni ed ha aperto la por» 
la. Così i quattro uomini sono 
entrati nell'appartamento. 

Dapprima hanno legato 
Adriana Sacchi e la sua dome
stica. Non hanno avuto biso
gno di legare la portiera che, 
nel frattempo, era svenuta. 
Quindi hanno messo a soq
quadro la casa, in cerca di 
qualcosa di sostanzioso da por-
lare via. Hanno potuto mette* 
re le mani su una pelliccia di 
v isone. su alcuni oggetti d'oro 
e su una modesta somma di 
denaro. Quindi, lasciando la 
portiera svenuta e le altre due 
donne legate e imbavagliate, 
si sono allontanati dall'appar
tamento. 

Teppisti in azione in una scuola 
Registri di classe, sedie e banchi in fuoco, 

computer e video nastri rubati. Sono 1 risul
tati dell'ennesima incursione teppistica in 
una scuola romana. 

Ieri notte è stata la volta dell'Istituto tec
nico per geometri «Ugo Bodoni» di via Bre
vetta, 85. Alcuni sconosciuti hanno scavalca
to le Inferriate e sfondato la porta con un 
piede di porco. Dopo aver frugato a lungo In 

segreteria e nella sala dei professori i teppisti 
hanno dato alle fiamme numerosi registri di 
classe, verbali ed altro materiale scolastico. 

Prima di scappare hanno rubato alcuni 
computer, un televisore e un registratore, poi 
si sono allontanati nel buio senza che nessu
no li vedesse. 
NELLA FOTO: il prasida dell'Istituto tecnico mo
stra i danni provocati dall'ano Teppistico nella 
sala dai professori 

Consiglio regionale: le funzioni 
di presidente ad Angiolo Marroni 

Il vicepresidente Angiolo Marroni, comunista, assumerà le 
funzioni di presidente del consiglio regionale, a seguito della 
scomparsa di Mechelli, fino all'elezione del nuovo presidente. 
Lo ha stabilito ieri la giunta del regolamento, riunitasi nella 
sede di piazza Ss. Apostoli. La decisione è stata assunta te
nendo conto che Marroni è il più anziano nella carica di 
vicepresidente. L'altro vicepresidente è il socialista Gabriele 
Panizzi. 

Giovane «surfista» romano 
disperso nel mare di Sardegna 

Un giovane turista romano, Stefano Ulpiani di 20 anni, è 
scomparso da mercoledì mentre con una tavola a vela si 
esercitava nel mare antistante «Cala la Volpe», In Costa Sme
ralda. Nei pressi della costa è stato avvistato un corpo ma i 
mezzi della capitaneria di porto di Olbia non si sono potuti 
avvicinare per ì bassi fondali, gli scogli affioranti e le pessime 
condizioni del mare. Successivamente il corpo, che non si sa 
se sia quello del turista, è scomparso tra i flutti. 

Sfugge alla presa degli agenti 
e cade dal secondo piano 

Erano riusciti ad afferrarlo prima che precipitasse nel vuoto, 
ma a causa della sua mole gli agenti hanno dovuto mollare la 

firesa ed è precipitato. Ora Giovanni Irti, 37 anni, è in ospeda-
e in gravi condizioni. Ieri mattina si è barricato in casa, un 

appartamento al secondo piano di via Placido Zurlo a Porta 
Maggiore. All'arrivo della polizia Irti ha scavalcato 11 davan
zale delia finestra per gettarsi nel vuoto. Vano il tentativo 
degli agenti per impedire l'azione. 

«Roma perché»: pagine 
non scritte sui giovani 

•Roma perché»: pagine non scritte sulla gioventù della Capi
tale. È questo il tema di un dibattito organizzato dal circolo 
giovanile «Eugenio Curie!*, dalla casa editrice «Napoleone» e 
da Paese Sera. Interverranno, tra gli altri, Giovanni Berlin-

fuer. Vladimiro Bibolotti. Claudio Fracassi, Carlo Fiorini. 
abio Pizzino, Enrico Laureili e Paolo Cento. Il dibattito si 

terrà oggi, alle ore 16, nella sala delle conferenze di Paese 
Sera (via del Tritone). 

Italia-Argentina e pioggia: 
il traffico impazzisce 

Un po' per la pioggia incessante ma soprattutto per la partita 
Italia-Argentina. Roma ha conosciuto ieri sera un'altra gior
nata «nera» per il traffico. Intorno alle 19 decine di migliaia di 
automobilisti si sono riversati sulle strade per tornare a casa 
in tempo per la partita del mundial. Per quasi due ore le vie 
del centro, la Salaria, via Panama. Porta Maggiore sono state 
completamente bloccate. Numerosi tamponamenti hanno 
provocato ingorghi anche sulla tangenziale est, a piazzale 
Clodio. sulla via Ostiense e sulla Tuscolana. 

. Farmacie nel mirino dei banditi: 
ieri altri due colpi 

Quasi contemporaneamente due farmacie romane sono state 
rapinate ieri sera. Il primo colpo alle 18,45 In via Acquaronl 
42 nella farmacia della dottoressa Raffaella Bellonl. Un gio
vane è entrato e sotto la minaccia della pistola si è fatto 
consegnare 400.000 lire. Alle 18,51 è stata la volta della far
macia della dottoressa Margherita Bosco In via del Prati 
Fiscali. Un uomo, li volto coperto da un casco Integrale, ha 
puntato la pistola contro la commessa e ha ripulito la cassa 
che conteneva un milione. Si è poi allontanato con una vespa. 
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a cura di ALBA SOLARO 

I buoni propositi 
di Denver. Per il 
blues torna Ciotti 

• LUNEDÌ 9 alle 21.30 allo stadio Flaminio. John Denver in 
concerto. Denver è uno dei principali rappresentanti della più 
scontata country music americana, farcita di easy listening e buoni 
propositi, un genere che difficilmente oggi può raccogliere molti 
consensi. Nel suo ambito comunque Denver è un buon professio
nista, ed infatti l'anno scorso è riuscito a collezionare un Disco 
d'Oro con il suo iGreatest Hits». Adesso 6 impegnato in una 
tournée patrocinata dall'Unicef. che si propone di aggregare oltre 
che sulla musica anche sui temi della pace e dell'impegno sociale. 
In questa nuova veste di missionario. Denver presenterò anche il 
suo nuovo disco. «Flying for you». dedicato alla memoria degli 
astronauti americani morti nell'esplosione del Challenger: pace 
universale a parte, l'America continua a celebrare i suoi eroi. 
• SABATO SERA, allo stadio Flaminio, nell'intervallo tra le due 
partite, si esibirà una giovane formazione rock romana, i Camelot. 
guidati da David Petrosino. 
• TUTTI I SABATI E LE DOMENICHE al Uonna club (in via 
Cassia), appuntamento con cMusica tropicale», serata dedicata 
agii appassionati di ritmi caraibici. 
• MERCOLEDÌ al club «Al Pelimi» (via Francesco Co/Ietti 5). 
proseguono gli appuntamenti con Cantare in Italiano, una rasse
gna di giovani cantautori riuniti dal musicista a talent-scout Edoar
do De Angelis. già «scopritore» di Francesco De Gregori. Di scena 
mercoledì sarà Marco Piemonte; romano, il più giovane dei sette 
cantautori in rassegna. Piemonte si pone nell'ambito dei cantanti 
italiani dell'ultima genera/ione, che coniugano rock e melodia. 
• QUESTA SERA al Blackout (via Saturnia. 18). ultimo appun
tamento con Beatbox Fashion, rassegna dedicata ai giovani stilisti 
emergenti. Sfileranno le creazioni di Confezioni Moderne e Via 
Aerea. 

a cura di ERASMO VALENTE 

John Denver, in concerto lunedi al Flaminio 

• LUNEDÌ 9 atte 21.30 al Teatro Giulio Cesare (in viale Giulio 
Cesare. 22), Dance Aid Center ha organizzato una manifestazione 
spettacolo in favore della Lega italiana per la lotta contro i tumori. 
La serata sarà presentata da Luca De Gennaro e Carla Urban; oltre 
a numerosi gruppi di danza che hanno aderito all'iniziativa, fra cui 
i Paul Steffen Dancers. i The Dooms Day Walk. i Working Artisti. 
i Danzatori Scalzi e la Afrodance Company, si esibiranno anche 
alcuni musicisti fra cui Renato Carosone e Scialpi. Prenderanno 
inoltre parte alla serata Renzo Arbore. Amy Stewart. Mike Francis. 
Eros Ramazzotti, Riccardo Cucciolla e altri. 

Il bluesman Roberto Ciotti da stasera al «Big Marna» 

• BIG M A M A (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa. 18) — A grande 
richiesta torna stasera e doma
ni Roberto Ciotti, uno dei più 
importanti e suggestivi blue
sman italiani. Chitarrista, voca-
list e band-leader Ciotti ha ag
giunto al trio un tastierista ac
centuando così il suo repertorio 
di brani originali di progressive 
linee rock. Si replica nei giorni 
12 e 13 giugno. 

• SAINT LOUIS MUSIC CI
TY (Via del Cardello. 13a) — 
Questa sera concerto della can
tante jazz Joy Garrison: doma
ni sera è la volta del Saint Louis 
Supersax di Gianni Oddi, raffi
nato altosassofonista, leader 
del gruppo. Domenica riposo e 
lunedi appuntamento con 
«Massex». rassegna di cinema 
erotico: martedì 10 concerto 
della cantante jazz Marilyn Vol
pe in duo; ancora jazz mercole
dì con la cantante Crystal Whi-
te: e giovedì ritorna Joy Garri

son. 

• SCUOLA DI MUSICA DI 
TESTACCIO (Via Galvani. 20) 
— Il quartetto di Mario Raja 
(sax tenore), Riccardo Fassi 
(piano). Daniel Studer (basso) e 
Fabrizio Sferra (batteria) è di 
scena nella prima e più celebre 
scuola romana di jazz domani 
sera alle ore 2 1 . Il programma 
di fine settimana prevede per 
domenica sera lo «Space Jazz 
Trio» del pianista Enrico Piera-
nunzi. eccellente solista molto 
vicino all'universo evansiano. 
raffinato autore e arrangiatore 
di numerosissime composizio
ni. Al suo fianco il bassista En
zo Pietropaoli e il batterista Fa
brizio Sferra. 

• MISSISSIPPI (Borgo Ange
lico. 16) — Stasera il gruppo 
del batterista Roberto Trillò. Al
tri appuntamenti con il jazz e 
dintorni: domenica la pianista 
Cinzia Gizzi. martedì il quartet
to di Luigi Toth, mercoledì 
gruppo vocale. 

Tra tante scelte 
«Ti ricordi 

di Dolly Bell? 
• GRAUCO (via Perugia. 34). 
Oggi alle 20.30 per Ricerca Ci
nema del Giappone, in antepri
ma assoluta viene presentato 
un film di Sadao Nakayima. 
«Passioni». Domani e domeni
ca alle 20 .30 per il ciclo Cine
ma Usa: il biografico musicale. 
è in programma «Questa terra è 
la mia terra: vita e canzoni di 
Woody Guthne». regia di Hai 
Asby. con David Carradme. 
Mercoledì alle 20.30 per Ricer
ca Cinema del Giappone: «Lo 
scorrere del tempo», un pro
gramma speciale dedicato a 
vari aspetti delia cultura giap
ponese. L'ingresso è gratuito 
per tutti i soci. Giovedì alle 
20.30 per Ricerca Cinema Un
gherese: «Illusioni perdute» di 
Gyula Gazdag. ed il cortome
traggio d'animazione Ordine a 
casa di Peter Szoboszlay. 

# Oggi e domani presso i'Ar-
gostudio (via Natale del Gran
de. 27) ultimi due g.orni della 
rassegna dedicata al film ani
mato canadese. Le proiezioni 

» 

avvengono alle 19. alle 21 ed 
alle 22.30. Oggi sono in pro
gramma: «Le chateau de sabte» 
di Coe Hoedeman. «Une vieille 
botte» di Paul Driessen. «Pre
miere joursB di Clorinda War-
ney «Le merle» di Norman 
McLaren. «La faim» di Peter 
Foldes. «Voi de reve» di Berge-
ron. Thatmann e Magnenat-
Thalmann. «Short and suite» di 
McLaren e «Bead Game» di 
Ishu Patel. Domani il program
ma prevede: «Crac» di Frede
rick Back. «Canmabis» di Kaj 
Pmdal. «The cruise» di John e 
Fann Hub'ey. mJeux de coude» 
di Paul Driessen. «The Street» 
di Carline Leaf. «Bioscope» di 
Pierre Moretti, «Paradise» di 
Ishu Patel. «Boogie doodle» di 
McLaren e «Begone dull care» 
di McLaren. 

# Il centro culturale La So
cietà Aperta (via Tiburtma Anti
ca. 15/19) propone tra le sue 
attività anche un video club. 
Ecco il programma di questa 
settimana. Oggi: «C'eravamo 

Una scena di «Ti ricordi di Dolly Bell?» di Emir Kusturica 

tanto amati». «Una giornata 
particolare». Lunedì, per il ciclo 
La società fantastica: «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo». Mar
tedì. per il ciclo dedicato a Hi-
teheock: «Delitto perfetto» e 
«Intrigo internazionale». Merco
ledì: «Time is on our side» dei 
Rolling Stones. Giovedì: «Mez
zogiorno di fifa» e «Il nipote pic
chiatelo». 

# Azzurro Scipioni (via degli 
Scipiom. 84). Oggi dalle 
16.30- «Jonas che avrà ven-
t'anni nel Duemila». «Dans la 
ville bianche». «Charles mori 
ou vìf». «La messa è finita». Sa
bato dalle 15: «Pianeta azzur
ro». «Koyani-squatzi», «Sil-
kwood». «La messa è finita». 

«Another country», «Un lupo 
mannaro a Londra». Domenica 
dalle ore 15: «Sette spose per 
sette fratelli». «Bianca». «La 
messa è finita». «Ti ricordi di 
Dolly Bell?» e «Diva». Lunedì 
dalle 16.30: «I pugni in tasca». 
•L'uomo dopo l'uomo». «Un 
ragazzo come tanti». «Fumo» 
(della libera Università del Cine
ma). «D'amore si vive». Marte
dì: «Alice in der stadt». «Ta-
dzeus Cantor». «La messa è fi
nita». «The depliant man». 
Mercoledì dalle 16.30: «Aman
ti». «Vita di O Haru». «Tokio 
monogatari» di Ozu. «Fiori d'e
quinozio» ancora di Ozu. Giove
dì dalle 17: «Don Giovanni», 
«Direttore d'orchestra». «Ro
ma». 

uesto 
A* ,A". m 

• DISINCANTO — Stasera al 
Teatro dell'Orologio (via de Fi
lippini. 17a) ore 21.30. prima 
nazionale dello spettacolo di 
teatro-danza di Giud.tta Cam
pieri. che ne è nel contempo 
regista, coreografa e interpre
te. «Disincanto» — la ricerca di 
una giusta misura di vita, vissu
ta non nei nostri giorni ma. at
traverso un immaginario viag
gio nel tempo, in quelli del Ri
nascimento — si awa'e di mu
siche scelte e composte da 
Massimo Leonardi e suonate 
dal vivo dal «Conserto Vago». 
Le repliche domani (21.30) e 
domenica (17 e 21.30). 

• CATERINA ORZI — Una 
sua mostra si inaugura oggi alle 
ore 19 presso la Sala Grande 
del cinema «Azzurro Scipioni» 
(via degli Sopioni. 84 — Me
trò Ottaviano). Per l'occasione 
vengono proiettati una serie ra
ra di disegni animati e. succes
sivamente. il film di Luis Bunuel 
«L'age d'or» (copia integrale). 
L'artista è presentata da Duc
cio Trombadori. 

€ CINQUE ARTISTI — A Ita-
daidea. associazione culturale 
con sede m piazza delia Cancel
leria n. 85 , è aperta sino al 18 
giugno (ore 13-15/18-19) una 
mostra di Jacopo 8enei, Alisa 

Giani. Gena Spengler. Silvia 
Stucky e Wang Po Shu. Artisti 
di diversa provenienza che non 
formano un gruppo program
matico o una tendenza. Ciò che 
li accomuna è il modo di inten
dere il lavoro artistico: non con
fezione d> prodotti, attivila spe
cialistica. mestiere, ma equili
brio e coerenza nel fare arte e 
contemporaneamente nel vive
re. 

• ANDIAMO SOTT'AC-
QUA-VITA DA SUB — Alla 
Libreria Internazionale II Mare 
(via Ripetta 22) inizia lunedì 9 
alle ore 20 un ciclo di proiezioni 
del documentario visivo didat
tico. patrocinato dalla Fips. da 
Blu e dalla Sanpaolo Audiovisi
vi. Il ciclo sarà inaugurato da 
Enzo Maiorca, ri grande cam
pione siracusano di immersione 
in apnea e le proiezioni prose-
guiraano sino a venerdì 13 giu
gno. Lunedì «Andiamo a scuo

la» e «I record»; martedì «Scen
diamo in apnea» e «L'autorespi
ratore ad aria». 

• SCUOLA DEL RESTAURO 
— Opera da quattro anni con 
corsi di formazione professio
nale. La sua sede è in viale di 
Porta Ardeatma. 108/a 
(tel.5757185). Oggi e doman; 
a Palazzo Valentmi (via IV No
vembre. 118/al vengono pre
sentati i lavori di restauro degli 
allievi. 

• LO STATO GIURIDICO DEI 
MAGISTRATI ORDINARI — 
Giovedì 12 giugno, ore 17.30. 
alla Residenza Ripetta (via Ri-
petta. 231) l'Editrice lanua 
presenta il volume di Gioacchi
no Izzo e Franco Fiandanese. 
L'introduzione è di Vittorio Fro-
smi e Vittorio Mele. Interven
gono Alessandro Discuoio. 
Antonio Germano Abbate. Car
lo Sammarco. 

Conferenze stampa: 
spesso un'occasione 
di riti e burocrazia 

In questi giorni si ammucchiano le conferenze-stampa. Tutte 
annunciami belle iniziative, finiscono spesso col sovrapporsi Cuna 
sull'altra. Un esempio? Già l'altro ieri erano fissate alla stessa ora 
gli annunci delle attività del Teatro La Versiliana (dedicate agli 
ottant'anni di Beckett) e quelle delle «Panatee Pompeiane». Il 
prossimo giovedì, alle 12, il Teatro dell'Opera nella sua sede 
illustrerà la stagione estiva alle Terme di Caracalla. mentre al 
Piccolo Eliseo, il Festival dei Due Mondi — stesso giorno, stessa 
ora — darà nel dettaglio il cartellone della XXIX edizione del 
Festival. Se non casca il mondo, potrebbe spostarsi la data di 
Caracalla. 

A Roma, ormai, tutti annunciano tutto, e ci sarebbe da sfidare 
il traffico ogni giorno per questo o per quell'incontro. Lunedì, alle 
12. presso l'Istituto Olandese (Via Omero 10/12). verrà annun
ciato il III Festival del balletto di Reggio Emilia, dedicato quest'an
no ad esperienze coreutiche olandesi. 

In tempi in cui tutto va meccanizzandosi, la conferenza-stampa 
può essere ancora una buona occasione di contatto umano, che, 
però molto spesso si risolve in una distribuzione di «materiale». 
burocratica e rituale, vantaggioso per chi annuncia e fa correre gli 
altri in un posto, anziché correre lui stesso nei vari posti interessa
ti a questa o quella iniziativa. Un? volta, ai convocati per una 
conferenza-stampa, fu data una «cassetta», con la registrazione 
dei discorsi di circostanza non pronunciati. Diremmo che tali 
incontri dovrebbero dare già un'idea d'uno spettacolo, d'un con
certo. d'un balletto perché tutto non si risolva in una ennesima 
variazione di rituali omaggi a questa o quella «divinità». 

Una caricatura di Franz Lìszt da «La vie parisienne» 

• PENULTIMO SABATO AL
LA RAI — Dopo lo splendido 
concerto di Gianluigi Gelmetti 
(Héroide Funebre, di Liszt e pri
mo Concerto per pianoforte. 
stupendamente realizzato dal 
canadese Jon Kimura Parker) 
— in gran forma, lui e l'orche
stra — arriva al Foro Italico. 
domani sera (ore 21) Gunther 
Neuhold, con due solisti: Lucia
no Giuliani per il Concerto di 
Strauss per corno e orchestra e 
Gerhard Oppitz per il secondo 
Concerto per pianoforte e or
chestra di Brahms. Neuhold ha 
riservato a se stesso la «Kam-
mersymphonie» di Franz 
Schreker, interessante musici
sta austriaco, scomparso nel 
1934. autore di numerose ope
re respiranti il clima dell'im
pressionismo e di un tardo Ro
manticismo. 

• GIOVANI MUSICISTI — Il 
Foro Italico ospita giovedì 12. 
alle 2 1 . i vincitori del Concorso 
nazionale giovani musicisti. 

Suonano il «Duo» di violoncello 
e pianoforte. Teodora Campa-
gnano-Giovanni Battista Rigon 
(terzo premio), il Trio (secondo 
premio) Paolo Ciociola. Luca 
Peverini e Francesco Buccarella 
(violino, violoncello e pianofor
te), e il Duo (primo premio) di 
violino e pianoforte, Paola Tu-
meo-Marco Rapetti, che pro
pone la famosa Sonata di 
Franck. 

• MUSICA CANADESE — 
Oggi alle 17. presso la Discote
ca di Stato (via Coetani, 52). 
Aldo Nicastro e Maurizio Mo-
dugno illustreranno una storia 
del canto operistico in Canada, 
documentata da audizioni. 
Mercoledì 11. alla stessa ora e 
nella stessa Discoteca. Vittoria 
Ottolenghi terrà una conversa
zione. integrata da inserti au
diovisivi, sulla fortuna della 
danza in Canada. Collaborano 
con la Discoteca di Stato, il 
Centro culturale canadese di 
Roma e l'Associazione romana 

Domenico Colantoni, «Mago agens» - olio su tela 

amici della musica ( A R A M ) . 
• NUOVA CONSONANZA 
— Quarto appuntamento, do
mani alle 19 (Palazzo Taverna, 
Via di Monte Giordano. 36). 
con i concerti di Nuova Conso
nanza. Suonano l'Ensemblo 
Moderno di Francoforte e il 
contrabbassista Fernando Gril
lo. In programma, novità di Lu
ca Lombardi («Ai piedi del fa
ro»). un Trio di Ada Gentile. Sei 
bagatelle di Ligeti e «Tierkreis» 
diStockhausen. Mercoledì, nel
lo stesso Palazzo Taverna, si 
conclude la prima fase dei con
certi. con una serata (ore 19) 
cui partecipano il soprano Joan 
Logue e il Gruppo Musica Insio-
me di Cremona. Si ascolteran
no pagine di Klaus Huber. Fran
co Oppo (un Trio). Francesco 
Pennisi (La Musa addormenta
ta) e Salvatore Sciarono (Codex 
Purpureus II). 

• ASSOCIAZIONE TARTINI 
— Fuori abbonamento — e 
anche fuori sede — l'Associa
zione Tartini presenta stasera 
alle 21 e domani alle 17.30. 
nell'Oratorio del Carovita, il 
Quartetto d'archi «G. Tartini», 
che suona, nel ciclo «Quartetti 
di operisti italiani», pagine di 
Galuppi. Donizetti e Bazzini. 

• PIANOFORTE A ROCCA 
DI PAPA — Il pianista Remo 
Zucchi, presentato dall'Asso
ciazione Bach, suona lunedì nel
la Chiesa di Santa Maria As- • 
sunta, a Rocca di Papa, musi
che di Beethoven. Chopin. 
Brahms e, naturalmente, di 
Liszt che. a cento anni dalla 
morte sta tramutando in un 
nuovo fervore musicale e cultu
rale gli «omaggi» alla sua musi
ca. 
• PERFEZIONAMENTO IN 
LISZT — Sono aperte le iscri
zioni al Corso di interpretazio
ne. dedicato a Liszt. che la pia
nista Gloria Lanni terrà presso 
l'Accademia d'Ungheria in Via 
Giulia, d'intesa con l'Arts Aca-
demy. Notizie e modalità per la 
partecipazione possono richie
dersi ai due enti. 

a cura di DARIO MICACCHI 

• DOMENICO COLANTO
NI - Galleria «Ca' d'Oro», via 
Condotti 6 / A ; fino al 15 giù* 
gno; ore 10-13 e 17-20 . 

Chicchi d'uva grossi come 
cocomeri, frutti e verdure sem
pre giganteschi e in primissimo 
piano, colori brillanti e gioiosi. 
la pelle delle cose carezzata con 
i colori in maniera erotica come 
pelle di corpo, quadri di forma
to medio e grande. Alcune frut
ta raggruppate non hanno rela
zione con un paesaggio gene
rando in chi guarda una sorta dì 
stupore metafisico — ad 
esempio la natura morta dì pe
re che costringe a vedere come 
straordinarie le cose ordinarie; 
ma la gran parte dei frutti ha 
uno sfondo prospettico di pae
saggio con filari e dipinto come 
fosse un fondale di teatro. 

Banlli in catalogo, che è gi
gante come le nature morte, 
parla di irrealtà. Il pittore titola 
le «nature morte» come imma
gini agenti. A me sembra che 
si tratti di sensualità e di piace
re della pittura che portano Co-

Domenico Colantoni: 
la nuova pittura 

come un gran raccolto 
lantoni. dopo il Pop Art e l'Iper
realismo. a questo far grande 
come se la scena del mondo 
non avesse altro che questi 
frutti da mostrare. L'interes
sante di questo modo dì dar 
forma «alla Gulliver» è che il pit
tore dipinge ogni particolare 
con la minuzia e la delicatezza 
di un miniatore. 

Va ricordato che Colantoni 
viene da una lunga pratica di 
ritrattista critico, dalle Coppie a 
Moravia, e mi sembra che tratti 
la natura ingigantita in modo 
molto analitico (l'ingrandimen
to è quello che si verifica sul 
grande schermo del cinema). 
Non avendo la pittura gestuali
tà alcuna, il movimento è tutto 
concettuale e la materia del co
lore è disciplinata secondo un'i
dea molto rasserenante della 
natura opulenta. Ma i quadri 
buoni sono quelli neometafisici 
dove si ricrea stupore per la na
tura dimenticata. 
• RIAPERTURA DELLA 
QUADRIENNALE DI ROMA -
Sala della Stampa Estera, 

via della Mercede 55; oggi 
ore 1 1 . 

Dopo lunghi e tetri anni di 
silenzio, rinnovato il consiglio di 
amministrazione (presidente 
Giuseppe Rossini e segretario 
Giuseppe Gatt), riapre la Qua
driennale d'Arte di Roma giun
ta faticosamente alla sua IX 
edizione e che è in allestimento 
al Palazzo dei Congressi aìi'Eur 
essendo in corso i restauri del 
palazzo di via Nazionale. Que
sta mattina Rossini e Gatt ter
ranno una conferenza stampa 
illustrativa della mostra che si 
inaugurerà il 16 giugno: oltre 
quattrocento espositori nella 
sezione «Emergenze dagli anni 
'50 agli anni '80» e nelle sette 
sezioni a tema. La selezione è 
stata operata da circa cinquan
ta commissari tra artisti e criti
ci. C'è una grande attesa e già 
sono scatenate le polemiche. 
• PHILIPPE GAREL - Galle
ria ali Narciso», via Alibert 
25 ; fino al 16 giugno; ora 
17-20. 

Garel è un pittore bretone 

1 che adora il nero e l'oscurità in 
attesa di quel momento magi
co che un alito di luce faccia 
apparire le cose e le figure uma
ne del mondo. Tecnico superbo 
e raffinato, grafico disegnatore 
e pittore, è un ritrattista slupe-
fancente di donne negre, un 
gran lirico della «negritude». Fa 
anche dei piccoli guazzi con fi» 
gurette di donne negre strana
mente vicini agli acquerelli ara
bi di Delacroix. È un mistero 
della cultura e del mercato co
me pittore così sia quasi un 
clandestino. 
• ORFEO TAMBURI - Fon
dazione Claudio Bruni Sa-
kraischik, via del Babuino 
124; dal 12 al 3 0 giugno; 
ora 17-20. 

In questa piccola e preziosa 
antologia pittorica di Orfeo 
Tamburi si vedono dipinti dei 
lontani anni 1938-1944. anni 
romani carichi di valori e di qua
lità germinali per l'arte, e degli 
anni parigini dal 1962 al 1986. 
Tamburi come pittore è tipico 
parigino; ma si guardino bene i 

dipinti romani perché in essi è il 
seme di quella libertà fresca e 
azzurra di pittura trovata nelle 
case e nei cieli di Parigi. 
• CHIRICO. FERRANTI. 
FERRARI. GAETANIELLO. 
TITO — Galleria Trifalco. 
via del Vantaggio 2 2 / A ; fino 
al 3 0 giugno, ore 1 1 / 1 3 e 
1 7 / 2 0 . 

Ha ben ragione nel catalogo 
Renzo Vespignani a parlare, per 
il lavoro di questi cinque artisti. | 
di «pane onesto» nei gran casi- ' 
no delle proposte mercantili at
tuali. Purché la materia prima e 
la tecnica di cottura siano buo
ne. Diverse esperienze, diversi 
risultati: comune un'accorata 
passione esistenziale/civile, più 
aguzza e tagliente in Ferrari e 
Gaetaniello. 
• FELICIANO CAVALDESI 
— Galleria «La Margheri
ta», via Giulia 108; da oggi 
alle ore 18 al 30 giugno; ore 
1 1 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

Feliciano Cavaldesi. dopo 
quattro anni di silenzio, torna 
ad esporre ed è un pittore rin
novato, rinato sul colore e per 
energia strutturale del colore. 
dopo aver tanto costruito sul 
bianco e nero. Il suo astratti
smo organico dà ora rilievo ai 
corpi e alle ombre pure senza 
descrivere nulla ma ubbidendo 
a una sua fantasia architettoni
ca costruita su armoniosi equi
libri di linee e di volumi in una 
visione serena, calma, di ener
gia quieta. 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Quando Hitler studiò 
come conquistare 
la vecchia Europa 

• INCONTRI — Si concluderà domenica a Frosinone la prima 
biennale videopoetica che era iniziata il 24 scorso. La rassegna. 
cui partecipano numerosi e importanti poeti che utilizzano il video 
come strumento di espressione, si tiene al Palazzo della Provin
cia. Lunedì, alle 18. al teatro Tordinona la casa editrice II Venta
glio fa presentare da Antonio Spinosa. Dante Troisi e Cesare 
Viazzi (con un intervento di Antonello Trombadori) il libro di Aldo 
Salvo «MAL DI ROMA». Sempre lunedi, alle 17.30. Francesco 
Muzzioh parla dei poeti Pino Battaglia e Claudio Mutini (che poi 
leggeranno loro opere) al teatro Al Cenacolo, via Cavour 108. 
nella rassegna curata da Raffaella Spera. 

Domani, sabato, penultima puntata del ciclo «Progetto scrittu
ra materialistica» che verrà sospeso per l'estate e riprenderà a 
fine settembre. Il tema di questa volta è «Autoironia e allegoria 
come figure della scrittura». Il poeta investito è Bianca Maria 
Frabotta. Bianca Maria Frabotta 

# IN LIBRERIA — Una «guida» abbastanza eccezionale Ò 
quella costituita dai due volumi sulla Magna Grecia. «Rive del 
Sud» e «Costa viola», usciti per i tipi delle Edizioni della Cometa. 
e firmati da Carlo Belli. I due bellissimi libri (anche se ne avremmo 
accolto con piacere una più ampia e migliore illustrazione) benché 
editi come una «strenna», con la sponsorizzazione della Banca dì 
Lucania, sono in circolazione normale perché, giustamente, lo 
sponsor ha voluto che questa fatica di Belli e dell'editore non 
restasse in una circolazione chiusa come è quella dei Lbri-omag-
gìo. Ma. badate, non si tratta di una guida turistica, ma di un vero 
e proprio resoconto (piacevole) di uno staordtnario viaggio. 

Da Rizzoli sono usciti due fiori molto interessanti sulla Germa
nia. in qualche modo complementari fra di loro. Il primo è «LA 
STRATEGIA MILITARE DI HITLER» di Andreas HilJgruber. au
tore che ha al suo attivo una decina di libri di storia, per lo più sulla 
Germania, per lo più sul nazismo. Questo (pp. 832 . L 49.000) 
riguarda la progettazione hitleriana della conquista dell'Europa. E 
un l*ro che Hilkjruber scrisse una ventina di anni fa. che arricchì 
nel 1982. e che é alla sua prima edizione italiana. In parte 
complementare, dicevamo, è il libro di Ench Kuby. tedesco anche 
lui, «GERMANIA. GERMANIA» che tratta il problema della 
Germania pesmazista. La speranza che dalle macerie del Terzo 
Reich potesse sorgere una nuova nazione tedesca viene frustrata 
da un insieme di fattori, più forti della volontà di pochi. Kuby, che 
è stato per anni giornalista, scrive con eleganza e acutezza (pp. 
248. L 20.000). 

Esce, per Mondadori, una nuova collana di fantascienza: AL
TRI MONDI, che si affianca alla nota «URANIA». Qui usciranno 
romanzi inediti di grandi autori. Il primo titolo è GOLEM 100» di 
Alfred Bester (pp. 358. L 18.000). una storia allucinata che si 
svolge nella New York del 2175. 
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Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7 0 0 0 
Via Stami» . 17 Tel. 426778 

9 Mt t imin t i H di Adrian Lyne con Mi
rtei Rourke • DR (16 00 22.30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano, 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Fuori orario di Martin Scorsele con Rosan
na Acquette • BR (17-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 L'anno del dragona di Michael Cimino con 
Pianò Cavour. 22 Tel 352153 Mickey Rourke • OR 117-22.30) 

Spettacoli 
SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

Rapporti di classa 0. Huillet - J. M. Straub 
(18.30-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi Tel. 4957762 

Per graiia ricevuta con Nino Manfredi -
SA 

D Rapporti di 
classe 

I l t i t o l o d i c e t u t t o : « A m e r i k a » 

d i F r a n z K a f k a r i l e t t o pe r i l c i 

n e m a c o m e u n a g r a n d e r a p 

p r e s e n t a z i o n e d e l l a l o t t a d i 

c l a s s e e d e l l o s f r u t t a m e n t o d e i 

l a v o r a t o r i . J e a n - M a n e S t r a u b e 

D a n i e l l e H u i l l e t . i c o n i u g i a u t o r i 

d i c a p o l a v o r i c o m e « M o s è e 

A r o n n e » , « C r o n a c a d i A n n a 

M a g d a l e n a » . « B a c h » e « N o n r i 

c o n c i l i a t i » . r i c r e a n o l ' A m e r i c a 

d i K a f k a i n G e r m a n i a d a n d o c e 

n e u n ' i m m a g i n e p r o s c i u g a t a , 

d i s t a n t e , q u a s i d i d a s c a l i c a . F o 

t o g r a f a t o i n u n o s m a g l i a n t e 

b i a n c o e n e r o , i l f i l m è u n a 

s p l e n d i d a « v a c a n z a i n t e l l e t t u a 

le» c o n s i g l i a b i l e a c h i u n q u e s ia 

s t u f o d e i f i l m - v i d e o g a m e . Il t e 

d e s c o c o n s o t t o t i t o l i i t a l i a n i . 

P O L I T E C N I C O 

S C R E E N I N G 

D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era o r i g i n a r i a m e n t e n a t o per la 

t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 

d a V o l k e r S c h l o n d o r f f e i n t e r 

p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 

H o f f m a n . I l t e s t o d i M i l l e r è c e 

l e b r e . m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 

m a t o g r a f i c a r i e s c e p a r a d o s s a l 

m e n t e a d i r e q u a l c o s a d i n u o v o 

su l l a s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 

L o m a n , « c o m m e s s o v i a g g i a t o 

re» m u r a t o v i v o i n u n s o g n o 

a m e r i c a n o c h e n o n s i rea l i zze rà 

m a i . I l f i l m , t u t t o g i r a t o i n i n 

t e r n o . è l u n g o e f a t i c o s o : m a 

v a l e la p e n a d ' e s s e r e g u s t a t o 

c o m e m i r a c o l o s o e s e m p i o d i 

i n c o n t r o t r a c i n e m a e t e a t r o . 

G I O I E L L O 

G O L D E N 

O Diavolo 
in corpo 

È l ' o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 

B e l l o c c h i o t r a t t o l i b e r a m e n t e 

d a l r o m a n z o d i R a d i g u e t . R i 

b a t t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e 

c P a b s t e F a g i o l i » . « D i a v o l o i n 

c o r p o » è i n r e a l t à u n f i l m s o f 

f e r t o , c o m p l e s s o , d o v e i t e m i 

d e l p o s t - t e r r o r i s m o e 

d e l l ' c a m o u r f o n » s i f o n d o n o 

c o n s i n g o l a r e e f f i c a c i a . Q u a n t o 

a l la f a m o s a s c e n a d e l l a « fe l l a 

t i o » , è f u o r i l u o g o o g n i m o r b o 

s i t à : c o n e s t r e m o g a r b o . B e l 

l o c c h i o è r i u s c i t o a t o g l i e r e 

o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à a q u e l 

t e n e r o a t t o d a m o r e . 

A M B A S S A D E 

M A J E S T I C 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o M o n i c e l l i n o n d e m o r d e : 

è s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i r e g i 

s t i i t a l i an i e l o d i m o s t r a c o n 

q u e s t o f i l m t u t t o «a l f e m m i n i 

l e » . l u i a b i t u a l o a g l i e r o i m a 

s c h i l i e u n p o ' c i a l t r o n i c o m e 

B r a n c a l e o n e e I s o l i t i i g n o t i . 

S e r v e n d o s i d i u n c a s t d ' e c c e 

z i o n e (L iv U H m a n . C a t h e r i n e 

D e n e u v e . G i u l i a n a D e S i o . S t e 

f a n i a S a n d r e l l i . A t h m a C e n c i . 

G i u l i a n o G e m m a ) c i p o r t a i n u n 

c a s o l a r e d i c a m p a g n a p e r n a r 

r a r c i u n a c o m p l i c a t a s t o n a f a 

m i l i a r e . I l f i n a l e è a p e r t o a l la 

s p e r a n z a , f o r s e la s o l i d a r i e t à 

f r a d o n n e e s i s t e d a v v e r o . 

E U R C I N E - R I V O L I 

D Ran 
E c c o la g r a n d i o s a r i l e t t u r a d e l 

« R e L e a r » f i r m a t a d a A k i r a K u 

r o s a w a e i n t e r p r e t a t a ne l r u o l o 

d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a 

T a t s u y a N a k a d a i . G i r a t a atte 

p e n d i c i d e l F u j i - Y a m a . a m b i e n 

t a t a n e l G i a p p o n e d e l ' 5 0 0 (g ià 

t e a t r o d e l l ' a a n t e f a t t o » d i q u e 

s t o f i l m , « K a g e m u s h a » ) . a l l ' e 

p o c a d e i s a m u r a i , l a t r a g e d i a d i 

S h a k e s p e a r e d i v e n t a t r a g e d i a 

c i v i l e , d e l l a g u e r r a , d e l l a v i o l e n 

z a e d e l p o t e r e , e i n s i e m e 

d r a m m a d e l l a s e n i l i t à e d e l l a 

p a z z i a . L a p o t e n z a e p i c a d e l 

s e t t a n t a s e i e n n e . g r a n d e m a e 

s t r o , n e e s c e i n t a t t a . 

E S P E R I A 

• Fuori orario 
C o m m e d i a nor r d i M a r t i n S c o r -
s e s e i n b i l i c o t r a s c h e r z o g r a 
t u i t o e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e 
s e . è la c r o n a c a d i u n a n o t t e 
i n c r e d i b i l e v i s s u t a d a u n t e n e r o 
« y u p p i e » (è G n f f i n D u n n e ) 
c o i n v o l t o s u o m a l g r a d o i n u n 
gi ro d i f u g h e e o m i c i d i . T u t t o 
per a v e r s c a m b i a t o , n e i b a r 
s o t t o c a s a , q u a t t r o p a r o l e c o n 
u n a be r la r a g a z z a ( è R o s a n n a 
A r q u e t t e ) in c e r c a d i c o m p a 
g n i a . T r a a v v e n t u r e a r t i s t i c h e e 
r i s c h i d i l i n c i a g g i o , i l g i o v a n o t 
t o r i u s c i r à la m a t t i n a a d a r r i v a 
r e . l acero e t u m e f a t t o , d a v a n t i 
a l p r o p r i o u f f i c i o . È s u c c e s s o 
t u t t o , a p p u n t o , « f u o r i o r a r i o » . 

A D M I R A L - A R I S T O N 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

AIRONE 
Via Lido. 44 

L. 3 500 
Tel 7827193 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt - Or 

D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; BR: Br i l lan te ; C : C o m i c o ; D A : D isegn i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -
E: E r o t i c o ; F A : Fan tasc ienza ; G : Gia l lo ; H : Hor ro r ; M : Mus i ca l e : S A : Sa t i r i co ; S E : S e n t i m e n t a l e 

Cineclub 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5 000 
Tel. 8380930 

Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.1522.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10 11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7 000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Tel 5408901 M. Detmers - DR (17.30-22.30) 

AMERICA L. 6.000 L'uomo con la acarpa rossa di Stan Ora-
Via N del Grande. 6 Tel. 5816168 gotti, con Tom Hanks • BR (17-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel 353230 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Tel. 6793267 na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel 7610656 

Protector di G. Glickenaus. con J. Vhan -
DR (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 5.000 Subway con Christopher Lambert e Isabelle 
Tel. 6875455 Adjani - A (16 30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4 000 Ore 16.30 Jonas che avrà.. . Tanner; ore 
Tel 3581094 ' 8 .30 Dans la ville bianche. Tanner. ore 

20.30 Charles mor i ou vig. Tanner; ore 
22.30 La messa è f inita. N. Moretti. 

BALDUINA 
PraBa'duina. 52 

L 6000 
Tel 347592 

Crystal Heart di Gii Bettman - SE 
(16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Signori, il delitto è servito, con H. Bren-
Piazza Barberini Tel. 4751707 r.en. Di Jonathan Lynn - G (17-22.30) 

BLUE MO0N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL L. 6 000 L'uomo con la scarpa rossa di Stan Dia 
Via G Sacconi Tel. 393280 goti con Tom Hanks - BR (17-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Pia/za Cap ra ia . 101 Tel 6792465 

Il desiderio la corruzione (17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Papà... è in viaggio d'affari di Emr Kustu-
rica - BR (17.15-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3 5 0 0 
Tel. 3651607 

Bianca e Bernie • DA 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

La bestia di Valenan Bonowcryk con Sirpa 
Lane - DR 
(17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6 000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Roland Girard e André Dussofcer - BR 

(16.3022.30) 

EMBASSY L- 7.000 Excalibur di J. Boormam, con Nigel Terry -
Via Stoppar». 7 Tel. 870245 A (17-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita, 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussollier • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Ran di Aktra Kusosawa - OR (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3 500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ET0ILE L. 7.000 La ballata di Narayama regia di Shohei 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Hemamura • PRIMA (17-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Liszt. 32 Tel. 5910986 celli, con Lrv UBman - SA 

(17.45-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 Chorus line di R. Attenborough. con M. 
Tel. 864868 Douglas - M (16.15-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SAIA A: La mia Africa di S. Pollacfc; con R. 
Tel. 4751100 Redford e M. Streep - DR (15.50-22) 

SALA B: Crystal heart di Gii Bettman - SE 
(16.15-22.30) 

GARDEN L. 6 000 Matrimonio con vinetto con Ugo Tognaz-
Viale Tiastevere Tel. 582848 zi • BR 116.30-22.30) 

GIARDINO L. 5 000 Scuola di Medicina di Alan Smithee con 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Parker Stevenson - BR (17-22 30) 

GIOIELLO L. 6 000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Schlondorff. con Dustin Hoflman - DR 

(1630-22.30) 

G0L0EN L. 6 000 Morte di un commesso viaggiatore! di V. 
Via Taranto. 35 Tel. 7596602 Schlondorff. con Dustin Hoflman - DR 

(17-22301 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 63B0600 

Doppio taglio di Richard Marquand • DR 
(17.15-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Mishima di Paul Schrader con Ken Ogata -
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 DR (17 22 30) 

INDUN0 L. 5.000 9 settimane e W di Adrian Lyne con Mi-
ViaG Induco Tel. 582495 ckey Rourke - DR (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Doppio taglio di Richard Marquand - DR 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 (17.30-22.30) 

MADISON L. 5.000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
ViaChiabrera Tel. 5126926 King - H (16 30-22 30) 

MAESTOSO L. 7.000 Rombo di tuono con Chuck Norris - A 
ViaAppia.416 Tel. 786086 (18.15-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 M. Detmers • DR (1730-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 R'Poso 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

METROPOLITAN L. 7.000 2 2 ' vitt ima nessun testimone con Ala n 
Via del Corso. 7 Tel 3619334 Delon di J. Pmhero - PRIMA 

MODERNETTA L. 4.000 
Piazza Repubblica. 44 Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460235 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
ViaCave Tel. 7810271 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

Nlft 
Via BV. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La bestia di Va'erian Borrortczvk con Sirpa 
Lane - DR (17-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCairoli.98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L. 6.000 9 settimane e K di Adrian Lyne. con Mi-
Tel. 4743119 ckey Rourke - DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Lussuria - E (VM 16) (17.00-22 301 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L. 6.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Tel. 6790012 Alien-BR (16-22.30) 

REALE L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Piazza Sonnino, 15 Tel. 5810234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX L. 6.000 Matrimonio con vizi» tto con Ugo Tognaz-
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 zi • BR (17-22.30) 

RIALTO L 5.000 Police * M. Pialat con G. Depard.eu e S. 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Marceau • A (16-22.30) 

RITZ L. 6.000 9 settimane e mezzo di Adrian Lyne con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Mickey Rourke - DR (17.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
ce!I., con Liv UL'man - SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR L 7.000 Miranda di Tinto Bras, con Serena Grandi • 
ViaSalarian31 Tel. 864305 E (17-22.30) 

R0YAL L 7.000 Oltre l'urlo del demonio tì Russe! Mulcahj 
Via E. FiJiberto, 175 Tel. 7574549 -PRIMA (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSA!. 
Via Bari, 18 

Visioni 

L. 5.000 
Tel 865023 

L. 7 000 
Tel. 485498 

L. 6000 
Tel. 856030 

Caraibi sapore di sesso - E (VM 181 
(17,30-22.30) 

Chiusura estiva 

L'anno dragone di Michael Cimino e Mi
ckey Rourke - DR (17-22.30) 

successive 

ACIDA 

ADAM 
Via Casitma 18 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L 2 000 
Tel 6161803 

L3 000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell Esercito, 38 

M0ULIN ROUGE 
ViaM.Corb.no. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L. 3 000 
Tel 2815740 

L. 2.500 
Tel 863485 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

L. 5 000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3 000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 3 000 
Tel. 433744 

3.000 (VM 18) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Porno nude look - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Lisa e Caroline 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Friedkin-DR (16.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Spies like us di J. Landis. con D. Ajkroyd e 
C. Chase - BR (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

The Devis in miss Jones e rivista spoglia
rello (VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

L. 4.000 
Te). 6564395 

L. 3000 
Tel. 869493 

L. 4.000 
Tel. 5816235 

Riposo 

Chisura estiva 

Spie come noi • di J. Landis. con D. 
Ajkroyd e C. Chase- BR (16.30-22.30) 

Victor Victoria di B. Edwards. con J. An
drews e J. Garner 

Rendez-vous di André Té Chiné, con J. 
Binoche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16.30-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

Riposo 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Ttburtma Antica 15/19 
Tel 492405 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Video Club: dalle 15 alle 20: C'eravamo 
tanto amati, Una giornata particolare. 

Alle 20.30 Passioni di S. Nakayima 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Un giorno nella vita di A. Blasetti 
(ore 18 30-22.30) 
SALA B: Tokio-Ga di Wim Wenders (ore 
19-22.30) 

Sale diocesane • 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

NOMENTANO Via F. Redi,;4 

ORIONE Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Cocoon di Ron Howard, con Don Amecha -
FA 
Riposo 

Riposo 

Riposo 

Fuori Roma 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6 000 

Via dei Pallottmi Tel. 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO L. 6 000 L'uomo con la scarpa rossa di Stan Dia-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 9° " - c o n Tom Hanks - BR 

(17-22.30) 

SUPERGA L. 6 000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

La gabbia di Giuseppe Patroni Griffi - E 
(17-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L'Orca con R. N:ch3ms - DR (VM 18) 

Tel. 9001888 

RAMARINI Film per adulti (16-22) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 R i P° S 0 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 fim P» adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per*a5uÌtT 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Te). 9456041 L'uomo con la scarpa rossa di Stan Dra-

goti, con Tom Hanks - BR 

VENERI Tel. 9454592 Vivere e morire a Los Angeles di William 
Friedkim. - DR (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel 9387212 Film per adulti 

Prosa 

A B R A X A T E A T R O 
R i p o s o 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
8 1 ) Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Il Gruppo Teatro Essere 
presenta: S t a s a r * a i rec i ta a s a 
n a n o . Testo e regia di Tonino To
s to 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 
5/A - Tel. 736255» 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 211 - Tel. 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari. 
521 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 I /a -
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DE S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

F A H R E N H E I T (V>a Garibaldi. 56 ) -
Tel 5806091 
Riposo 

G H I O N E (Via delie Fornaci. 3 7 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

G IUL IO C E S A R E tV.aie C-tubo Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Cfc.-usura estiva 

IL C E N A C O L O (V.a Cavour. 103 -
Te! 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel 7 3 7 2 7 7 ) 
R'Poso 

LA C O M U N I T À (Via G Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 1 
Atte 17. «La comunità» e «La bo t 
tega teatrale di Firenze» di Vi t tor io 
G3ssman presentano Buon c e m -
plaanno S a m u e l B a c k e t t . pre
parativi Regia d> Giancarlo Sepe 

L A S C A L E T T A (Via del Cofiegro 
Romano 1 - Te». 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Saggi de I H IH anno de!»a 
Scuola ck teatro «La Scaletta», d i 
ret t i da G. B. Diotanj l i 
SALA B: r iposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tei 5 8 9 5 8 0 7 1 
R'Poso 

P O L I T E C N I C O (Via G B . TiepoJo 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 » 
Riposo 

Q U I R I N O - C T I (Via Marco M u g h e t 
t i . I - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - C T I (Via de la 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ane 2 1 . A d a Agathae» Margue
r i te Duras. Regia di Thierry Sai-
mor i . con Srfvia e Luisa Pase3a 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 3 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
ARe 2 1 . H f u M a t t i a Pascal d i 
Tutho Ker>ch da Luigi Prandeflo. 
con Pino Mico l . Ragia rJ Maurizio 
Scaparro 

T E A T R O DCLL 'OROtOOtO (Via 
dei Fil ippini. 1 7 - A - T e l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: A fe 2 1 . 3 0 . Pri

ma. D is incanto , spettacolo d i 
teatro danza di e con Giuditta 
Cambieri. Musiche di Massimo Lo-
nardi (esecuzione dal vivo) d i 
«Conserto Vago» 

S A L A CAFFÈ T E A T R O 
Riposo 

S A L A ORFEO 
Alle 2 1 . I n principio d i Gianni 
Orovandmi. con la Comp. «La Nu
vola». 

T E A T R O OELL'UCCELLIERA 
(Viale dell Uccelliera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Alle 2 1 . 1 5 . Catar ina a l l ' inferno. 
Testo e regia di Riccardo Vannucci-
n i . a cura della Comp. Milleuno. 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
183 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . Concerto di A n g a l o 
Brand i i * r d i . 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Domani alle 16 .30 . «Gli Accettel-
la» presentano: R i c o r d i , a c h i , 
imprass ioni , amoz ion i 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo. 
SALA B: Alle 2 1 . 1 5 . L'ult ima 
b ianca i m m a g m a , presentato 
dalla Comp. N a w w a v a cianca. 
Diret to da Isabella Venantini 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Laurie Anderson N a 
tura i H is tory . Spettacolo medito 
m t o t * italiano. (Prevendita ore 
10-13 e 16 -19 . informazioni tei . 
3 9 3 3 0 4 ) . 

T E A T R O S I S T I N A (Va Sistina. 
1 2 9 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via M u r o 
Scevota. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Domani ade 11 l a Compagnia dei 
commediant i Gorfcy d re t t a da Oli
viero Costantini , m coSaborazione 
con gii ailiev i delta scuota elemen
tare «Verck» presentano: La b a m 
b ina inv id ia t i l a . Regia di M . 
Donnarunna e S. Grandicelli 

T E A T R O VALLE-ET I (Via del Tea
t ro Varie 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 

A N T E P R r M A (Via Capo D'Afr ica 
5/a) 
R-poso 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S G a l a n o . 8 • 
Tel 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
A l e i o . Spettacolo c*datt«o per le 
scuole elementari e materne La 
bancarafta d i Mast rogtocatù 

R. T O R C H I O (Via Morosm.. 16 -
Roma) 
Al le IO. Spettacolo didatt ico dì A l 
do G o v a n n e m per te scuole ele
mentar i e materne 

L A CHJEGIA - Associazione por 
bambmi e ragazzi (Via G. Batt ista 
Scria. 13 - te i . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

TEATRO ANFITRIONE 
Via San Saba, 24 - Tel. 5750827 

Venerdì 6 giugno ore 21 
Sabato 7 giugno ore 21 

Domenica 8 giugno ore 17,30 

STASERA SI RECITA 
A SONETTO " 

due atti unici di Tonino Tosto 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 , 
-Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoti - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al pr imo giugno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacoli didatt ici sul te
ma: D iver t i rà aducando di 
Clown e Marionette 

Musica 

T E A T R O OELL'OPERA ( V a Firen
ze. 72 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo ApoBoni. 14 - Tel 
5262259) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA ( V a Vittoria 6 
- Tel 6780742/3/4/5) 
filoso 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A ( V a Flammia 118 -
I H . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (V«a della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T V I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O ITAL IA 8 0 
Riposo 

A R C U M 
Arte 2 0 . 4 5 c / o Saia Baldini (P zza 
Campi te* .9) Concerto su musiche 
d i Teieman. V m a . Quantz. Vivale* 
(ingresso kbero) 

A S S O C I A Z I O N E A r m o di Castel S 
Angelo - (Tel. 3 2 8 5 0 8 3 -
7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G 
C A R I S S I M I • Tei 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A M O N E CORALE C A N -
TTCORUM JUBILO • (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N ICOLOSI 
Alle 18 c /o Aula Magna Fatebene-
fratelli (Isola Tiberina). Concerto 
del pianista Stefano Bezziccheri. 
Musiche di Bach. Mozart. Ravel. 
Prokofieff (ingresso Lbero) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassartone. 30) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O GLO
BALE 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani arie 2 1 . Concerto sinfoni
c o pubblico. Direttore Gunlher 
Meuhold. Musiche di Strauss. 
Schrecfcer. Brahms 

B A S I U C A S A N N I COLA I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatt i . 
11 - Tei. 3 2 7 9 8 2 3 » 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E D 'ETUDES S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E - (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

COOP. T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I IP zza G i o 
iamo da Momesarcnio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E U A N O (Via di Vigna 
Rigacci. 13 • Tel. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O ( V a Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R ICERCA E S P E R I -
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Mont i Parioli, 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 50 ) - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O FANCIULL I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
RipOSO 

O L I M P I C O (Piazza G. Da Fabriano. 
1 7 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Domani alle 19 c /o Sala In /Arch 
Palano Taverna (Via Monte Gior
dano. 36) musica contemporanea 
1 9 8 6 . Concerto Ensemble M o 
dero di Francoforte (ingresso libe
ro) 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3) • Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8» -
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Associazione Culturale 
"PUNTO INCONTRO" Esquilino 

ESQUILINO 
Al 

MONDIALI 
VEDIAMO ASSIEME 

SU GRANDE SCHERMO 
GLI INCONTRI DI CALCIO 

MEXICO '86 

Dal 31 Maggio alla finale del 
29 Giugno 

Via PRINCIPE AMEDEO, 188 

• Le dirette TV, le differite e la 
registrazione delle partite più 
interessanti 
• Commenti e interviste di 
personaggi dello spettacolo e 
della cultura 

Ingresso gratuito, area coperta 
e servita da un punto di ristoro 

• Impianto e assistenza della 
ditta ALMATRONIC 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O (Via del Vela-
bro. I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Concerto del chitarrista argentino 
Angel «Pato i Garda 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco 3 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 1 . Concerto di Roberto Ciott i 
Band. 

BILLIE H O U D A V (Via degli Orti di 
Trastevere, 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A V - M U S I C CLUBS 
(Piazza Trilussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6530302) 
Duo argentino in concerto 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Al le 2 2 . LiRo Lauta (pianoforte e 
canto) a Vit tor io Lombardi presen
tano Canzoni d i t u t t a la apocha 

L A P S U T I N N A (Via A . Ooria. 16/1) 
- te!. 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con i l 
gruppo d i J tm Porto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Riposo 

S A I N T L O U S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello. 13/a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Joy Garnson in concerto. Alla dan
ce station Marco Boccino 

S T A D I O F L A M I N I O (Viale Tiziano) 
Al le 18: D. J . Mundial , musica con 
Rete 105. Alle 19: Music box. Alle 
19 .50 : Mundial ' 8 6 : Brasile-Alge
ria. Alle 2 2 : Fi lm: Al lan Quater-
main e le miniere di Re Salomone. 
Al le 2 4 . Mundial ' 8 6 : Inghilterra-
Marocco. Alle 2 : Note di not te 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Riposo 

U O N N A CLUB (Via Cassia 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Riposo 

Cabaret 
I l PUFF tV la Gif lgi Z a n a u o , 4 -

T a l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l la 2 2 . 3 0 . M a g l i a • m a g a g n a . 
con Landò Fiorini. Giusy Vaiar* a 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (V ia 
d u a Macat t i . 7 5 te* . 6 7 9 8 2 6 9 1 
At ta 2 1 . 3 0 . S a m y a n d M a r i o 
spettacolo internazionale d i varietà 

Jonas 
Il mensile dei giovani comunisti 

in edizione speciale per il 

Referendum 

In questo numero 

conversazione con Natta 
corrispondenza da Trino e Montano 
cos'è la fusione? 
la scienza dopo Chemobyl 
inchieste, articoli, materiali sul referendum 
e tante altre cose ancora 

Jonas è in vendita noi circoli della FOCI, 
nelle edicole delle stazioni a in tutti I ben* 
chettl par il referendum 

http://ViaM.Corb.no
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La Corea 
sorprende: 
Bulgaria 
bloccata 
sulVl-1 

II programma 
CITTA DEL MESSICO — La simpatica matricola del Mundial 
messicano, la Corca del Sud, è riuscita nell'impresa di bloccare 
sul pareggio la più quotata Bulgaria. Un risultato meritatissi-
mo, venuto nella ripresa (25') ad opera di Kim Jong, dopo che la 
bulgaria è andata in vantaggio nel primo tempo (11') con Gctov. 
L'incontro è stato piacevole, a tratti dominato dalla Corea» ma 
disturbato da una pioggia battente che ha trasformato il terreno 
di gioco in un acquitrino. Il pareggio coreano è venuto dopo una 
netta supremazia di gioco. 

Anzi, già due volte i coreani erano andati vicini alla segnatu
ra con U>ung che aveva colpito un palo e con Park Chang, sul 
cui Uro si è dovoto impegnare Mihailov. Vano il serrate finale 
dei bulgari che ha (ruttato punizioni e tiri a ripetizione, al 
contrario della partita con l'Italia quando Sirakov siglò il pari 
proprio nel finale, con questo pareggio della Bulgaria viene 
favorita la squadra di Bearzot, la quale battendo la Corea avrà a 
portata di mano l'accesso al secondo turno, salvo spiacevoli sor
prese. 

OGGI 
BRASILE-ALGERIA 

Ore 20 - Tv2 da Guadalajara (gruppo 0) 

CANADA-UNGHERIA 
Ore 22 - Tv3 da Irapuato (gruppo C) 

MAROCCO-INGHILTERRA 
Ore 24 • Tvl da Monterrey (gruppo F) 

Sabato 7 giugno 
MESSICO-PARAGUAY 

Ore 20 - Tvl da Città del Messico (gruppo B) 

SPAGNA-IRLANDA NORD 
Ore 22 • Tv2 da Guadalajara (gruppo D) 

POLONIA-PORTOGALLO 
Ore 24 - Tvl da Monterrey (gruppo F) 

L'Argentina mantiene a lungo in pugno rincontro, gli azzurri fanno «melina» ed escono tra i fischi degli spettatori 

CHE SOFFERENZA PER PARI 
L'Italia giovane stavolta non incanta e fa tremare 

Il et si dichiara soddisfatto 

Bearzot: «Quasi 
qualificati» 

Conti polemico 
Da uno del nostri Inviati 

PUEBLA — Pareggio doveva 
essere e pareggio è stato anche 
se il risulato è scaturito da una 
partita tutt'oltro che fccile e 
compromissoria. Ma nella pa
role dei due Ct Bilardo e Bear
zot non c'è nemmeno un'eco 
lontana delle sciabolate e delle 
scintille che si sono viste in 
campo. 

•Sono molto soddisfatto del 
pareggio» dichiara Bilardo, do
po aver stroncato sul nascere 
ogni possibile polemiche sul 
contestato rigore concesso agli 
azzurri, affermando che lui, per 
principio, non parla dell'opera
to dell'arbitro. «Avete un sacco 
di televisori e monitor, decidete 
per conto vostro se era rigore o 
no». 

É stata una partita dura?, gli 
hanno chiesto. 

•No. non penso che si stata 
una partita particolarmente 
dura. La marcatura di Bagni su 
Maradona è stata una marcatu • 
ra onesta. Ci aspettavamo che 
Bagni gli sarebbe stato addosso 
per tutto il tempo, e cosi è sta
to, ma senza nulla di partico
larmente eccessivo». Bilardo 
non ha fatto che preparare l'en
trata in sala stampa di Bearzot. 
ben diversa da quella piuttosto 
mesta che segui il pareggio con 
la Bulgaria. 

«Questo pareggio, per noi. si
gnifica soprattutto una cosa — 
ha detto Bearzot —: che abbia
mo una grossa speranza di qua
lificazione Certo, a questo 
punto siamo obbligati a battere 
la Corea. Ma non è detto che sia 
un male dover scendere in cam
po con l'imperativo categorico 
di vincere. Anzi». 

Come ha visto l'Italia'' 
«A differenza che nella parti

ta con la Bulgaria, nel secondo 
tempo c'è stato un certo calo. 
Ma è de) tutto normale, perché 
gli avversari erano molto peri
colosi e soprattutto ci sovrasta
vano sul piano atletico. Quindi 
è stato normalissimo tirare i re
mi in barca. Ma senza mai ri
nunciare a vincere: il palo col
pito da Bruno Conti dimostra 
che abbiamo giocato per i due 
punti». 

Come mei Bruno Conti, ap
pena sostituito, ha avuto un ge
sto di stizza? 

Bearzot. anziché negare di
plomaticamente che il piccolo 
incidente sia avvenuto, ha ri
sposto con una certa schiettez
za: «Bruno Conti è venuto qui 

come una delle più grandi stelle 
del Mundial. Non è in condizio
ni perfette, dunque è del tutto 
spiegabile e umano che sia leg
germente nervoso. Per quanto 
mi riguarda, era indispensabi
le, in quel punto della partita, 
mettere un uomo da ottanta 
chili come Vialli in quella zona 
del campo. L'ho già detto, i 
maggiori problemi gli argentini 
ce li hanno dati sul piano fisi
co». 

Per quanto riguarda i gioca
tori, parla per tutti capitan Sci-
rea: »É vero, rispetto alla parti
ta con la Bulgaria, questa volta 
nel secondo tempo abbiamo 
leggermente rallentato. Ma mi 
sembra del tutto normale: dopo 
quello che era successo appun
to contro la Bulgaria, con quel 
pareggio balordo e immeritato 
negli ultimi minuti, era logico 
che avessimo paura di venir 
beffati una seconda volta». 

Tutti soddisfatti, insomma, 
anche al di là di quello che si è 
visto in campo. Quello che con
ta è che l'Italia ha una situazio
ne di classifica abbastanza fa
vorevole. Adesso non resta che 
aspettare la Corea. 

Rossi ha possibilità di gioca
re? 

•Se è qui c'è la possibilità. 
però la condizione di Galderisi 
e il suo comportamento in cam
po lo dimostra, in questo mo
mento è migliore». 

I veterani di Spagna li sta ri
sparmiando per la seconda fa
se? 

•Se vi saranno cedimenti di 
quelli che giocano adesso, ri
correremo a loro. Non sono così 
autolesionista da mettere in 
campo quelli che stanno peg
gio.. 

Bruno Conti, ancora una vol
ta sostituito da Vialli, pochi 
minuti dopo aver messo sul pa
lo un gran tiro: «Quel tiro l'ave
vo visto dentro, sarebbe stato il 
gol della tranquillità. Invece 
siamo qui a soffrire ancora per 
cinque giorni» 

Si è visto un suo gesto di stiz
za quando è stato sostituito. 

•Quando esco, non sono mai 
contento, soffro in modo parti
colare. Ma il gesto non lo ricor
do. se c'è stato è una cosa che è 
finita li. io dimentico presto». 

Ma come vede questa staf
fetta tra lei e Vialli7 

•Non sta a me dire se è giusta 
o no» 

mi. se. 

Da uno del nostri inviati 
PUEBLA — Esaltazione, spe
ranza, paura, calcolo, cattive
ria. In questa ennesima sfida 
tra Italia e Argentina c'è stato 
di tutto e alla fine è uscito il 
pareggio che gli italiani si erano 
augurati alla vigilia. Italia e Ar
gentina hanno però giocato tut
te le loro corte in una partita 
che era diventata subito favo
revole agli azzurri grazie ad un 
calcio di rigore concesso con 
estrema facilità dall'arbitro 
Keizer. Non era certo l'Italia 
che ho giocato contro la Bulga
ria, ma l'Argentina è tutt'altro 
avversano, con un Maradona in 
grandissima e autore di un 
grande gol. La difesa italiana 
non è parsa sempre solida e sul 
pareggio di Maradona. Galli ha 
indubbiamente delle colpe. 
Una gara difficile per l'Italia, 
insomma, parsa in difficoltà 
anche fisicamente e spesso in
capace di imporre un suo gioco. 
Ora l'Italia dovrà guadagnare 
la qualificazione vincendo con 
la Corea nell'ultima gara. 

Italia e Argentina era inizia
ta tra mille congetture di accor
di più o meno taciti per non bel* 
ligerare. Astrologazioni su patti 
da ratificare in campo, appena 
il signor Keizer avesse fischia
to. E invece negli sguardi degli 
argentini c'era solo voglia di 
vittoria. E lo hanno capito su
bito Bagni (mandato su Mara
dona), Vierchowod (su Borghi) 
e Bergomi si appiccicato a Val-
dano. Dopo nemmeno tre mi
nuti chiarissime erano le inten

zioni di Diego Armando che 
saltava Bagni e che solo un per
fetto intervento di Scirea bloc
cava in extremis. Erano le avvi
saglie del solito confronto aper
tissimo e senza remore tra le 
due squadre, proprio come ne
gli altri mondiali. Non si poteva 
immaginare, invece, che appe
na dentro l'area argentina fosse 
in agguato il colpo di scena che 
avrene mutato il volto alla sfi
da. Bastava che al 6' Conti di 
cui si intuiva la gran voglia di 
mettersi in mostra, entrasse in 
area e avviasse il dribbling con 
davanti Carré e Brown e su un 
rimpallo che pareva innocente 
l'arbitro fischiava un rigore. La 
palla era stata toccata con una 
mano, ma data la vicinanza dei 
giocatori in quel momento pa
reva un fatto occidentale. Kei
zer non aveva invece dubbi e 
Altobelli poteva mettere a se
gno la sua seconda rete in que
sto mondiale. Italia in vantag
gio inaspettatamente, argenti
ni imbufaliti, Maradona scate
nato. Davanti a Galli era un as
salto che veniva spezzato solo 
da un paio di veloci contropiedi 
portati da Conti sulla destra 
che tagliavano in due gli argen
tini ma che non avevano risul
tato. L'Italia arretrava, arretra
va sempre più. Diego dava 
spesso l'impressione di non po
ter essere fermato e dopo un'e
norme mischia (22) risolta alla 
meglio di Scirea ecco l'inven
zione geniale del campione. 
Sull'invito di Valdano la difesa 
italiana era nettamente sorpre-

Italia-Argentina 1-1 

MARCATORI: al 7' Altobelli su rigore, al 34' Maradona. 

ITALIA: Galli; Bergomi, Cabrini; Da Napoli (67' Baresi). Vier
chowod. Scirea: Conti (65* Vialli), Bagni, Galderisi. Oi Genna
ro, Altobelli. 

ARGENTINA: Pumpido; Cucluffo. Brown; Ruggeri. Garre. Giu
sti; Batista (59* Olarticocchea), Maradona, Borghi (75* Enri-
que), Valdano, Burruchaga. 

ARBITRO: Keizer (Olanda) 

sa, bruciante lo scatto di Mara
dona che tagliava l'area in dia
gonale seguito dal solo Bagni, 
poi improvviso con una torsio
ne incredibile il tiro che lascia
va esterefatto Galli. Era il pa
reggio che l'Argentina aveva 
cercato con grande determina
zione. Preoccupante come la 
difesa italiana si sia fatta sor
prendere e corre Galli non ab
bia trovato nemmeno il tempo 
per tentare il tuffo. Si ricomin
ciava così alla pari ma con gli 
animi ormai accesi come dimo
stravano gli scontri violenti, le 
entrate cattive. Al 44' l'Argen
tina aveva anche la limpidissi
ma occasione per andare in 
vantaggio. Ruggeri si trasfor
mava in ala destra sul suo cross 
perfetto il tuffo di Valdano con 
gli azzurri immobili ad osserva
re il pallone toccato di striscio 
che usciva di poco. L'Argentina 
dimostra maggiore energia, più 
determinazione e spesso tra gli 

azzurri ci sono anche incom
prensioni. La squadra appare 
slegata, senza la certezza di una 
guida sicura. 11 centrocampo 
azzurro non riesce ad imporsi 
perché Bagni si perde dietro 
Maradona, un Maradona in 
grande vena, e De Napoli fini
sce per smarrirsi (e Dì Genna
ro, venendo a trovarsi tra Bati
sta e Giusti spesso soccombe). 
La gara è dura, difficile, soffo
cata dal reciproco timore di 
non scoprirsi. Dopo pochi mi
nuti della ripresa, il ritmo cala 
dì colpo. Al 53*. una fiammata 
che parte dal piede di Marado
na e su Valdano lanciato in ver
ticale Bergomi entra con un fal
lo che gli costa l'ammonizione e 
la squalifica per la gara contro 
la Corea. L'Italia pare in diffi
coltà anche fisicamente, le pro
spettive non sono certamente 
rosee. Al 57" dopo tanto tituba
re finalmente un affodo e dal 
piede di Cabrini patte il cross 

per Altobelli che con grande lu
cidità ancora una voltò offre a 
Conti appostato al centro del
l'area. Il tiro è pronto ma fini
sce sul palo. Gli argentini non 
vanno certo per il sottile, ne sa 
qualcosa Galderisi colpito duro 
al 58" quando Giusti viene am
monito. Bilardo fa le sue mosse, 
toglie Batista e fa entrare Olar
ticocchea e Bearzot risponde 
facendo entrare Vialli (al posto 
dì Conti naturalmente) che vie
ne subito steso da Garre, anche 
lui ammonito. Le due squadre, 
ora, sono attente soprattutto a 
non sbilanciarsi. Una bella idea 
viene a Vialli al 59', il sampdo-
rìano salta due avversari e poi 
centra fortissimo. Galderisi e 
Altobelli fintano e viene così li
berato Cabrini che tira forte ed 
anche preciso. Pumpido non si 
fa ingannare. Poco dopo tira 
anche Bagni al 73', alto, e dal
l'altra parte Valdano manda 
fuori di testa. Aumentano le 
pause, negli argentini entra 
Enrique per Borghi ed è ormai 
evidente che l'Italia ha deciso 
di tirare a portare a casa il pa
reggio e che l'Argentina è ormai 
dello stesso parere. AU'85* la di
fesa si fa sorprendere, cosa or
mai non rara, da un cross che 
Valdano per nostra fortuna 
manda sull'esterno della rete. 
Entra Baresi, l'Italia fa melina 
giocando come i gamberi. Por
tiamo a casa un punto e tanti 
fischi: in questo Mundial non 
abbiamo ancora vinto. 

Gianni Piva 

«Spillo» Altobelli trasforma il rigore con un tiro sulla sinistra del portiere 

Minuto per minuto la notte della vigilia, vissuta nello stesso albergo degli argentini, tra fans, agenti, giornalisti e camerieri 

Io, che ho firmato gli autografi di Maradona 
Oa uno dei nostri inviati 

PUEBLA — La notte prima. 
Hotel Mtssion qui, in fatale 
promticuitò. trascorrono fé ore 
dello vigilia i giornalisti italia
ni e i giocatori argentini Con 
sciagurato tempismo, arrivo in 
albergo proprio mentre entra-
no Maradona e compagni 
Commandos di cacciatori 
d'autografi invadono cose e 
persone, gli uomini della «se-
cundad' strattonano tutti 
compresi se medesimi: rag
giungere i( bureau per impos
sessarsi della chtave è un'im
presa disperata Dopo aver fir
mato numerosi autografi per 
timore di contraddire le fero
cissime teen-agers messicane, 
mi ritrovo spintonato m un an
golo, giusto sotto un mesto car
tellone che annuncia che que
sta sera si esibiranno Jose De 

Jesus e la sua orchestra Al 
centro della hall, come nell'oc
chio di un ciclone, giornalisti e 
senonfos sorseggiano pina co-
lodo daiquiri in un'tndifferen-
te penombra. Solite scenette 
coloniali che nemmeno dieci 
Mundial riuscirebbero a sot
trarre alla propria impertur
babile immutabilità 

La folla lacerocontusa ormai 
dilaga per ogni dove. Cuochi, 
lift, camerieri, poliziotti, or
chestrali e buone donne si ri
versano nella hall per vedere 
anche loro Maradona. Io che 
l'ho già visto e gli ho parlato e 
gli ho anche stretto la mano, e 
una volte - casa distribuirò ca
rezze ai bambini dicendo loro 
che sono le carezze di Marado
na, raggiungo quasi carponi un 
ascensore sperando di arrivare 
allo mia stanza L'ascensore si 

ferma ad ogni piano Entrano 
ed escono, come in un vaude
ville terzomondista, frotte di 
ragazzini che urlano e ridono 

Sesto piano, la salvezza. Si 
aprono le porte. Quasi mi tra
mortisce una sciabolata di lu
ce è Luigi Necco della Rai che 
aspetta Maradona Irritazione 
della troupe al mio anonimo 
apparire. Afi scuso, spiombo 
nell'oscurità che mi compete e 
imbocco il corridoio 

Il tempo di percorrere pochi 
metri e mi imbatto in Daniel 
Passarella- mt viene incontro 
con un sorriso amichevole Ci 
siamo, penso, ha scelto il sotto
scritto per confidarsi Un ine
quivocabile segno di stima e fi
ducia nella stampo democrati
ca. Difatti Passarella si avven
ta sulla Gazzetta dello Sport 
che porto sotto braccio e, im

plorante. la chiede in prestito 
• E di sabato — dico — ma se 
tuoi ho anche un giornale ita
liano di domenica'. -Quale? 
Dimmi quale?; chiede ansioso 
Daniel assetato di informazio
ne 'L'Unita-, rispondo fiero. 
•Pfui — fa lui — te la puoi 
tenere-. E poi. quasi per dimo
strare che non mi serba ranco-
ra per la mia strologante of
ferta: -Per quale giornale sen
i-i'- -Per "l'Unità"- Gelido 
silenzio Poi. per metterlo a 
suo agio- 'Stai meglio* Gio
chi?' -So. sto male. Non gio
co Ma neanche Bruno Conti 
gioca' -Chi te lo ha detto*-. 
-Lo so io. Bruno non gioca So 
chi gioca al suo posto. Ma non 
te Iodico : 'Perché?: -Perché 
no-. Dove si dimostra che: pri
mo, non solo i giornalisti non 
sanno un tubo Secondo, che 

un libero con la dissenteria di
venta dispettoso e ha sempre 
bisogno urgente della Gazzetta 
dello Sport. 

Mangiare. Via dalla pazza 
folla. Esco dall'albergo, mi infi
lo nel primo ristorante che tro
vo. Afa/edizione, in un risto
rante argentino Vi risparmio 
l'ennesima citazione di Borges 
e della uta come un labirinto. 
Sei tavolo accanto, due fun
zionari Rai discutono di scatti 
di stipendio disossando una 
costata di mammuth. lo chiedo 
un filetto e mi portano un mo
nolito di carne più imponente 
di Carmen Russo. Rifletto-
perché le bistecche dei paesi 
poveri sono inversamente pro
porzionali al reddito medio? E 
una riflessione decisamente 
cretina, ma decido di scriverla 
perché ci sono colleghi che di-

Le pagelle 

Male Galli 
e centrocampo 

in difficoltà 
Da uno del nostri inviati 

GALLI — Non è stata una bella gara quella di Galli contro 
l'Argentina. Porta sulla coscienza il peso del pareggio di Ma
radona. Un tiro certamente improvviso e diabolico, quello 
dell'argentino, ma la sua correzione non è sembrata perfetta 
e forse avrebbe potuto neutralizzarlo. Ha avuto anche un 
paio di altre incertezze. 5,5. 
BERGOMI — Aveva di fronte l'avversario più pericoloso, 
Valdano, lo ha controllato cmplessivamentc bene. La sua è 
stata una prova ancora una volta positiva; purtroppo è stato 
ammonito una seconda volta per cui contro la Corea non ci 
sarà. 6,5. 
CABRINI — Come ormai da molto tempo ha giocato soprat
tutto in copertura, limitando al massimo le sue proiezioni 
offensive. Evidentemente non è ancora perfettamente a po
sto fisicamente, ma la sua grande esperienza Io sorregge 
sempre- Ha battuto, al 79', con ottimo tempismo, sul centro di 
Vialli. In difesa, comunque, è sempre stato abbastanza precì
so. 6. 
DE NAPOLI — Non ha disputato certo la gara esaltante che 
lo aveva visto esordire contro la Bulgaria. Oggi il centrocam
po argentino era un'altra cosa, per dì più si è trovato spesso 
solo. La sua è stata certamente una positiva conferma, ha 
dovuto limiatare al massimo l'apporto offensivo. 6. 
VIERCHOWOD — La sua gara su Borghi è stata praticamen
te perfetta, si è trovato forse un po' in difficolta quando si è 
trattato di tenere il pallone nel finale, comunque ha svolto 
egregiamente il suo compito dì marcatore. 6,5. 
SCIREA — Una ottima gara anche questa volta, incisivi 
alcuni suoi perfetti interventi nel primo tempo che hanno 
salvato la difesa azzurra colta in contropiede. Sull'azione che 
ha portato al gol di Maradona però è stato sorpreso anche lui. 
6,5 
CONTI — Un grande inizio. Ha ricordato a tutti il Conti del 
Mondiale di Spagna, ha fatto soffrire i difensori argentini 
che raddoppiavano su di lui la marcatura. Da un suo patteg
gio l'azione che ha provocato il rigore concesso dall'arbitro 
olandese. È stato anche sfortunato quando nel secondo tem
po il suo perfetto tiro è finito sul palo. È calato, e notevolmen
te alla distanza. 6,5. 
BAGNI — Gli è stato affidato Maradona. Un Maradona in 
grandissima forma. Bagni si è difeso come ha potuto. È stato 
sostanzialmente superato una sola volta, in occasione del 
pareggio. Come sempre al limite dell'isteria, si è trovato al 
centro di un paio di pericolose risse. Alla sua seconda gara 
non e stato ancora ammonito ed è già un successo. 6. 
GALDERISI — Questa volta è stato servito pochissimo anche 
se lui si è mosso con grande impegno e con grande efficacia. 
In un paio di occasioni da solo è riuscito a portar via la palla 
alla difesa argentina, la sua presenza al centro dell'attacco è 
indubbiamente efficace. 6,5. 
DI GENNARO — Ancora una gara piena di difficolta per il 
nostro regista. Spesso si è smarrito in mezzo al centrocampo 
argentino senza compagni che lo aiutassero. È sempre luì 
quello che comunque riesce ad aprire il gioco creando qual
che possibilità offensiva. Manca comunque sempre di autori
tà. 5,5. 
ALTOBELLI — La sua azione è sempre molto efficace, si è 
mosso all'attacco guardando bene quali occasioni si presen
tavano anche per gli altri compagni. Purtroppo ha sofferto 
del fatto che l'Italia oggi ha giocato poco in avanti. Perfetto 
il suo servizio per Conti in occasone del tiro finito sul palo. 
6,5. 
VIALLI — A differenza della gara d'esordio all'Azteca questa 
volta entrando a sostituire Conti si è comportato subito bene. 
Quando è stato servito si è dimostrato molto efficace. Nel 
secondo tempo però l'Italia ormai badava a non perdere. 6. 
BARESI — E entrato a partita finita. Non giudicabile. 

gì. pi. 

I du* «napoletani» Maradona e Oe Napoli 

scettando sulle proteine sono 
diventati famosissimi. Tante 
proteine, tanti gol' dunque 
l'Argentina, con quelle bistec
che. dovrebbe sempre vincite 
sei a zero. 

Torno verso l'albergo, ormai 
avvolto dalle note straziacuore 
di Jose de Jesus. Esco dall'a
scensore e ritrovo Luigi Necco 
con la sua troupe d'assalto. 
Non sono Maradona, te l'ho 
già detto prima. Ma Maradona 
si incarna come per incanto, 
sbucando dall'altro ascensore. 
Seguo attonito il diatogo men
tre gli uomini della securidad 
si mettono in posa davanti alla 
telecamera. 'Diego saluta ì na-
poletani; gli impone Necco 
minacciandolo col microfono. 
*Li saluto. Ciao napoletani: 
•Ti mancano i napoletani, eh? 
Vero che ti mancano i napole
tani?: 'I napoletani tifano 
per l'Italia, io sono argentino e 
gioco nell'Argentina: «Già, tu 
sei aregentino: «Si, è giusto 
cosi E giusto che io sia argen
tino e giochi nell'Argentina, 
mentre i napoletani sono ita
liani e tifano per l'Italia: *S\ 
ma io scherzavo, sai Diego. 
Scherzavo. Ah, ah (ride): 

Maradona si allontana ver

so la sua stanza. Di fronte alla 
mia. Mi metto a scrivere con 
una rumorosissima Olivetti 
portatile, sperando che il tic
chettio non lo lasci dormire. 
Guerra psicologica. Ma si fui- • 
mina la lampadina* Telefono 
al bureau. Subito senor, venia
mo subito. Che in Messico si
gnifica, se tutto va bene, doma
ni mattina. Invece no. Incredi
bile. Dopo trenta secondi, bus
sano alla porta. Entrano ben 
cinque elettricisti, con un sor
riso radioso. Poveretti: erano 
convinti di fare luce ad un gio
catore argentino; appena mi 
vedono tre se ne vanno, gli altri 
due provvedono in fretta alla 
bisogna e scompaiono augu
randomi una astioso *buenas 
noches*. 

Forse è finita. No, o mezza
notte ribussano. Riapro. E Bi
lardo. No, abbia pazienza, non 
sono Maradona. Maradona 
abita di fronte. Bilardo si scu
sa, mi scuso anch'io perché so
no in mutande. Gli autografi li 
ho firmati. La Rai mi ha im
mortalato. Passarella mi ha 
parlato. Ma sono solo un gior
nalista italiano. E ho tonno, 
molto sonno. 

Michele Serra 
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Nostro servizio 
NEZA — Grande soddisfa-
alone in casa danese per il 
meri ta to successo ot tenuto 
contro la Scozia. Una soddi
sfazione del tut to Inedita 
(quindi anche più evidente) 
dal momento che proprio 
contro la Scozia i danesi 
hanno esordito per la prima 
volta nella fase finale di un 
Mundial. 

Gli osservatori stranieri, 
così come 1 danesi, vedono 
nel tre •italiani» della forma
zione di Piontek i pilastri di 
questa nuova rivelazione 
messicana. Elkjaer, oltre ad 
aver segnato caparbiamente 
il gol del successo, ha anche 
dimostrato di essere uno del 

s'è accesa 
un'altra stella. Piange 
lo scozzese Nicholas 

e iù temibili at taccanti oggi 
n circolazione. Laudrup, 

che qualcuno (forse con 
un'enfasi eccessiva) vede co
me una delle grandi stelle di 
questo Mundial, ha comun
que spinto cont inuamente la 
sua squadra, fornendo anche 
preziosi suggerimenti in 
avanti . 

Ma forse più degli altri ha 

stupito Berggreen, neo ac
quisto giallorosso, che ha 
giocato una grande parti ta a 
tutto campo, contenendo le 
spinte del centrocampo scoz
zese, recuperando assai spes
so In difesa e spingendo con 
forza l 'attacco sulla destra. 
Piontek, il tedesco che fa il et 
dei danesi non si scompone 
troppo: tSì, sapevo che la 

squadra avrebbe funzionato, 
sapevo che avremmo fatto 
una bella partita, ma non 
preoccupatevi, continuere
mo a crescere nel prossimi 
incontri!. Sembra proprio 
che debba nascere una nuo
va pretendente alla «zona al
ta» del torneo messicano. 

SI spengono, invece, le 
speranze degli scozzesi. I bri
tannici saranno anche co
stretti , nel prossimi Incontri, 
a rinunciare all 'attaccante 
Nicholas. In seguito ad uno 
scontro con 1 danesi, infatti, 
il giocatore ha riportato una 
sospetta lesione del lega
menti della caviglia: per lui il 
Mundial è già finito. 

f. t. 

Partita vibrante fra due belle squadre che hanno già in tasca gli ottavi di finale 

s e Francia, uno spettacolo 
Al gol di Rats 
pronta risposta 
di Fernandez 

Urss-Francia 1-1 

MARCATORI: al 55' Rats, al 62 ' Fernandez. 

URSS: Dassaev; Larionov, Demianenko; Kuznetsov. Bessanov. 
Yaremtchuk; Yakovenko (69* Radionov). Alejnikov, Rats, Be-
lanov. Zavarov (57' Blochin). 

FRANCIA: Bots; Ayache. Amoros; Bossi's. Le Roux, Fernandez; 
Giresse (82* Vercruysse), Tigana. Papin (76' Bellone), Platini, 
Stopyra. 

ARBITRO: Fillio (Brasile). 

Nos t ro servizio 
LEON — Urss e Francia, ovvero novanta mi
nuti di grande calcio. È finita in parità, forse 
giustamente, anche se i sovietici possono ac
campare qualche pretesa di successo in più 
rispetto al loro avversari. A parte il risultato, 
che praticamente promuove entrambe le 
squadre agli ottavi di finale, occorre dire che 
è s ta ta una partita splendida, giocata ad al
tissimi livelli tecnici, fra due belle squadre, 
che hanno dimostrato di poter aspirare ad 
un ruolo di primo piano in questo Mundial. 

Se qualcuno aveva mostrato un certo scet
ticismo sulla forza dell'Urss, dopo il net to 
successo sull 'Ungheria, dovrà giocoforza ri
credersi, vedendola di nuovo alla prova con
tro 1 campioni d'Europa della Francia. Una 
Francia oltretutto molto determinata, decisa 
a cancellare dubbi e perplessità, nati dopo la 
non esaltante prova con i canadesi. Sin dalle 
prime battute l sovietici prendevano a gioca
re a ritmo serrato, come avevano fatto con 
l'Ungheria, infastidendo Platini e compagni 
con un pressing asfissiante, che metteva in 
seria crisi gli schemi dei francesi. Per venti 
minuti ì'Urss era praticamente padrona del 
campo, sottoponendo la retroguardia fran
cese ad un lavoro continuo. Yakovenko, in 
cabina di regia, vinceva net tamente il duello 
a distanza con Platini, che non riusciva a 
dare respiro alle sue Iniziative, controllato 
con molta attenzione dalla ferrea zona dei 
sovietici. Michel riusciva a trovare momenti 
di gloria soltanto su punizione. Bellissima 
quella calciata al 42' un paio di metri fuori 
dell 'area, che andava a stamparsi sul palo 
alla sinistra dell'esterrefatto Dassaev. 

Le occasioni migliori le aveva Ì'Urss, a lme
no nel primi venti minuti . Al 7' l 'arbitro face
va finta di nulla di fronte ad un at terramento 
di Zavarov da parte di due difensori in piena 
area di rigore. Al 12' e al 15" c'erano due con
clusioni di Zavarov e Rats; la prima era para

ta da Bats, la seconda era deviata provviden
zialmente da un difensore francese. 

Verso la metà del primo tempo i sovietici si 
acquietavano consentendo così alla Francia 
di uscire dal suo guscio. Sullo zero a zero le 
due squadre andavano al riposo. Le prime 
bat tute della ripresa non erano differenti dal 
finale del primo tempo. Più omogenea la ma
novra dei sovietici, più improvvisata e forse 
anche più fantasiosa quella dei t ransa lp in i . 
Al 12' la part i ta aveva un primo sussulto. 
Dopo una prolungata azione offensiva del 
sovietici il pallone veniva servito sulla sini
s t ra a Rats, che al volo da circa t renta metri 
scagliava un pallone violentissimo che tra
figgeva l'incolpevole Bats. La reazione del 
francesi era rabbiosa. I sovietici erano co
stretti a r inserrare le file e spostare il loro 
baricentro qualche metro più indietro. Plati
ni scagliava di un soffio a lato una punizione 
calciata magistralmente. Era un segnale per 
i sovietici, che al 17' dovevano capitolare di 
fronte ad una incursione difensiva di Fer
nandez, che pescato molto bene in area si 
presentava solo davant i a Dassaev, battendo
lo con un preciso diagonale. 

La part i ta si infiammava, diventava molto 
bella e incertissima, perché sulle ali dell'en
tusiasmo i francesi insistevano, desiderosi di 
diventare padroni della parti ta. Al 25' Das
saev compiva un 'autent ica prodezza respin
gendo da due passi una conclusione di Sto
pyra. 

Lo scampato pericolo consigliava ai sovie
tici maggiore prudenza, ma anche i francesi 
preferivano s tarsene sulle loro. Il finale era 
comunque tut to di marca sovietica, anche se 
senza la veemenza del primo tempo. Al 39', 
dopo tre corner consecutivi, Demianenko 
colpiva bene di testa, ma Battiston a portiere 
battuto salvava sulla linea e al 43' Yaren-
chuk calciava debolmente da posizione 
splendida. 

a. I. 

Già all'ultima spiaggia 
Inghilterra e Ungheria 
Brasile, entra Falcao 

Nostro servizio 
MONTERREY — Prova d'ap
pello per l'Inghilterra, dopo l'i
nattesa sconfitta subita dal 
Portogallo. E per l'Ungheria 
che col Canada vorrà e dovrà 
riscattare il pesante 6-0 subito 
con ì'Urss. Questa sera gli undi-
ci di Robson si giocano qualifi
cazioni e prestigio contro il Ma
rocco, che viene da un convin
cente pareggio con i polacchi di 
Boniek. Nel ritiro inglese si 
passa rapidamente dalla più 
sfacciata fiducia a un velato 
pessimismo. Ma alla lunga un 
po' tutti sono convinti di vince
re contro il Marocco e di con
quistare anche la possibilità di 
vincere il girone F. 

L'allenatore Bobby Robson 
ha già deciso di rimandare in 
campo la formazione che è sta
ta battuta dal Portogallo, an
che se il capitano Bryan Ro
bson non è ancora al massimo 

delle sue possibilità. 
La maggior parte delle spe

ranze, contro la dura difesa ma
rocchina, sono rivolte alla pos
sibilità di superare in altezza il 
muro difensivo, affidandosi so
prattutto ai colpi di testa di 
Hateley, Lineker e Robson. Per 
quanto riguarda il morale della 
squadra, comunque, vale ripor
tare una dichiarazione del 
grande Bobby Charlton, qui in 
Messico in qualità di commen
tatore televisivo: -Non ho al
cun dubbio sulla qualificazione 
per il secondo turno; semplice
mente perché sono convinto 
che andremo in finale-. Di pa
rere ooposto, in verità, il difen
sore marocchino Bourdebala 
Aziz: 'Siamo sicuramente in 
grado di battere gli inglesi, e 
del resto lo abbiamo già dimo
strato contro i polacchi: ha 
detto con tutta tranquillità. 

Un'altra prova d'appello è 

quella che aspetta l'Ungheria 
che, dopo il cappotto subito 
dall'Unione Sovietica, è co
stretta a dimostrare tutto il suo 
valore contro la modesta for
mazione canadese, a sua volta 
battuta all'esordio da una scial
ba Francia. Certo, per gli un
gheresi ormai le possibilità di 
passare il turno sono ridotte al 
minimo, dal momento che per 
le quattro terze classificate che 
saranno ripescate, a parità di 
punti, varrà fa differenza reti, e 
gli ungheresi ormai partono da 
- 6 . 

I giocatori di Gyorgy Mezey 
intanto ieri hanno «studiato» 
per ben cinque ore la partita 
persa contro i sovietici. Mezey, 
comunque, contro il Canada ri
proporrà la stessa formazione: 
•Siamo stati sconfitti dal' 
ì'Urss perché siamo subito 
crollati psicologicamente: par' 
tire da 0-2 dopo soli quattro 

Il sovietico Nikolai Larionov in 
Bzione; il giocatore 
francese Tigana. Anche 
contro Ì'Urss il 
centrocampista si ò 
dimostrato uno pedina valida 
e dinamica 

minuti di gioco è una brutta 
avventura che non augurerei a 
nessuno. Afa ara so che i ragaz
zi sono ben caricati e che con
tro il Canada tenteremo ad 
ogni costo di raggiungere una 
bella vittoria'. Se così non fos
se, del resto, gli ungheresi po
trebbero cominciare a prepa
rare le valige per tornare a ca
sa, dove Mazey potrebbe trova
re già pronta la lettera di li
cenziamento. 

A Guadalajara, poi, questa 
sera torna in campo anche il 
Brasile, unica, squadra tra te 
favorite, che ha iniziato il 
Mundial messicano con una 
vittoria. Il clima del gruppo 
guidato da Tele Santana è dei 
migliori: dopo il successo con la 
Spagna sembra aperta la stra
da della vittoria del girone D 
che permetterebbe ai giallover-
di ai rimanere a Guadalajara. 
la più brasiliana tra le città 
messicane e dove Zico e soci 
possono contare su un tifo 'Ca
salingo: Qualche problema 
ancora per la formazione che 
affronterà l'Algeria. Zico pro
babilmente non sarà utilizzato 
neanche nel secondo tempo, 
dal momento che accusa anco
ra dei dolori. Quasi certamente 
in campo Falcao, invece, al po
sto di Alemao, e sicuro l'impie
go di Multer al posto di Casa-
grande. 

Da Rio de Janeiro, intanto, 
arriva il parere di Tostao, cam
pione brasiliano nel 1970 pro
prio qui in Messico e oggi ap
prezzato medico nel suo paese. 
-L'attuale nazionale brasilia
na — ha detto — é più povera 
di valori individuati rispetto a 
quella del 1982 in Spagna, ma 
è sicuramente più competitiva 
grazie alla sua impostazione 
collettiva. Se continuerà a mi
gliorare come ha fatto fin dal
l'inizio della preparazione per 
il Mundial, sono certo che po
trà tranquillamente arrivare 
alla finalissima perchè que
st'anno parecchie squadre si 
equivalgono-. 

li. g. 

Primo bilancio di Azelio Vicini 

«Le squadre 
sud-americane 
fanno tesoro 

di Spagna '82» 
Da uno dei nostri inviati 

NEZA — Nello stadio di Ne-
zahualcoyotl (Neza per i po
chi «intimi», vale a dire i cir
ca 3 milioni di disgraziati 
che abitano in questa deso
lante città satellite al confini 
della capitale), Danimarca e 
Scozia completano l'appello 
delle 24 squadre partecipanti 
al Mundial. Nascosto in 
mezzo a un gruppo di danesi 
birrosi e festanti, c'è Azelio 
Vicini, artefice della bella 
Under 21 che ha rodato per 
Bearzot De Napoli e Vialli, e 
primo osservatore del clan 
azzurro. Vicini, uomo di 
sport in senso puro, non ca
pisce e non gradisce le corda
te. Per questo, nella Feder-
calcio, la sua carriera è desti
nata ad arenarsi; in compen
so, proprio perché ha sempre 
limitato al rettangolo verde 
passione e competenza, Vici
ni sa di calcio come pochi al
tri. 

Avverte subito che il Mun
dial è appena ai primi passi, 
e che di molte partite ha una 
conoscenza soltanto televisi
va. Detto questo, accetta vo
lentieri di tracciare, a volo 
d'uccello, un primissimo bi
lancio di quanto si è potuto 
vedere e capire finora. 

«La prima, ovvia conside
razione è che Ì'Urss ha la
sciato tutti di stucco. Non 
tanto per i sei gol, quanto per 
la velocità terrificante che 
riesce ad imprimere al pro
prio gioco». 

— Ridimensionando lo 
spauracchio dell'altura? 
«L'altura, io l'ho sempre 

detto ed anche scritto, è un 
handicap relativo. Nel senso 
che rende meno veloci le 
squadre veloci, ma ancora 
più lente le squadre lente. 
Toglie a tut t i nella stessa mi
sura; dunque, in pratica, si 
autoannulla. No, secondo 
me non sarà l 'altura a fare la 
selezione. Piuttosto il caldo, 
che non si è ancora fatto vi
vo». 

— Tornando all'Urss: dav
vero è una sorpresa? 
•Hanno mezzi atletici e 

tecnici straordinari, e da 
sempre. Ma soffrono di iso
lamento, e non solo dal pun
to di vista tecnico; parlo an
che di isolamento politico. 
Per dirla schietta, gli arbitri 
non li hanno mai protetti. 
Calcisticamente parlando, 
non hanno alcun peso politi
co. 

— Vuole dire che una Cop
pa del mondo si decide in 
sede politica? 
«Se lei intende combines e 

pressioni dirette, neanche a 
parlarne. Voglio soltanto di
re che chi ha personalità e 
prestigio riconosciuti viene 
maggiormente rispettato, 
proprio come nella vita. E da 
questo punto di vista Ì'Urss 
non è s ta ta ancora capace di 
Imporsi». 

— Gioco duro. Non le scm-
bre che gli arbitri lascino 
correre troppo? 
•Non esat tamente. I falli, 

I dopo tutto, li fischiano. Di

clamo che in un campionato 
del mondo pr ima di estrarre 
un cartellino giallo, per non 
parlare di quello rosso, un 
arbitro ci pensa due volte. 
Influenzare le partite se
guenti con le squalifiche non 
e affare di poco peso. Sempre 
a proposito di politica calci
stica». 

— Quali sono state le pri
me delusioni del Mundial? 
«Scifo, che ho visto maluc

cio contro il Messico. Un po' 
pavido, e non a caso I belgi lo 
avevano messo sulla fascia 
destra per toglierlo dal ponte 
di comando. Ma anche lì, mi 
è sembrato poco consistente. 
Detari, invece, è s tato ann i 
chilito dalla perfetta marca
tura dei russi; ma sono con
vinto che si riprenderà pre
sto, lui con tut ta l 'Ungheria, 
e farà vedere cose egregie». 

— E le sorprese positive? 
«Mi è piaciuto Negrete, il 

messicano, una specie di 
Dirceu, uno di quel piccoletti 
sbrigativi, veloci e precisi 
che in una squadra contano 
por due. Poi Getov, il bulga
ro, nonostante la prova non 
brillante contro l'Italia. E le 
due punte brasiliane Careca 
e Casagrande». 

— Brasilo in buona salute, 
dunque... 
«Secondo me, ottima. Più 

attento, più veloce, lei capi
sce che se riescono anche a 
sveltire la manovra, quelli 
là... Del resto, ha visto l'Uru
guay contro la Germania? 
Veloci anche loro. Credo che 
i sudamericani abbiano im
parato la lezione dell'02 in 
Spagna. Meno fronzoli, gioco 
più sintetico e rapido». 

— Poi c'è il Portogallo che 
mette sotto gli inglesi. 
•Il Portogallo e il Benfica, 

non bisogna mai dimenticar
lo; una squadra che, con 1 
suoi alti e bassi è sempre s ta
ta protagonista in Europa. 
Quanto agli inglesi, vale il 
discorso Inverso: h a n n o 
squadre di club terribili, ca
paci di qualunque impresa 
ad una grinta inimitabile e 
ad una accelerazione conti
nua. Ma secondo me non so
no mai riusciti, dico mal, a 
trasferire nella Nazionale 11 
carattere forte del loro club. 
Per me l 'Inghilterra è un mi
stero». 

— Si stanno comportando 
piuttosto bene le squadre 
arabe, Marocco, Algeria, 
Iraq. 
«Il Marocco fu una brut ta 

gat ta da pelare già nel '70 
addirittura per sua maestà il 
Brasile. Si, il calcio africano 
In generale e arabo In parti
colare sta diventando com
petitivo. Marocco e Algeria 
subiscono l'influenza diretta 
di due ottime scuole calcisti
che come quella spagnola e 
quella francese. Molti dei lo
ro calciatori, del resto, gioca
no in Francia e Spagna. 
Dunque basta cader dalle 
nuvole quando affrontano a 
muso duro squadre più bla
sonate». 

mi. se. 

u n Mundial sì evita, se davvero si vuote 
evitare, seguendo essenzialmente quelle mede
sime regole che tutti e ovunque adottano in caso 
di epidemia manifesta, e che il normale buon
senso, e una armai consolidata sperimentazione 
clinica, suggeriscono, da Tucidide e da Lucrezio 
in giù, a chiunque desideri guardarsi da una 
pestilenztoso e micidiale contagio. 

E dunque inutile che io tenti qui di allestire 
in abbozzo un sommario decalogo ammonitorio. 
quale agevolmente può ricavarsi, mediante un 
elementare fardasé, con lievissimi ritocchi e con 
minimali adattamenti, da una infinità di ma-
nualetli sanitari in libera circolazione, presenti 
in ogni casa di buona tradizione mantegazzia-
na, in talune scuote non eccessivamente degra
date, e pertanto fornite talvolta di eccellenti 
tabelloni didascalia murali, e finalmente, e per
fino. in quelle Usi che ancora risultino, nel com
plesso. meno selvaggiamente pentatottizzate. 

Ricorderò comunque, benché sia sventurata
mente troppo tardi, che molto importano le abi

tudini igieniche lungamente acquisite, una bene 
radicata ecologia mentale, una vigile e accurata 
tutela di una bennata costituzione fisiologica. 
Perché la prevenzione è tutto, e al Mundial, 
esattamente come al colera e alla filippina, oc
corre non arrivare impreparati. Non a caso la 
benefica natura ha disposto che. tra un Mundial 
e l'altro, come tra t'una e l'altra Olimpiade, inte-
corrano quattro rotondi giri dì sole, onde a tutti 
sia dato premunirsi e pretutelarsi quanto con
viene. 

Nulla dirò pertanto della funesta sorte cui 
tanto gravemente sono esposti in occasione del 
presente flagello teledipendenti e vidcomani, 
soprattutto se avvezzi a incautamente concen
trare, nelle ore serali e notturne, le loro scompo
ste predilezioni morbose. Lasciamo così subito 
in disparte le categorie a più alto rischio, che 
sono infatti subito avviate, dalle preposte auto
rità. a un sorvegliato isolamento da quarantena. 
in ampi e confortevoli lazzaretti, forniti di ap
positi megaschermi concentrazionari, e pensia
mo piuttosto al comune cittadino, come voi che 
leggete, come me che vi parlo. Se per anni avete 

Fate come se in giro 
ci fossero i microbi 

di una grave epidemia 
di EDOARDO SANGUINETI 

prudentemente inculcato la vostra assoluta ri
pugnanza ed estraneità a ogni qualunque forma 
di contatto gironesco e campionatorio, racco
glierete intiero, adesso, il beneficio della vostra 
diligenza e avvedutezza, poiché vi sarà agevole 
frapporre, tra voi e gli infetti, e persino tra voi e 
i portatori sani, che non di rado drammatica
mente cadono, non si sa come, con improvviso 
crollo, all'insorgere della mundialite, quella di
stanza di sicurezza, quella fascia di riguardo. 

che vi potranno garantire, per intanto, da ogni 
defatigante controversia intorno all'incidenza 
dei 2mila sopra il rendimento atletico dei palio-
nìsti e intorno alle più subdole forme dì arbitra
rio favoreggiamento arbitrale a vantaggio delle 
undicità transatlantiche. 

I n caso di emergenza, tuttavia, un abile si

mulazione dell'afasia, della sordità, e se neces
sario di entrambe, ha già potuto porgere inspe
rata salvezza a chi fu colto, indifeso e imprepa
rato, da un insidioso attacco del male, in spazi 
dove l'indiscriminato rimescolarsi con le folle 
risulta sempre particolarmente nocivo, come le 
vetture tranviarie urbane, i vagoni ferroviari a 
lungo percorso, e i luoghi di ritrovo in genere. 

Si raccomanda, ad ogni buon conto, di giovar
si attentamente, ma alla rovescia, delle preziose 
indicazioni generosamente fornite da quotidia
ni e periodici, anche mediante appositi e gratui
ti supplementi illustrati, ricchi di grafici e onu
sti di formule, dove, in seguito a minuziosissimi 
rilevamenti, sono accuratamente previsionati i 
giorni e pronosticate le ore di conclamato peri
colo e di inevitabile esposizione. Come si usa in 
tempi calamitosi, è buona norma, ad ogni modo. 
non attenersi soltanto a quelle regole che proce
dono dalla scienza meglio consolidata e dalla 
più insalsificala ricerca, ma seguire anche que
gli accorgimenti tradizionali, di carattere talora 
grossamente empirico che possono tuttavia 
adottarsi senza danno comprovabile. 

u n ricorso a soluzioni di tipo omeopatico, 
per esempio, è stato da me sperimentato perso
nalmente. in questi giorni, con risultati che devo 
confessare eccellenti. Ho preso a ingerire, in do
si accuratamente calcolate, il recente volume 
rizzollano in cui Mario Soldati, sotto l'eloquente 
etichetta di -Ah.'Il Mundial!; ha raccolto le sue 
vecchie cronache corseresche dell'82, dalla Spa
gna. Ebbene, posso garantire serenamente che 
uno stagionalo Mundial di buona annata, tutto 
in superdifferita narrativa, tutto in maxi-re
play verbale, dove il paziente sa già benissimo 
come va a finire l'intiera faccenda, la quale per 
giunta va a finire appunto benissimo, e dove 
niente si sente, niente si vede, se non soltanto 
qualche innocuo schizzolino illustrativo, vale a 
risparmiare l'utente da ogni indebito eccesso 
emotivo, con forte beneficio ansiolitico, allonta
nandolo decisamente, sprofondato nel solitario 
abisso della muta lettura, dà un troppo incauto 
contatto con la virulenza dei fenomeni imme
diatissimamente massmediati. 

Giròbef?AJ 

PARTITE GIOCATE 
Italia-Bulgaria 
Argentina-Corea del Sud 
Italia-Argentina 
Bulgaria-Corea del Sud 

1-1 
3-1 
1-1 

PARTITE DA GIOCARE 
Italia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 

IO giugno 
10 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

ARGENTINA 

ITALIA 

BULGARIA 

3 2 1 1 0 

2 2 0 2 0 

1 1 0 1 0 

4 2 

2 2 

1 1 

COREA SUD 0 1 0 0 1 1 3 

CANNONIERI 
2 gol: Valdano (Arg.) Altobelli (ItJ. 1 gol: Sira-
kov (Bulg). R uggen {Arg.). Park Cnang (Corea), 
Maratona (Argentina). 

Girone B 

PARTITE GIOCATE 
Messico-Belgio 
Paraguay-Irak 

2-1 
1-0 

PARTITE DA GIOCARE 
Messico-Paraguay 
Belgio-frak 
Messico-lrak 
Belgio-Paraguay 

7 giugno 
6 giugno 

11 giugno 
11 giugno 

CLASSIFICA 

MESSICO 

PARAGUAY 

IRAK 

punti G 

2 1 

2 1 

0 1 

V 

1 

1 

0 

N 

0 

0 

0 

p 

0 

0 

1 

F 

2 

1 

0 

S 

1 

0 

1 

BELGIO 0 1 0 0 1 1 2 

CANNONIERI 
1 gol: Quirarte (Messico), Sanchez (Messico). 
Vandenberg (Belgio). Remerò (Paraguay) 

Girone C 

PARTITE GIOCATE 
Francia-Canada 
Urss-Ungheria 
Francia-Urss 

1-0 
6 -0 
1-1 

PARTITE DA GIOCARE 
Canada-Ungheria 
Francia-Ungheria 
Canada-Urss 

Oggi 
9 giugno 
9 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

URSS 

FRANCIA 

CANADA 

3 

3 

0 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

7 

2 

0 

1 

1 

1 

UNGHERIA 0 1 0 0 1 0 6 

CANNONIERI 
2 gol: Yaremciuk (Urss); 1 gol: Papin (Francia). 
Fernandez (Francia). Rats, Jakovenko. Alejnikov, 
Belanov. Rodionov (Urss). 

Girone D 

PARTITE GIOCATE 
Brasile-Spagna 
Algeria-Irlanda del Nord 

1-0 
1-1 

PARTITE DA GIOCARE 
Brasile-Algeria Oggi 
Spagna-Irlanda del Nord 7 giugno 
Brasile-Irlanda del Nord 12 giugno 
Spagna-Algeria 12 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V 

BRASILE 2 1 1 

IRLANDA DEL N. 1 1 0 

ALGERIA 1 1 0 

N 

0 

1 

1 

P 

0 

0 

0 

F 

1 

1 

1 

s 
0 

1 

1 

SPAGNA 0 1 0 0 1 0 1 

CANNONIERI 
1 gol: Socrates (Brasile). Zidane (Algeria), Guen-
douz (Algeria) • autorete). 

Girone E 

PARTITE GIOCATE 
Germania O.-Uruguay 
Scozia-Danimarca 

1-1 
0-1 

PARTITE DA GIOCARE 
Germania O.-Scozia 
Uruguay- Da n ima rea 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Scozia 

8 giugno 
8 giugno 

13 giugno 
13 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

DANIMARCA 

GERMANIA O. 

URUGUAY 

SCOZIA 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

CANNONIERI 
1 gol: Allofs (Germania 0.) , Alzamendi (Uru
guay); Elkjaer (Danimarca) 

Girone F 

PARTITE GIOCATE 
Polonia-Marocco 
Portogallo-Inghilterra 

0 - 0 
1-0 

PARTITE DA GIOCARE 
Marocco-Inghilterra 
Polonia-Portogallo 
Polonia-Inghilterra 
Marocco-Portogallo 

Oggi 
7 giugno 

11 giugno 
11 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

PORTOGALLO 

MAROCCO 

POLONIA 

2 1 1 0 0 

1 1 0 1 0 

1 1 0 1 0 

1 0 

0 0 

0 0 

INGHILTERRA 0 1 0 0 1 0 1 

CANNONIERI 
1 gol: Carlos Manuel (Portogallo) 



Varata a La Spezia l'altra barca italiana che parteciperà all'America^ Cup 

Italia 2 ha lanciato la sfida 
Un computer segreto 
è la sua meraviglia 
Vela < * * -

Oal nostro inviato 
LA SPEZIA — Gabriella Do
no, medaglia d'oro sul 1500 
metri plani a Los Angeles, ha 
tenuto a battesimo Ieri po
meriggio il nuovissimo, 
splendido 12 metri a vela del 
Consorzio Italia. La barca 

f arteclperà, insieme a Italia 
e alle quattro «sorelle» del 

Consorzio Azzurra alla disfi
da Amenca's Cup 1987. nelle 
acque particolarmente agi
tate di Fremante In Austra
lia. Lo skipper è Aldo Mi
gliaccio, il timoniere Tom
maso Chieffi: Flavio Scala, 
infatti, ha definitivamente 
rinunciato per non dividere 
il timone in un angusto (per 
lui) condominio. 

Italia 2, color canna di fu
cile con bordature bianche, è 
scesa per la prima volta in 
mare dal molo Pagliari della 
Spezia con la chiglia «segre-
ta« celata, come è ormai tra
dizione, da Impenetrabili e 
sgargianti mutande rosse. 
La Dorio si è bisticciata con 
una troppo robusta bottiglia 
di champagne che per ben 
tre volte ha rifiutato di in
frangersi contro la fiancata. 
La campionessa ha risolto 
con prontezza il malaugu-
rante presagio (la gente di 
mare, si sa, e molto supersti
ziosa): ha stappato la botti
glia ed ha innaffiato -motu 
proprio» Italia 2, nel momen
to stesso In cui le navi milita
ri presenti suonavano le sire
ne e lanciavano potenti getti 
d'acqua. Insomma un varo 
In piena regola, con le emo
zioni di sempre, gli urrà del
l'equipaggio e con quelli del
lo Yachting Club di Genova 
che si asciugavano gli occhi. 

•Questo eqipaggio sarà il 
più giovane in gara — ha 
detto Migliaccio — slnora 
abbiamo lavorato moltissi
mo e lavoreremo ancora di 
più in Australia: anche venti 
ore al giorno, sia a bordo che 
a terra. Ritengo fondamen
tale lo spirito di squadra: per 
questo sarebbe bene che si 
parlasse di quel che viene co
struito. anziché di polemiche 
tutto sommato senza senso». 

Dopo venti giorni di ro
daggio nel golfo delia Spezia. 
Italia 2 verrà trasferita nel 
continente Novissimo con 
una nave polacca. 

L'equipaggio arriverà 
Perth il 4 luglio e gli allena
menti inlzlerannodue giorni 
dopo, sino alla vigilia del pri
mo -round robin» fissato per 
Il prossimo 5 ottobre. 

Realizzata da Intermart-
ne. Glorgettl. Magrini e Aer-
macchl. su progetto di una 
équipe mista diretta ma Mt-
cael Trimming. Giorgio Ma-
§rinl e Raffaele Marazzi, la 

arca è un mix di alte tecno
logie come ben si conviene 
ad una impresa che — ha 
detto fra l'altro il presidente 
del Consorzio, l'ammiraglio 
Angelo Monassl — ha l'am
bizione di «esportare l'imma
gine di una nazione avanza
ta, capace di dare il meglio di 
sé in una competizione di co
sì alto livello». 

La vasca per le prove na

vali, la galleria del vento e il 
computer sono l tre fonda
mentali strumenti utilizzati, 
In dose massiccia, sia In fase 
di ricerca, sia nella progetta
zione esecutiva: il risultato è 
uno scafo In alluminio per 
certi versi rivoluzionario 
(tecnicamente classificato 
fra quelli «estremi») non tan
to per particolari trovate, 
che pure non mancano, 

3uanto per la distribuzione 
ei volumi che ha consentito 

di aumentare la larghezza in 
modo rilevante, e i forti slan
ci prodieri e poppieri. 

Il 12 metri è stato costrui
to con strutture longitudina
li dal cantiere Leghe Leggere 
di Fano, la chiglia invece è 
stata concepita e fusa in 

§ran segreto all'Intermarine 
i Sarzana. Ma la vera mera

viglia di Italia 2 è probabil
mente il sistema compute
rizzato di bordo, sui quale è 
calato per ora un silenzio 
quasi totale. 

Si sa solo che il «poppetto» 
è dotato di due monitor per 
la lettura dati, uno dei quali 
montato su supporto girevo
le per consentire la consulta
zione a più membri dell'e
quipaggio. 

Gli sponsor del team Italia 
(tra gli altri Bulloni, Guccl, 
Montedlson, Miralanza, As
sicurazioni Generali e Pha-
raon) hanno speso finora più 
di 2 miliardi: ma le ragioni di 
soddisfazione non dovrebbe 
mancare. 

Pier Luigi Ghiggini 

Azzurra 4 potrebbe 
essere la grande 

sorpresa; ecco perché 

Oggi semifinali a Parigi 

E i francesi 
vogliono 
una sfida 

Lendl-Leconte 
Il varo di Italia 2 a La Spezia. Sulla sinistra si vede la «madrina» Gabriella Dorio 

E stato annuncialo ufficialmente 
che vi sarà una quarta Azzurra. Fi
nalmente possiamo fare il punto del' 
la situazione partendo dal campio~ 
nato del mondo a Perth che ha dato 
una precisa indicazione sul valore in 
quel momento delle barche a dispo
sizione dei vari team. In quel cam
pionato la barca che più aveva im
pressionato Cino Ricci era French 
Klss. La barca francese, secondo l'o
pinione di Ricci, era la barca più ve
loce del lotto e dal momento che si 
era fatta quella convinzione è co
nfine/afa a germogliare l'idea di po
ter avere una barca simile. Dopo che 
Azzurra ha a vuto i risulta ti disastro
si di Perth era naturale che si cercas
se un capro espiatorio. Mentre uffi
cialmente tutto proseguiva a mera
viglia, giornalisti qualificati avanza
vano ridde di ipotesi, non ultima la 
defenestrazione di Cino Ricci. Un 
dato era certo, la barca Inviata a 
Perth aveva fatto fiasco. Non si pote
va assolutamente pensare che un 
equipaggio che aveva sempre dimo
stra to di essere discreto, se non ecce
zionale, di punto in bianco fosse di
ventato una accozzaglia di brocchi. 
La dimostrazione di questo era data 
dalla barca che sempre nelle prime 

posizioni alla partenza, accusava pe
santi ritardi alla prima boa mentre 
la barca francese, che a detta di tutti 
non aveva un grande equipaggio, era 
sempre nelle prime posizioni. Prima 
posizione sovente poi compromessa 
per una serie di errori di manovra. 
Elementare, i francesi avevano la 
barca, noi no. La terza barca già In 
costruzione a Passignano sul Trasi
meno, per quante modi fiche potesse
ro essere apportate, non poteva, agli 
occhi di Ricci, essere una barca com
petitiva. A questo punto s'imponeva, 
se possibile, una soluzione alternati
va. Lo studio Schiomachen di Bolo
gna da tempo si Interessava al dodici 
metri. Nella mente di Franco ed Er
nesto c'era una barca rivoluzionarla, 
al limite del regolamento, era uno 
studio di ricerca che plano plano 11 
aveva portati alla convinzione di 
avere nelle mani il progetto di una 
barca-bomba. DI questo natural
mente se ne parlava nel porti di Ro
magna dove la passione per la vela è 
pari a quella dei motori. Penso che 
Cino abbia voluto vedere I plani di 
costruzione e sia rimasto sorpreso 
nel constatare che assomigliavano 
stranamente a quelli della barca 
francese. 

Come sarà dunque la nuova bar
ca? Procedendo per deduzioni, la 
barca dovrebbe essere senz'altro più 
leggera e più corta. La barca france
se e quasi piatta e leggermente rac
cordata al bulbo. La nuova Azzurra 
dovrà essere slmile con raccordi an
cora meno pronunciati e con un bul
bo simile alle moderne barche da re
gata. Le famose alette alle quali è 
stato attribuito grandemente II me
rito della vittoria australiana, tende
rebbero a scomparire o a essere di 
minime proporzioni. DI fronte alle 
mie supposizioni, Cino sorride e con
tinua a tacere. Certamente una bar
ca più leggera e più corta dovrà esse
re meno invelata, ma molta tela non 
sembra Indispensabile col capricci 
del vento australiano che tocca so
vente punte di trenta nodi. 

Altra notizia interessante è il ri
torno al timone di Mauro Pella-
schier. E qui bisogna chiarire una 
cosa. Pellaschier come timoniere 
non era mai stato messo in discus
sione. Era considerato da Cino e da 
tutto l'equipaggio un timoniere di 
Indiscusso valore. L'arrivo di Borto-
lottl come skipper forse l'aveva Indi
spettito e aveva preferito ritirarsi In 
buon ordine senza che l'amicizia per 

Cino e per buona parte dell'equipag
gio fosse Incrinato. Il suo ritorno è 
senz'altro positivo, e se ci sarà buona 
armonia penso che l'equipaggio pos
sa essere all'altezza di quello di Ne-
wport. 

Ed ora parliamo di Italia per quel 
poco che si sa. La nuova barca in fase 
di ultimazione, è costruita da un 
cantiere di Fano e sembra che tutto 
si svolga secondo 1 plani prestabiliti. 
Certamente la posizione di Italia è 
leggermente diversa. Si trova nella 
stessa situazione di Azzurra quando 
Iniziò la grande avventura. Da lei ci 
si aspetta un risultato dignitoso; se 
poi verranno buoni piazzamenti, 
tanto di guadagnato. Ieri si è appre
so che al timone di Italia 2 ci sarà 
Chleffi che al campionato del mondo 
su Victory ha dimostrato di saperci 
fare anche sul dodici metri. A Capri 
per il campionato Italiano continua 
a guidare la classifica del seconda 
classe con Merope della marina mili
tare precedendo Brava con Pella
schier al timone. È un timoniere 
chiaramente in ascesa. Flavio Scala 
che sulla dirittura di arrivo sembra 
abbia sempre un altro In lotta con 
lui. Allora su Azzurra gli fu preferito 
Pellaschlered ora ha trovato Chleffi. 

Uccio Ventimiglia 

PARIGI — I francesi sognano 
una finale tra Leconte e Lendl. 
Il beniamino locale, autentico 
fuoriclasse, ma anche scape* 
strato, sì gioca oggi al Roland 
Garros l'accesso alla finalissi
ma degli Internazionali di 
Francia contro la rivelazione 
Mikael Pernfors, uno svedese 
di 23 anni sinora in ombra, ap
pannato dalle ingombranti fi
gure dei suoi connazionali che 
si chiamano Wilander, Edberg 
e Jarrid. Il numero 27 del mon
do è giunto alle semifinali bat
tendo Boris Becker, rifilando al 
tedesco un umiliante 6 a 0 nel 
quarto set. Giocatore completo, 
nonostante il suo fisico «norma
le» (è alto 1,73), è un vero ma
stino. possiede grande varietà 
di colpi e ritmo. Contro il fan
tasista Leconte, Pernfors non 
avrà però vita facile. Poche dif
ficolta, almeno sulla carta, in
vece, per il numero uno Lendl 
contro Kriek. Oggi così dai 
campi parigini uscirà la coppia 
per la supersfida di domenica. 

Martina Navratilova e Chris 
Evert Lloyd sono le due finali
ste del torneo di singolare fem
minile. Ieri la Navratilova, te
sta di serie numero uno. ha su
perato, come voleva d'altronde 
il pronostico, anche l'ultimo 
scoglio: la cecoslovacca Helena 
Sukova, testa di serie numero 

sei, battuta in tre set (4-6, 7-6, 
6-2). La sua rivale di sempre, la 
Evert. si è sbarazzata dell'altra 
cecoslovacca Mandlikova con 
un secco 6-1. 6-1. 

Intanto dagli Usa McEnroe 
si riaffaccia e proclama che, as
sente dai campi di tennis dal 
gennaio scorso, farà il suo rien
tro nella «Hamlet Challenge 
Cup» di Jericho, un torneo esi
bizione che si svolgerà dal 19 al 
24 agosto. «Tutto coincide per
ché io faccia il mio rientro in 
questo torneo», ha affermato 
McEnroe. E ha continuato: «Je
richo è vicino casa mia, prendo
no parte al torneo i migliori gio
catori del mondo e la data di 
svolgimento mi consente di fa
re una preparazione ideale per 
gli Internazionali degli Stati 
Uniti». Inoltre, il torneo di esi
bizione presenterà il vantaggio 
di disputarsi sulla stessa super
ficie dell'open degli Stati Uniti. 
Oltretutto molte partite si svol
geranno in notturna come acca
drà anche a Flushing Meadows. 

Saranno sei i giocatori invi
tati a partecipare alla «Hamlet 
Challenge Cup» dotata di un 
montepremi di 150.000 dollari 
(230 milioni). Oltre a McEnroe 
gli organizzatori sperano di po
ter contare sulla partecipazio
ne del cecoslovacco Ivan Lendl 
Svincitore dell'edizione 1985), 
lei francese Yannick Noah e 

dell'ecuadoriano Andrea Go-
mez. 
NELLA FOTO: Henry Leconte 

Brevi 

COPPA DI SPAGNA — Barcellona e Real Betis 
di Siviglia vincendo fuori casa nei rispettivi incon
tri di andata delle semifinali, sono ad un passo 
per io scontro diretto per la conquista della Cop
pa di Spagna di calcio. Il Barcellona ha battuto 
l'Atletico Madrid 1-0. A Saragozza, con due reti 
di Gabmo. il Real Betis ha sconfitto la squadra 
locale che ha segnato il gol della bandiera con 
Conde. 
FUNERALI STRUMOLO — Si svolgeranno 
questa mattina, con una cerimonia funebre nella 
cappella della clinica Capitanio dove è morto, i 
funerali di Vittorio Strumolo. La salma sarà poi 
tumulata nella tomba di famiglia a Fiumetto in 
Toscana. Strumolo. milanese, 78 anni il prossi

mo agosto, è stato uno dei maggiori organizzato
ri sportivi del dopoguerra. 
100 METRI RECORD — L'inglese Linford Chri-
stie ha stabilito la seconda miglior prestazione 
mondiale stagionale sui T00 metri piani in 
10"04 in una riunione svoltasi a Madrid. Nella 
stessa riunione il connazionale Sebastian Coe ha 
vinto facilmente la gara degli 800 metri con il 
tempo di 1*45 6o davanti all'olandese Rob 
Druppers. 
SARONNI — Giuseppe Saronni ha vinto a Spa
della (Pavia) il «Criterium degli assi», kermesse 
organizzata dalla locale società ciclistica alla qua
le hanno preso parte un buon numero di reduci 
dal Giro d'Italia, dal vincitore Vicentini a Moser e 
molti altri. 

Birra. 
e sai cosa bevi! 

Produttori 
Italiani Birra 

Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario. 
alla parola genuino: "Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino." 

Esempio: la birra. 

Meditate gente, meditate! 

I retroscena delle «scommesse» nella confessione del napoletano 

Corsi voleva acquistare la Lazio 
Lo dice Carbone «gola profonda» 
L'ufficio inchieste vuole stringere i tempi - Personaggi minori saranno ascoltati 
domani dal giudice torinese Marabotto - Gli «incontri» romani nella casa di Vinazzani 

Nostro servizio 
TORINO — Matarrese ha 
chiarito che comunque vada la 
vicenda delle scommesse le da
te per l'organizzazione e l'inizio 
del calendario calcistico vanno 
rispettate. Il 24 agosto parte la 
Coppa Italia, il 14 settembre il 
campionato. Ed è entro questi 
termini che l'Ufficio Inchieste 
dovrà muoversi nell'indagare e 
nel valutare le colpe dei molti 
tesserati coinvolti. 

Per fare questo l'Ufficio In
chieste si sta muovendo con 
particolare celerità. Domani, a 
Torino, saranno sentiti ben 5 
tesserati coinvolti in questo 
brutto scandalo: Giovanni Va-
vassori, ex del Napoli ed attual
mente al Campania, Massimo 
Silva, del Monopoli, l'ex pesca

rese Aldo Repetto, il palermi
tano Maurizio Ronco e Stefano 
Donetti, centrocampista del 
Martinafranca, implicato per 
una storia relativa al match 
Barletta-Foggia. Tutti perso
naggi «minori», ma che potreb
bero portare ad altri sconquassi 
nei campionati della serie C, in 
particolare per il girone meri
dionale. 

Ci sono invece altri perso
naggi importanti che tremano e 
fanno tremare. Armandino 
Carbone, ad esempio, continua 
a confidarsi con il dottor Mara-
botto e a raccontare delle belle. 
Si è saputo, ad esempio, che lui 
si incontrò insieme a Corsi in 
casa del laziale Vinazzani, ver
so ottobre o novembre, e lì i tre 
amici parlarono a lungo anche 
della Lazio. Corsi sarebbe stato 

interessato ad acquistare (o a 
favorire l'acquisto di alcuni 
amici suoi) la società romana. E 
anche su quella linea si tramò 
abbastanza. 

Sempre a proposito di Vi
nazzani, da Roma sono arrivate 
proteste perchè il laziale sarà 
interrogato da Marabotto e poi 
dagli uomini dell'Ufficio In
chieste proprio domani, alla vi
gilia del delicato match di Ca
tanzaro. 

Marabotto, stufo di sentirsi 
caricare di tutte le colpe di que
sto mondo, da parte di chi un 
po' colpevole lo è, ha già rispo
sto facendo sapere che se glielo 
avessero fatto presente lui l'in
terrogatorio l'avrebbe spostalo. 

Ci sono anche altri dettagli 
relativi alle nuove comunica
zioni giudiziarie emesse dalla 

procura di Torino. Si tratta in 
gran parte di scommettitori 
tesserati. Il più illustre è il pre
sidente dell'Empoli Pinzani, il 
quale tuttavia ha smentito di 
frequentare sistematicamente i 
ritrovi del totonero di Monte
catini. Anche su Magherini, ex 
calciatore del Palermo, già 
coinvolto nello scandalo 
dell'60, Marabotto avrebbe 
raccolto parecchio materiale. 
Lopez e Cerone, giocatori del 
Taranto e della Triestina, sa
rebbero inquisiti soltanto per 
storie di scommesse. Quanto 
all'ex cesenate Festa e all'indu
striale Mario Bergomi invece il 
loro inserimento nell'organiz
zazione sarebbe da ricollegare a 
storie di illeciti sportivi. 

v. d. 

Arbitro colpito 
2 a0 alla Samp 
e Como punito 

MILANO — Vittoria alla Sam-
pdoria per 2-0 e squalifica del 
campo del Como per due gior
nate: queste le scontate decisio
ni prese ieri dal giudice sportivo 
della Lega calcio professionisti 
in relazione alla semifinale di 
Coppa Italia tra Como e Sam-
pdoria, sospesa mercoledì sera 
durante i tempi supplementari 
per il lancio di oggetti in campo. 
Fu colpito anche l'arbitro Redi
ni di Pisa, costretto poi ad ab
bandonare il campo per una fe
rita sanguinante alla testa. Il 
Siudice sportivo ha stabilito che 

Como dovrà inoltre risarcire i 
danni all'arbitro. Anche un gio

catore Iariano è stato squalifi
cato: si tratta del libero Albitro, 
mentre al suo compagno di 
squadra Paradisi e al sampdo-
riano Pellegrini sono state in
flitte ammonizioni con diffida e 
una deplorazione. Anche il lan
cio in campo di oggetti a Firenze 
durante l'altra semifinale con la 
Roma è costato alla Fiorentina 
una multa di 9 milioni. A Como 
il sindaco ha inviato all'arbitro 
infortunato un messaggio: «A 
nome mio personale, delrammi-
nistrazione comunale e della cit
tà. nel condannare l'inqualifica
bile gesto di alcuni teppisti che 
nulla hanno a che vedere con lo 
sport e la passione sportiva, 
esprimo la più sentita solidarie
tà per l'incidente occorsole e 
formulo auguri di pronto rista
bilimento*. 

Un venezuelano 
è il nuovo «re» 
dei pesi gallo 

EAST RUTHERFORD (Usa) 
— Una conferma e due nuovi 
campioni è il risultato della 
serata pugilistica del New 
Jersey, imperniata su tre 
«mondiali». Nei pesi gallo 
(versione Wba) il detentore, 
Io statunitense, Gaby Canl-
zales, è stato sconfitto ai 
punti dal venezuelano Ber
nardo Pinango. Nel secondo 
«mondiale» della riunione. Il 
detentore del titolo del legge
ri, versione Ibf, Jimmy Paul, 
ha battuto ai punti il conna
zionale Irels «Cubanlto» Pe
rez, L'incontro è stato vivace, 
ma a fasi alterne, tanto che 

uno solo dei giudici ha dato 
tre punti a favore del cam
pione, un altro ha giudicato 
l'incontro in parità e il terzo 
ha visto Paul vincitore per 
un solo punto. 

Nell'ultimo incontro, con 
il titolo vacante del super-
welters Ibf, l'americano Bu-
ster Drayton ha superato al 
punti il portoricano Carlos 
Santos. La tattica vincente 
di Drayton è stata quella di 
cambiare in continuazione 
guardia. Il round decisivo è 
stato il dodicesimo quando 
lo statunitense con una serie 
continua ha costretto Santos 
all'angolo, conquistando co
sì largo vantaggio al punti 
per la vittoria final». 

La Ferrari 
non ha 

preso Senna 
MODENA — La 
Ferrari ha 
smentito secca
mente la notizia 
riportata ieri da 

alcuni quotidiani di aver 
ingaggiato il pilota brasi
liano Ayrton Senna per 
una cifra di 10 miliardi di 
lire. La voce sarebbe stata 
alimentata da una visita 
del brasiliano a Maranello. 
Da qui la notizia della trat
tativa. «Ma allora nessun 
pilota di Formula uno può 
più passare per Maranello 
per salutare gli amici...» 
hanno commentato alla 
Ferrari. 

Ecco Guerrieri 
Taurisano 

torna a Napoli 

© 
ROMA —Il Ban
co Roma ha pre
sentato il suo 
nuovo coach, Di-
do Guerrieri, 

che ha preso il posto di Ma
rio De Sisti a sua volta ap
prodato alla Berloni. 1 pro
grammi del coach: non con
fermare Rautins; fare la 
squadra attorno al gruppo 
«storico» Polesello, Sbarra, 
Gilardi; Flowers in forse; 
acquisto di un'ala piccola o 
una guardia americana; 
valorizzazione dei giovani. 
Si annuncia però la «gra
na» Solfrini che vuole an
dare via. Intanto Napoli ha 
richiamato Arnaldo Tauri-
sano (contratto per tre an
ni). Ci si chiede: perché l'a
vevano mandato via un an
no fa? 

Maria Canins 
e le altre 

sull'Adriatico 
ROMA — La 
campionessa ita-

i m ^ T W liana Maria Ca-
H V M W nins — che ieri 
^ • ^ • ^ ha vinto la sesta 

tappa del Giro di Norvegia 
aumentando il vantaggio 
in classifica generale — è i a 
prima iscritta alla Coppa 
dell'Adriatico, corsa inter
nazionale a tappe di cicli
smo femminile. La corsa, 
prima del genere in Italia, 
si svolgerà dal 12 al 15 giu
gno nei comuni di Gatteo a 
Mare, Gabicce Mare, Misa-
no Adriatico e Cattolica. Ol
tre a tutte le squadre fem
minile italiane, si sono già 
iscritte le nazionali di Stati 
Uniti, Olanda, Belgio, 
Francia, Svizzera, Austria 
ed Unione Sovietica. La 
manifestazione è stata pre
sentata ieri mattina a Ro
ma dal Velo Club Donna 
Sport-l'Unità e dal Velo 
Club Uisp di Reggio Emilia, 
alla presenza delle ex cam
pionesse Maria Cressari e 
Morena Tartagni. Le tappe 
saranno quattro, per una 
lunghezza complessiva di 
255 km. 

Lucchinelli 
si dà 

alle auto 
BOLOGNA — 
La quinta prova 
del campionato 
intercontinenta
le di F.3000 — 

domenica prossima sul cir
cuito dì Imola — vedrà un 
debutto: quello di Marco 
Lucchinelli, campione di 
motociclismo, che corona 
così un suo vecchio sogno. 
Lucchinelli correrà su una 
Lola-Motorsport dotata di 
motore Ford-Cosworth. 

Il Sudafrica 
non gareggia 

ad Albenga 
ALBENGA — La 

j a v - M T t squadra di gin-
| l ^ | d i n a s t i c a del Su-
U f l ì f l w dafrica è stata 
^^^^ esclusa dalla ter

za edizione del «Festival 
dell'Arcobaleno», una ma
nifestazione sportiva in 
programma ad Albenga dal 
23 al 30 giugno alla quale 
parteciperanno 2.500 atleti 
provenienti da una decina 
di paesi. La decisione è sta
ta presa dopo un ultima
tum, «O il Sudafrica o noi», 
inviato agli organizzatori 
dal presidente della Fede
razione di ginnastica della 
Danimarca, Pieter Nielson. 
A questo punto il Comune 
di Albenga, retto da una 
coalizione che comprende 
Pei, Psdi, Pri e Pli, ha deciso 
di rinunciare alla presenza 
della formazione del paese 
che applica ancora l'apar
theid. 
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Si vota domenica in 20 comuni 

Lamezia, alle urne 
contro la mafia 
e la corruzione 

Dal '70 undici sindaci e tre commissari prefettizi - Il disfaci
mento delle istituzioni - Il piano regolatore - Le proposte del Pei 

Domenica e lunedi si vota in 20 Comuni, 
retti attualmente da commissari prefettizi. 
Gli elettori chiamati alle urne sono com
plessivamente 159.743. Questi i Comuni in* 
le ressa ti alla consultazione: Fé r re re (Asti), 
Peveragno (Cuneo), Valsavarenche (Ao
sta), Cusano Milanino (Milano), Scorpena 
(Firenze), Arcinazzo (Roma), Castelbottac» 
ciò (Campobasso). Arpaise e Castelpagano 
(Benevento), Cercola (Napoli), Gioia del 
Colle (Bari), Cali mera e Monteroni (Lecce), 
Colronei, Lamezia Terme, tMartirano Lom
bardo e Santa Severina (Catanzaro), 
Anoia, Cinquefrondi e Itosarno (Reggio 
Calabria). 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME — In sedici anni — dal 
1970 ad oggi — tre elezioni comunali antici
pate. undici sindaci (e chissà quante crisi!). 
tre commissari prefettizi: In queste cifre sta 
raccolto tutto il malessere di Lamezia Ter
me, 70 mila abitanti, quarta città calabrese 
dopo I tre capoluoghi e principale test eletto
rale italiano l'8 e II 9 giugno prossimi. Altro 
che governabilità! Ma domenica e lunedi In 
Calabria non si vota solo a Lamezia, ma an
che a Rosarno. Cinquefrondi. Cotronel, San
ta Severina. Martirano Lombardo, Anoia. Un 
test elettorale dunque assai Importante. 

La crisi di Lamezia si chiama disfacimen
to delle Istituzioni, parliti in mano a gestioni 
private, superpartiti che fanno e disfanno ac
cordi di potere, trasformismo dilagante, cri
minalità e mafia che entrano nelle istituzioni 
mortificale e fin dentro l partiti. La campa
gna elettorale ha avuto per sfondo questo 
Impatto aggrovigliato, tipico di una città ca
labrese, ma con caratteristiche forse ancor 
più accentuate. Meno di un mese fa, a Usta 
già depositata, veniva ucciso In un agguato 
mafioso il capolista del Psdi, Antonio Mercu
ri. un diffidato di Pubblica sicurezza. Negli 
altri due partiti di governo la presentazione 
della Usta ha lasciato ferite difficilmente ri
cucitoli. Nel Psl — guidato ora dall'ex sena
tore Petronio (crostano) — hanno depennato 
l'ex sindaco della città Battista Ventura (cra-
xlano)e tutti gli esponenti della sinistra. Nel
la De una parte — forse quella più rappre
sentativa — si è invece tirata fuori all'ultimo 
momento. Nessun capolista, tutti in ordine 
alfabetico, uomo -forte' il presidente della 
Usi Maione. C'è chi dice che anche queste 
operazioni combinate nella De e nel Psi siano 
il frutto di un unico disegno di un superpar-
tito, di chi cioè punta a detenere senza intop
pi Il potere del Comune e dell'Usi a prescin
dere dall'appartenenza di partito. Quel che 
conta è 11 gruppo, il clan, la loggia. 

Non si tratta solo di voci. I fatti più o meno 
recenti stanno infatti a parlare un linguag
gio tipico delle situazioni di ingovernabilità. 
di appropriazione del potere costi quel che 
costi, di privatizzazione delle Istituzioni de
mocratiche. Lamezia in quindici anni — do
po la sua formazione dall'unione di tre cen
tri, Nlcaslro, Sambiase e Sant'Eufemia — si 
può dire che non sia mai stata governata. 
Una società e una città in rapidissima tra
sformazione e in repentina evoluzione, che si 
ammoderna pur con tutte le storture tipiche 
di una media città del Sud — una agricoltura 
fiorentlsslma. un ceto medio professionale. 
operai, tantissimi giovani e ragazze — non 
hanno avuto Infatti alcuna guida. -Hanno 
assecondato — dice Costantino Fittante, ca
polista del Pel — tutte le spinte di gruppi e 
Interessi, hanno utilizzato i bisogni per scopi 

di parte, premiando clienti e mascherando l 
favori come riconoscimento di meriti'. De e 
Psi, dopo soli cinque mesi, hanno fatto cade
re quattro anni fa una giunta di sinistra che 
voleva cominciare a segnare una svolta. Da 
allora il balletto a due è andato avanti fino 
all'inizio dell'anno, con una autentica lotta 
per bande che ha attraversato trasversal
mente De e Psi. Finché — per impossibilità a 
faro uadrare i conti (si pensi che mezzo grup
po del Psl non partecipava più alle riunioni 
del Consiglio comunale) — è stato sciolto il 
Consiglio e convocate le nuove elezioni. 

In quindici anni — proprio quando la città 
avrebbe avuto bisogno di una guida — la 
mafia ha continuato a penetrare nella socie
tà e nelle Istituzioni. Nel solo 1985,10 omici
di. 8 tentati omicidi. 1.000 furti, 18 rapine, 17 
estorsioni (tutti delitti Impuniti) e poi racket, 
sfruttamento, droga. -Non è ptù tollerabile 
— dice Gianni Dattilo, responsabile del Co
mitato di zona del Pel e numero due della 
Usta comunista — che Lamezia sia ricordata 
per fatti di cronaca nera. E urgente una ri
forma morale che restituisca dignità e pre
stigio alla città, che passi attraverso il rinno
vamento del partiti che hanno la necessità di 
liberarsi da faccendieri. Intrallazzatori, ap
partenenti a superpartiti, logge massoniche 
o peggio ancora, mafiosi: Il tema della rifor
ma morale e del rafforzamento delle Istitu
zioni è di gran lunga il più importante della 
campagna elettorale. Ma quello economico, 
sul ruolo della città e quello del servizi, non 
appare di secondarla importanza. L'econo
mia lametina poggia su basi deboli: agricol
tura senza riferimenti istituzionali, la vitivi
nicoltura In crisi, l'imprenditorialità artigia
na e media che vede esaurirsi la possibilità 
del mercato locale, ti turismo abbandonato 
allo spontaneismo. Sulto sfondo la grande 
questione del territorio: da quindici anni e 
oltre Lamezia aspetta un plano regolatore. Il 
territorio è stato compromesso e l'idea lan
ciata dal Pei è ora quella di un recupero ur
bano capace di rendere vivibili i vecchi ed i 
nuovi quartieri della città del tutto privi di 
servizi. In testa quello dell'acqua. L'approv
vigionamento Idrico è infatti insufficiente: e 
non si sa perché, visto che sulla carta esiste 
una fornitura di 210 litri di acqua a persona. 
Le fogne sono deficitarie. E ancora: un solo 
asilo nido per settantamila abitanti, scuole 
con doppi turni, il nuovo ospedale da sedici 
anni in costruzione (doveva costare un mi
liardo e mezzo, ne sono già stati spesi undici 
e ce ne vogliono quindici per completarlo; 
anche su questo sta indagando la magistra
tura). Bilancio in rosso anche sui temi della 
cultura e dell'assistenza nonostante a Lame
zia operano i gruppi di volontariato — sia 
laici che cattolici — più attivi che hanno 
svolto una meritoria opera di supplenza del
l'ente pubblico. 

Di fronte a questa situazione il program
ma del Pei propone un ruolo attivo per La
mezia, per trasformarla in una città moder
na e produttiva. 'Cambiare il presente, pro
gettare il futuro' è lo slogan del Pei: costruire 
il futuro — dicono — è difficile ma possibile. 
DI qui la proposta di un dialogo, di un dibat
tito. di un incontro, rivolto a tutte le forze 
sane della società per un profondo rinnova
mento della vita pubblica, una bonifica dei 
partiti. La svolta che il Pei propone è vera
mente di prospettiva, una citta che ponga 
finalmente al centro il cittadino e i suoi pro
blemi, il lavoro, la qualità della vita, il rap
porto con le istituzioni democratiche. 

Filippo Veltri 

BARI — Domenica prossi
ma per la terza volta conse
cutiva si torna anticipata
mente alle urne per eleggere 
Il Consiglio comunale di 
Gioia del Colle, un grosso co
mune a cavallo tra la provin
cia di Bari e quella di Taran
to. L'ultimo voto è del giugno 
'84: dopo meno di un anno la 
maggioranza De. Psl e Pri ha 
dovuto passare la mano al 
commissari prefettizi. Se ne 
sono succeduti tre e l'ultimo 
di loro, fatto inaudito per un 
comune di trentamila abi
tanti. si è dovuto trasferire 
stabilmente a Gioia per cer
care di dare un minimo di 
ordine anche all'ammini
strazione corrente. Quella di 
Gioia, cittadina stretta da un 
lato dalla mega-base aerea 
per il Tornado del 36» Stor
mo e attraversata dall'altro 
dalla superstrada Taranto-
Bari. è una situazione In cui 
non è retorico parlare di •pa
ralisi amministrativa». 
•Questa volta — spiega Enzo 
La varrà, della segreteria del
la Federazione del Pei di Ba
ll — Il commissariamento 
arriva addirittura In conse
guenza di una serie di reati. 
C'è metà della vecchia giun
ta raggiunta da comunica
zioni giudiziarie per Interes
se privato o omissione di atti 
di ufficio. Il culmine si è rag
giunto al momento di appro-

A Gioia 
del Colle 

il nemico è 
la sfiducia 
vare 11 bilancio '85. L'azienda 
municipalizzata per l'igiene 
urbana aveva un deficit di 
oltre quattrocento milioni e, 
pur tra le divisioni interne. 
la giunta ha cercato di «co
prire* la cosa con strani ac
corgimenti finanziari. L'as
surdo è che questa somma si 
va ad aggiungere ai due mi
liardi e mezzi che la nettezza 
urbana costa annualmente 
al Comune mentre la spazza
tura continua ad accumu
larsi nelle strade». 

Che l'attuale maggioranza 
non ria In grado di dare un 
governo alta città Io dimo
strano le cifre: 2.600 disoccu
pati e non una lira di Investi
menti comunali In tutto l'83; 
150 posti disponibili al Co
mune non seno mal stati 
messi In concorso; 5 asili fi
nanziati sin dal "77 non sono 

mai stati neppure localizzati. 
A questo si aggiunge la 

mancata realizzazione della 
zona artigianale e della va
riante della superstrada, che 
blocca Io sviluppo della città. 
E così via. per un lungo elen
co. «In realtà — aggiunge 
La varrà — sembra quasi che 
gli ultimi dieci anni non sia
no mai passati. Si è allo stes
so identico punto, se non 
peggio. La nostra prima 
preoccupazione, adesso, è 
quella di sconfiggere la pas
sività della gente. In giro c'è 
troppa sfiducia, e non è che 
sia immotivata. visto l'an
dazzo degli ultimi anni-. Alla 
forte parola d'ordine del Pei 
(28°J, alle ultime comunali) 
per u cambiamento di Gioia, 
gli altri partiti non sembra
no tn grado di rispondere è 
spanta la lista civica della 
Coldlretti. confluita nella 
De. ma quest'ultima (che ha 
Il 38%) si presenta senza ca
polista, dilaniata da feroci 
lotte interne. I partiti laico-
socialisti sono, a loro \olta, 
preoccupati prevalentemen
te dalle beghe intestine. «Lo 
sviluppo di Gioia — conclu
de Lavarra — passa per 
un'avanzata del Pel ma an
che per la partecipazione al 
voto. Se ci sarà una forte 
astensione a rimetterci sarà 
la democrazia». 

g. s. 

Governo, voci di crisi I M I il voto 
replicato che «non sta scritto da nessuna par
te nella Costituzione che la guida del gover
no debba essere affidata al partito di mag
gioranza relativa». Né d'altro canto, contra
riamente a quanto sostiene De Mita, «nessu
no ha mai sottoscritto patti di alternanza: 
abbiamo solo espresso disponibilità a studia
re modi e tempi opportuni. Se la De vuole 
Invece l'alternanza subito lo dica, ma lo dica 
agli elettori». 

L'alternativa sarebbe dunque la solita, con 
connessa minaccia elettorale (ma Spadolini 
ha di recente rammentato che 11 potere di 
sciogliere le Camere appartiene al presidente 
della Repubblica). Per evitare le elezioni, do
vrebbe solo rimanere «valida l'Impostazione 
secondo cui il Psi, nel suo congresso della 
primavera "87, per sua autonoma volontà po
trebbe decidere di lasciare Palazzo Chigi». 
Un'.autonoma volontà» che manifesta, In 
modo perfino offensivo per l'alleato demo
cristiano, la rivendicazione socialista alla 
•centralità in quanto forza aggregante della 
coalizione pen tapartlta». 

Non ci vuol molto a vedere come ciò corri
sponda all'idea che la sopravvivenza della 
formula di governo si identifichi con la presi

denza socialista: ma questo è proprio quanto 
De Mita, perfino nella relazione di apertura 
del congresso, ha esplicitamente dichiarato 
di respingere. Gli ribatte ora Craxl che è lui, 
Invece, a tentare «un recupero della egemo
nia de, per tornare a 10 anni fa», e postilla 11 
presidente del Consiglio: «Non intendo la
sciargli via libera, il tentativo di ripristinare 
il primato sugli alleati come avveniva duran
te il centro-sinistra sarà respinto in modo 
netto». 

Fin dove arriverà 11 Psi lungo questa rotta 
di collisione? Molto dipenderà dalle elezioni 
siciliane, dalle quali i dirigenti socialisti si 
attendono un cospicuo rafforzamento da 
giocare anche sul tavolo nazionale. C'è inve
ce ormai molto scetticismo sull'Ipotetico 
«rimpasto» che avrebbe dovuto rafforzare 11 
governo Craxl e consentirgli di arrivare fino 
alla scadenza desiderata dal leader sociali
sta. Ma egli stesso, nell'Esecutivo dell'altra 
sera, ha fatto osservare che «è De Mita che 
non lo consente, perché il suo gioco è un al
tro». Quale? Il ritorno della De a Palazzo Chi
gi nel prossimo autunno. 

Questa almeno è la convinzione che i diri
genti socialisti hanno tratto dalle sortite di 
esponenti democristiani particolarmente vi

cini a De Mita, come II capogruppo in Senato 
Mancino. Ma non si tratta solo — essi spiega
no — della cessione di Palazzo Chigi. Il fatto 
è che la De pretende di presentare questo 
•ritorno» come «l'applicazione di una regola»; 
al tempo stesso — ha detto Valdo Spini nella 
riunione dell'Esecutivo — De Mita nega che 
«l'area laico-socialista possa costituire un 
punto di riferimento politico. Se questa linea 
d'attacco dovesse passare, che ce ne farem
mo di un gruzzolo di ministri?». Il succo di 
questa posizione, ribadita da Formica, Man
ca e dagli altri Intervenuti, è che l'iniziativa 
democristiana metterebbe in discussione l 
•cardini fondamentali» del pentapartito, a 
cominciare da quel teorema della «pari digni
tà» che, secondo Formica, la De vorrebbe ora 
rovesciare In un «ripristino di gerarchie». 

Ciò che risulta, tuttavia, finora assente da 
questa «riflessione» socialista è il nodo cen
trale del rapporto strategico con le altre forze 
politiche, e soprattutto con quelle di sinistra. 
Ci si limita all'auspicio che «siano evitati atti 
di ostilità reciproca» tra Psl e Pei, ma l'invito 
di Mancini a riprendere «una discussione se
ria a sinistra» non sembra trovare per ora 
molti echi. Così la reazione democristiana al
le mosse socialiste può ostentare quasi indif

ferenza. Bodrato dichiara di non capire le 
•ragioni dell'irritazione socialista, dal mo
mento che 11 nostro è stato un congresso non 
di destabilizzazione ma di conferma della 
stabilità del governo». Granelli obietta che 
«se la De deve essere consapevole che 11 rap
porto con 11 Psl è essenziale, I socialisti non 
possono Ignorare che altrettanto essenziale è 
il contributo del partito di maggioranza rela
tiva, e che senza di esso o contro di esso non 
c'è che l'uscita avventurista dell'Interruzione 
della legislatura». 

Ancora più imperturbabile si mostra De 
Mita, nella prima intervista (a «Sorrisi e can
zoni») dopo la sua rielezione. I socialisti mi
nacciano elezioni? Ma «alla prossima campa
gna elettorale — controbatte lui — la propo
sta della De sarà che prima del voto l partiti 
dicano con chiarezza agli elettori che cosa 
vogliono fare e con quali alleati». Né più né 
meno che la vecchia pretesa di un «patto di 
ferro» pre-elettorale, destinato a sancire 11 
predominio della De sul suo sistema di al
leanze. Ma visto come stanno le cose, non 
sembra niente di più che un espediente da 
spendere In campagna elettorale. 

Antonio Caprarica 

sottolinea inoltre che si sono 
persi quasi 6 mesi senza che 
si sia riusciti a sfruttare la 
favorevole congiuntura In
ternazionale per favorire lo 
sviluppo. «È questa una gra
ve responsabilità del penta
partito, che dimostra ancora 
una volta di non avere una 
reale unità né di programmi 
né di linea politica e che fa 
pagare al paese le conse
guenze delle sue divisioni e 
del suo vuoto di prospettive». 
È significativo che l'unica 
iniziativa assunta dal gover
no — la convocazione di una 
conferenza sull'energia — 
sia frutto di una proposta del 
Pei. A proposito dell'energia, 
nel documento si annuncia 
che i comunisti lanceranno 
una petizione popolare per la 
raccolta di firme per soste
nere il referendum consulti
vo sull'utlllzzo del nucleare. 

«Ma al di là dei singoli te-

«Craxi spieghi 
alle Camere» 
mi ciò che è Indispensabile è 
una generale svolta politica 
e programmatica». Insom
ma, la «vera questione» che il 
Pel intende sollevare e che 
«la contesa tra De e Psl sulla 
guida del governo non può 
occultare», riguarda la capa
cità delle forze politiche di 
saper indicare proposte e la 
loro «effettiva capacità» di ri
solvere l problemi. 

Nella conferenza stampa 
Macaluso ha spiegato che il 
congresso de ha spostato a 
destra l'asse della linea di po
litica estera, attraverso «una 
valutazione c'el reaganlsmo 
che contrasta con I giudizi 
espressi dallo stesso governo 

e con le riserve emerse in 
tutta Europa». Non solo. La 
•preoccupazione» del Pei de
riva anche dal fatto che De 
Mita non si è limitato a chie
dere il cambio della guardia 
a Palazzo Chigi. Ha candida
to 11 suo partito alla guida 
del governo sulla base di una 
linea economica leggermen
te corretta rispetto a quella 
dell'83 (quando la segreteria 
scudocroclata fece proprie le 
ricette reaganlane), ma nella 
sostanza di stampo conser
vatore. E inoltre, pur giudi
cando l'attuale alleanza di 
governo non più «strategica» 
ma frutto di uno «stato di ne
cessità», Il congresso non ha 

saputo indicare una prospet
tiva politica che non fosse la 
ripropostone del pentapar
tito. Tendendo, oltrettutto, a 
presentare l'Ipotesi di un'al
ternativa imperniata sul Pei 
«come se fosse al di fuori di 
questo sistema». 

In questo modo, ha prose
guito Macaluso, De Mita «ha 
elevato la rendita di posizio
ni del Psl che pure voleva 
combattere». Quanto ai so
cialisti, egli ha affermato che 
le loro reazioni alle ambizio
ni egemoniche scudocrocia-
te non sono avvenute sul 
piano «del contenuti, dei pro
grammi, ma semplicemente 
su quello dell'alternanza a 
Palazzo Chigi e della denun
cia delle Intenzioni della De». 
Ebbene, «li Psl dovrebbe ri
flettere, dovrebbe chiedersi 
in quale contesto la De può 
aspirare ad una nuova ege
monia: è proprio il contesto 
del pentapartito e del rap-

e Lazio e da 225.000 a 300.000 
lire per gli alloggi in Campa
nia, Abruzzo, Molise, Pugile, 
Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna. 

Cambia anche il coeffi
ciente di ubicazione per il 
centro storico e le zone di 
pregio, rispettivamente da 
1,30 a 1,40 e da 1,20 a 1,30: 
vuol dire un aumento supe
riore al 7%. 

C'è un salto in più del 15% 
per la vetustà. 

Un incremento del 20% è 
previsto con l'inclusione del 
coefficiente di qualità. 

Si ripropongono ancora i 
patti in deroga (+15%) se il 
proprietario rinuncia alla di
sdetta e consente altri 4 an
ni, se consente il subaffitto o 
l'uso non solo abitativo. Non 
solo, ma nei comuni ad alta 
tensione abitativa, con il 
supplemento contrattuale di 
altri 4 anni, c'è una rivaluta
zione Istat annua del 100%. 

Quanto aumenterà l'affit
to? Facciamo un caso con
creto: per un alloggio vec
chio di 100 mq, situato al 
centro di una grande città, di 

L'equo canone 
aumenterà 
categoria civile, ora il cano
ne è di 293.000 lire al mese. 
Con le modifiche sale a 
497.000 lire (+70%); con 11 
patto di deroga a 572.000 
(+95%); e a 686.000 lire 
(+134%) con il coefficiente di 
qualità. 

Per l'abitazione In perife
ria, di uguale superficie e ti
pologia, l'affitto che attual
mente è di 225.000 lire, arriva 
a 355.000 (+58%) solo con il 
nuovo costo base e la ridu
zione della vetustà. Con il 
patto in deroga si va ancora 
più in su, a 408.000 lire 
(+81,6%) e con il coefficiente 
di qualità si raddoppia 
(+118%), passando a 490.000 
lire al mese. 

Il governo e la maggioran
za, comunque, non prevedo
no solo fitti alle stelle per 
tutti gli oltre cinque milioni 
di inquilini, ma una sempre 

maggiore liberalizzazione 
degli affitti, riducendo note
volmente le zone di applica
zione dell'equo canone. Il 
controllo pubblico si vuole 
ridurre ai comuni con più di 
20.000 abitanti, escludendo 
tutti gli altri. Attualmente 
non si applica l'equo canone 
solo ai piccoli centri, con una 
popolazione Inferiore a 5.000 
abitanti. 

Immediata la reazione del 
Pel. Così si è espresso il sen. 
Lucio Libertini responsabile 
del settore casa: dobbiamo 
esprimere ogni riserva sul
l'accordo di maggioranza. I 
contenuti annunciati riman
gono vaghi, equivoci, e per 
molti aspetti pericolosi per
ché si punta ad un generale 
ed esorbitante aumento de
gli affitti. E poi assai dubbio 
che la maggioranza, che da 
due anni impedisce al Parla

mento di discutere il proble
ma, riesca a portare avanti 
in modo unitario l'accordo. I 
comunisti giudicano insop
portabile l'attuale condizio
ne di stallo e di ingovernabi
lità, sfidano governo e mag-
§ioranza a porre in aula al 

enato le proposte secondo 
un calendario preciso e rapi
do. Il Pel contrapporrà il suo 
•pacchetto» che coincide con 
quello del sindacati e dei Co
muni. Esso comporta: l'ell-
mlnazione della finita loca
zione e la giusta causa; la 
graduazione degli sfratti; 
Pabbattimento delle Imposte 
per chi affitta ad equo cano
ne; l'inasprimento della tas
sazione per gli alloggi vuoti 
ed obbligo d'affitto per chi 
ne ha più di due; la perequa
zione degli affitti rimasti ai 
livelli più bassi, legata al rifi
nanziamento e alla riforma 
del fondo sociale; un decreto 
che sospende a dicembre '86 
gli sfratti per le abitazioni e 
per artigiani, commercianti, 
alberghi e uffici; una disci
plina organica per gli usi di
versi. 

Claudio Notari 

appunto dalla scarsa compe
titività dell'industria e degli 
industriali francesi. 

Abbozzando il contrastato 
paesaggio di questi primi 
due mesi e mezzo di potere 
detto liberale emerge dalla 
selva di dichiarazioni e di 
leggi quell'antica verità se
condo cui la Francia non è 
mai stala, non è e forse non 
sarà mai un paese liberale, a 
meno di una profonda rivo
luzione politico-culturale di 
cui non si vede alcun segno 
premonitore. 

E non si tratta di un pro
blema di persone: forse Ci-
scard d'Estaing o Barre sono 
liberali e comunque appaio
no tali rispetto a Chirac, che 
è stato formato alla scuola 
statalista golliana e che si è 
proclamato da un giorno al
l'altro liberale avendo sco
perto che il liberalismo ave
va la virtù di nascondere 
perfettamente i suoi vizi au
toritari e paternalistici. 

Il problema è di storia, di 
tradizioni, di mentalità, di 
abitudini che concorrono a 
fare del liberalismo una dot
trina e una pratica estranee 
alla Francia e ai francesi, 
sempre pronti a inveire con
tro lo Stato onnipotente e al 
tempo stesso bisognosi di 
uno Stato che risolva i loro 
problemi, che li prenda per 
mano, che li guidi e sappia 
dimostrare la sua forza 
quando è necessario. 

La storia di Francia è po
vera di liberali ma ricchissi
ma di 'uomini provvidenzia
li: di -padri della patria- — 
Bonaparte, Luigi Filippo, 
Napoleone III, Mac Mahon, 
Pètam. De Gaulle — che so
no stati tutto fuorché dei li
berali e che, nei momenti di 
crisi di identità o di altra na
tura, quasi sempre con l'ap
poggio plebiscitario del po
polo francese, hanno contri
buito a tener viva la tradizio
ne dello Stato dirigista e cen
tralizzato ereditata daWan-
clen regime, cioè dalla mo
narchia assoluta. 

Non è un caso, del resto, 
che 11 regime della Quinta 

Il nuovo regno 
di Chirac 
Repubblica, fondata dal ge
nerale De Gaulle nel 1958, 
sia stato definito -monar
chia repubblicana- o -giaco
binismo monarchico-: la sua 
efficacia è il prodotto di uno 
Stato forte e centralizzato e 
di un presidente dotato di 
poteri praticamente illimita
ti quando dispone — com'è 
accaduto dalla fondazione 
fino al 16 marzo scorso — di 
una maggioranza parlamen
tare ai suol ordini, i famosi 
-godillotS' (scarponi) pronti 
a marciare a un segno del ge
nerale. 

Ma torniamo a Kafka, o 
meglio a ciò che di angoscio
samente kafkiano sembra 
aleggiare su questo governo 
liberale che governa per de
creti legge spogliando il Par
lamento di una qualsiasi 
funzione legislativa, che non 
riesce a scuotere gli impren
ditori dal loro letargo e a 
convincere gli investitori che 
è il momento o mai più di 
investire. 

Se Chirac. ogni giorno, dà 
l'impressione di urtare con
tro un muro che non è sol
tanto quello dell'opposizione 
parlamentare, subito scaval
cata dall'art.49/3 della Co
stituzione (questione di Fidu
cia) ma soprattutto quello 
della diffidenza dei suoi stes
si alleati. la colpa non va tut
ta riversata sul limiti di ma
novra che gli impone la coa
bitazione con Mitterrand o 
sulle abitudini di un padro
nato secondo cui il liberali
smo è una bella cosa ma uno 
Stato protettore e benefatto
re e ancora meglio. 

Il guaio di Chirac. e di tut
ta la vita politica francese di 
questi mesi, è che la Francia 
naviga verso le elezioni pre
sidenziali, che ti futuro pre
sidente, con ogni probabili
tà. ritroverà immensi poteri 

attribuitigli dalla Costitu
zione e che tutti — padroni, 
finanzieri, partiti della mag
gioranza o dell'opposizione, 
risparmiatori e operatori 
economici — aspettanno 
queste elezioni prima di im
pegnarsi in una qualsiasi di
rezione. In secondo luogo, se 
è vero che le elezioni dovreb
bero a ver luogo tra due anni, 
è altrettanto vero che lo sfa
scio non improbabile della 
coabitazione potrebbe pro
vocarle assai prima. Perfini
re, tanto Chirac che Mitter
rand sono in corsa per la pre
sidenza della Repubblica e 
l'uno o l'altro sono -obbliga
ti- a portare a termine con 
successo questo perìodo di 
transizione. 

Per Chirac. In particolare, 
si tratta di arrivare alla sca
denza elettorale con un bi
lancio positivo di governo 
(rilancio economico, dimi
nuzione della disoccupazio
ne. pace sociale, aumento 
delle esportazioni, fiducia 
della società civile nelle mi
sure di sicurezza e di lotta 
contro la delinquenza e il 
terrorismo): compito enor
me. da realizzare in un tem
po limitato, e dunque neces
sità di procedere a marce 
forzate, contro tutto e contro 
tutti, anche a rischio di per
dere la maschera liberale. 

Ed è qui che interviene 
Kafka, che trovano una spie
gazione per assurdo tutte le 
difficolta che Chirac incon
tra nella realizzazione della 
-piattaforma politica comu
ne- sottoscritta a suo tempo 
ancheda Glscard d'Estaing e 
da Barre. Intanto 11 padrona* 
to e la grande borghesia 
francesi sono profondamen
te divisi su Chirac come pre
sidente della Repubblica. 
Dal canto loro Glscard e 
Barre, che godono di vaste 

simpatie negli ambienti eco
nomici e Imprenditoriali, 
non hanno certamente ri
nunciato alla corsa all'Eliseo 
e dunque a sbarrarne l'ac
cesso a Chirac. Per non par
lare del socialisti e del comu
nisti che hanno nel loro mi
rino Chirac, se non altro co
me capo del governo delle 
destre. 

Se è vero che tutte queste 
forze sono ugualmente inte
ressate ad impedire che Chi
rac ottenga un qualsiasi suc
cesso personale prima delle 
elezioni presidenziali, è evi
dente che l'alleanza più peri
colosa per lui, è quella che s'è 
disegnata tra i suoi due con
correnti di destra e parte del 
mondo economico: allora gli 
Investitori non investono, i 
pensatori non pensano, gli 
imprenditori non intrapren
dono, gli esportatori non 
fanno sforzi eccessivi per 
esportare perché Chirac non 
deve diventare presidente 
della Republica. 

Sarebbe tuttavia Inesatto 
parlare di complotto. La ve
rità più riposta di questo as
surdo gioco, in cui gli inte
ressi immediati del governo 
passano in secondo piano ri
spetto alla battaglia presi
denziali, è che la Francia, nel 
suo insieme — dopo a\er li
quidalo il giscardismo nel 
1981. dopo aver licenziato i 
socialisti lo scorso 16 marzo, 
e non avendo nessuna fidu
cia nelle virtù taumaturgi
che o nella fede liberale di 
Chirac — dà l'impressione di 
annaspare e si rifugia nella 
coartazione illudendosi di 
aver superato, grazie ad es
sa, la spaccatura della Fran
cia bipolare, l'antico dilem
ma -destra o sinistra- che la 
Quinta Repubblica e la legge 
elettorale maggioritaria 
hanno trasformato in male 
cronico. La coabitazione, na
turalmente, finché dura: 
perché su questo tandem po
litico 1 due ciclisti pedalano, 
ogni giorno di più, in senso 
contrario. 

Augusto Pancaldi 

porti tra democristiani e so
cialisti». 

A questo punto, I giornali
sti hanno posto alcune do
mande a Macaluso. 

DOMANDA — Quale sarebbe 
la posizione del Pei di fronte 
ad una eventuale crisi? Come 
si comporterebbe ad esempio 
nei confronti di un governo 
Dc-Pri? 

MACALUSO — Natta ha già 
risposto a questa domanda. 
Una crisi non comporta ne
cessariamente elezioni anti
cipate. Tuttavia, il Pei non è 
disponibile ad appoggiare 
soluzioni che non lo vedano 
direttamente coinvolto sulla 
base di un programma. 

D — Date un giudizio «non 
positivo» sul congresso de, ep
pure De Mita lascia aperta la 
porta al confronto con il Pei 
almeno sui grandi temi. 

MACALUSO — Tutti I grandi 
temi di cui si parla, a comin
ciare dalle riforme Istituzio
nali, sono stati accantonati 
dal pentapartito, il Parla
mento non è in condizione di 
affrontarli. La realtà è che 
l'attuale maggioranza non è 
in grado di sostenere un con
fronto perché non è In grado 
di presentarsi In Parlamento 
con delle proposte. 

D — Quale interlocutore rite
nere più affidabile, il Psi o la 
De? 

MACALUSO — L'interlocuto
re più affidabile è quello che 
si presenta sul campo con del
le proposte. E questo non lo 
stanno facendo né il Psi né la 
De. 

Giovanni Fasanella 

I medici 
in sciopero 
ganizzativa che non ne tenesse 
conto — è stato detto — sareb
be destinata al fallimento». 
L'«esproprio» dicono ancora i 
sindacati autonomi, starebbe 
maturando anche in Parlamen
to dove ci sono progetti che 
prevedono per gli psicologi 
(laureati in psicologia), la fa
coltà di firmare ricette per psi
cofarmaci. 

Il ministro della Funzione 
pubblica, Gasparì, comunque, 
in questi giorni a venire avrà il 
suo bel da fare, anche conside
rando la situazione esplosiva 
che si è creata, questa volta fra 
i paramedici, nel Lazio. Qui è in 
corso una vera e propria «rivol
ta» della stragrande maggio
ranza degli infermieri dei più 
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Ci ha lasciato 

EMILIA MANNOCCI 
in I K J / / 0 

di anni 59 Lo annuncia il manto 
Giuseppe. la figlia Marilena, cogna
te (ornati e nipoti I funerali oggi 6 
giugno, ori- IO al cimitero di Colle
t t o I_j presente è partecipazione e 
ringraziamento I compagni Giusep
pe e Marilena sottoscrivono lire 
2(10 000 per f Unita 

Col legno, b giugno 1986 

Il consiglio di amministrazione, il 
colligui dei sindaci i dipendenti ed i 
vici tutu della cooperativa Astra si 
uniscono al dolore dei consigliere 
Giuseppe Dozzo e famiglia per la 
prematura scomparsa della moglie 

EMILIA 
Tonno, b giugno 19&6 

I compagni della 3- Sezione Pei di 
Cnl!f-gno p.irttt ipano al dolore di 
Giuvppe e Marilena Dozzo per la 
scomparsa di 

EMILIA MANNOCCI 
Collegno iToi. b giugno 1986 

I compagni della Zona ovest Pei ad
dolorali partecipano al lutto della 
famiglia per la perdita di 

EMILIA 
MANNOCCI DOZZO 

r sottoscrivono per I Unità 
Collegno. 6 giugno 1986 

La famiglia Ibba si unisce al dolore 
del compagno Giuseppe DOKC per la 
perdita della moglie 

EMILIA 
Sottoscrive per l'Unità. 
Tonno. 6 giugno 1986 

grandi ospedali, a proposito del 
pagamento di straordinari ar
retrati. Dopo una sentenza del 
Tar che ne imponeva la liqui
dazione a due dipendenti del 
Cto. tutti i paramedici nella 
medesima condizione ne hanno 
preteso il pagamento, con scio
peri, blocco di straordinari e 
blocchi anche stradali. Alcune 
Usi hanno concesso degli anti
cipi per garantire la funzionali
tà dei servizi, ma sia il Tesoro, 
sia la Funzione pubblica hanno 
ribadito il loro «no». La Regione 
Lazio è rimasta inerte a guar
dare per mesi ed ora non sa che 
decisione prendere. Intanto 
qualche notte fa si è già dovuti 
ricorrere alla precettazione. 

Anna Morelli 

I compagni della 4* sezione Leu
mann Terracorta partecipano al do
lore dei familiari per la scomparsa 
della compagna 

ELSA GALLO 
in HKRTINO 

e del compagno 
DOMENICO ARABIA 

Nel H anniversario della scomparsa 
del compagno 

G. B. PASTORINO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrivono lire 30 000 per l'Unità 
Genova. 6 giugno 1986 

Nel -I anniversario della scomparsa 
de! compagno 

ANGIOLINO 
VECCHIATTINI 

Patrizia. Gianni, e Pablo lo ricorda
no con grande affetto e in sua me
moria sottoscrivono per I Unità 
Genova. 6 giugno 1986 

Nel 3 anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO FIORESE 
la moglie, la figlia, il genero e il ni
potino lo ricordano con immenso af
fetto e rimpianto a quanti Io conob
bero e stimarono, in sua memoria 
sottosenvono lire 20 000 per l'Unità 
Genova. 6 giugno 1925 

Nell~8 anniversario della scomparsa 
del compagno 

SAIRO MEONI 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
lire 30 000 per l'Unità 
Genova. 6 giugno 1986 

In memoria della cara compagna 

ELSA GALLO CERTI NO 
T8- sezione Pei dipendenti comunali 
di Collegno souoscnve lire 100 000 
per I Unità 
Collegno. 6 g.jgno 1986 

I compagni della Zona ovest Pei par
tecipano al dolore di Gianni Berlino 
e dei figli per la scomparvi di 

ELSA GALLO 
e sottosenvono per l'Unità. 
Collegna 6 giugno 1986 
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